
1) Schlein Elena Ethel Vicepresidente

2) Calvano Paolo Assessore

3) Colla Vincenzo Assessore

4) Corsini Andrea Assessore

5) Donini Raffaele Assessore

6) Felicori Mauro Assessore

7) Lori Barbara Assessore

8) Priolo Irene Assessore

9) Salomoni Paola Assessore

Delibera Num. 969 del 13/06/2022

Questo lunedì 13 del mese di Giugno

dell' anno 2022 via Aldo Moro, 52 BOLOGNA

Presiede il Vicepresidente Schlein Elena Ethel
attesa l'assenza del Presidente

RENDICONTAZIONE STRATEGICA AL DEFR 2020-2021Oggetto:

GIUNTA REGIONALE

si è riunita in

la Giunta regionale con l'intervento dei Signori:

Corsini Andrea

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

Seduta Num. 27

Struttura proponente:

GPG/2022/805 del 10/05/2022Proposta:

SETTORE PIANIFICAZIONE FINANZIARIA, CONTROLLO DI GESTIONE E
PARTECIPATE
DIREZIONE GENERALE RISORSE, EUROPA, INNOVAZIONE E ISTITUZIONI

Assessorato proponente: ASSESSORE AL BILANCIO, PERSONALE, PATRIMONIO, RIORDINO
ISTITUZIONALE

Funge da Segretario l'Assessore:

Iter di approvazione previsto: Delibera ordinaria

Responsabile del procedimento: Tamara Simoni

pagina 1 di 391



LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista la Legge 5 maggio 2009, n. 42 “Delega al Governo
in  materia  di  federalismo  fiscale,  in  attuazione
dell’articolo 119 della Costituzione” e successive modifiche;

Visto  il  D.  Lgs.  23  giugno  2011,  n.  118,  recante
“Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  dei  sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii;

Considerato  che  il  “Principio  contabile  applicato
concernente la programmazione di bilancio”, Allegato n. 4/1
del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., definisce il sistema di
programmazione delle regioni in raccordo con il processo di
programmazione  economico  finanziaria  dello  Stato,
individuando nel DEFR e nella relativa Nota di aggiornamento
i principali strumenti di programmazione nonché i presupposti
dell’attività  di  controllo  strategico,  per  la  misurazione
degli  impatti  prodotti  e  la  valutazione  dei  risultati
conseguiti dall’azione di governo regionale;

Dato atto che lo stesso principio stabilisce che i
documenti  nei  quali  si  formalizza  il  processo  di
programmazione devono essere predisposti in modo tale da
consentire  ai  portatori  di  interesse  di  conoscere,
relativamente  a  missioni  e  programmi  di  bilancio,  i
risultati che l’ente si propone di conseguire e valutare il
grado di effettivo conseguimento dei risultati al momento
della rendicontazione;

Richiamati, ai fini della presente Rendicontazione:

- il Documento di Economia e Finanza Regionale – DEFR
2020, approvato con propria deliberazione n. 1064/2019
e delibera di Assemblea Legislativa n. 218/2019;

- la  Nota di aggiornamento del Documento di Economia e
Finanza  Regionale  2020,  approvata  con  propria
deliberazione  n.  1840/2019  e  delibera  di  Assemblea
Legislativa n. 232/2019;

Testo dell'atto
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- il Documento di Economia e Finanza Regionale – DEFR
2021, approvato con propria deliberazione n. 788/2020 e
delibera di Assemblea Legislativa n. 27/2020;

- la Nota di aggiornamento del Documento di Economia e
Finanza  Regionale  2021,  approvata  con  propria
deliberazione  n.  1514/2020  e  delibera  di  Assemblea
Legislativa n. 36/2020;

Considerato che sia il DEFR 2020 che la NADEFR 2020
sono stati elaborati tenendo conto dell’allora momento di
transizione, caratterizzato dal successivo avvio dei lavori
della XI legislatura, limitando l’elaborazione del Documento
alla Parte I e posticipando le Parti II e III attinenti,
rispettivamente,  alla  messa  a  punto  degli  obiettivi
strategici di programmazione e alle linee di indirizzo agli
enti strumentali ed alle società controllate e partecipate,
alla  presentazione  del  Programma  di  Mandato  della  nuova
Giunta; 

Considerato  altresì  che,  conseguentemente  a  quanto
evidenziato  nel  paragrafo  precedente,  si  è  provveduto  ad
integrare il Documento di Economia e Finanza Regionale – DEFR
2021 con anche gli obiettivi strategici di programmazione e
le linee di indirizzo agli enti strumentali ed alle società
controllate e partecipate per il 2020;       

Richiamata  la  propria  deliberazione  n.  468  del  10
aprile 2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione
Emilia-Romagna”, con la quale si è proceduto ad adottare un
atto generale di revisione e sistematizzazione dei controlli
interni e, in particolare, l’allegato A art. 9 “Controllo
strategico”, con il quale si individua nella rendicontazione
al  Documento  di  Economia  e  Finanza  Regionale  –  DEFR,  il
supporto principale e a carattere generale dell’esercizio del
controllo strategico;

Preso atto che la suddetta deliberazione stabilisce che
la  Rendicontazione  al  Documento  di  Economia  e  Finanza
Regionale  –  DEFR,  venga  di  norma  presentata  dalla  Giunta
regionale  all’Assemblea  legislativa  entro  il  31  ottobre
dell’anno  immediatamente  successivo  a  quello  cui  la
rendicontazione di riferisce e, comunque, in concomitanza con
l’approvazione della Nota di Aggiornamento al DEFR; 
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Considerato che, in una logica di massima integrazione
fra  i  documenti  di  programmazione  strategica  regionale,
vengono  inseriti,  ove  presenti,  per  ciascun  obiettivo
strategico DEFR i collegamenti con le linee di intervento
degli obiettivi strategici e dei processi trasversali del
Patto per il Lavoro e per il Clima di Agenda 2030 -Strategia
Regionale  nonché  vengono  evidenziate  le  integrazioni  per
Missioni e Programmi con il Bilancio regionale; 

Considerato  altresì  che,  al  fine  di  favorire  la
semplificazione  e  la  razionalizzazione  dei  processi  di
rendicontazione dei principali documenti strategici dell’Ente
(DEFR, Patto per il Lavoro e per il Clima, Agenda Digitale e
Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile), è stato valutato di
avviare,  per  la  prima  volta  nel  2022  con  riferimento
all’esercizio  2021,  un  percorso  unificato  di  rilevazione
dati.  Tutto  ciò,  anche  con  la  finalità  di  accrescere  il
livello  di  integrazione  dei  risultati  evidenziati  nei
distinti documenti di rendicontazione strategica e ridurre,
contestualmente,  l’impatto  operativo  sulle  Direzioni
generali;

Dato  atto  che  si  è  proceduto  ad  effettuare  la
Rendicontazione  degli  obiettivi  strategici  del  DEFR  2021
-risultati attesi 2020 e 2021- i cui esiti sono riportati
nell’allegato A del presente provvedimento; 

Dato atto, altresì, che per la valutazione del grado di
attuazione degli obiettivi strategici sono state sviluppate
analisi su tre distinte elaborazioni aventi ad oggetto: 

a. indicatori di risultato (output)

b. indicatori finanziari

c. indicatori di impatto (outcome)

Ritenuto di trasmettere, per opportuna conoscenza, il
presente provvedimento al CALER - Consiglio delle Autonomie
Locali della Regione Emilia-Romagna;

Richiamata  la  propria  deliberazione  n.  324  del
07/03/2022 “Disciplina Organica in materia di organizzazione
dell’Ente e gestione del personale”;
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Dato atto che i contenuti del DEFR 2023 sono stati
condivisi,  come  previsto  dalla  suddetta  disciplina
nell’ambito del Comitato di Direzione, nella seduta del 13
giugno c.a.; 

Visti altresì:

- il  D.  Lgs.  14  marzo  2013,  n.  33  “Riordino  della
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”
e ss.mm.ii.;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 468/2017 “Il
sistema  dei  controlli  interni  nella  regione  Emilia-
Romagna”;

- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della
Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e
PG/2017/0779385  del  21  dicembre  2017  relative  ad
indicazioni  procedurali  per  rendere  operativo  il
sistema dei controlli interni predisposte in attuazione
della propria deliberazione n. 468/2017; 

- n.  111  del  31  gennaio  2022  avente  oggetto  “Piano
triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza
2022-2024,  di  transizione  al  piano  integrato  di
attività e organizzazione di cui all'art. 6 del decreto
legge n. 80/2021”;

Richiamate inoltre le proprie deliberazioni:

- n. 2416 del 29 dicembre 2008 ad oggetto “Indirizzi in
ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le
strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali.
Adempimenti  conseguenti  alla  delibera  999/2008.
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007” e
successive modifiche, per quanto applicabile;

- n. 325 del 07/03/2022 “Consolidamento e rafforzamento
delle  capacità  amministrative:  riorganizzazione
dell'ente a seguito del nuovo modello di organizzazione
e gestione del personale” che ha modificato l’assetto
organizzativo delle Direzioni generali e delle Agenzie
e istituito i Settori a decorrere del 01/04/2022;
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- n. 426 del 21 marzo 2022 ad oggetto “Riorganizzazione
dell’ente a seguito del nuovo modello di organizzazione
e gestione del personale. Conferimento degli incarichi
ai Direttori Generali e ai Direttori di Agenzia”;

Richiamate inoltre le determinazioni:

- n.  2335  del  09/02/2022  contenente  la  “Direttiva  di
indirizzi  interpretativi  degli  obblighi  di
pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33
del 2013”;

- n. 6089 del 30/03/2022 ad oggetto “Micro-organizzazione
della direzione generale risorse, Europa, innovazione e
istituzioni. Istituzione aree di lavoro. conferimento
incarichi dirigenziali e proroga incarichi di posizione
organizzativa”;

Vista  la  legge  regionale  29  novembre  2001,  n.  43
“Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di
lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.;

Dato atto che la Responsabile del Procedimento, nel
sottoscrivere il parere di legittimità, ha dichiarato di non
trovarsi in situazioni di conflitto, anche potenziale, di
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

Su  proposta  dell’Assessore  al  Bilancio,  personale,
patrimonio, riordino istituzionale, Paolo Calvano;

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

1. di approvare, anticipatamente rispetto alla tempistica
definita  con  propria  deliberazione  n.  468  del  10
aprile  2017,  la  Rendicontazione  Strategica  al  DEFR
2020-2021, riportata nell’Allegato A, che costituisce
parte  integrante  e  sostanziale  della  presente
deliberazione,  sulla  base  di  quanto  indicato  in
premessa che qui si intende integralmente riportato;
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2. di trasmettere il presente provvedimento al CALER -
Consiglio delle Autonomie Locali della Regione Emilia-
Romagna; 

3. di disporre la pubblicazione integrale della presente
deliberazione sul sito internet della Regione, Portale
“Finanze”;

4. di  dare  atto,  infine  che,  per  quanto  previsto  in
materia  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di
informazioni, si provvederà ai sensi delle disposizioni
normative  ed  amministrative  richiamate  in  parte
narrativa.

- - -
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Emilia-Romagna. Il futuro lo facciamo insieme.

Documento di Economia e Finanza Regionale

DEFR 2 0 2 0
2 0 2 1

Rendicontazione
Strategica

Allegato parte integrante - 1
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Presentazione 
 
Per la prima volta dal suo insediamento, questa Giunta si appresta a rendicontare i 
risultati ottenuti nel corso del biennio 2020-2021, elaborando la prima Rendicontazione 
strategica del DEFR della XI Legislatura. 

Questo non solo per dare concretezza alla circolarità di processo fra programmazione 
strategica e risultati conseguiti, ma anche per soddisfare un’esigenza di trasparenza e 
lealtà verso i cittadini, il mondo associativo e produttivo, il sistema delle autonomie e, 
più in generale, la comunità di riferimento.  

Solo dando conto dei risultati conseguiti si creano le condizioni per l’esercizio di un 
controllo costante e consapevole sulle azioni politiche e amministrative della Regione, 
rispettando peraltro i dettami del DLGS 118/2011 che infatti, oltre a disciplinare 
l’armonizzazione dei bilanci pubblici, provvede a regolamentare il processo di 
programmazione e controllo strategico, individuando nella rendicontazione del DEFR il 
documento cui fare riferimento per dare risposte ai portatori di interesse e per riorientare 
l’azione programmatoria.  

Il 2020-2021 è stato un biennio particolarmente complesso. Infatti, fin dai primi mesi di 
governo, a causa  dell’emergenza pandemica da Covid-19, si è reso  necessario  adottare 
azioni e misure di contrasto  per affrontare l’emergenza sanitaria. Il lungo periodo di 
lockdown ha inciso sulla produzione, sui consumi, sui comportamenti delle persone. 
L’Emilia-Romagna ha pagato, e sta pagando, un prezzo altissimo, con un calo del PIL 
della nostra Regione che nel 2020 ha oltrepassato il -9%, causando, in termini assoluti, 
una perdita di oltre 14 miliardi di euro, di cui circa 11 miliardi di consumi e 650 milioni di 
investimenti fissi lordi, causando la peggiore recessione mai sperimentata in tempo di 
pace. 

Grazie alle scelte politiche adottate da questa Giunta, sostenute da uno straordinario 
Piano degli investimenti per oltre 16 miliardi di euro,  si è avviato e stimolato un ciclo 
positivo di crescita, che ha portato nel 2021 a un recupero delle performance regionali, 
con un tasso di crescita del PIL emiliano-romagnolo del 7,3%, che ha visto la nostra 
Regione primeggiare, nel panorama nazionale, alla pari con il Veneto. In particolare, per 
quanto riguarda una delle componenti della domanda interna, gli investimenti, si è 
assistito a un vigorosissimo  recupero con un aumento, dal 2020 al 2021, di quasi 20 
punti percentuali, il più alto in assoluto tra tutte le regioni italiane. 

Per la Rendicontazione strategica del  DEFR 2020-2021 sono stati esaminati 91 obiettivi 
strategici, raggruppati, oltre che per Assessorato, per area tematica; precisamente 17 di 
area istituzionale, 19 di area  economica, 22 di area socio-sanitaria, 7 di area culturale e 
26 di area territoriale.  

 Si ricorda che il 2020 è stato anno di transizione, essendosi svolte le elezioni regionali in 
corso d’anno, e pertanto il DEFR 2020 si è giustamente limitato alla elaborazione della 
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sola Parte I,  posticipando le Parti II e III, di programmazione, alla presentazione del 
Programma di Mandato della Giunta attuale. 

Di ciascun  obiettivo sono stati riportati in modo sintetico e schematico i risultati attesi 
dell’intera legislatura e delle annualità di riferimento, già presenti nel DEFR 2021 e in 
alcuni casi perfezionati nella relativa Nota di Aggiornamento, per facilitare il confronto 
rispetto ai risultati conseguiti. Emergono alcune differenze nei tempi e nei livelli di 
attuazione e di sviluppo degli obiettivi, principalmente correlati alle complessità di 
contesto.  

Come nelle precedenti edizioni, sono stati evidenziati i più significativi risultati di output, 
elaborati indicatori finanziari di spesa che danno conto dell’effettivo utilizzo delle risorse, 
ed esaminati, laddove disponibili, i risultati di impatto (ossia i cambiamenti prodotti, 
anche per l’influenza delle politiche regionali, sul tessuto sociale, economico, ambientale 
e culturale del territorio). 

Questa Rendicontazione strategica viene elaborata anticipatamente rispetto alla 
scadenza prevista, ovvero in concomitanza con l’approvazione della Nota di 
Aggiornamento al DEFR. Questo per diverse ragioni:  per rafforzare ulteriormente il 
processo di circolarità fra programmazione e controllo strategico, anticipando alla fase 
di elaborazione del DEFR i feedback derivanti dalla rendicontazione;  per semplificare e 
razionalizzare i processi di monitoraggio dei principali documenti strategici dell’Ente (fra 
cui anche il Patto per il Lavoro e per il Clima, l’Agenda digitale e l’Agenda 2030 per lo 
Sviluppo Sostenibile); per accrescere il livello di coerenza dei risultati evidenziati nei 
distinti documenti di rendicontazione strategica e ridurre, contestualmente, l’impatto 
operativo sulle Direzioni generali, avendo unificato i momenti di raccolta dei dati. 

La finalità è quella di offrire alla nostra comunità di riferimento, in modo sempre più 
chiaro e trasparente, gli elementi per operare una valutazione delle politiche e dei 
risultati conseguiti dall’amministrazione fin dai primi anni di mandato.  

 
 

Assessore al Bilancio, personale,  
patrimonio, riordino istituzionale 

 
Paolo Calvano 
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                                    PARTE II - DEFR 2020-2021 
 

o Rendicontazione  
  degli obiettivi strategici 
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Legenda 

 Risultato raggiunto 
  
 Risultato in corso di realizzazione 
  
 Risultato non raggiunto  
  
RER Regione Emilia-Romagna 
  
DET Determinazione del Direttore Generale 
  
DGR Delibera di Giunta Regionale  
  
DAL Delibera dell’Assemblea Legislativa 
  
DPGR Decreto Presidente Giunta Regionale 
  
LR Legge Regionale 
  
DLGS Decreto Legislativo 
  
 Risorse utilizzate nel 2020-2021 
  
 Risorse utilizzate per esercizi futuri 
  
pp Punti percentuali 
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OBIETTIVO STRATEGICO TRASVERSALE 
 

UN NUOVO PATTO PER IL LAVORO E PER IL CLIMA -  
PERCORSO VERSO LA NEUTRALITÀ CARBONICA 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

 

 Valutazione dell’efficacia delle azioni e dei risultati conseguiti e avvio della revisione del 
Percorso per la neutralità Carbonica al 2050 per stabilire ulteriori obiettivi  intermedi 

 Incremento della percentuale di imprese che hanno introdotto innovazioni di prodotto 
e processo 

 Aumento del Reddito pro-capite medio 
 Aumento del tasso di occupazione 
 Riduzione del tasso di mancata partecipazione al lavoro 
 Contrasto alle discriminazioni 
 Miglioramento del tasso occupazionale e delle condizioni occupazionali delle donne 
 Aumento laureati e altri titoli terziari 
 Incremento della quantità di emissioni di CO2eq assorbite 
 Incremento nella riduzione delle emissioni di gas climalteranti 
 Riduzione dell’impermeabilizzazione del suolo da copertura artificiale 
 Riduzione dell’indice di frammentazione del territorio naturale e agricolo 
 Aumento della quota di energia elettrica da fonti rinnovabili sul consumo interno lordo 

di energia elettrica 
 

 

Assessorato di 
riferimento 

 Contrasto alle diseguaglianze e transizione ecologica: Patto per il 
clima, welfare, politiche abitative, politiche giovanili, cooperazione 
internazionale allo sviluppo, relazioni internazionali, rapporti con 
l’UE 

 Sviluppo Economico, e green economy, Lavoro e Formazione spetta 
con delega sovraordinata il coordinamento ed il monitoraggio del 
Patto per il Lavoro e per il Clima 

 Assessorati 
coinvolti  Giunta Regionale per specifiche competenze 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Associazioni industriali, Organizzazioni Sindacali, Associazioni agricole, 
Enti Locali, Centri di Ricerca, Università, Enti di area vasta, Associazioni 
ambientali, Art-Er Scpa 

 Destinatari Sistema economico, sociale e ambientale 

 
 Missione Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

  Programma  Politica regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile e la tutela del 
territorio e l'ambiente 

 Missione Sviluppo economico e competitività 

  Programma  Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la 
competitività 

 Missione Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
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  Programma  Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale 

 Missione Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

 
 Programma  Politica regionale unitaria per l'energia e la diversificazione delle 

fonti energetiche 

 Risorse 
finanziarie Per lo sviluppo di questo obiettivo non sono previste risorse a bilancio 

 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Definizione degli obiettivi, contenuti e modalità di funzionamento del Patto per il Lavoro e 
per il Clima con tutte le parti interessate coinvolte 
 da agosto 2020 sono stati coinvolti tutti i firmatari del precedente Patto per il Lavoro con i 
quali è stato avviato un percorso di condivisione degli obiettivi e della struttura del nuovo 
Patto per il Lavoro e il Clima. E' seguita una fase di raccolta e selezione dei contributi pervenuti 
da parte di tutti i potenziali firmatari per arrivare, a seguito di numerosi incontri con gli 
stakeholder regionali, al documento definitivo del Patto per il Lavoro e il Clima nonché alla 
definizione dei nuovi firmatari 
 

 Approvazione e sottoscrizione con le parti interessate coinvolte del Patto per il Lavoro e per 
il Clima 
 il 14 dicembre 2020 è stato sottoscritto il Patto per il Lavoro e per il Clima che declina 4 
priorità strategiche e 4 processi trasversali condivisi con oltre 55 firmatari (la Regione ha 
approvato il Patto Lavoro e Clima con DGR 1899/2021) 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Avvio e definizione delle strategie attuative, degli obiettivi intermedi e delle azioni 
contenute nel Percorso per la Neutralità Carbonica al 2050  
 in coerenza con quanto stabilito nel Patto per il Lavoro e il Clima sono state avviate alcune 
attività di studio ed analisi per la definizione del progetto del Percorso per la Neutralità 
Carbonica prima del 2050 
 

 Approvazione in Giunta del documento Percorso per la Neutralità Carbonica al 2050  
 l’approvazione in Giunta del progetto è stata differita al 2022, anche a causa del protrarsi 
di diverse emergenze sanitarie e sociali determinate dalla pandemia Covid-19 
 

 Relazione di monitoraggio del Patto per il Lavoro e per il Clima  
 nel corso del 2021 si è provveduto ad impostare un sistema di monitoraggio integrato del 
Patto Lavoro e Clima con il monitoraggio del Documento di Economia e Finanza regionale 
(DEFR), ponendo anche al contempo le basi per una valutazione sull’efficacia delle azioni 
rispetto ai target della Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, alla 
mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici, al contrasto alle disuguaglianze di genere 
e territoriali, agli obiettivi dell’Agenda Digitale. I primi risultati di questo sistema di 
monitoraggio integrato saranno disponibili a partire dal 2022 

Ulteriori risultati conseguiti 

  sono continuate nel corso del 2021 le attività di integrazione degli obiettivi definiti nel Patto 
per il Lavoro ed il Clima in tutti i documenti di programmazione regionale, primo fra tutti il 
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Documento Strategico Regionale per la programmazione unitaria delle politiche europee di 
sviluppo 2021-2027 che ha la duplice ambizione di orientare la programmazione operativa dei 
fondi europei e nazionali 2021-2027 gestiti dall’Amministrazione regionale, ma anche 
indirizzare la capacità del sistema regionale di attrarre risorse ulteriori, ampliando il policy mix 
per lo sviluppo sostenibile. 
Gli obiettivi di neutralità carbonica al 2050 e del 100% di energia rinnovabile al 2035, sono 
obiettivi di sistema che la regione deve assumere non solo per fare la propria parte nel mondo, 
ma per mettersi alla guida di una transizione economica, sociale e ambientale che è già in atto 
e con cui il sistema regionale deve e vuole fare i conti.  Anche per questo in occasione della 
Conferenza delle parti COP26, tenutasi a Glasgow a Novembre 2021, la Regione ha rinnovato 
il proprio impegno approvando e sottoscrivendo il nuovo Memorandum of Understanding 
(MoU Net-zero emission by 2050) promosso dalla Under2Coalition che fa proprio l’obiettivo 
di neutralità carbonica prima del 2050. A questo impegno la regione ha affiancato l’adesione 
alla campagna globale sul clima promossa dall’Organizzazione delle Nazioni Unite dal titolo 
“Race to Zero” per valorizzare e dare visibilità nazionale ed internazionale agli impegni assunti. 
L’approvazione a novembre 2021, della Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo 
Sostenibile, i cui target al 2025 e al 2030 e relativi indicatori definiti con il contributo di tutto 
il sistema regionale, stabiliscono infine, per tutti i 17 Goals dell’Agenda ONU, la metrica a cui 
riferire e monitorare tutte le azioni e misure della pianificazione e programmazione regionale 
e locale 
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1. SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

 

 Coordinamento interno ed esterno per l’attuazione del Programma di semplificazione 
 Introduzione di nuove norme ove necessario realizzare misure nuove di semplificazione 
 Potenziamento della fase attuativa delle norme già in vigore  
 Eventuale accorpamento delle normative di settore in test unici 
 Eventuale revisione della legge generale sulle attività e i procedimenti della Regione 

Emilia-Romagna  
 Garanzia della massima rapidità tra l’introduzione della misura e la sua attuazione, 

anche prevedendo termini perentori brevi per l’adozione degli atti a cui si rinvia 
 Introduzione di meccanismi procedurali che, nei casi di autorizzazioni complesse, 

consentano tempi più rapidi di conclusione dei procedimenti 
 Utilizzazione e diffusione degli strumenti digitali e massima interoperabilità tra le banche 

dati 
 

 Assessorati 
coinvolti  Giunta Regionale per specifiche competenze 

 Altri soggetti  
che concorrono 
all’azione 

CAL (Consiglio delle Autonomie Locali), UPI-ER, ANCI-ER, 
Amministrazione statale, Enti Locali, altre Regioni, CC.I.AA., Associazioni 
di impresa, Ordini professionali 

 Destinatari Cittadini, Imprese, Pubblica Amministrazione 

 
 Missione Servizi istituzionali, generali e di gestione 

 
 Programma  Risorse umane 

 Risorse 
finanziarie Per lo sviluppo di questo obiettivo non sono previste risorse a bilancio 

 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Sottoscrizione del nuovo Patto per la semplificazione 
 la composizione del Patto per la Semplificazione ha preso corpo a seguito del lungo lavoro 
svolto con tutte le Direzioni generali e gli Assessorati regionali nel corso del 2020 e del 2021 
(nel mese di agosto 2021, infatti, è stata elaborata una proposta di Patto per la 
Semplificazione da parte della Giunta, sottoposta alla valutazione da parte degli stakeholders 
che hanno sottoscritto il Patto per il lavoro ed il clima della Regione Emilia-Romagna -firmato 
da 55 soggetti il 15 dicembre 2020). 
A seguito dell’invio della bozza – composta da una serie di linee d’azione (diventate nella 
versione definitiva 11), suddivise in azioni (diventate nella versione definitiva 79) – la gran 
parte degli stakeholders ha presentato proposte di emendamento e/o richieste di 
integrazione. La fase di concertazione successiva ha visto la sua conclusione a seguito 
dell’incontro che si è tenuto nel mese di novembre del 2021. Tutti i sottoscrittori del Patto 
Lavoro e Clima hanno concordato sui contenuti del Patto per la Semplificazione 
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 Individuazione delle misure urgenti e di quelle strutturali  
 nell’ambito della definizione dei contenuti del Patto per la Semplificazione, la Giunta, in 
coordinamento con gli EELL firmatari, con le Associazioni di categoria delle imprese e le OOSS, 
ha avviato un percorso di confronto finalizzato all’individuazione delle misure d’azione 
strutturali, che sostengono le altre misure oggetto del Patto e quelle prioritarie. Le parti si 
sono accordate, inoltre, per svolgere tale percorso di individuazione delle priorità, anche in 
coerenza con le previsioni di livello nazionale che impongono accelerazioni su specifiche 
tematiche legate all’attuazione del PNRR in ambito regionale 
 

 Redazione e implementazione del Programma di semplificazione 
 il Programma di semplificazione della Regione Emilia-Romagna è in corso di elaborazione 
e prevede, anche in questo caso, il pieno coinvolgimento di tutti i firmatari del Patto. Tale 
programma mira alla definizione puntuale dei tempi e delle modalità attuative delle linee 
d’azione contenute nel Patto stesso. L’azione mira, inoltre, alla individuazione e alla 
costituzione di specifici gruppi di lavoro, composti da tecnici nominati dai firmatari del Patto, 
a cui demandare la realizzazione delle linee d’azione, la definizione delle modalità e delle 
tempistiche per la rendicontazione e la comunicazione dei risultati raggiunti 
 

 Coordinamento interno per l’attuazione dei provvedimenti statali urgenti in tema di 
semplificazione 
 al fine di attuare sul territorio regionale e di recepire all’interno dell’Ente i provvedimenti 
statali volti a utilizzare la semplificazione come strumento di ripresa economica per il 
contrasto alla crisi pandemica, la Regione ha: 
• collaborato con il Governo e in particolare con il Dipartimento Funzione Pubblica 

all’elaborazione di alcune misure inserite poi nei DL 18/2020 (v. art. 103 su sospensione 
straordinaria e generalizzata dei procedimenti amministrativi),  DL 23/2020 (per agevolare 
il credito alle imprese), DL 34/2020 (v. art. 264 su semplificazione straordinaria di alcuni 
adempimenti, tra cui quelli in tema di procedimento amministrativo, di autocertificazione 
e di prevenzione antimafia) e DL 76/2020 (“Decreto semplificazione”) 

• svolto istruttorie e diffuso note interne circa l’impatto delle misure suddette sulle norme 
e l’organizzazione regionali e locali dell’Emilia-Romagna 

 

 Collaborazione tecnica alle attività della Commissione Prima della Conferenza delle Regioni 
e delle Province Autonome in materia di semplificazione, nonché di attuazione, monitoraggio 
e aggiornamento dell’Agenda nazionale per la semplificazione sotto il coordinamento del 
Dipartimento della Funzione Pubblica 
 al fine di utilizzare la semplificazione come strumento di ripresa economica per il contrasto 
alla crisi pandemica, la Regione ha collaborato con il Governo e in particolare con il 
Dipartimento Funzione Pubblica all’elaborazione del DL 76/2020 (“Decreto semplificazione”) 
e in particolare dell’art. 15 per il varo dell’Agenda nazionale semplificazione 2020-23, 
approvata con intesa in Conferenza unificata il 23 novembre 2020.  
La collaborazione si è svolta principalmente tramite la Commissione Affari istituzionali della 
Conferenza delle regioni e si è tradotta, inoltre, nell’elaborazione di proposte che sono 
confluite in più documenti presentati dalla Conferenza al Governo:  
• proposta della Conferenza al Ministro della Funzione pubblica in data 18 giugno 2020, 

avente a oggetto norme e misure di semplificazione 
• ulteriore proposta della Conferenza al Governo, condivisa con l’ANCI e l’UPI in data 25 

giugno 2020 
• proposta della Conferenza regioni in data 6 agosto 2020 al Presidente della Commissione 

parlamentare per le questioni regionali, volta ad apportare emendamenti in fase di 
conversione in legge al DL 76/2020 
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2. LA RICOSTRUZIONE NELLE AREE DEL SISMA 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

 

 Sottoscrizione di accordi di programma con enti pubblici volti al rafforzamento della 
prevenzione primaria e secondaria in relazione ad aree o nei confronti di categorie o 
gruppi sociali soggetti a rischio di infiltrazione o radicamento di attività criminose di tipo 
organizzato e mafioso (numero) 

 Completamento del processo di ricostruzione per nuclei familiari e imprese  
 Coordinamento e supporto agli Enti Locali nella ricostruzione delle opere di interesse e 

proprietà pubblica attraverso incontri e sportelli RUP 
 Analisi approfondita di quanto messo in campo per la gestione del sisma in Emilia-

Romagna ai fini della rendicontazione complessiva del processo di ricostruzione, e 
produzione di documenti di best practices  

 Avvio gestione dematerializzata delle contabilità speciale sisma tramite l'utilizzo e 
l'implementazione del sistema SAP  

 Sistematizzazione e riordino di tutta la documentazione cartacea e digitale prodotta dal 
2012 in vista della chiusura del periodo emergenziale 

 

 Assessorati 
coinvolti 

 Agricoltura e agroalimentare, caccia e pesca 
 Ambiente, difesa del suolo e della costa, protezione civile 
 Sviluppo economico, green economy, lavoro formazione 

 Altri soggetti  
che concorrono 
all’azione 

Comuni 

 Destinatari Imprese, Cittadini, Enti Locali, Professionisti 

 
 Missione 

Fondi su Contabilità speciale sisma 
  Programma 

 

Risorse 
finanziarie 

I fondi sono accreditati dallo Stato sulla Contabilità speciale n. 5699 
intestata al Commissario Delegato. 
Quelli per la ricostruzione privata sono invece erogati direttamente dagli 
istituti di credito e riconosciuti con il meccanismo del credito di imposta 
ai sensi dell’art. 3bis del DL 95/2012 

 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Completamento del processo di ricostruzione per nuclei familiari e imprese  
 la ricostruzione delle abitazioni e delle  piccole attività economiche può dirsi conclusa per 
9/10 degli immobili coinvolti dal sisma. Il totale dei contributi concessi dal 2012 ammonta a 
3,1 miliardi di euro, di cui liquidati 2,5 miliardi. Gli edifici completati sono 8.000, per circa 
16.500 abitazioni (prime e seconde case) rese di nuovo agibili e 5.700 piccole attività 
economiche. È praticamente conclusa la ricostruzione leggera (livello di danni B-C, con 
situazione di inagibilità temporanea o parziale), il cui stato di avanzamento è arrivato quasi al 
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100%. Per la ricostruzione pesante (danno E, con situazione di inagibilità totale) lo stato di 
avanzamento è pari all’80%. La ricostruzione degli immobili che ricadono in questa ultima 
categoria, infatti, sconta una maggiore difficoltà di attuazione per la complessità progettuale, 
organizzativa e realizzativa. 
È proseguita l’opera finalizzata alla  rinascita dei centri storici. Oltre ai 18 milioni di euro 
erogati dalla Regione nel 2018 attraverso il Programma speciale d’Area, sono stati stanziati 
ulteriori 30 milioni di euro (di cui assegnati con la prima ripartizione circa 25 milioni), con 
l’Ordinanza 10/2019, per la realizzazione di opere di urbanizzazione primaria. I comuni 
interessati dall’Ordinanza hanno già individuato le priorità progettuali cui destinare tali risorse 
e sono stati assegnati 3,4 milioni di euro ai comuni che hanno inviato la progettazione 
esecutiva. L’obiettivo di creare un nuovo volto degli spazi pubblici risente ancora oggi dei 
cantieri privati in essere e deve anche tenere conto delle nuove riprogettazioni delle opere 
pubbliche. È bene segnalare che oltre ai finanziamenti del Programma Speciale d’Area e 
dell’Ordinanza 10/2019, si sono finanziate opere di urbanizzazione primaria con il Programma 
Operativo Scuole e Programma Operativo Municipi per un importo rispettivamente di circa 
28,4 milioni di euro e 4,2 milioni di euro, al fine di supportare i nuovi edifici con i necessari 
spazi pubblici per la loro vivibilità da parte delle comunità locali. 
Il bando per La rivitalizzazione dei centri storici colpiti dal sisma, attraverso espliciti bandi 
finanziati dal Commissario, è una iniziativa avviata a febbraio 2019, volta a completare la 
rigenerazione del tessuto produttivo e sociale delle comunità del cratere. Favorire il 
ripopolamento e la rivitalizzazione delle aree dei centri storici dei 30 comuni di cui 
all’Ordinanza 34/2017, agevolando processi di insediamento, riqualificazione e 
ammodernamento delle attività di impresa, professionali o non profit è, infatti, l’obiettivo 
principale di questa azione, la cui dotazione economica iniziale prevista era pari a 35 milioni 
di euro. L’elevato interesse generato sul territorio dall’iniziativa ha portato ad incrementare 
progressivamente il plafond a disposizione, fino ai quasi 57 milioni di euro di contributi a fondo 
perduto destinati complessivamente all’operazione. Con le prime tre finestre del bando 
(ordinario e straordinario), aperte nel corso del 2019 e del 2020, sono stati presentati 1.134 
progetti: di questi 863 sono stati ritenuti ammissibili e sono stati concessi circa 51 milioni di 
euro di contributi, a fronte di interventi previsti del valore di circa 74 milioni di euro.  
Per quanto riguarda la ricostruzione produttiva (industria, agricoltura e commercio), le 
domande di contributo approvate sono 3.497, per un totale di 1,9 miliardi di euro concessi e 
oltre 1 miliardo e 650 milioni di euro liquidati. I progetti conclusi sono 2.840, pari all’81% di 
quelli approvati. A questi si aggiungono 5.700 attività economiche e commerciali ripristinate, 
dai negozi alle botteghe artigiane, collegate alle abitazioni. 
 

Dati marzo 2021 

Ricostruzione – Ordinanza n. 57/2012 

 Industria Commercio Agricoltura Totale 

CONCESSIONI 
N.  1.693 528 1.276 3.497 
Importo 
contributo 1.125.796.180 168.026.588 621.371.165 1.915.193.933 

LIQUIDAZIONI 
Importo 
liquidato 976.117.000 140.427.089 540.647.791 1.657.191.880 

Di cui PROGETTI 
CONCLUSI N. 1.377 433 1.030 2.840 
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Inoltre, per la messa in sicurezza degli immobili produttivi sono stati concessi contributi, con 
fondi messi a disposizione dall’Inail, per circa 65 milioni di euro a 1.608 imprese, di cui quasi 
l’80% è già stato liquidato. 
 

Messa in sicurezza – Bando INAIL 

CONCESSIONI 
N.  1.608 

Importo contributo 65.176.030 

LIQUIDAZIONI 
N.  1.414 

Importo liquidato 50.131.376 

IN ISTRUTTORIA 
N.  20 

Importo contributo 2.488.494 

 
E’ continuato, inoltre, il sostegno alle imprese collocate nei territori colpiti dal sisma tramite 
risorse destinate a progetti di ricerca per lo sviluppo dell’innovazione. In particolare sono stati 
stanziati 6 milioni di euro a sostegno di progetti della ricerca e innovazione di piccole e medie 
imprese e per le startup innovative nell’area del cratere di cui all’ Ordinanza 34/2017, tramite 
due bandi volti alla promozione dell’avanzamento tecnologico dei prodotti e la 
diversificazione produttiva e all’avvio e al consolidamento di startup innovative per il 
rafforzamento dell’ecosistema locale e la diversificazione del sistema produttivo. 
Il Programma delle opere pubbliche e dei beni culturali individua gli interventi necessari per il 
ripristino del patrimonio immobiliare pubblico e ne stima i costi. Le risorse totali a copertura 
degli interventi inseriti nel Programma delle opere pubbliche e dei beni culturali, comprensive 
dei cofinanziamenti disponibili, sono declinate nei Piani attuativi annuali e ammontano a 
1.423 miliardi di euro. La maggior parte di tali risorse, pari a 958 milioni euro, proviene da 
fondi del Commissario delegato per la ricostruzione (Fondo per la ricostruzione di cui all’art. 
2 del DL 74/2012), di cui 920 milioni euro assegnati ai singoli interventi tramite i Piani attuativi 
annuali, 37 milioni euro destinati attraverso due specifiche ordinanze (83/2012 e 20/2013) ad 
interventi di ripristino di chiese e scuole. La restante parte, pari a quasi 465 milioni di euro, è 
coperta da co-finanziamenti provenienti da donazioni private fondi e donazioni propri degli 
enti attuatori, nonché dai rimborsi assicurativi. In totale gli interventi finanziati sono 1.675.  
Di seguito, una tabella riepilogativa dello stato di attuazione degli interventi finanziati. Si 
evidenzia che il dato riportato, relativo all’avanzamento finanziario degli interventi, risulta 
inevitabilmente differito rispetto all’andamento materiale dei cantieri, più avanzato. 
 

 

Stato di attuazione degli interventi finanziati 

Stato di attuazione 
della ricostruzione 

pubblica 

N. 
interventi 

Importo 
finanziamenti 

dal commissario 
delegato 

Importo 
cofinanziamenti 

IMPORTO 
TOTALE 

Lavori conclusi 589 139.245.866 104.992.853 244.238.719 

Lavori in corso 642 419.988.077 217.451.731 637.439.808 

In progettazione 444 398.822.950 142.530.933 541.353.882 

TOTALE 1.675 958.056.892 464.975.516 1.423.032.409 
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Dal 2 gennaio 2019 lo stato di emergenza è cessato in 29 dei 59 comuni colpiti dal sisma. 
Nel 2020 si è ulteriormente avviato a conclusione il processo di ricostruzione per altri dei 30 
comuni più colpiti e danneggiati. 
(Ciò ha portato alla  approvazione della Ordinanza 8/2021 con la quale si stabilisce che  lo 
stato di emergenza rimane attivo nei 15 comuni più colpiti e danneggiati dal sisma che 
formano dunque il nuovo cratere ristretto, al fine di concentrare maggiormente gli sforzi 
laddove c’è maggiore necessità) 
 

 Coordinamento e supporto agli Enti Locali nella ricostruzione delle opere di interesse e 
proprietà pubblica attraverso incontri e sportelli RUP 
 il patrimonio culturale colpito dall’evento sismico costituisce circa l’80% degli edifici 
pubblici oltre ad una quota significativa di edifici residenziali privati, per tale motivo si è scelto 
di dotarsi di tale modello organizzativo per snellire le procedure autorizzative che potesse 
mettere in accordo pareri e competenze eterogenee. È stata quindi istituita una Commissione 
Congiunta per l’esame dei progetti relativi agli edifici sottoposti alla tutela ex DLGS 42/2004, 
che riunisce ed esprime pareri congiunti relativamente ad aspetti strutturali, di tutela e di 
finanziabilità.  
Nel corso del 2020 si sono svolte 34 sedute della Commissione. I progetti esaminati sono 107. 
Inoltre si è svolta una attività di tutoraggio, anche attraverso incontri illustrativi di specifici 
progetti di ripristino degli edifici danneggiati (“sportelli RUP” oppure incontri tecnici allargati 
agli enti competenti per il rilascio delle autorizzazioni tecniche), ai soggetti attuatori per tutte 
le azioni tecnico/amministrative che coinvolgono il patrimonio dei beni culturali coinvolti nel 
sisma del 2012 in relazione alle attività afferenti al Programma Opere Pubbliche e dei beni 
Culturali 
 

 Analisi approfondita di quanto messo in campo per la gestione del sisma in Emilia-Romagna 
ai fini della rendicontazione complessiva del processo di ricostruzione, e produzione di 
documenti di best practices 
 nella fase matura della ricostruzione, la complessità dei processi attivati dalla Regione 
Emilia-Romagna e la vastità dei dati, delle best practicies, e delle informazioni raccolte, 
rendono possibile l’elaborazione di analisi e proposte a sostegno dei processi decisionali. 
Questa attività è stata volta sia nei confronti degli Enti locali coinvolti nel processo di 
ricostruzione, che di altri decision makers e stakeholders interessati. 
Dopo l’attivazione nel 2019 di collaborazioni con il mondo accademico e scientifico (Università 
del territorio emiliano: Ferrara, Parma, Modena e Reggio-Emilia), nel 2020 è proseguita 
l’esperienza della  International Summer School “AFTER THE DAMAGES” che ha tra gli obiettivi 
il racconto dei pericoli naturali e antropizzati, delle loro conseguenze e, soprattutto, del loro 
impatto sulla società in termini di danno, attraverso lo studio delle procedure adottate nella 
gestione delle crisi, come quelle che hanno interessato la Pianura Padana e le regioni centrali 
dell'Italia negli ultimi dieci anni, per valutare quali politiche hanno avuto esiti positivi e quali 
vincoli hanno caratterizzato eventuali inefficienze. 
Inoltre, vista l’esperienza maturata e il livello di conoscenza acquisito nello sviluppo di modelli 
di governance capaci di reagire in modo integrato ed efficiente alle sollecitazioni emerse da 
situazioni post calamità naturale, nella seconda metà del 2020 l’Agenzia si è proposta di 
mettere il proprio contributo a disposizione del partenariato di INTERREG VA - Italia Croazia 
per sviluppare soluzioni innovative e comuni per l’area di cooperazione, aderendo al progetto 
“FIRESPILL” - Fostering Improved Reaction of crossborder Emergency Services and Prevention 
Increasing safety" coinvolgendo anche l'università di Ferrara. 
Uno degli obiettivi è rendere più efficaci i sistemi di gestione delle emergenze (EMS), 
migliorando la preparazione e il coordinamento degli attori che intervengono nella gestione  
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dei disastri naturali e di origine antropica, rafforzando la consapevolezza dei cittadini sulla 
prevenzione dei rischi e la gestione delle crisi. 
Il progetto si inserisce nelle priorità del Piano per il lavoro e per il Clima della Regione Emilia-
Romagna con particolare riferimento ad azioni di accompagnamento della Regione nella 
transizione ecologica, contribuendo a raggiungere gli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo 
Sviluppo Sostenibile relativamente alla transizione ecologica 
 

 Avvio gestione dematerializzata delle contabilità speciale sisma tramite l'utilizzo e 
l'implementazione del sistema SAP  
 nell'ambito del progetto avviato nel 2017 per la gestione dematerializzata delle contabilità 
speciale sisma tramite l'utilizzo e l'implementazione del sistema SAP, in stretta collaborazione 
con l'Agenzia regionale. per la sicurezza territoriale e la protezione civile, nel 2020 si è 
proceduto ad una totale riorganizzazione delle attività amministrative e contabili, una 
ricostruzione dei flussi finanziari dal 2012 con una riclassificazione dei dati della gestione 
finanziaria e contabile degli interventi finanziati con la contabilità speciale sisma. Sono state 
riscontrate difficoltà e incongruenze tra i dati delle 3 banche dati finanziarie ed avviati 
controlli a campione sulle imputazioni delle spese. 
Lo scopo è efficientare la gestione della contabilità speciali attraverso modalità di controllo di 
gestione anche dematerializzata e strutturata della contabilità stessa 
 

 Sistematizzazione e riordino di tutta la documentazione cartacea e digitale prodotta dal 
2012 in vista della chiusura del periodo emergenziale 
 l’Agenzia della ricostruzione, complice la situazione legata alla pandemia, ha accelerato la 
modalità per la creazione di un archivio digitale per la trasmissione e la conservazione digitale 
dei progetti del Programma Opere Pubbliche e Beni Culturali e delle opere di urbanizzazione 
primaria (Ordinanza 10/2019). A tale scopo, con decreto 1493 dell’11 agosto 2020, il 
Commissario ha approvato la convenzione con il Polo Archivistico dell’Emilia-Romagna 
(ParER). L’obiettivo di tale atto è duplice: da un lato costruire e mettere a disposizione 
l’archivio completo dei progetti dei soggetti attuatori, sia pubblici che privati, organizzati per 
linee di finanziamento e – in prospettiva – completi sia degli elaborati progettuali che della 
documentazione di rendicontazione amministrativa e contabile; dall’altro consentire di 
arricchire con i progetti di ricostruzione tutti gli archivi digitali degli Enti Locali, nella loro veste 
di soggetti attuatori pubblici, che già sono gestiti all’interno del sistema di conservazione del 
Polo Archivistico.  
Nella fase matura della ricostruzione, la complessità dei processi attivati dalla Regione Emilia-
Romagna e la vastità dei dati, delle best practices, e delle informazioni raccolte, richiede un 
riordino e una sistematizzazione a servizio di future attività nell'ottica della semplificazione e 
ottimizzazione delle attività. 
Successivamente alla stipula della convenzione a cura del Servizio tecnico dell'Agenzia sono 
state definite le modalità operative per consentire ai Soggetti Attuatori di procedere al 
deposito della documentazione digitale dei progetti della ricostruzione relativamente agli 
interventi del Piano delle Opere Pubbliche e agli interventi di urbanizzazione primaria di cui 
all’Ordinanza  commissariale 10/2019, in maniera certificata e dematerializzata anche per 
documentazione di grande dimensione. 
(Il progetto di trasmissione e conservazione digitale della documentazione si è concretizzato 
nel corso del 2021 con l’attivazione e obbligatorietà dell’utilizzo della piattaforma digitale 
Sacer dal 1 settembre 2021, dopo un periodo transitorio sperimentale dal 1 giugno 2021). 
Ad oggi risultano caricati sulla piattaforma 87 fascicoli documentali, e risultano accreditati 
all’accesso 129 collaboratori di 41 enti coinvolti nella ricostruzione pubblica 

Risultati attesi/conseguiti 2021 
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Completamento del processo di ricostruzione per nuclei familiari e imprese  
 la ricostruzione delle abitazioni e delle piccole attività economiche può dirsi 
sostanzialmente conclusa. Il totale dei contributi concessi dal 2012 ammonta a 3,2 miliardi di 
euro, di cui liquidati 2,8 miliardi. Gli edifici completati sono 8.400, per circa 17.250 abitazioni 
(prime e seconde case) rese di nuovo agibili e 6.000 piccole attività economiche. Conclusa la 
ricostruzione leggera (livello di danni B-C, con situazione di inagibilità temporanea o parziale), 
il cui stato di avanzamento finanziario è arrivato quasi al 100%. Per la ricostruzione pesante 
(danno E, con situazione di inagibilità totale) lo stato di avanzamento finanziario ha superato 
l’86%. La ricostruzione degli immobili che ricadono in questa ultima categoria, infatti, sconta 
una maggiore difficoltà di attuazione per la complessità progettuale, organizzativa e 
realizzativa. 
È proseguita l’opera finalizzata alla  rinascita dei centri storici. Oltre ai 18 milioni di euro 
erogati dalla Regione nel 2018 attraverso il Programma speciale d’Area, sono stati stanziati 
ulteriori 30 milioni di euro (di cui assegnati con la prima ripartizione circa 25 milioni), con 
l’Ordinanza 10/2019, per la realizzazione di opere di urbanizzazione primaria. I Comuni 
interessati dall’ordinanza hanno già individuato, e inviato al Settore tecnico, le priorità 
progettuali cui destinare tali risorse e sono stati liquidati circa 1.300 mila euro ai Comuni che 
hanno inviato la progettazione esecutiva e che hanno iniziato i lavori. L’obiettivo di creare  un 
nuovo volto degli spazi pubblici risente ancora oggi dei cantieri privati in essere e deve anche 
tenere conto delle nuove riprogettazioni delle opere pubbliche. È bene segnalare che oltre ai 
finanziamenti del Programma Speciale d’Area e dell’Ordinanza 10/2019, si sono finanziate 
opere di urbanizzazione primaria con il Programma Operativo Scuole e Programma Operativo 
Municipi per un importo rispettivamente di circa 28,4 milioni di euro e 4,2 milioni di euro, al 
fine di supportare i nuovi edifici con i necessari spazi pubblici per la loro vivibilità da parte 
delle comunità locali. 
Il bando per la rivitalizzazione dei centri storici colpiti dal sisma, attraverso espliciti bandi 
finanziati dal Commissario, è una iniziativa avviata a febbraio 2019, volta a completare la 
rigenerazione del tessuto produttivo e sociale delle comunità del cratere. Favorire il 
ripopolamento e la rivitalizzazione delle aree dei centri storici dei 30 comuni di cui 
all’Ordinanza 34/2017, agevolando processi di insediamento, riqualificazione e 
ammodernamento delle attività di impresa, professionali o non profit è, infatti, l’obiettivo 
principale di questa azione, la cui dotazione economica iniziale prevista era pari a 35 milioni 
di euro. L’elevato interesse generato sul territorio dall’iniziativa ha portato ad incrementare 
progressivamente il plafond a disposizione, fino ai quasi 57 milioni di euro di contributi a fondo 
perduto destinati complessivamente all’operazione. Con le prime sei call del bando per la 
rivitalizzazione dei centri storici (quattro call del bando ordinario, una call del 1° bando 
straordinario e una call del 2° bando straordinario) aperte nel corso del 2019, del 2020, e del 
2021 sono stati finanziati 955 progetti per un importo di oltre 53 milioni di euro di contributi, 
a fronte di interventi per un valore di circa 79 milioni di euro.  
Dei 955 progetti sono 763 quelli che risultano conclusi (il 79,9% dei progetti finanziati) mentre 
sono 663 quelli (pari al 69,42% del totale dei progetti finanziati) che hanno già ricevuto la 
liquidazione del contributo.  
Con riferimento alle concessioni effettuate nell’ambito delle sei call, si sono generate 
economie di spesa che sono state messe a disposizione per finanziare un ulteriore call 
(Ordinanza n. 7 dell’8 aprile 2022), che ha una prima dotazione di risorse pari a 5 milioni di 
euro, destinata a 13 comuni del cratere di cui all’Ord.8/2021: Crevalcore nel bolognese; 
Bondeno, Cento, Terre del Reno in provincia di Ferrara; Cavezzo, Concordia sulla Secchia, 
Finale Emilia, Medolla, Mirandola, Novi di Modena, San Felice sul Panaro, San Possidonio in 
provincia di Modena; e Reggiolo (Reggio Emilia). Il deposito delle domande rimarrà aperto dal 
3 al 31 maggio 2022. 

pagina 33 di 391



27 

A questi si aggiungono 6.000 attività economiche e commerciali ripristinate, dai negozi alle 
botteghe artigiane, collegate alle abitazioni. 

Dati febbraio 2022 
Per la ricostruzione relativa ai comparti industria, agricoltura e commercio, le domande di 
contributo approvate (al netto di rigetti, rinunce e revoche) sono 3.463, per un totale di 1,9 
miliardi di euro concessi di cui 1,7 già liquidati. I progetti conclusi sono 3.034.  

 
Inoltre, per la messa in sicurezza degli immobili produttivi non danneggiati, sono stati concessi 
contributi (al netto di rigetti, rinunce e revoche), con fondi messi a disposizione dall’Inail, per 
circa 61 milioni di euro a oltre 1.550 imprese. 

 

 
Il Programma delle opere pubbliche e dei beni culturali individua gli interventi necessari per il 
ripristino del patrimonio immobiliare pubblico e ne stima i costi. Le risorse totali a copertura 
degli interventi inseriti nel Programma delle opere pubbliche e dei beni culturali, comprensive 
dei cofinanziamenti disponibili, sono declinate nei Piani attuativi annuali e ammontano a 
1.477 miliardi di euro. La maggior parte di tali risorse, circa 1 milione di euro, proviene da 
fondi del Commissario delegato per la ricostruzione (Fondo per la ricostruzione di cui all’art. 
2 del DL 74/2012) e assegnata ai singoli interventi tramite i Piani attuativi annuali, 37 milioni 
euro destinati attraverso due specifiche ordinanze di prima emergenza (83/2012 e 20/2013) 
ad interventi di ripristino di chiese e scuole. La restante parte, pari a 473 milioni di euro, è 
coperta da co-finanziamenti provenienti da donazioni private fondi e donazioni propri degli 
enti attuatori, nonché dai rimborsi assicurativi. In totale gli interventi finanziati sono 1.708.  
Di seguito, una tabella riepilogativa dello stato di attuazione degli interventi finanziati. Si 
evidenzia che il dato riportato, relativo all’avanzamento finanziario degli interventi, risulta 
inevitabilmente differito rispetto all’andamento materiale dei cantieri, più avanzato. 
 

 
 

   INDUSTRIA AGRICOLTURA TOTALE 

CONCESSIONI 
 n° 1.425 126 1.551 

importo contributo 53.571.673 7.127.702 60.699.375 

LIQUIDAZIONI 
 n° 1.396 102 1.498 

importo liquidato 50.212.021 6.231.337 56.443.358 
 

INTERVENTI 
DELLA 

RICOSTRUZIONE 
PUBBLICA  

 n. interventi        

 Importo 
finanziamenti dal 

commissario 
delegato        

Importi correlati        IMPORTO 
TOTALE 

 LAVORI CONCLUSI                                   651  140.305.694  140.598.484  280.904.178 

 LAVORI IN CORSO                                   611  413.325.243  218.399.035  631.724.278 

 IN PROGETTAZIONE                                   446  450.021.437  114.286.067  564.307.504 

 TOTALE                                1.708  1.003.652.374  473.283.586  1.476.935.961 
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Dal 2 gennaio 2019 lo stato di emergenza è cessato in 29 dei 59 comuni colpiti dal sisma. Dal 
1° gennaio 2022 lo stato di emergenza rimane attivo nei 15 comuni più colpiti e danneggiati 
dal sisma che formano dunque il nuovo cratere ristretto, al fine di concentrare maggiormente 
gli sforzi laddove c’è maggiore necessità 
 
 Coordinamento e supporto agli Enti Locali nella ricostruzione delle opere di interesse e 
proprietà pubblica attraverso incontri e sportelli RUP 
 il patrimonio culturale colpito dall’evento sismico costituisce circa l’80% degli edifici 
pubblici oltre ad una quota significativa di edifici residenziali privati, per tale motivo si è scelto 
di dotarsi di tale modello organizzativo per snellire le procedure autorizzative che potesse 
mettere in accordo pareri e competenze eterogenee. È stata quindi istituita una Commissione 
Congiunta per l’esame dei progetti relativi agli edifici sottoposti alla tutela ex DLGS 42/2004, 
che riunisce ed esprime pareri congiunti relativamente ad aspetti strutturali, di tutela e di 
finanziabilità. Nel corso del 2021 si sono svolte 35 sedute della Commissione. I progetti 
esaminati sono 100. 
Inoltre, si è svolta una attività di tutoraggio, anche attraverso incontri illustrativi di specifici 
progetti di ripristino degli edifici danneggiati (“sportelli RUP” oppure incontri tecnici allargati 
agli enti competenti per il rilascio delle autorizzazioni tecniche), ai soggetti attuatori per tutte 
le azioni tecnico/amministrative che coinvolgono il patrimonio dei beni culturali coinvolti nel 
sisma del 2012 in relazione alle attività afferenti al Programma Opere Pubbliche e dei beni 
Culturali 
 
 Analisi approfondita di quanto messo in campo per la gestione del sisma in Emilia-Romagna 
ai fini della rendicontazione complessiva del processo di ricostruzione, e produzione di 
documenti di best practices 
 l’ampio lavoro di problem solving di natura normativa, organizzativa, tecnica e relazionale 
(con i numerosi soggetti istituzionali e privati coinvolti), attivato nel percorso di ricostruzione, 
ha avuto quale conseguenza lo sviluppo di un patrimonio di informazioni, dati, processi e 
pratiche che sono ora parte del bagaglio di conoscenze e buone prassi tecnico-amministrative 
della Regione.  
Di qui la programmazione, l’implementazione e il rafforzamento di attività volte alla 
condivisione di esperienze e conoscenze, nonché allo sviluppo di collaborazioni capaci di 
attivare dibattiti scientifici, tecnici e normativi, con la volontà di contribuire alla costruzione 
di un’amministrazione preparata ed efficace di fronte alla sfida della salvaguardia del nostro 
patrimonio economico, sociale e storico testimoniale del territorio e un contributo di 
supporto alla prevenzione e gestione delle calamità naturali.  
Nell’ambito di questa attività si inseriscono le collaborazioni con le università, gli istituti di 
ricerca e altri soggetti del mondo delle professioni e della implementazione tecnica di 
soluzioni (anche innovative), nonché la partecipazione a progetti – anche finanziati – per la 
diffusione a livello locale, nazionale ed internazionale delle esperienze in ambito della 
gestione del rischio e della ricostruzione, con particolare interesse, ma non limitato, alla 
gestione del patrimonio culturale coinvolto. 
Tra gli altri:  
• partecipazione alla Scuola di formazione internazionale “After the Damages” 
• partecipazione Progetto INTERREG VA - Italia Croazia denominato “FIRESPILL” - Fostering 

Improved Reaction of crossborder Emergency Services and Prevention Increasing safety" 
• attivazione di percorsi di formazione per professionisti con la collaborazione di 

Assorestauro 
• partecipazione a momenti di confronto, analisi e studio promossi da soggetti terzi 

nell’ambito di fiere, seminari, giornate di studio, etc. 

pagina 35 di 391



29 

• diffusione di buone pratiche mediante la collaborazione a progetti, anche finanziati, 
promossi da soggetti terzi 

 
 Proseguimento gestione dematerializzata delle contabilità speciale sisma tramite l'utilizzo 
e l'implementazione del sistema SAP  
 nell'ambito del progetto avviato nel 2017 per la gestione dematerializzata delle contabilità 
speciale sisma tramite l'utilizzo e l'implementazione del sistema SAP, in stretta collaborazione 
con l'Agenzia regionale. per la sicurezza territoriale e la protezione civile, nel 2021 è 
proseguito il percorso per la riorganizzazione delle attività amministrative e contabili, una 
ricostruzione dei flussi finanziari dal 2012 con una riclassificazione dei dati della gestione 
finanziaria e contabile degli interventi finanziati con la contabilità speciale sisma. Sono state 
riscontrate difficoltà e incongruenze tra i dati delle 3 banche dati finanziarie ed avviati 
controlli a campione sulle imputazioni delle spese. 
Lo scopo è efficientare la gestione della contabilità speciali attraverso modalità di controllo di 
gestione anche dematerializzata e strutturata della contabilità stessa 
 
 Sistematizzazione e riordino di tutta la documentazione cartacea e digitale prodotta dal 
2012 in vista della chiusura del periodo emergenziale 
 il progetto di trasmissione e conservazione digitale della documentazione si è concretizzato 
nel corso del 2021 con l’attivazione e obbligatorietà dell’utilizzo della piattaforma digitale 
Sacer dal 1° settembre 2021, dopo un periodo transitorio sperimentale dal 1° giugno 2021 
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3. AREA PREVENZIONE DELLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA E PROMOZIONE DELLA 

LEGALITÀ (LR 18/2016) 
 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

 

 Sottoscrizione di accordi di programma con enti pubblici volti al rafforzamento della 
prevenzione primaria e secondaria in relazione ad aree o nei confronti di categorie o 
gruppi sociali soggetti a rischio di infiltrazione o radicamento di attività criminose di tipo 
organizzato e mafioso (numero) 

 
 Assessorati 

coinvolti  Giunta Regionale per specifiche competenze 

 Altri soggetti  
che concorrono 
all’azione 

Enti Locali, Università, Centri di ricerca, Associazioni e Organizzazioni di 
volontariato che operano nel settore della promozione della legalità e 
della prevenzione del crimine organizzato e mafioso 

 Destinatari Enti pubblici, statali e locali, Soggetti espressione della comunità 
regionale 

 
 

Missione Ordine pubblico e sicurezza  

 
 Programma  Sistema integrato di sicurezza urbana  

 

Risorse  
finanziarie 
 

Disponibili € 958.400,00 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 248.835,32 
 per esercizi futuri € 717.564,68 

 

Disponibili € 1.128.900,00 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 330.796,24 
 per esercizi futuri € 798.103,76 

 
 
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Sostegno al recupero e gestione a fini sociali e istituzionali di beni immobili confiscati alla 
criminalità organizzata presenti sul territorio regionale (≥ 2) 
 a dicembre 2020 il totale dei beni immobili definitivamente confiscati in Regione Emilia-
Romagna risulta essere pari a 152: 83 in gestione all’Agenzia Nazionale dei Beni Sequestrati e 
Confiscati alle criminalità organizzata, 69 già destinati alle istituzioni statali o locali. 
Nel 2020 sottoscritti 5 nuovi Accordi di programma volti al recupero di beni immobili confiscati 
per finalità sociali riguardano i Comuni di: Calendasco (Pc), Maranello (Mo), Berceto (Pr), Forlì 
e l’Unione Reno Galliera con un finanziamento regionale complessivo di oltre 433.000 euro 

pagina 37 di 391



31 

 finanziamento di ulteriori 34 nuovi Accordi di programma per la promozione delle cultura 
della legalità e la lotta all'infiltrazione mafiosa in Emilia-Romagna in attuazione della LR 
18/2016 con 25 Comuni, 4 Unioni, 1 Provincia, 4 Università. La Regione Emilia-Romagna ha 
contribuito con 525.400 euro 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Sottoscrizione di Accordi di programma con enti pubblici per la promozione della cultura 
della legalità (≥ 20) 
 a dicembre 2021 il totale dei beni immobili definitivamente confiscati in Regione Emilia-
Romagna risulta essere pari a 162: 94 in gestione all’Agenzia Nazionale dei Beni Sequestrati e 
Confiscati alle criminalità organizzata, 69 già destinati alle istituzioni statali o locali 
 nel 2021 sottoscritti 5 Accordi di programma volti al recupero di beni immobili confiscati 
per finalità sociali che riguardano i Comuni di: Medesano (Pr), Bologna e Ravenna (nuovi) + 
completamento altri due beni immobili nei Comuni di Maranello (Mo) e Berceto (Pr). Nel 
complesso, cinque interventi, per un contributo regionale complessivo di 459 mila euro 
 finanziamento di 39 Accordi di programma per la promozione della cultura della legalità e 
la lotta all'infiltrazione mafiosa in Emilia-Romagna in attuazione della LR 18/2016 con 25 
Comuni, 9 Unioni, 1 Provincia, 4 Università.  
La Regione Emilia-Romagna ha contribuito con 1.128.900 euro 
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4. POLIZIA LOCALE (LR 24/2003) 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

 

 Messa a sistema del Corso-Concorso unico regionale per l’accesso alla Polizia Locale 
quale modalità principale per l’accesso alla figura di Agente di PL nella nostra Regione 

 Attivazione presso almeno 10 Polizie Locali delle principali attività previste dalla direttiva 
per la definizione ed attuazione di un modello di polizia di comunità 

 Incremento del numero delle Polizie Locali che operano attraverso conferimento del 
servizio all’Unione di Comuni fino almeno a 33 

 Completamento del processo di adozione delle direttive di applicazione della LR 24/2003 
come riformata nel 2018 mediante l’adozione di 13 direttive 

 
 Assessorati 

coinvolti  Giunta Regionale per specifiche competenze 

 Altri soggetti  
che concorrono 
all’azione 

Enti Locali, Volontariato, Mondo produttivo ed altri servizi regionali, 
Fondazione Scuola Interregionale di Polizia Locale 

 
Destinatari Polizie locali degli Enti Locali ed altri soggetti interessati al tema, 

espressione della Comunità regionale 

 
 

Missione Ordine Pubblico e Sicurezza  

 
 Programma  Polizia locale e amministrativa  

 

Risorse  
finanziarie 
 

Disponibili € 2.335.000,00 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 1.474.477,98 
 per esercizi futuri € 720.957,87 

 

Disponibili €  € 2.280.000,00 
Utilizzate:  
 nel 2021 €  1.405.441,35 
 per esercizi futuri € 782.307,13 

 
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Polizie Locali che operano attraverso conferimento del servizio all’Unione di Comuni (> 30) 
 32 strutture di Polizia locale  
 

 Prosecuzione del processo di adozione di direttive di applicazione della LR 24/2003 come 
riformata nel 2018 con l’approvazione di 2 nuove direttive 
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 sono state effettuate tutte le attività propedeutiche al raggiungimento dell’obiettivo che si 
è concretizzato nei primi mesi del 2021 mediante le DGR 164/2021 in materia di Street Tutor 
e DGR 481/2021 in materia di Corso concorso unico regionale per agente di PL 
 

 Completamento dell’edizione “pilota” del Corso-Concorso unico regionale per l’accesso alla 
Polizia Locale 
 completamento regolare nei tempi con adozione graduatoria finale con DET 23066/2020 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Attivazione presso 5 Polizie Locali delle principali attività previste dalla Direttiva per la 
definizione ed attuazione del modello di Polizia di comunità  
 sebbene diversi comuni abbiano avviato attività aderenti al modello di polizia di 
comunità, una direttiva in tal senso vedrà la sua adozione nel periodo 2022/2023 
 

 Incremento del numero delle Polizie Locali che operano attraverso conferimento del servizio 
all’Unione di Comuni fino a 32 
 31 Strutture di Polizia Locale 
 

 Prosecuzione del processo di adozione di direttive di applicazione della LR 24/2003 come 
riformata nel 2018 portandone a 9 il numero complessivo  
 numero complessivo direttive adottate: 7 
 

 Messa a sistema del Corso-Concorso unico regionale per l’accesso alla Polizia Locale quale 
modalità principale per l’accesso alla figura di Agente di PL nella nostra Regione   
 con la seconda edizione del Corso Concorso unico del 2021 la nuova modalità di 
assunzione del personale di PL può essere considerata come strutturale visto anche 
l’interesse degli EE.LL. di una ulteriore edizione dal 2023 
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5. AREA SICUREZZA URBANA (LR 24/2003) 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

 
 Definizione di progetti sperimentali particolarmente innovativi nel campo della 

prevenzione sociale, situazionale e comunitaria da svilupparsi in convenzione con gli Enti 
Locali, potenzialmente trasferibili (numero) 

 
 

Assessorati 
coinvolti 

 Giunta Regionale per specifiche competenze 

 Altri soggetti  
che concorrono 
all’azione 

Enti Locali, Università, Centri di ricerca, Associazioni e Organizzazioni di 
volontariato che operano a favore delle vittime di reati nel campo della 
sicurezza e a sostegno della prevenzione dei reati, Fondazione Emiliano 
Romagnola per le Vittime dei reati 

 Destinatari Enti pubblici statali e locali, Soggetti espressione della comunità regionale 

 

 Missione Ordine pubblico e sicurezza  
 
 Programma  Sistema integrato di sicurezza urbana  

 

Risorse  
finanziarie 
 

Disponibili € 2.050.000,00 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 971.266,06 
 per esercizi futuri € 1.065.783,94 

 

Disponibili € 3.030.000,00 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 915.408,73 
 per esercizi futuri € 2.103.791,27 

 
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Sottoscrizione di Accordi di programma di prevenzione situazionale, sociale e comunitaria 
sull’intero territorio regionale (≥ 10) 
 sono stati finanziati 23 Accordi di programma per la sicurezza urbana e la prevenzione della 
criminalità e del disordine urbano con 18 Comuni e 5 Unioni per un ammontare complessivo 
di 2.037.500 euro 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Sottoscrizione di Accordi di programma di prevenzione situazionale, sociale e comunitaria 
sull’intero territorio regionale (≥ 10) 
 sono stati finanziati 31 Accordi di programma per la sicurezza urbana e integrata di 
prevenzione situazionale, sociale e comunitaria. Dalla Regione Emilia-Romagna 3.019.200 
euro per i progetti di 24 Comuni, 6 Unioni e un’Università 
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 Sottoscrizione di Accordi di programma a sostegno della diffusione di tecnologie evolute di 
videosorveglianza del territorio (c.d. intelligence vision)  (≥ 10) 
 dei 31 Accordi di programma sottoscritti, 26 prevedono misure a sostegno della diffusione 
di tecnologie evolute di videosorveglianza del territorio 
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6. CONNOTARE LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA QUALE TERRA DELLO SPORT 
ITALIANA DIFFONDENDO LA CULTURA DELLA PRATICA SPORTIVA DI BASE PER 

EDUCARE A SANI STILI DI VITA E SOSTENENDO LO SVILUPPO DI UNA RETE DIFFUSA 
DI EVENTI E MANIFESTAZIONI. OLTRE L’EMERGENZA COVID-19  

  

Risultati attesi intera Legislatura 

  Superare la soglia globale di 940 fra eventi e progetti di promozione della pratica motoria 
e sportiva  

 

 
 Assessorati 

coinvolti 
 Mobilità e trasporti, infrastrutture, turismo, commercio  
 Politiche per la salute 

 Altri soggetti  
che concorrono 
all’azione 

Enti locali, Associazioni e società sportive dilettantistiche, Istituzioni 
scolastiche, Aziende USL, Settore del volontariato, Protezione civile, 
Consorzi Fidi 

 

Destinatari 

Tutti i target di popolazione per far vivere a giovani e giovanissimi, così 
come alla fascia della terza età, la passione per lo sport e la voglia non 
solo di guardare gli atleti gareggiare, ma anche di praticare una disciplina 
sportiva. In merito ai progetti di promozione della pratica sportiva: 
giovani e giovanissimi, fascia della terza età. Forte attenzione alle 
disabilità e alle marginalità sociali. Misura speciale anti Covid-19 dedicata 
alle famiglie e alle associazioni sportive dilettantistiche 

 
 

Missione Politiche giovanili, sport e tempo libero  

 
 Programma  Sport e Tempo libero  

 

Risorse  
finanziarie 
 

Disponibili € 13.075.000,00 
Utilizzate: 
▪ nel 2020 € 10.901.000,00  
▪ per esercizi futuri € 2.120.000,00 

 
Disponibili € 17.114.740,00 
Utilizzate: 
▪ nel 2021 € 14.195.000,00 
▪ per esercizi futuri € 2.919.740,00 

 
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Sostegno all’organizzazione e promozione di 15 grandi eventi a valenza nazionale e 
internazionale; contributo finanziario e conseguente realizzazione di 170 fra eventi e progetti 
di promozione sportiva. Il raggiungimento dell’obiettivo è condizionato dall’evoluzione 
dell’emergenza COVID-19 e dalla concreta possibilità di realizzare i progetti preventivati. 
Misure straordinarie per il 2020: trasferimento agli Enti locali interessati di un budget pari 
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almeno a € 3.000.000 per i voucher sport; affidamento ad un consorzio fidi di € 1.000.000 per 
abbattere il costo degli interessi passivi relativi ai prestiti chiesti dalle associazioni sportive 
 con DGR 212/2020 e successive integrazioni, la Regione ha approvato il Progetto grandi 
eventi sportivi 2020 che è stato realizzato da APT Servizi srl.  
Con € 5.840.000 è stata sostenuta la promozione e la realizzazione di oltre 30 grandi eventi di 
rilevanza internazionale organizzati in modo diffuso sul territorio regionale. L’impatto 
promozionale è stato eccezionale e ha permesso all’Emilia-Romagna di essere conosciuta in 
oltre 100 nazioni. Mondiali di ciclismo, Formula Uno, Moto GP, Ironman (solo per citare le 
competizioni più importanti) hanno fatto conoscere nel mondo i tesori del territorio, dell’arte, 
delle città, delle località turistiche emiliano-romagnole e l’altissima qualità dei servizi offerti 
per la logistica, l’organizzazione e l’ospitalità 
 l’emergenza Covid-19 non ha fermato la volontà della Regione di rimanere al fianco delle 
tante persone, dai più piccoli agli anziani, che in Emilia-Romagna praticano anche solo 
saltuariamente attività sportive e partecipano ad eventi e manifestazioni. In presenza, quando 
le condizioni epidemiologiche l’hanno consentito; seguendo corsi e attività in via virtuale, 
quando la pandemia era critica.  I contributi regionali sono stati concessi anche a progetti che 
potessero accompagnare, come periodo temporale di attuazione, l’anno scolastico in modo 
da favorire la collaborazione fra enti pubblici, associazioni, istituzioni scolastiche, Aziende USL. 
Con l’obiettivo prioritario di promuovere sani stili di vita, per il miglioramento del benessere 
fisico, psichico e sociale della persona.   
Gli eventi sportivi ammessi a contributo sono stati 86; i progetti di promozione della pratica 
motoria e dell’attività sportiva sono stati 103. Un risultato quali-quantitativo che ha permesso 
di raggiungere e superare l’obiettivo prefissato. Le risorse messe a disposizione dalla Regione 
sono state pari a € 2.120.000  
 sono state realizzate due misure straordinarie, affiancandole agli interventi in capo alla 
programmazione ordinaria annuale:  
• con DGR 894/2020 la Regione ha impegnato € 3.289.200 per sostenere la pratica motoria 

e sportiva e, contestualmente, combattere la sedentarietà che in tempo di pandemia può 
aggravare l’aumento di patologie gravi quali l’obesità infantile e il diabete. I contributi 
sono stati erogati in forma di voucher a favore dei figli che praticano sport; un sostegno 
che ha conseguentemente rappresentato un aiuto concreto alle attività organizzate dalle 
Associazioni e Società sportive 

• con DGR 853/2020 la Regione ha istituito e finanziato, con una dotazione di  1.000.000 di 
euro, un Fondo di garanzia dedicato al sostegno delle associazioni sportive dilettantistiche 
in sofferenza di liquidità.  Si tratta di un’iniziativa, mai realizzata prima, che ha permesso 
alle ASD di accedere al credito bancario con condizioni semplificate e con una significativa 
garanzia a copertura del debito 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Sostegno all’organizzazione e promozione di 20 grandi eventi a valenza nazionale e 
internazionale; contributo finanziario e conseguente realizzazione di 180 fra eventi e progetti  
 con DGR 34/2020 e successive integrazioni, la Regione ha approvato il Progetto grandi 
eventi sportivi 2021 che, nel pieno rispetto delle restrizioni e delle regole previste dal Governo 
per far fronte al perdurare dell’emergenza Covid-19, è stato pienamente realizzato da APT 
Servizi srl.  
Con € 5.560.000 è stata sostenuta la promozione e la realizzazione di 31 grandi eventi sportivi 
di rilevanza internazionale che hanno interessato larga parte del territorio emiliano-
romagnolo. Gli interventi promozionali hanno interessato 12 discipline sportive, dal calcio alla 
danza, dal rugby al tennis tavolo paralimpico, dalla vela allo sci. Ma è nell’ambito dei motori 
che la Regione ha centrato l’obiettivo di mettere in sinergia  Sistema turistico, Motor Valley e 
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Sport Valley creando le condizioni per consolidare la diffusione della conoscenza del nostro 
territorio in oltre 100 nazioni. Le immagini diffuse su media di caratura internazionale e social 
network hanno fatto conoscere nel mondo le località turistiche emiliano-romagnole, 
dall’Appennino, ai Piccoli borghi, fino alla riviera romagnola passando dalle grandi Città d’arte 
della direttrice della Via Emilia. Una campagna promozionale mai realizzata che, se tramutata 
in acquisto di spazi pubblicitari,  avrebbe un valore di decine di milioni di euro. Un calendario 
di eventi sportivi che, se realizzato senza le restrizioni determinate dall’emergenza Covid-19, 
avrebbe determinato la creazione di un valore aggiunto all’economia pari a parecchie 
centinaia di milioni di euro 
 con DGR 1117/2021 la Regione ha approvato i due bandi annuali per erogare i 
contributi a manifestazioni sportive e progetti di promozione dello sport di base. 
L’emergenza Covid-19 non ha fermato l’attività delle centinaia di associazioni e società 
sportive dilettantistiche che, col prezioso lavoro dei propri associati e volontari, ha garantito 
la realizzazione di tantissimi eventi sportivi di carattere locale e progetti di promozione e 
sensibilizzazione della pratica motoria e dell’attività sportiva di base. Eventi e progetti che, a 
seconda delle loro caratteristiche e dei periodi temporali di attuazione, sono stati  realizzati 
in modalità virtuale o in presenza.  I contributi regionali sono stati concessi anche a progetti 
realizzati col sostegno non solo delle associazioni sportive dilettantistiche e delle società 
sportive dilettantistiche, ma anche delle amministrazioni comunali, del mondo del 
volontariato, delle Onlus, delle istituzioni scolastiche. I bandi hanno confermato e rafforzato 
gli obiettivi prioritari di promuovere sani stili di vita per il miglioramento del benessere fisico, 
psichico e sociale della persona e di sostenere con forza il valore etico dello sport e la sua 
valenza di aggregatore sociale e strumento per superare barriere razziali, emarginazioni e 
marginalizzazioni 
Gli eventi sportivi di carattere locale, regionale ed extraregionale ammessi a contributo sono 
stati 128; i progetti di promozione e sensibilizzazione della pratica motoria e dell’attività 
sportiva sono stati 73. Un risultato quali-quantitativo che ha permesso di raggiungere e 
superare ampiamente l’obiettivo prefissato e finanziare un totale di 201 domande. Le risorse 
messe a disposizione dalla Regione sono state pari a € 2.400.000 
 per far fronte al perdurare dell’emergenza Covid-19, sono state realizzate due misure 
straordinarie, affiancandole agli interventi in capo alla programmazione ordinaria annuale:  
• con DGR 202/2021 la Regione ha approvato i criteri di trasferimento ai Comuni delle 

risorse finanziarie per far fronte alle spese di gestione degli impianti natatori in forte 
difficoltà per i tanti mesi di chiusura totale e, conseguentemente, con il blocco totale delle 
attività. Il budget regionale, pari a € 1.500.000,00 è stato impegnato e liquidato totalmente 
e ha permesso di sostenere le spese di gestione di 144 impianti natatori ubicati su tutti i 
territori provinciali 

• con DGR 1604/2021 la Regione ha approvato il bando per l’erogazione di un bonus una 
tantum alle associazioni sportive dilettantistiche (ASD) e alle società sportive 
dilettantistiche (SSD) in difficoltà a causa della pandemia, prevedendo uno stanziamento 
pari a € 4.490.000,00. Il bando ha avuto pieno successo, determinando la presentazione 
di ben 1.675 domande 
Con DET 23547/2021 è stato approvato il primo impegno di spesa pari a € 1.472.000,00 e 
la concessione del bonus a 395 beneficiari. Il completamento degli impegni di spesa per 
l’erogazione del 100% delle risorse stanziate sarà realizzato nel 2022 
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7. PRESIDIO DEL RECOVERY PLAN PER IL RILANCIO DEGLI INVESTIMENTI REGIONALI 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

 
 Promozione di sinergie e complementarità fra Programmi di cofinanziamento  europei, 

nazionali e regionali 
 Realizzazione di una banca dati regionale di progetti regionali 

 
 Assessorati 

coinvolti 
Giunta regionale per specifiche competenze, con particolare raccordo 
con la Vicepresidenza 

 Altri soggetti  
che concorrono 
all’azione 

Assemblea legislativa, Struttura di coordinamento Fondi europei, 
Direzioni generali della Regione, Agenzie regionali, Enti Locali 

 Destinatari Enti locali, Imprese, Cittadini, Università e Centri di ricerca, Strutture 
regionali per l'innovazione e la ricerca, Scuole 

 
 Missione Servizi istituzionali generali e di gestione 

 
 Programma  Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di 

gestione 

 Risorse 
finanziarie Per lo sviluppo di questo obiettivo non sono previste risorse a bilancio 

 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Contributo al Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza 
 ciclo di incontri "Recovery in motion" promossi da RER nell'ambito del Coordinamento 
Regioni e Province Autonome italiane a Bruxelles, per approfondire gli strumenti per la ripresa 
dell'UE e dei suoi territori - in particolare il quadro finanziario pluriennale 2021-2027 e Next 
Generation EU   - così come adottato dal Consiglio Europeo di dicembre 2020  - con 
Rappresentanza Permanente d'Italia presso l'UE e Commissione Europea (Capo di Gabinetto 
del Commissario Economia, Taskforce Recovery, DG Ecfin, DG Regio, DG Connect e DG Eac). 
Attività di confronto con le Regioni europee al fine di promuovere il contributo delle regioni 
alla redazione dei Piani Nazionali per la Ripresa e Resilienza (PNRR) 
 

 Definizione di progettualità regionali da sviluppare attraverso il Recovery plan 
 mappatura degli interventi regionali coerenti con le linee guida di settembre 2020 del 
Governo per la predisposizione del PNRR. Elaborazione di schede intervento finalizzate a 
far emergere possibili linee progettuali da considerare ai fini di possibili candidature.  
(Successivamente alla presentazione del Piano alla Commissione Europea ad aprile 2021 
le schede sono state riviste, in parte accorpate). Nel corso del 2021 la governance del 
PNRR è stata definita con DL 77/2021 attribuendo alle Regioni un ruolo consultivo in fase 
programmatoria e quindi ridimensionandone la capacità di programmazione 
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 Promozione di sinergie e complementarità fra Programmi di cofinanziamento  europei, 
nazionali e regionali 
 elaborazione quadro finanziario e di complementarietà tra Programmi europei a 
gestione condivisa, Programmi a gestione diretta, Recovery Fund e REACT-EU per il 
capitolo 1 – Le risorse e gli orientamenti europei e nazionali per la programmazione 2021-
2027 dell'elaborando Documento Strategico Regionale (approvato nel 2021) 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Contributo al Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza 
 discussione di possibili interventi nell'ambito delle Commissioni della Conferenza delle 
Regioni (Affari europei, Ambiente, Infrastrutture, Cultura, Salute, Sviluppo economico, 
Innovazione e digitalizzazione, Lavoro, Politiche agricole). Come è noto la governance del 
Piano nazionale è stata centralizzata e le Regioni non hanno partecipato con il ruolo di co-
programmatori all'elaborazione della versione del Piano trasmesso alla Commissione 
europea il 30 aprile 2021 
 

 Definizione di progettualità regionali da sviluppare attraverso il Recovery Plan 
 raccolta, discussione e definizione di 53 interventi regionali candidabili al PNRR (in 
attesa di avvio dell'attuazione del Piano). Gli interventi sono stati successivamente 
candidati ai bandi PNRR nel secondo semestre 2021 e nel corso del 2022 
 

 Coordinamento regionale dei fondi di Next Generation EU e del QFP 
 Quadro unitario di programmazione dei fondi europei definito con il Documento 
Strategico Regionale per la programmazione delle politiche europee allo sviluppo - DSR 
2021-27 (DGR 586/2021, DAL 44/2021) 
 

 Promozione di sinergie e complementarità fra Programmi di cofinanziamento  europei, 
nazionali e regionali 
 vademecum "Le sinergie tra Fondi strutturali e altri programmi di finanziamento UE" 
per facilitare il processo di programmazione 2021-2027, che contiene anche 22 esempi di 
sinergie realizzate a livello nazionale e regionale per permettere un'efficace applicazione 
delle sinergie. Il documento è stato presentato il 24 febbraio 2021 a Bruxelles alla 
presenza della Commissione europea in occasione di un webinar sulle sinergie tra Fondi 
strutturali e programmi UE 
 

 Presidio delle iniziative europee connesse con il Recovery Plan 
 "Matrice comparata Piani Nazionali di Ripresa e Resilienza (PNRR) degli Stati Membri 
dell’UE" con l'obiettivo di mappare in un’ottica comparata i diversi PNRR europei, con 
finalità di benchmarking anche da una prospettiva regionale. Il documento è stato 
presentato a Bruxelles il 7 luglio 2021 in occasione di un webinar alla presenza della 
Commissione europea e delle regioni italiane all'interno del ciclo di eventi: "Recovery in 
motion: PNRR europei a confronto". Documento "PNRR italiano nel contesto europeo di 
risposta alla crisi", sulla strategia UE e intreccio con PNRR italiano, trasmesso il 6 
settembre 2021 al Sottosegretario alla Presidenza della Giunta 
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Elly Schlein - VICEPRESIDENTE E ASSESSORA AL CONTRASTO ALLE DISEGUAGLIANZE E TRANSIZIONE 
ECOLOGICA: PATTO PER IL CLIMA, WELFARE, POLITICHE ABITATIVE, POLITICHE GIOVANILI, 
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE ALLO SVILUPPO, RELAZIONI INTERNAZIONALI, RAPPORTI CON L’UE 
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1. STRATEGIA REGIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE PER L’ATTUAZIONE 

DELL’AGENDA 2030 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

  Integrazione Agenda 2030 e controllo strategico 

 
 Assessorati 

coinvolti  Giunta Regionale per specifiche competenze 

 
Altri soggetti  
che concorrono 
all’azione 

Enti Locali (Comuni e loro Unioni, Province, Città Metropolitana di 
Bologna, Enti di Gestione per i Parchi e la Biodiversità); Agenzia Regionale 
per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE) e altre Agenzie ed enti 
strumentali della Regione; Università ed Enti di ricerca; Associazioni ed 
Enti del Terzo Settore 

 Destinatari Cittadini, Amministrazioni e articolazioni del territorio regionale, 
Categorie economiche e della società civile 

 
 

Missione Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

 
 Programma  Politica regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile e la tutela del 

territorio e l'ambiente 

 Risorse 
finanziarie Per lo sviluppo di questo obiettivo non sono previste risorse a bilancio 

 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Avvio del processo di partecipazione e comunicazione sullo sviluppo sostenibile basato sul 
coinvolgimento degli stakeholders appartenenti alle istituzioni locali, al mondo produttivo e 
alla società civile, attraverso il nuovo Patto per il Lavoro e per il Clima 
  con l'attività di  raccolta, dialogo e la definizione concertata delle strategie di attuazione 
degli obiettivi del nuovo Patto per il Lavoro e il Clima è cominciato anche il lavoro di 
sensibilizzazione e partecipazione nei confronti degli stakeholders del territorio verso gli 
obiettivi regionali che verranno inclusi nel documento di Strategia Regionale Agenda 2030 per 
lo Sviluppo Sostenibile. Gli obiettivi settoriali inclusi nel Patto per il lavoro e Clima 
costituiranno infatti target condivisi qualitativi e quantitativi al 2025 e al 2030  da introdurre 
nel documento regionale di Agenda 2030 
 

 Perfezionamento degli strumenti di misurazione e di monitoraggio 
 con il supporto tecnico di ASviS è stato definito il percorso di aggiornamento del 
posizionamento di RER e l'individuazione di obiettivi quantitativi per la definizione della 
Strategia Regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile alla luce delle nuove strategie di 
sviluppo implementate a livello europeo e nazionale, il programma di mandato 2020-2025 e 
gli obiettivi strategici e i processi trasversali del Patto per il Lavoro e per il Clima 
 

 Individuazione delle priorità strategiche, a partire dal quadro di correlazioni tra le politiche 
in atto e gli obiettivi globali e nazionali per il 2030 
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 il 2020, anno di inizio legislatura, ha significato la ripresa delle attività per la redazione della 
Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile a partire dal Programma di 
Mandato che mette al centro l'Agenda 2030 e ne declina gli  obiettivi  di sviluppo sostenibile 
in tutte le azioni e le politiche. A dicembre 2020 è stato sottoscritto il Patto per il Lavoro e per 
il Clima che declina 4 priorità strategiche e 4 processi trasversali condivisi con oltre 55 
firmatari 
 

 Definizione di una complessiva Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile con le 
caratteristiche previste dall’art. 34 del DLgs 152/2016, basata sull’integrazione delle politiche 
e sull’individuazione delle priorità regionali rispetto agli obiettivi 2030 
  sono state realizzate le attività propedeutiche alla redazione della Strategia regionale 
Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, in particolare sono proseguite le attività di raccordo 
con il Tavolo nazionale  istituito dal  MiTE con tutte le Regioni per l'aggiornamento della 
strategia nazionale. E' stato inoltre perfezionata la composizione del Gruppo di Lavoro interno 
e la Governance esterna ed interistituzionale. La Conferenza Regione-Università (CRU) ha 
indicato  i componenti del gruppo di lavoro degli Atenei Regionali per il supporto alla 
redazione della Strategia Regionale Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. E’ stata realizzata 
l’integrazione delle politiche in rapporto all’Agenda 2030 attraverso la correlazione di tutti gli 
obiettivi strategici dell’ente in funzione dei singoli SDGs dell’Agenda ONU. A tal fine è stata 
integrata la struttura descrittiva di tutti gli obiettivi del DEFR (che costituisce il principale 
strumento di programmazione strategica regionale nel sistema vigente) con il riferimento agli 
SDGs ai quali concorrono 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Implementazione sistema di monitoraggio della Strategia Regionale 
 individuazione degli obiettivi strategici e delle relative linee di intervento, correlati con 
gli obiettivi globali e nazionali. Individuazione del nucleo della Strategia Regionale di SvS 
con target quantitativi per il 2025 e il 2030. In correlazione con l’individuazione degli 
obiettivi strategici e di target quantitativi per il 2025 e il 2030, sono stati selezionati anche 
gli indicatori per la misurazione del raggiungimento degli obiettivi, 
con particolare attenzione alla considerazione degli impatti finali. E' stato redatto il 
documento comprendente anche alcune indicazioni per la territorializzazione dei 
contenuti  (con il supporto di ASviS - Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile ed Emilia-
Lab - rete degli Atenei dell’Emilia-Romagna per la collaborazione scientifica, didattica e 
formativa nel campo degli studi economici) e la definizione di strumenti per orientare 
l'azione    amministrativa. La Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 
è stata approvata con DGR 1840/2021 
 

 Monitoraggio e prima misurazione 
 è stata effettuata una mappatura delle politiche e degli strumenti regionali in atto e la 
relativa rilettura nell’ottica degli obiettivi previsti dall’Agenda 2030 e dalla Strategia 
Nazionale. E’ stata svolta un’approfondita analisi dei dati rappresentativi del 
posizionamento della Regione rispetto agli obiettivi dell’Agenda 2030, a cui hanno 
partecipato,  oltre ad ASVIS, i principali soggetti del sistema regionale titolari o detentori 
di informazioni, in particolare ARPAE e ART-ER. L’analisi del posizionamento della Regione 
rispetto a ciascun goal dell’Agenda 2030 è stata inserita come parte integrante del 
documento sulla Strategia Regionale. L’individuazione dell’impianto della Strategia 
Regionale di Sviluppo Sostenibile ha trovato le proprie basi nel Patto per il Lavoro e il 
Clima e nel Programma di Mandato 2020-2025 
 

 Azioni di comunicazione 
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 è stato impostato il percorso di coinvolgimento degli stakeholders nella costruzione 
della Strategia regionale definendone le direttrici e le finalità principali, ovvero:  
configurazione di un Forum regionale per lo sviluppo sostenibile quale evoluzione e 
integrazione dei percorsi partecipativi regionali già avviati o programmati relativamente 
ad aree tematiche significative ai fini di una strategia complessiva di sviluppo sostenibile:  

• Patto per il lavoro e per i giovani,  
• economia circolare/plastic free 
• mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici, economia solidale 

Nel corso del 2021 sono stati realizzati due eventi plenari di raccordo e di sintesi (27 
maggio 2021 e 2 novembre 2021), a cui hanno partecipato i rappresentanti di tutte le 
componenti sopra citate. A supporto di tale percorso sono state inoltre realizzate 
iniziative di comunicazione, informazione e condivisione a livello diffuso, attraverso una 
pluralità di strumenti mediatici, ed è stata creata un’apposita sezione del sito dedicata 
alla Strategia Regionale: https://www.regione.emilia-romagna.it/agenda2030/il-progetto 
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2. POLITICHE DI COOPERAZIONE INTERNAZIONALE ALLO SVILUPPO PER L’AGENDA 

2030 
 

Risultati attesi intera Legislatura 

 
 Concorrere alla riduzione delle diseguaglianze globali e degli squilibri tra Paesi 

proteggendole fasce vulnerabili e deboli, consolidare i partenariati territoriali con i 
paesi target e promosso il sistema regionale a livello europeo ed internazionale 

 
 

Assessorati 
coinvolti 

 Cultura e paesaggio (LR 12/2002) 
 Politiche per la salute 

 Altri soggetti  
che concorrono 
all’azione 

Enti Locali, Amministrazioni dello Stato, Soggetti del Terzo Settore, Parti 
Sociali, Scuole, Università, Associazioni di Categoria, Art-Er, Assemblea 
Legislativa 

 Destinatari Cittadini - singoli o attraverso le associazioni di appartenenza, Enti Locali 
ed enti territoriali, Imprese, Organizzazioni non governative 

 
 

Missione Servizi istituzionali, generali e di gestione 

 
 Programma  Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di 

gestione 

 

Risorse 
finanziarie 

Disponibili € 1.474.000,00 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 1.431.528,00 
 per esercizi futuri € 42.472,00 

 

Disponibili € 1.474.000,00 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 1.474.000,00 
 per esercizi futuri € 0,00 

 
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Attuazione del bando per erogazione di contributi in deroga del documento di 
programmazione triennale 2016-19 (art.10 LR 12/2002)  
 redazione del bando ordinario per l'approvazione dei progetti ordinari caratterizzando la 
specificità dello stesso coerentemente con i problemi urgenti derivanti dalla pandemia. In 
particolare le priorità del bando sono state collegate all'emergenza in atto.  Con DGR 
860/2020: approvazione del bando. Con DGR 1689/2020: assegnati i contributi 
 

 Definizione di progettazione strategiche condivise con il territorio regionale 
 la pandemia in corso e le numerose emergenze nei vari paesi oggetto di intervento ha 
portato il servizio competente alla decisione di procedere con l'emanazione di un unico bando 
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regionale all'interno del quale venivano definite priorità legate all'emergenza in corso e 
progettazioni di tipo integrato che potevano riguardare alcuni territori. Sulla base di questo 
sono stati presentati anche progetti di tipo strategico tra cui ad esempio: il progetto Fagaru 
in Senegal, che prevedeva un intervento integrato a favore della salute, con le donne al centro 
della comunità e dei processi di innovazione; il progetto Inclusione scolastica in Ucraina che 
prevede interventi di inclusione di disabili nelle scuole e un lavoro importante sulla 
genitorialità; il progetto  SPARK-protezione sanitaria, accesso a cibo, riabilitazione ed 
empowerment per i bambini con disabilità e le loro madri nelle aree svantaggiate di Nairobi 
 

 Elaborazione di progettazioni complesse da sottoporre a organismi nazionali 
 coinvolgimento del territorio regionale per definire e elaborare progettazioni complesse e 
integrate. Si è lavorato con l'Università di Bologna, i comuni di Rimini,  Parma, Ravenna e 
Reggio Emilia per definire piani di sviluppo locale in Senegal ed Etiopia. Il progetto PASSI è 
stato presentato all'Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS) in data 16 giugno 
con PG 2020/0442053. Lo scoppio della guerra in Tigray, regione dell'Etiopia in cui il progetto 
avrebbe dovuto realizzarsi, ha evidentemente messo in discussione la possibilità di realizzare 
l'intervento dal quale tuttavia è emerso un risultato importante di condivisione e confronto 
con il territorio regionale 
 

 Implementazione del progetto Shaping Fair Cities  sulla localizzazione dell’Agenda 2030 
 la realizzazione della terza annualità del progetto Shaping Fair Cities ha permesso di 
coinvolgere il territorio regionale nel processo di localizzazione dell'Agenda 2030. Attraverso 
il meccanismo del subgranting sono stati approvati 23 progetti di Comuni e Unioni dei Comuni 
del territorio regionale che hanno lavorato assieme alla Regione su attività di comunicazione, 
sensibilizzazione, formazione dei dipendenti pubblici e dei decisori politici 
 

 Completamento ed adattamento del software della cooperazione internazionale 
 il software della Cooperazione è stato adattato con nuove funzioni relative a rapporti e 
relazioni intermedie, invio di alert ai beneficiari, maggiore flessibilità nei processi di 
rendicontazione. Lo strumento attuale permette quindi al momento di gestire in automatico 
diversi bandi in contemporanea e consente la completa gestione di tutto il ciclo progettuale 
dalla presentazione alla rendicontazione con la possibilità di avere aggiornamenti e dati 
categorizzati su importi e beneficiari 
 

 Rafforzamento dell’analisi, monitoraggio e sistemi di informazione verso i beneficiari e 
destinatari 
 attraverso il software della cooperazione è stato creato un cruscotto di monitoraggio che 
permette in tempi reali di avere un monitoraggio costante e continuo di tutti i progetti 
sostenuti dalla Regione e di dare indicazioni rispetto a scadenze, ed eventuali inadempienze. 
Questo favorisce il corretto monitoraggio e programmazione sia delle attività che della spesa 
 

 Primo draft del documento strategico di programmazione 
 sono iniziati i primi momenti di discussione con i soggetti della cooperazione internazionale 
ed è stato elaborato un questionario informativo sui dati relativi agli stessi per le attività di 
cooperazione internazionale degli ultimi tre anni. Il questionario è stato inviato a tutti i 
soggetti facenti parte della consulta regionale. Nel contempo si sono analizzate le politiche 
nazionali ed europee in materia partecipando a tavoli di confronto e discussione. Ciò ha 
portato alla redazione di un indice ragionato del documento contenente i principali punti 
prioritari dello stesso 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

pagina 54 di 391



48 

 

 Elaborazione del documento strategico di Cooperazione Internazionale e del Piano 
Operativo 
 a partire da inizio anno si è realizzato un processo partecipativo che ha visto coinvolti i 
soggetti della cooperazione internazionale che hanno sede in Emilia-Romagna. Nello 
specifico Onlus, associazioni di volontariato, Ong, enti locali. Tale processo ha visto la 
realizzazione di incontri specifici con le organizzazioni della società civile e gli enti 
territoriali e la produzione di note, feedback, suggerimenti che sono confluiti nel 
documento di programmazione. A livello interno il documento è stato condiviso con la 
Cabina di regia delle relazioni internazionali e con la Commissione competente. Il 
documento di programmazione è stato approvato dalla Giunta nell’ottobre 2021. Nel 
documento gli obiettivi di sviluppo sostenibile dell'Agenda 2030 costituiscono l'asse 
portante di tutte le politiche di cooperazione visti in un'ottica di integrazione, trasversalità 
e interrelazione (DGR  1705/2021) 
 

 Realizzazione di progettazioni complesse e consolidamento dei partenariati territoriali 
 la gestione dei fondi regionali per l’anno 2021 è stata caratterizzata dall’emanazione 
del bando ordinario e dal finanziamento di progetti di emergenza. 
E' stata confermata la priorità legata al tema della sanità, dedicando un’attenzione 
particolare alla pandemia Covid-19, alla prevenzione e cura dei gruppi più vulnerabili e 
dei minori, cercando di riportare l’attenzione sull’obiettivo n. 2 “Sconfiggere la fame per 
lottare contro le diseguaglianze anche in tema alimentare”. 
I paesi oggetto degli interventi sono stati: - Burundi, Burkina Faso, Camerun, Campi 
Profughi Saharawi e Territori liberati, Etiopia, Kenya, Marocco, Mozambico, Senegal, 
Tunisia, Territori Autonomia Palestinese, Ucraina. L’obiettivo di sviluppo sostenibile più 
perseguito è stato il n. 2 “Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, 
migliorare l'alimentazione e promuovere l'agricoltura sostenibile” . A seguire  l’obiettivo 
n. 3 “Garantire una vita sana e promuovere il benessere di tutti a tutte le età” ha 
caratterizzato molte progettazioni così come l’obiettivo n. 4 legato all’educazione 
“Garantire un'istruzione di qualità inclusiva ed equa e promuovere opportunità di 
apprendimento continuo per tutti”:  5 progetti sono stati correlati all’obiettivo n. 5 legato 
alla parità di genere “Raggiungere l'uguaglianza di genere e l'autodeterminazione di tutte 
le donne e ragazze” e 6 progetti hanno promosso il lavoro perseguendo l’obiettivo n. 8 
“Promuovere una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, la piena 
occupazione e il lavoro dignitoso per tutti”. Il territorio regionale ha partecipato 
consolidando le relazioni in essere con i Paesi di riferimento (DGR 1855/2021) 
 

 Stesura del documento di localizzazione dell’Agenda 2030 
 a seguito della conclusione del progetto  europeo "Shaping Fair Cities" sulla 
localizzazione dell'Agenda 2030 sono emerse diverse proposte per attuare alla scala locale 
agende per lo sviluppo sostenibile, così come per rendere più efficace la loro attuazione 
attraverso innovazioni di carattere organizzativo negli EELL. Su questa base è stata data 
continuità al metodo partecipativo adottato, in particolare in relazione agli EELL già 
coinvolti dal progetto, per condividere metodiche e linee guida per la localizzazione delle 
Agende 2030, nell’ambito dei valori dell’educazione alla cittadinanza globale e alla pace. 
Le linee guida hanno riportato buone pratiche emerse nel corso degli anni e sono state 
tradotte e messe a disposizione anche della Commissione Europea 
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3. POLITICHE DI WELFARE, CONTRASTO ALLE DISUGUAGLIANZE, MINORI E FAMIGLIE 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

 

 Attuazione Piano Sociale e Sanitario Regionale 
 Azioni di promozione della gestione associata del Servizio Sociale Territoriale  
 Azioni di prevenzione dell’istituzionalizzazione dei minori  
 Sostegno alla genitorialità, anche attraverso l’attività della rete dei Centri per le famiglie 
 Qualificazione del sistema di accoglienza e cura dei minorenni con particolare riferimento 

ai ragazzi seguiti dai servizi territoriali, anche collocati in affidamento familiare o 
comunità 

 Approvazione nuovo Piano per l’Adolescenza 
 

 
Assessorati 
coinvolti 

 Politiche per la salute 
 Scuola, università, ricerca, agenda digitale 
 Sviluppo economico e green economy, lavoro e formazione 

 Altri soggetti  
che concorrono 
all’azione 

Enti Locali, AUSL, Terzo Settore, Agenzia regionale per il lavoro, Agenzia 
Sanitaria e Sociale regionale 

 Destinatari Cittadini adulti e minori di età, Enti Locali, AUSL, Terzo Settore 

 
 

Missione Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 
 Programma 

 Interventi per le famiglie  
 Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e 

sociali 
 

Risorse  
finanziarie 

Disponibili € 44.996.592,68 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 43.222.023,79 
 per esercizi futuri € 1.693.914,43 

 

Disponibili € 46.243.233,40  
Utilizzate:  
 nel 2021 € 43.863.497,96  
 per esercizi futuri € 424.163,27 

 
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Prima attuazione scheda attuativa del PSSR “Azioni di contrasto alle disuguaglianze e alla 
crisi economico sociale generatesi in seguito all’epidemia Covid-19” approvata a seguito 
dell’emergenza Covid-19 
 l’ulteriore scheda attuativa (n°40) del PSSR è stata approvata con DGR 695/2020 ed è 
dedicata alla realizzazione di “Azioni di contrasto alle disuguaglianze e alla crisi economico 
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sociale generatesi in seguito all’epidemia Covid-19” finalizzate a mitigare gli effetti sociali della 
pandemia e volte a promuovere interventi per contrastare l’emergenza sociale e dare 
supporto a chi si trova in situazione di fragilità e precarietà imprevista. L’attuazione di tale 
scheda ha previsto lo stanziamento di ulteriori risorse pari ad €. 6.315.000 di cui 4 milioni 
dedicati in via esclusiva (DGR 1184/2020) 
 

 Sviluppo e consolidamento rete dei centri per le famiglie e monitoraggio attività realizzate 
 con DGR 1045/20 è stato destinato il Fondo Nazionale per la Famiglia per lo sviluppo della 
rete dei Centri per la Famiglia (CpF); proseguimento progettazione dei Centri per sostenere la 
natalità e la genitorialità di figli/e adolescenti; garantito il raccordo con politiche nazionali e 
svolta azione di coordinamento della rete regionale dei CpF, anche attraverso un’azione di 
supporto nella fase emergenziale Covid-19. Si è inoltre proceduto al monitoraggio dell’attività 
dei CpF (anno 2019), il cui esito è stato presentato agli stessi CpF e pubblicato sul sito regionale 
ER-Sociale:  
https://sociale.regione.emilia-romagna.it/famiglie/approfondimenti/documenti-
pubblicazioni-e-guide 
 

 Sviluppo e consolidamento di progettualità e di interventi rivolti ai bambini e alle loro 
famiglie nei primi 1000 giorni; sostegno a misure regionali specifiche per le famiglie numerose 
 proseguito confronto con associazioni familiari. Con DGR 695/2020 di programmazione del 
Fondo Sociale Regionale sono state aggiunte risorse dedicate quali contributi per la mobilità, 
per le famiglie con 4 e più figli sotto i 26 anni conviventi e con ISEE non superiore a 28.000 
euro 
 

 Avvio confronto con gli attori coinvolti per definizione di una proposta di “Percorso di 
qualità della tutela dei minorenni” 
 è stata adottata la DGR 1444/2020 che individua obiettivi e attività principali del Percorso 
di qualificazione del sistema di cura e accoglienza dei minori, istituisce un Tavolo regionale e 
approva lo schema di Protocollo di intesa per avvio della rilevazione dei dati di presenza e 
vigilanza delle strutture residenziali per minori. Successivamente con DET 21523/2020 sono 
stati nominati i membri del Tavolo regionale. È stata avviata l’attività del Tavolo regionale entro 
la fine del 2020 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Definizione nuovo Piano Sociale e Sanitario Regionale 
 i lavori di definizione del nuovo PSRR hanno preso avvio in Cabina di regia sociale e sanitaria 
in data 17 settembre 2021. 
Sono stati realizzati 3 incontri pubblici di approfondimento e propedeutici alla definizione del 
PSSR (13 ottobre, 3 dicembre, 13 dicembre). Realizzati 2 incontri intermedi di confronto e 
condivisione con OOSS e Forum Terzo settore.  E' stato predisposto un primo documento di 
indirizzi entro il 31/12/21 
 

 Sviluppo e consolidamento rete dei centri per le famiglie e monitoraggio attività realizzate 
 40 Centri a pieno regime di attività 
 

 Sviluppo e consolidamento di progettualità e di interventi rivolti ai bambini e alle loro 
famiglie nei primi 1000 giorni 
 38 progetti presentati e attuati nel corso dell'anno 
 

 Definizione di una proposta di “Percorso di qualità della tutela dei minorenni” 
 approvazione DGR 1627/2021 istituzione equipe di secondo livello 
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Impatti sul territorio 

Azioni di contrasto alle disuguaglianze 
e alla crisi economico-sociale a seguito dell’epidemia Covid-19 

                                                                                               
                                                       38 progetti  
                                                   (                        1 per ciascuno dei    
                                                                                        38 ambiti distrettuali 
 
 
Fonte: RER 
NB: Progetti in ambito distrettuale approvati sul territorio a seguito del finanziamento regionale e 
programma finalizzato alle azioni di cui sopra 

% di accessi ai Centri per le Famiglie (CpF) 
ogni 100 minori residenti nei territori coperti da un CpF 

 
                                                    
 
 
 
 
 
Fonte: Monitoraggio annuale da Anagrafe regionale strutture 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

    -0,1 pp 13,6% 13,5%            

    2019      2020 
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4. VALORIZZAZIONE DEL TERZO SETTORE 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

  Revisione della normativa regionale in attuazione del DLgs 117/2017 (cd Codice del Terzo 
Settore)  

 
 Assessorati 

coinvolti 
 Giunta Regionale per specifiche competenze 

 
Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Enti Locali, Organizzazioni di volontariato, Associazioni di promozione 
sociale, Cooperative sociali, altri enti del Terzo Settore, Centri di 
Servizio per il Volontariato (CSV), Enti iscritti all’albo del Servizio Civile, 
Coordinamenti Provinciali enti di servizio civile, Art-Er, Agenzia Sanitaria 
e Sociale Regionale 

 
Destinatari 

Organizzazioni di volontariato, Associazioni di promozione sociale, 
Cooperative sociali, Amministrazioni Pubbliche, AUSL, Centri Servizi per 
il Volontariato, Giovani, Enti pubblici e privati del servizio civile 

 
 Missione Diritti sociali, politiche sociali e famiglia  
  Programma  Cooperazione, volontariato e associazionismo 

 

Risorse  
finanziarie 

Disponibili € 6.127.258,00 
Utilizzate:  
  nel 2020 € 4.596.593,77 
per esercizi futuri € 196.490,97 

 

 

Disponibili € 10.947.667,09 
Utilizzate:  
  nel 2021 € 10.075.337,41 
per esercizi futuri € 765.339,09 

 

 

 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Indirizzo e supporto ai soggetti del Terzo Settore per lo svolgimento delle attività in 
conseguenza dell’emergenza epidemiologia Covid-19 
 sono state definite e adottate linee guida per lo svolgimento nella prima fase di emergenza 
sanitaria delle attività di volontariato e per lo svolgimento delle attività dei centri sociali e 
ricreativi. È stata fornita assistenza per via telefonica e/o informatica a circa 500 Enti del Terzo 
Settore relativamente all’applicazione delle misure di sicurezza anti Covid nell’esercizio delle 
loro attività 
 

 Realizzazione attività propedeutiche all’avvio del RUNTS e alla trasmigrazione dei dati dai 
registri regionali 
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 è stata effettuata l’analisi, anche in relazione agli aspetti informatici, del fabbisogno 
informativo e delle modifiche al sistema TESEO necessarie all’avvio del processo di 
trasmigrazione al RUNTS 
 

 Pubblicazione di 2 avvisi pubblici per l’erogazione di contributi a soggetti del Terzo Settore, 
attraverso l’Impiego mirato ai bisogni territoriali delle risorse trasferite dallo Stato per la 
realizzazione dei progetti locali di APS e ODV, con particolare riferimento all’emergenza Covid-
19 
 sono stati pubblicati: 

• il primo bando per finanziamenti ad organizzazioni di volontariato e associazioni di 
promozione sociale impegnate nell'emergenza Covid- 19, (DGR 857/2020) con 
conseguente liquidazione ed erogazione dei contributi ai beneficiari  

• il bando per la concessione di contributi finalizzati all'abbattimento dei costi per 
l'accesso al credito per favorire la ripresa dell'attività degli enti del Terzo Settore, delle 
Associazioni sportive dilettantistiche e degli Enti religiosi civilmente riconosciuti in 
seguito all'emergenza Covid-19 (DGR 716/2020) 

• il bando per il finanziamento e il sostegno di progetti di rilevanza locale promossi da 
Organizzazioni di volontariato o Associazioni di promozione sociale secondo l’Accordo 
di programma sottoscritto tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali ai sensi 
degli articoli 72 e 73 del DLGS 117/2017 (DGR 1826/2020)  

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Migrazione dei soggetti iscritti nei registri regionali nel Registro unico nazionale del Terzo 
Settore (RUNTS) 
 sono state trasmigrate 5.908  Associazioni di Promozione Sociale (APS) e Organizzazioni di 
Volontariato (ODV) su 9.073 
(Monitoraggio del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali) 
 

 Gestione del Registro unico nazionale del Terzo Settore e dei fondi dedicati 
 il 24/11/2021 è stato avviato il RUNTS 
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5. POLITICHE EDUCATIVE PER L’INFANZIA 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

  Riduzione delle liste d’attesa e delle rette per accedere ai servizi educativi per l’infanzia, 
in particolare quelli rivolti alla fascia 0-3anni  

 
 Assessorati 

coinvolti 
 Politiche per la salute  
 Scuola, università, ricerca, agenda digitale 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Enti Locali, Soggetti gestori pubblici e privati 

 
Destinatari Bambine, Bambini e loro famiglie, Operatori dei servizi e delle scuole 

dell’infanzia 

 
 

Missione Diritti sociali, politiche sociali e famiglia  

 
 Programma  Interventi per l’infanzia e i minori e per asili nido 

 

Risorse 
finanziarie 

Disponibili € 36.200.000,00 
Utilizzate:  
 nel 2020 €  36.200.000,00 
 per esercizi futuri € 0,00  

 

Disponibili € 31.200.000,00 
Utilizzate:  
 nel 2021 €  31.200.000,00 
 per esercizi futuri € 0,00 

 
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Consolidamento della misura “Al nido con la Regione” finalizzata all'abbattimento delle 
rette/tariffe di frequenza ai servizi educativi per la prima infanzia  
 l’intervento, avviato nel 2019, per offrire opportunità di frequenza dei bambini in età 0-3 a 
servizi educativi di qualità, assicurandone il più possibile la disponibilità e l’accesso, ha raccolto 
l’adesione di tutti i Comuni dell’Emilia-Romagna, già sedi di servizi educativi.  
A seguito dell’emergenza epidemiologica, con la riapertura dei servizi educativi per l’a.e. 
2020/2021, la misura regionale è stata approvata per la seconda annualità e gli esiti sono stati 
riconfermati sia nella totale adesione dei Comuni che in nuove attivazioni di servizi educativi 
(DGR  945/2020 e  1583/2020) 
 

 Incremento risorse destinate ai servizi educativi per la prima infanzia (>50% ) 
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 nell’evolversi della situazione epidemiologica che ha richiesto la sospensione dei servizi 
educativi, sono state adottate delle misure straordinarie per supportare gli Enti Locali 
nell’azione di sostegno del sistema integrato dei servizi educativi e delle famiglie, anche con 
riguardo alle minori entrate da tariffe in relazione alla sospensione dei servizi educativi. Il 
Fondo annuale 2020 (7.250.000 euro) è stato incrementato di 5.000.000 euro (DGR 335/2020) 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Nuovi indirizzi regionali in materia di servizi educativi prima infanzia (0-3anni) e sostegno 
al sistema integrato delle scuole dell’infanzia (3-6 anni) 
 indirizzi 0-3 anni: garantita collaborazione con il livello nazionale (Conferenza delle Regioni, 
Ministero Istruzione) per avvio definizione del nuovo Piano pluriennale d'azione nazionale per 
il sistema integrato 0-6, quinquennio 2021-2025, approdato in Conferenza Unificata in data 
8/7/2021. In attesa dell'approvazione degli orientamenti nazionali 0-3 nell'anno 2021 è stato 
redatto un primo documento di indirizzi regionali triennali 
 sostegno sistema integrato scuole dell'infanzia: indirizzi per interventi di qualificazione e 
miglioramento scuole dell'infanzia con DAL 51/2021 (DGR di proposta all'Assemblea 
1240/2021) e successivo riparto fondi per Province/Città Metropolitana Bologna con DGR 
1651/2021. Approvazione schemi di Intesa (art. 7 c. 3 LR 26/2001) con DGR 1541/2021 

 

Impatti sul territorio 

Bambini 0-2 anni iscritti al nido 
(% sul totale dei bambini 0-2 anni) 

 
                                                    
                                        
 
 
 
 
Fonte: Istat - BES  

Tasso di partecipazione attività educative per i 5-enni  
(scuola dell'infanzia e scuola primaria) 

 
                                                    
                                        
 
 
 
 
 
Fonte: Istat – Agenda 2030  
 

 
 
  

2020 
 

IT 

E-R 

96,3% 

94,3% 

2020 
 

IT 

E-R 

28% 

31,5% 
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N° bambini beneficiari misura abbattimento tariffe/rette di frequenza  

ai servizi educativi per la prima infanzia 
 
                                                    
 
 
 
 
 
Fonte: RER 
 

 
 
 
 
 
 

-0,07% 18.476 18.462                

 2019/2020 
 

2020/2021 
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6. CONTRASTO ALLA POVERTA’ E ALL’ESCLUSIONE SOCIALE 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

 

 Revisione degli strumenti di programmazione in materia di povertà attraverso 
l’approvazione del Piano regionale 2021-2023 in attuazione dell’analogo piano nazionale 

 Potenziamento degli interventi per il recupero e la distribuzione di beni alimentari a 
favore delle persone in povertà (LR 12/2007), sviluppo delle interconnessioni con i temi 
ambientali 

 Potenziamento degli interventi a favore delle persone senza dimora anche attraverso una 
riprogrammazione e ricalibrazione delle risposte alla luce dell’esperienza Covid 

 Consolidamento e monitoraggio della programmazione regionale integrata dei servizi 
pubblici del lavoro, sociali e sanitari in attuazione della LR 14/2015 

 
 

Assessorati coinvolti 

 Ambiente, difesa del suolo e della costa, protezione civile 
 Mobilità e trasporti, infrastrutture, turismo, commercio 
 Montagna, aree interne, programmazione territoriale, pari 

opportunità 
 Politiche per la salute 
 Sviluppo economico e green economy, lavoro, formazione 

 
Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Amministrazioni pubbliche locali e dello Stato, Terzo Settore, Parti 
sociali 

 

Destinatari 

Persone in condizioni di povertà (anche a seguito della crisi 
economica derivante dall’emergenza Covid-19) e marginalità 
estrema quali senza fissa dimora con situazioni multiproblematiche 
(salute mentale, alcolismo, tossicodipendenza), Rom e sinti che 
vivono in condizioni di degrado e promiscuità abitativa e che 
incontrano accresciute difficoltà in ambito occupazionale, Persone 
detenute e sottoposte a misure alternative alla detenzione. 

 
 Missione Diritti sociali, politiche sociali e famiglia  

 
 Programma  Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale 

 

Risorse  
finanziarie 

 
Disponibili € 12.785.019,67 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 12.754.133,86 
 per esercizi futuri € 0,00  
 
Disponibili € 9.951.600,00 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 9.925.315,85 
 per esercizi futuri € 6.284,15 
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Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Coordinamento e gestione dei progetti finanziati da Cassa delle Ammende volti al 
reinserimento sociale delle persone in esecuzione penale 
 il progetto “Territori per il reinserimento. Emergenza Covid-19” è stato regolarmente 
coordinato e gestito: 89 le segnalazioni complessive e 54 inserimenti in strutture di transizione 
(di cui 45 della quota in capo alla Regione) di detenute/i privi di idonee risorse alloggiative a 
sostegno degli interventi di deflazione del sovraffollamento penitenziario. Il progetto 
“Territori per il reinserimento” è stato invece sospeso nel 2020 con DET 4083/2020 a causa 
delle restrizioni dovute alla pandemia da Covid-19 che ne avrebbero impedito l’attuazione (è 
stato riavviato nel 2021) 
 

 Partecipazione all’Avviso del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali per interventi a 
favore delle persone senza dimora 
il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali non ha emanato l’avviso nel 2020 
 

 Approvazione di un nuovo bando per il finanziamento di interventi per il recupero 
alimentare 
 il bando è stato approvato con DGR 1829/2020; la successiva istruttoria (conclusa nel 2021) 
ha consentito di finanziare 25 interventi per un valore di 700.000 euro 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Elaborazione e approvazione del Piano regionale povertà 2021-2023 in attuazione 
dell’analogo piano nazionale 
 il ritardo di approvazione del Piano nazionale (Decreto interministeriale 30/12/2021) non ha 
reso possibile l'approvazione dal Piano regionale; sono state effettuate azioni propedeutiche 
quali incontri con gli ambiti territoriali, raccolta dati e documentazione, stesura indice e prima 
bozza del capitolo di contesto 
 

 Stesura della relazione triennale esecuzione penale 2018-2020 
 elaborata relazione in collaborazione con il Servizio regionale Assistenza territoriale (per la 
parte sanitaria) 

 
Impatti sul territorio 

Persone senza fissa dimora prese in carico dai Servizi sociali  
nell’ambito dei Comuni partner del Progetto ministeriale Inside 

 
                                                    
 
 
 
 
 
 
Fonte: RER  
 

 

+51,88% 372 565 

   2019 
 

     2020 
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Incidenza povertà relativa 

 
                                                    
 
 
 
 
 
 
Fonte: BES – Agenda 2030 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

+1,1 pp 4,2% 5,3% 

   2019 
 

     2020 
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7. SOSTENERE IL DIRITTO ALLA CASA 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

 

 Sostanziale riduzione degli alloggi ERP non assegnati (% di riduzione) (≥ 30 ) 
 Immissione di alloggi a canoni calmierati per l’housing sociale (numero)  (≥ 500 ) 
 Nuova legge per l’abitare: approvazione  
 Attuazione 70% Bando Piers (% ) (70% ) 

 

 Assessorati 
coinvolti 

 Montagna, Aree interne, Programmazione territoriale, Pari 
opportunità  

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Comuni, ACER, Agenzie Casa, Operatori privati 

 Destinatari Cittadini, Professionisti, Operatori del settore 

   

 Missione Diritti sociali, politiche sociali e famiglia  

 
 Programma  Interventi per il diritto alla casa  

 

Risorse 
finanziarie 

Disponibili € 81.252.469,40* 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 43.560.608,77 
 per esercizi futuri € 24.115.984,19 
* Le risorse non impegnate sono state traferite a 
fine anno dallo Stato  
Disponibili € 93.300.729,94* 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 62.451.290,66 
 per esercizi futuri € 17.723.044,73 
* Le risorse non impegnate sono state traferite a 
fine anno dallo Stato  

 

Risultati attesi/conseguiti 2020 
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 Programma ERP: attivazione di una prima tranche per 10 milioni di euro 
 DGR 778/2020, DAL 22/2020 (Programma straordinario 2020-2022 Recupero ed 
assegnazione di alloggi ERP”); DGR 1019/2020 (Approvazione bando per attuazione 
"Programma straordinario 2020-2022  Recupero ed assegnazione di alloggi ERP"); DET 
15735/2020 (Approvazione elenco interventi ammessi a finanziamento e concessione e 
impegno contributi a favore dei Comuni beneficiari).  
Numero alloggi avviati al recupero pari a 400: considerando 10 milioni di euro di contributi 
assegnati ai Comuni e una media di 25.000 euro per alloggio 
 

 Programma ERS: definizione programma 
rinviato.  In corso d'anno si è data progressivamente priorità alla gestione e alla  attuazione 
del fondo affitto, che sostituisce misura di base di riferimento. L'avvio del programma è 
rinviato,  successivamente ad ulteriori e necessari approfondimenti. 
Si è provveduto a definire la struttura generale della misura e al confronto con alcuni 
stakeholders 
 

 Fondi per la locazione e la morosità incolpevole 
 Fondo per l'emergenza abitativa: DET 1141/2020 (Liquidazione alla Città Metropolitana di 
Bologna delle risorse dell'anno 2019 sul Fondo regionale per l'emergenza abitativa di cui alla 
LR 14/2019)  
 Fondo Affitto: DGR 173/2020 (Fondo regionale per l'accesso all'abitazione in locazione - 
criteri di gestione anno 2019 - riparto e concessione delle risorse finanziarie -trasferimento 
per l'anno 2019); DGR 602/2020 (Fondo regionale per l'accesso all'abitazione in locazione - 
criteri di gestione dell'anno 2020 - riparto e concessione delle risorse finanziarie - 
trasferimento per l'anno 2020); DGR 1776/2020 (Fondo regionale per l'accesso all'abitazione 
in locazione - criteri di gestione dell'anno 2020 - riparto e concessione di ulteriori risorse 
finanziarie - trasferimento per l'anno 2020); DGR  2031/2020 (Fondo regionale per l'accesso 
all'abitazione in locazione - criteri di gestione dell'anno 2021); DET 10742/2020 (Fondo 
regionale per l'accesso all'abitazione in locazione - liquidazione fondi anno 2020) 
 Fondi per morosità incolpevole: DGR 317/2020: (Fondo destinato agli inquilini morosi 
incolpevoli - riparto e concessione risorse finanziarie -trasferimento annualità 2019); DGR 
12369/2020 (Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli - riparto e concessione risorse 
finanziarie -trasferimento annualità 2020); DET 7144/2020 (Liquidazione ai Comuni delle 
somme anno 2019); DET 17941/2020 (Liquidazione del fondo anno 2020)     

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Prosecuzione Programma ERP: seconda tranche 
 approvazione del Bando Programma Straordinario 2020-2022 Recupero ed 
Assegnazione di Alloggi ERP - annualità 2021 (DGR 1276/2021) 
 approvazione elenco interventi ammessi a finanziamento e concessione e impegno 
contributi a favore dei Comuni beneficiari (DET 20139/2021). Contributo complessivo pari 
a 10 milioni di euro. Numero alloggi avviati a recupero pari a 400;  valore stimato 
considerando la media di contributo massimo per alloggio pari a 25.000 euro 
 

  Programma ERS: fase di testing ed avvio 
programma rinviato in attesa di ulteriori approfondimenti 
 

 Nuova legge per l’abitare: fase di ascolto e partecipazione 
 definizione di un percorso di ascolto e partecipazione, con individuazione di 
stakeholders interni ed esterni; avvio del progetto, in collaborazione con l'Università di 
Bologna,  sul tema “Cambiamento organizzativo e progettazione dei processi aziendali in 
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materia di politiche abitative”, al fine di elaborare e proporre soluzioni innovative 
nell’ambito delle politiche abitative anche al fine della revisione della LR 24/2001 (DET 
21729/2021, Approvazione e sottoscrizione Accordo di collaborazione istituzionale- 
Accordo attuativo tra Regione Emilia-Romagna e Università degli Studi di Bologna, 
Dipartimento di scienze aziendali  e Dipartimento di Ingegneria Industriale) 
 

 Avvio attuazione Bando PIERS 
 DET 22853/2021 (Concessione e impegno dei contributi a favore dei Comuni beneficiari 
sul Programma Integrato di Edilizia Residenziale Sociale - PIERS); assegnazione statale 
vincolata per complessivi 20,885 milioni di euro (6,265 milioni di euro per 2021; 14,620 
milioni di euro per anno 2023); Comuni beneficiari: Carpi, Rimini, Reggio Emilia, Ravenna 

 

Impatti sul territorio 
Indice di rotazione assegnazione alloggi ERP  

(Numero di assegnazione/numero di alloggi occupati) 
 

                                                                                                
 
 
 
 
 
Fonte: RER 
 

Numero di alloggi ERP in corso di manutenzione  
 

                                                                                          
 
 
 
 
 
 
Fonte RER 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

+1,12% 2.218   2.243 

5,1%    4,4%   - 0,7 pp 

2019 2020 

2019 2020 
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8. POLITICHE EUROPEE E RACCORDO CON L’UNIONE EUROPEA 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

  Accresciuto il ruolo dell’Emilia-Romagna come Regione leader in ambito UE 

 
 Assessorati 

coinvolti  Giunta Regionale per specifiche competenze 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Assemblea legislativa, Agenzie Regionali, Istituzioni, Organi e Agenzie 
dell’UE, piattaforme e reti di Regioni europee, Regioni partner, 
Piattaforme di raccordo di stakeholders europei a Bruxelles, Rete europea 
regionale 

 

Destinatari 

Enti Locali, Università, Scuole, Associazioni di categoria e d’impresa, 
Agenzie regionali, Società partecipate e in house della Regione Emilia-
Romagna, Centri di ricerca, Strutture regionali per l’innovazione e la 
ricerca 

 
 

Missione Servizi istituzionali, generali e di gestione 

 
 Programma Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di gestione 

 Risorse 
finanziarie Per lo sviluppo di questo obiettivo non sono previste risorse a bilancio 

 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Supportato il contributo regionale al negoziato sulla programmazione UE 2021-2027 
 raccordo con interlocutori UE e presidio del negoziato che ha portato all'approvazione dei 
Regolamenti afferenti a politiche/programmi del Quadro finanziario pluriennale 2021-2027 e 
alla Politica Agricola Comune 2023-2027 (Dossier di approfondimento e note informative)  
 

 Garantito un costante aggiornamento sulle opportunità europee, legate a iniziative e 
finanziamenti attivati dall’UE in risposta all’emergenza sanitaria, attraverso numerosi incontri 
tematici alla presenza di direttori e funzionari della CE con l’obbiettivo di incentivare un dialogo 
costante con le istituzioni e presentare le istanze dei territori regionali /locali    
 iniziative di promozione degli interessi regionali realizzate a Bruxelles, in particolare su 
misure promosse dall'UE in risposta al Covid-19 e sulle opportunità offerte dall’Unione 
europea per la ripresa, in primis il Dispositivo per la ripresa e la resilienza, a supporto di Giunta 
e Direttori Generali. L’attività è stata realizzata tramite un dialogo costante con 
Rappresentanza Permanente d'Italia presso l'UE, Commissione Europea, Parlamento 
Europeo, Comitato europeo della Regioni, Agenzie europee - anche attraverso il 
coordinamento delle Regioni italiane a Bruxelles e i partenariati con regioni UE 
 

 Preparati documenti di sintesi: infografiche, note, matrici volte a facilitare la risposta 
regionale alle diverse iniziative attivate dall’ UE   

I 
S 
T 
I 
T 
U 
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E
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 informazione e comunicazione su politiche e programmi di cofinanziamento UE. 
Elaborazione di materiali informativi: infografiche, schede di approfondimento, dossier. 
Monitoraggio politiche e sviluppi normativi, relativi al Green deal, al Pilastro europeo dei diritti 
sociali e alla sostenibilità della Politica Agricola Comune, a supporto del Patto per il Lavoro e 
il Clima: note, schede tematiche e aggiornamenti rivolte agli organi politici e 
all’amministrazione regionale 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Sostenuto l’avvio della programmazione 2021-2027 e garantita la possibilità di sinergie e 
attivazione di strumenti Ue a gestione diretta 
 informazione e comunicazione su politiche e programmi di cofinanziamento UE per il 
periodo 2021-2027. Elaborazione di materiali informativi, monitoraggio politiche e sviluppi 
normativi, relativi a: Green Deal, Pilastro europeo dei diritti sociali, Politica di coesione e 
Politica Agricola Comune 2023-2027. Supporto, in particolare alla partecipazione del sistema 
regionale ai primi bandi del Programma Quadro per la Ricerca e Innovazione Horizon Europe 
e del programma Digital Europe. Contributo al Vademecum sulle “Sinergie tra Fondi 
strutturali e altri programmi di finanziamento UE”. Supporto agli Enti locali e alla Città 
metropolitana di Bologna 
 

 Colte opportunità legate al pacchetto sulla ripresa per il rilancio socio-economico 
territoriale 
 informazione e comunicazione sul pacchetto relativo al Quadro Finanziario Pluriennale 
2021-2027 e “Next generation EU” a favore della ripresa, e sulle misure di flessibilità 
introdotte dal Quadro temporaneo in materia di Aiuti di stato.  
Organizzazione di incontri e di iniziative in ambito UE per la promozione degli interessi 
regionali. L’attività è stata realizzata tramite un dialogo costante con Rappresentanza 
Permanente d'Italia presso l'UE, Commissione Europea, Parlamento Europeo, Comitato 
europeo della Regioni - anche attraverso il coordinamento delle Regioni italiane a Bruxelles 
da parte della Regione Emilia-Romagna 
 

 Accresciuto il ruolo dell’Emilia-Romagna come Regione leader in ambito UE 
 partecipazione a eventi di rilevanza europea e internazionale con la partecipazione di 
Commissari europei. Ideazione e realizzazione di missioni istituzionali del Presidente e della 
Giunta a Bruxelles con vertici UE.  
Coordinamento/partecipazione a reti di regioni europee, volte a promuovere la dimensione 
regionale delle politiche UE.  
Implementazione del progetto Europeo DT4Regions sulla trasformazione digitale delle regioni 
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9. RELAZIONI EUROPEE ED INTERNAZIONALI 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

  Ampliata platea stakeholders coinvolti nel Piano, in particolare con riferimento al terzo e 
quarto Pilastro di mandato 

 
 

Assessorati 
coinvolti 

 Agricoltura e agroalimentare, caccia e pesca 
 Ambiente, difesa del suolo e della costa, protezione civile 
 Bilancio, personale, patrimonio, riordino istituzionale 
 Cultura e paesaggio 
 Mobilità e trasporti, infrastrutture, turismo, commercio 
 Montagna, aree interne, programmazione territoriale, pari 

opportunità 
 Scuola, università, ricerca, agenda digitale 
 Sviluppo economico e green economy, lavoro, formazione 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Assemblea Legislativa, Firmatari Patto per il lavoro, Enti Locali, Università, 
Associazioni, Art-Er, Enti di ricerca, Infrastruttura educativa, Cluster E-R 

 

Destinatari 

Cittadini, singoli o attraverso le associazioni di appartenenza, Comunità 
locali, Istituzioni europee ed internazionali, Istituzioni e soggetti 
territoriali di realtà omologhe europee ed internazionali, Sistemi 
imprenditoriali 

 
 

Missione Servizi istituzionali, generali e di gestione  

 
 Programma  Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di 

gestione 
 

Risorse  
finanziarie 

Disponibili € 148.500,00 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 148.500,00 
 per esercizi futuri € 0,00 

 

Disponibili € 148.500,00 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 63.806,40 
per esercizi futuri € 29.440,00 

 
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

  Ampliamento partnership internazionali su tematiche nuovo Programma mandato/Avviato 
iter approvazione nuovo Piano relazioni internazionali  

I 
S 
T 
I 
T 
U 
Z 
I 
O 
N 
A 
L 
E

pagina 72 di 391



66 

 costruita nuova partnership con la Generalitat de Calalunya (E) sui temi della transizione 
digitale, che si formalizzerà con la firma di un Memorandum of understanding, ed ha avuto 
concreto avvio con il progetto DT4Regions Digital transformation for Regions nel 2021 con 
altre regioni partner dell'Emilia-Romagna. 
Avviati nuovi volet di collaborazione con le regioni Partner Assia, Nouvelle Aquitaine e 
Wielkopolska sui temi dell'inclusione sociale, della transizione digitale ed ecologica anche alla 
luce dell'impatto della pandemia da Covid-19 sulle comunità regionali nei rispettivi territori. 
Realizzata una indagine partecipativa sulle attività internazionali  degli stakeholders regionali, 
in particolare aderenti a Patto lavoro e clima e Comuni sopra i 30.000 abitanti, finalizzata a 
costruire il nuovo Documento pluriennale  di indirizzi  in materia di attività  internazionale 
2021-2025 (e approvato nel 2021 con DAL 40/2021) 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

Approvato nuovo Piano Relazioni internazionali e realizzata 1 azione di sistema con 
riferimento alla Climate Diplomacy (seguiti Dichiarazione fra Regioni partner del giugno 2019) 
 il nuovo Piano Relazioni Internazionali è stato approvato con DAL 40/2021. 
Relativamente alla realizzazione di una azione di sistema con riferimento alla Climate 
Diplomacy sono state realizzate specifiche attività di benchmark con le regioni europee 
partner, in particolare Nouvelle-Aquitaine, Assia e Wielkopolska, finalizzate a innovare i temi 
di collaborazione, già previsti nei rispettivi Memorandum of understanding,  allineandoli alle 
nuove priorità strategiche individuate nel Documento di indirizzi per le attività di rilievo 
internazionale 2021-2024 (approvato marzo 2021) e nel Patto per il lavoro e per il Clima 
siglato dalla RER con le parti economiche e sociali a novembre 2020.  
In particolare si sono svolti approfondimenti e scambi a livello politico e tecnico sui futuri 
sviluppi di politiche territoriali in relazione ai Millennium goals e specificatamente ai temi del 
cambiamento climatico, anche in vista della realizzazione di un evento internazionale 
promosso dalla RER sul tema  
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10. COORDINAMENTO DEI FONDI DELL’UNIONE EUROPEA E PROMOZIONE 

DELL’ATTIVITÀ DI COOPERAZIONE TERRITORIALE EUROPEA 
 

Risultati attesi intera Legislatura 

 

 Contributo alla ripresa del sistema regionale post impatto COVID-19 e finalizzazione dei 
Fondi europei alla transizione verde e digitale dell’economia regionale  

 Rafforzamento del posizionamento della Regione nell’area dei Balcani e del bacino 
Mediterraneo  

 Valorizzazione del programma ADRION e dei programmi CTE ricadenti nel territorio 
regionale per il posizionamento della Regione e partecipazione potenziata del sistema 
regionale alla progettazione UE 2021-2027 nell’ambito dei programmi di Cooperazione 
Territoriale Europea  

 Innovazione e sviluppo dell’infrastruttura della conoscenza a supporto dell’attuazione 
delle politiche regionali di sviluppo  

 Realizzazione di indagini sulle politiche trasversali di interesse strategico regionale 
previste dal DSR 21-27 e promozione di attività di approfondimento e scambio tra 
amministrazioni nell’ambito del Sistema nazionale di valutazione e della Rete dei Nuclei 
di valutazione 

 Promozione e organizzazione di eventi di discussione e confronto sui temi della 
valutazione per promuovere l’utilizzo degli esiti delle valutazioni ai fini di un 
miglioramento delle policy 

 
 

Assessorati 
coinvolti 

 Agricoltura e agroalimentare, caccia e pesca 
 Cultura e paesaggio 
 Mobilità e trasporti, infrastrutture, turismo, commercio 
 Montagna, aree interne, programmazione territoriale, pari 

opportunità 
 Scuola, università, ricerca, agenda digitale 
 Sviluppo economico e green economy, lavoro, formazione 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Partenariato economico e sociale, Enti Locali, Università, Associazioni, 
Art-Er, Enti di ricerca, Imprese, Lepida, eventuali Organismi internazionali 

 Destinatari Cittadini -singoli o attraverso le associazioni di appartenenza-, Comunità 
locali, Imprese 

 
 Missione Servizi istituzionali, generali e di gestione  
 
 Programma  Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di 

gestione 

 

Risorse 
finanziarie 

Disponibili € 611.000,00 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 291.446,48 
 per esercizi futuri € 242.865,00 
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Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Elaborazione contributi della Regione Emilia-Romagna sui 5 obiettivi di policy e sulle priorità 
di investimento nell’ambito del confronto per la stesura dell’Accordo di Partenariato 2021-27 
 partecipazione al gruppo di coordinamento del Tavolo 5 nell'ambito del confronto 
partenariale per il negoziato sull'Accordo di Partenariato. Raccolta e coordinamento dei 
contributi di tutte le Regioni sulle priorità di investimento e modalità di attuazione dell'OP5 
descritte al paragrafo 2 dell'elaborando Accordo di Partenariato. Elaborazione contributo di 
RER su ciascuno dei 5 obiettivi di policy  per trasmissione al Dipartimento Politiche di Coesione 
 

 Supporto alla programmazione e riprogrammazione dei programmi regionali nell’ambito 
dei pacchetti europei di risposta all’emergenza Covid-19  
 elaborazione di report di analisi dell' avanzamento della spesa dei Fondi europei dei 
programmi regionali FESR e FSE 2014-20 propedeutiche alla riprogrammazione in risposta 
all'impatto della pandemia da Covid-19. Supporto all'elaborazione dell'Accordo tra Regione 
Emilia Romagna e Governo per la riprogrammazione dei Fondi europei a favore della spesa 
sanitaria di emergenza. Lo schema di accordo e la delega alla riprogrammazione per un totale 
di 250 milioni di euro dei programmi regionali FESR e FSE è stato approvato con DGR 
856/2020. 
Partecipazione al Comitato di Sorveglianza del POR FESR e FSE dedicato alla 
riprogrammazione 
 

 Elaborazione Documento Strategico Regionale per la programmazione dei Fondi Europei 
2021-27 
 elaborazione analisi propedeutiche alla stesura del Documento strategico: 

• scenario regionale post-Covid: l’economia dell’Emilia-Romagna alla prova 
dell’emergenza sanitaria, elaborato da ART-ER a giugno 2020 

• analisi del nuovo contesto europeo per la programmazione 2021-27: Un bilancio UE 
ambizioso e innovativo per la ripresa europea rilasciato al 15/06 

• raccordo tra le azioni previste nel Programma di mandato della Giunta regionale e 
le risorse dei fondi europei 2021-27 aggiornato al 26/06 

• analisi della spesa dei programmi regionali rispetto agli Obiettivi dell’Agenda 2030 
per lo sviluppo sostenibile completata a settembre 2020 

• analisi dell’evoluzione della demografia nei comuni montani e nelle aree interne 
della regione completata ad ottobre 2020 

 elaborazione di una bozza avanzata del testo del Documento Strategico Regionale 
2021-27 a dicembre e sua condivisione con il Comitato permanente per il coordinamento 
e l’integrazione della programmazione, di cui alla DGR 32/2015.  
Lo slittamento dei tempi del negoziato europeo con l’approvazione del bilancio 21-27 e 
dei regolamenti dei Fondi europei nel primo semestre 2021 anziché a fine 2020 come 
inizialmente previsto, e il contestuale slittamento al 2021 anche della presentazione 
dall'Accordo di Partenariato hanno determinato un aggiornamento della road map per la 
condivisione in Giunta e l’approvazione del Documento Strategico (approvato con DGR 
586/2021 ad aprile 2021 e con DAL 44/2021 a giugno 2021) 
 

Conferma del ruolo della Regione Emilia-Romagna quale Autorità di Gestione del 
programma di Cooperazione territoriale trasnazionale Interreg Adrion 
 la Regione Emilia-Romagna è stata confermata nel ruolo di Autorità Unica di Gestione del 
programma Adrion 2021-27  nel corso della task force dedicata tenutasi a novembre 2020 
 

pagina 75 di 391



69 

 Elaborazione del Programma Operativo del Programma di Cooperazione Territoriale 
Europea ADRION 
 avvio elaborazione del Programma  Interreg Adrion attraverso la costituzione e le prime 
riunioni della task force sovranazionale. Identificazione condivisa degli  obiettivi di policy su 
cui verterà il programma: OP 1, 2 e 3 e Interreg specific objective 1. Contrattualizzazione 
attraverso ART-ER degli esperti tematici chiamati alla redazione degli obiettivi di policy 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Supporto al negoziato europeo e nazionale per la programmazione delle politiche di 
sviluppo regionale finanziate con Fondi europei della Politica di Coesione e con Fondi 
dell’Iniziativa Next Generation EU  
 riparto fondi FESR e FSE+ tra regioni nell'ambito del negoziato finanziario dell'Accordo 
di Partenariato negoziato in seno al coordinamento tecnico della Commissione Affari 
europei e internazionali della Conferenza;  
 osservazioni alla bozza di Accordo di Partenariato versione 23/06/2021 trasmesse e 
integrate nell'Accordo 
 

 Supporto all’attuazione integrata alla scala territoriale delle politiche di sviluppo regionale 
finanziate con i Fondi europei  
 indirizzi per l’elaborazione delle strategie territoriali integrate in attuazione 
dell’Obiettivo di policy 5 “Un’Europa più vicina ai cittadini” sviluppati e approvati con DGR 
1635/2021 
 osservazioni alla proposta di Mappatura nazionale delle aree interne per il ciclo 2021-
27 trasmesse al Dipartimento politiche di Coesione, con l'esito di una riclassificazione di 
alcuni Comuni (da polo/cintura a intermedi/periferici) e loro inclusione nelle aree 
territoriali beneficiarie della Strategia aree interne nella mappa nazionale aggiornata da 
Istat e resa disponibile a febbraio 2022 
 

 Rafforzamento e integrazione dei sistemi di monitoraggio dei Fondi europei e del Fondo 
Sviluppo e Coesione anche in funzione di accountability degli obiettivi del Patto per il Lavoro e 
per il Clima 
 cruscotto di monitoraggio degli investimenti realizzati sul territorio regionale con i 
programmi regionali FESR, FSE, PSR e FSC 2014-20 SPRING integrato con i dati relativi agli 
investimenti realizzati con programmi nazionali (PON, FSC, programmi nazionali settoriali) 
 

 Elaborazione e test di un IRF (Integrated Reporting Framwork) necessario per 
l’accountability del contributo dei fondi europei della Politica di Coesione e del Fondo Sviluppo 
e Coesione al raggiungimento dei target regionali connessi ai goals di Agenda 2030 (SDGs)  
 impostata la metodologia e lo strumento di raccordo del cruscotto di monitoraggio 
della politica di coesione con gli obiettivi di Agenda 2030. Identificato il gruppo di lavoro 
dedicato nell'ambito della struttura di coordinamento della programmazione 2021-27. 
Costituzione di un gruppo di lavoro interdisciplinare ed elaborazione di una prima bozza 
di metodologia operativa che colleghi obiettivi ed azioni dei nuovi programmi FESR con 
obiettivi e target dell’Agenda 2030 
 

 Approvazione del programma Operativo ADRION 2021-27 e avvio della fase di attuazione 
e gestione dei primi bandi per l’erogazione dei contributi  
 il programma ADRION è stato elaborato e condiviso con gli Stati membri in bozza e 
nelle parti per le quali erano disponibili i documenti di orientamento dell'Unione europea. 
Non è stato possibile completarlo e raggiungere l'accordo con gli Stati membri  per i 
contenuti disciplinati dagli "Implementing acts" non ancora disponibili a dicembre 2021.  
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Tenuto conto dello slittamento dei tempi del negoziato si prevede l'invio ufficiale 
orientativamente entro marzo 2022, e l'approvazione entro giugno 2022, con un avvio 
della fase di attuazione entro l'estate 2022 
 

 Consolidamento del ruolo di indirizzo e coordinamento della partecipazione del territorio 
regionale ai programmi di Cooperazione Territoriale Europea quali, ADRION, MED, Central 
Europe, Italia Croazia, Interreg Europe, Espon, Urbact  
 coordinamento ed implementazione delle attività di co-presidenza del Comitato 
nazionale e del Punto di contatto nazionale del Programma MED e di vicepresidenti del 
Comitato nazionale del programma Italia-Croazia, ed in queste vesti contributo attivo alla 
messa a punto dei programmi CTE per la programmazione 2021-2027.  Nell'attuale fase  
di messa a punto ed avvio della programmazione 2021-2027  monitoraggio dei risultati 
raggiunti dalla Regione nella programmazione 2014-2020 e  prima diffusione delle 
informazioni utili alla promozione della partecipazione della Regione ai nuovi programmi 
perseguendo gli obiettivi fissati dai documenti strategici regionali 
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11. POLITICHE PER L’INTEGRAZIONE 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

 

 Realizzazione della nuova programmazione pluriennale in materia di integrazione e 
conseguenti azioni di monitoraggio e valutazione 

 Coordinamento e progettazione di progetti FAMI su insegnamento della lingua italiana e 
educazione civica, accesso e risposte efficaci dei servizi, protagonismo e partecipazione 
civica dei cittadini stranieri, anche in previsione della nuova programmazione strutturale 
europea (2021-2027) 

 Qualificazione del sistema di integrazione per richiedenti e titolari di protezione 
internazionale 

 Consolidamento e qualificazione del sistema regionale di emersione e assistenza alle 
vittime di tratta  

 Rilancio e potenziamento del Centro Regionale contro le discriminazioni 
 
 Assessorati 

coinvolti 
 Giunta Regionale per specifiche competenze 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Enti Locali, Amministrazioni dello Stato, Soggetti del Terzo Settore, Parti 
Sociali, Associazionismo immigrati, Volontariato, Agenzia Sanitaria e 
Sociale Regionale 

 

Destinatari 

Cittadini stranieri presenti e/o residenti in Emilia-Romagna, Richiedenti 
e titolari di protezione internazionale, Persone vittime di tratta e 
riduzione in schiavitù, Operatori dei servizi pubblici e del Terzo Settore, 
Volontari 

 
 Missione Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 
 Programma  Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale 

 

Risorse 
finanziarie 

Disponibili € 5.564.104,65 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 4.572.804,83 
 per esercizi futuri €  275.643,18 

 

Disponibili € 3.925.410,44 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 2.804.184,16 
 per esercizi futuri € 404.199,02 

 
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

  Programmazione e gestione delle misure per l’integrazione dei cittadini stranieri, finanziate 
attraverso il FAMI (progetti “FINC 2” in materia di apprendimento della lingua italiana e 
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“CASPER 2” in materia di accesso ai servizi, contrasto alla dispersione scolastica e 
partecipazione civica)  
 nonostante l'emergenza Covid, i progetti FAMI sono proseguiti con modalità operative 
differenti ed adattandosi ai nuovi bisogni. Il progetto “FINC2” ha attivato 194 corsi di Italiano 
L2 (alcuni dei quali, a partire da giugno 2020, attraverso l’uso di piattaforme DAD) e 2315 sono 
risultati essere i beneficiari. Il progetto CASPER 2 ha mantenuto le azioni di supporto alle prese 
in carico da parte di specifiche equipe multidisciplinari, gli interventi delle unità di strada, le 
azioni di sostegno allo studio e alla lingua (prevalentemente a distanza) in ambito scolastico, 
e di mediazione interculturale nei servizi. Si è concluso un percorso formativo rivolto ad oltre 
200 persone, si è proceduto all’ aggiornamento del portale informativo specialistico Sister-
hub e sono proseguite le attività dei laboratori regionali “Community Lab” per promuovere la 
partecipazione dei migranti 
 

 Sostegno ai processi di integrazione dei richiedenti protezione internazionale attraverso la 
realizzazione della azione regionale denominata “Emilia-Romagna Terra d'Asilo” 
 l’azione  regionale “Emilia-Romagna Terra d’Asilo” è stata realizzata attraverso la costante 
attivazione di coordinamenti regionali (6 nell’anno) su varie tematiche ai quali hanno 
partecipato i Comuni capofila di progetti Siproimi, i referenti degli enti gestori ed Anci Emilia-
Romagna, la pubblicazione di una Ricerca sugli esiti dei ricorsi presentati al tribunale di 
Bologna e la produzione di 8 newsletters ad una mailing list di persone direttamente coinvolte 
nella gestione delle politiche di accoglienza ed integrazione (oltre 3000 indirizzi) 
 

 Partecipazione al bando del Dipartimento Pari Opportunità - Presidenza del Consiglio dei 
Ministri per il finanziamento degli interventi contro la tratta a valere sulle risorse del Fondo 
nazionale povertà 
 il Dipartimento per le Pari opportunità nel 2020 non ha emanato il previsto bando ma ha 
proceduto con una proroga onerosa, fino al 31/12/2020, del precedente finanziamento. È 
stato pertanto conseguentemente gestito il procedimento amministrativo relativo a tale 
proroga con DGR 713/2020, garantendo continuità agli interventi territoriali 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Approvazione di un nuovo Programma Triennale per l’integrazione sociale dei cittadini 
stranieri (art.3 LR 5/2004) 
 avviato un percorso partecipato volto a individuare  i principali contenuti specifici e 
trasversali del nuovo Piano per l'integrazione sociale dei cittadini stranieri. Il percorso 
partecipato ha coinvolto oltre 500 stakeholders del settore.  
Si è proceduto alla stesura di una bozza di Programma 
 

 Programmazione e gestione delle misure per l’integrazione dei cittadini stranieri finanziate 
attraverso il FAMI (a valere fino al 31/12/2022) 
 rimodulazione degli interventi relativi al progetto di Integrazione Sociale Casper II e al 
progetto di formazione linguistica FINC 2 a seguito della pandemia di Covid-19 
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Impatti sul territorio 
 

Numero di Beneficiari azioni  
di accompagnamento/facilitazione accesso ai servizi                    

                                                                            
                                                                              
                                                                                                   3.104   
 
 
 
 
Fonte: RER   
 

 

Numero di Beneficiari azioni 
di apprendimento linguistico da Piano Regionale Lingua 

 

 
 

                                                          3.380 
 
 
 

Fonte: RER 

Numero prese in carico nel sistema di emersione e assistenza vittime di tratta  
 
 
 

                                                     637 
 
 
 

  

Fonte: RER 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

  2019-2020-2021 

2020- 2021 

2020-2021 
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12. GIOVANI PROTAGONISTI DELLE SCELTE PER IL FUTURO 

 

 
Assessorati 
coinvolti 

 Cultura e paesaggio 
 Scuola, Università, Ricerca, Agenda Digitale 
 Sviluppo economico e green economy, Lavoro e Formazione 

 Destinatari Comunità, Comuni, Unioni di Comuni, Associazioni Enti Locali territoriali, 
Università 

 
 Missione Politiche giovanili  

 
 Programma  Giovani  

 

Risorse 
finanziarie 

Disponibili € 2.377.015 
Utilizzate:  
 nel 2020 € € 2.377.015 
 per esercizi futuri € 0,00 

 

Disponibili € 2.397.739,00 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 2.397.739,00 
 per esercizi futuri € 0,00 

 

 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Perseguire, attraverso l’attuazione del Programma regionale in materia di politiche 
giovanili il consolidamento della rete degli spazi/servizi rivolti ai giovani, il potenziamento 
della progettualità e delle azioni di sistema 
 il settore delle politiche giovanili l’anno 2020 è stato caratterizzato da una serie di azioni 
per contrastare la grave situazione vissuta dagli Enti Locali nell’attuazione dei servizi durante 
la pandemia. È stato attivato un confronto costante con i funzionari e le funzionarie alle 
Politiche Giovanili sul territorio, che ha permesso di tenere monitorate le situazioni di 
difficoltà, condividere necessità e bisogni e costruire insieme nuove progettualità. Molti 
progetti sono infatti stati modificati in corso d’opera, ed in altri casi il finanziamento regionale 
assegnato per alcune attività, impossibili da svolgere in seguito alla chiusura degli spazi, è 
stato dirottato verso forme di sostegno alle famiglie. 
In particolare, sono stati finanziati 79 progetti per un totale di 1.690.000 euro di contributo 
regionale a Unioni di Comuni e Comuni capoluogo in attuazione della LR 14/2008.  
Con 990.000 euro di risorse di parte corrente sono state finanziate 48 progettualità che hanno 
coinvolto circa 1.426 Associazioni del territorio e 214.496 giovani dai 14 ai 35 anni. Sui temi 
aggregazione, servizi Informagiovani, azioni proworking e tessera regionale youngercard: per 
sostenere centri di aggregazione giovanile, ed anche sul tema della multimedialità e nuovi 
linguaggi comunicativi, per reti di radio web giovanili: ed anche sul tema promozione della 
produzione artistica e culturale giovanile dell’Emilia-Romagna. 
Con 700.000 euro di risorse a sostegno degli investimenti, sono state finanziate altre 31 
progettualità: 15 hanno riguardato l’acquisto di dotazioni strumentali e la qualificazione degli 
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spazi di aggregazione, 5 la qualificazione e l’adeguamento delle funzionalità dello spazio, 4 la 
qualificazione dei centri, 5 l’acquisto di dotazioni strumentali e 2 il miglioramento della 
logistica. Complessivamente sono stati più di 100 gli spazi interessati dagli interventi, con 25 
nuove aperture, oltre 194 mila le ragazze e i ragazzi interessati e 123 gli altri soggetti coinvolti.  
In riferimento al Fondo Nazionale politiche giovanili con un finanziamento di 687.015 euro, è 
stato sottoscritto l’Accordo di collaborazione realizzato in sinergia con il Dipartimento della 
Gioventù e del Servizio Civile Universale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, per azioni 
di sistema programmate assieme agli Enti Locali.  
Sono state sottoscritte 9 nuove convenzioni con i Comuni di Piacenza, Reggio Emilia, Modena, 
Bologna, Ferrara, Ravenna, l’Unione dei Comuni della Bassa Romagna, l’Unione Terre d’Acqua 
ed il GA/ER, per un totale di 14 progetti. E’ inoltre proseguita la gestione delle attività previste 
nelle convenzioni sottoscritte negli anni precedenti ed in particolare il coordinamento di 
Giovazoom, il portale dei giovani dell’Emilia-Romagna, attraverso una rinnovata redazione 
con tanti giovani individuati in collaborazione con gli Enti Locali emiliano-romagnoli ed è  
proseguita la gestione dei canali social Facebook, Instagram, Youtube: 8.665 persone hanno 
seguito la pagina Facebook; 1.615 follower in Instagram; 225 video caricati nel canale 
Youtube; 15.035 le visite complessive al Sito,  33.858 le pagine visitate,  2.570 spazi 
georeferenziati e Report e pubblicazioni. Per quanto riguarda la promozione della tessera 
regionale YoungERcard, si sono svolti una serie di incontri formativi on line, per supportare gli 
operatori nell'utilizzo dei nuovi strumenti, per rispondere e trovare soluzioni alle necessità 
che nascono quotidianamente, e anche per immaginare e costruire insieme nuovi sviluppi 
della youngERcard in termini di convenzioni, progetti, coinvolgimento dei giovani. Gli incontri 
hanno coinvolto complessivamente più di 170 operatori. Nel 2020 erano 77.858 gli iscritti a 
YoungERcard dai 14 ai 29 anni, 104 i nuovi progetti attivi, 1.740 le convenzioni, 2.356 gli spazi 
e i servizi censiti nella YoungERmap, 216 i punti di distribuzione della card, 151 gli operatori 
accreditati 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Valutare l’impatto sul sistema dell’offerta dei servizi frutto di progetti; in questo ambito 
l’Assessorato mira a operare per consolidare, qualificare, equilibrare gli interventi 
 le azioni messe in campo hanno portato i giovani al centro della scena, stipulando con essi 
“un patto generazionale per il futuro” attraverso politiche di coesione sociale, ambiente, 
digitale e innovazione, in grado di consentire la generazione e la riqualificazione di spazi e 
rendendo i territori attrattivi per i futuri talenti.  
È stata consolidata la rete degli spazi/servizi rivolti ai giovani, è stata potenziata la 
progettualità e le azioni di sistema.  
E’ stato costituito il gruppo interdirezionale per le azioni integrate per i giovani che si propone 
di definire e condividere le linee di indirizzo programmatiche regionali in materia di giovani 
generazioni, sviluppate trasversalmente dai diversi Assessorati e nell’ambito delle diverse 
Strutture regionali in rapporto alle specifiche competenze; inoltre approva il piano di lavoro 
triennale ed annuale dell’Osservatorio regionale nella sezione giovani e presidia l’attuazione 
del piano triennale ed annuale dell’Osservatorio.   
È stato istituito “YOUZ– Forum giovani”, il percorso di partecipazione e confronto, con tutti i 
soggetti - istituzionali e no, pubblici e privati - che in Emilia-Romagna si occupano di giovani 
in molteplici ambiti: educativo, formativo, lavorativo, sociale, sanitario, aggregativo, 
ricreativo, sportivo, religioso e culturale. L’obiettivo del forum è dare centralità e sostegno al 
protagonismo dei giovani nel dibattito collettivo, raccogliere contributi e proposte inerenti 
politiche regionali e questioni di prioritario interesse e attualità, promuovere la conoscenza 
di servizi, attività e opportunità rivolte ai giovani 
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Impatti sul territorio 

YoungERcard - ragazze e ragazzi iscritti 
 

 
 

                                  
1.  

 
 
 
 
Fonte: Settore Attività culturali, economia della cultura, giovani 
 

Numero soggetti coinvolti 
 

                                                                                   
                                  
 
 
 
 
 
 
Fonte: Settore Attività culturali, economia della cultura, giovani 
NB: Associazioni, Istituzioni, FAB LAB, Distretti, Università, spazi, coworking, imprese sociali collegate ai 
giovani 
 

Progetti attivati da Comuni capoluogo e Unioni di Comuni per i giovani 

                                                                     
 
 

 

 

 
Fonte: Settore Attività culturali, economia della cultura, giovani 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 +42,7% 2.035 1.426      

+17,5% 94 80 

            +31% 
78.648 

60.124     

 2019 

2019 

2019 

2021 

2021 

2021 
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Paolo Calvano - ASSESSORE AL BILANCIO, PERSONALE, PATRIMONIO, RIORDINO 
ISTITUZIONALE 
 

 
 
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

pagina 84 di 391



78 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

pagina 85 di 391



79 

 
1. IL BILANCIO PER LA RIPRESA ECONOMICA, SOCIALE E AMBIENTALE 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

 

 Approvare il Bilancio di previsione, l’Assestamento del bilancio e il Rendiconto generale 
nel rispetto dei termini previsti dall’”Ordinamento finanziario e contabile delle regioni” 
(D. Lgs. 118/2011) 

 Garantire il rispetto degli equilibri di bilancio (D. Lgs. 118/2011) e del pareggio di bilancio 
(D. Lgs. 243/2012) 

 Ridurre lo stock di debito e il disavanzo da debito autorizzato e non contratto (DANC) 
 
 Assessorati 

coinvolti 
 Giunta Regionale per specifiche competenze 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Enti Locali, Agenzie regionali, Enti strumentali e Società controllate e 
partecipate, Associazioni economiche ed Organizzazioni sindacali 

 Destinatari Cittadini, Imprese, Enti Locali, Agenzie regionali, Enti strumentali e 
Società controllate e partecipate 

 

 Missione Servizi istituzionali, generali e di gestione 

 
 Programma  Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato 

 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 

 Risorse 
finanziarie Per lo sviluppo di questo obiettivo non sono previste risorse a bilancio 

 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Approvazione del bilancio di previsione (31.12.2020) 
 LR 13 del 29 dicembre 2020 
"Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2021-2023" 
 

 Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio finanziario 
gestionale di previsione (31.12.2020) 
 DGR 2004 del 28 dicembre 2020 
"Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio finanziario 
gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2021-2023" 
 

 Approvazione delle variazioni al bilancio di previsione (100%) 
 sono stati predisposti tutti gli atti di variazione al bilancio di previsione in base alle richieste 
pervenute dai settori entro i termini previsti dalle normative. Tutti gli atti di variazione sono 
stati inviati con tempestività al Bollettino regionale, alla Tesoreria regionale per i rispettivi 
adempimenti e contestualmente pubblicati sul sito nell'apposita sezione dedicata al Bilancio 
regionale. Sono stati predisposti e controllati 166 atti di variazione di bilancio per un totale di 
2.502 variazioni. E' stata predisposta una delibera per il riaccertamento ordinario dei residui 
per un totale di 1.560 variazioni 
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 Approvazione dell’assestamento del bilancio di previsione (31.07.2020) 
 LR 4 del 31 luglio 2020  
"Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 
2020-2022" 
 

 Verifica dell’obiettivo di finanza pubblica posto dalla Legge di attuazione del pareggio di 
bilancio in Costituzione (L 243/2012) (31.03.2020) 
 sono stati creati appositi strumenti per la gestione ed il monitoraggio dei vincoli e degli 
adempimenti derivanti dall'applicazione dell'equilibrio di bilancio. A cadenze regolari vengono 
prodotti report specifici per monitorare il rispetto del pareggio di bilancio. L'obiettivo di 
finanza pubblica definito come saldo positivo tra entrate e spese finali, pari a 71,2 milioni di 
euro, è stato rispettato e la comunicazione è stata inviata entro il termine previsto del 
31.03.2020 
 

 Definizione delle addizionali regionali in linea con il mantenimento della pressione fiscale 
(100%) 
 sono state mantenute invariate le addizionali regionali sull'Irpef e sull'Irap in linea con il 
conseguimento dell'invarianza della pressione fiscale per le persone fisiche e per le imprese 
 

 Verifica dei risultati raggiuti per indebitamento, investimenti, pressione tributaria, fondi 
comunitari  (30.04.2020) 
 il debito contratto si è ridotto del 4,42% rispetto all'esercizio precedente (da 489,6 milioni 
di euro del 31.12.2019 a 468 milioni di euro del 31.12.2020); il debito autorizzato e non 
contratto si è ridotto dell'11,65% rispetto all'esercizio precedente (da 710,6 milioni di euro 
del 31.12.2019 a 627,8 milioni di euro del 31.12.2020); sono stati effettuati nuovi investimenti 
diretti e indiretti per 77,2 milioni di euro ai sensi della L 145/2018; le aliquote discrezionali 
relative alle imposte e ai tributi regionali non sono variate rispetto all'anno precedente; sono 
stati verificati e impegnati 431,6 milioni di euro di fondi comunitari comprensivi dei 
cofinanziamenti nazionali come previsto dalla programmazione regionale 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Approvazione del bilancio di previsione (31.12.2021) 
 LR  21 del 28 dicembre 2021  
"Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2022-2024" 
 

 Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio finanziario 
gestionale di previsione (31.12.2021) 
 DGR 2276 del 27 dicembre 2021  
"Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio finanziario 
gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2022-2024" 
 

 Approvazione delle variazioni al bilancio di previsione (100%) 
 per le richieste di variazione al Bilancio di previsione sono stati predisposti 186 atti di 
variazione al bilancio per complessive 3794 variazioni e la delibera per il riaccertamento 
ordinario dei residui per ulteriori 1570 variazioni, nel rispetto dei termini previsti dalla 
normativa. 
Tutti gli atti di variazione sono stati inviati con tempestività al Bollettino regionale, alla 
Tesoreria regionale per i rispettivi adempimenti e contestualmente pubblicati sul sito 
nell'apposita sezione dedicata al Bilancio regionale 
 

 Approvazione dell’assestamento del bilancio di previsione (31.07.2021) 
 LR 9 del 29 luglio 2021  
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"Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 
2021-2023" 
 
 Verifica dell’obiettivo di finanza pubblica posto dalla Legge di attuazione del pareggio di 
bilancio in Costituzione (L 243/2012) (31.03.2021) 
 il prospetto per la certificazione della verifica del rispetto degli obiettivi di saldo 2020 
è stato trasmesso alla Ragioneria Generale dello Stato in data 29.03.2021, nel rispetto del 
termine perentorio del 31 marzo 2021 previsto dalla normativa vigente 
 

 Definizione delle addizionali regionali in linea con il mantenimento della pressione fiscale 
(100%) 
 le addizionali regionali sull'Irpef e sull'Irap sono state mantenute invariate 
 

 Verifica dei risultati raggiuti per indebitamento, investimenti, pressione tributaria, fondi 
comunitari  (30.04.2021) 
 la DGR  603 del 26 aprile 2021 "Rendiconto generale della Regione Emilia-Romagna per 
l'esercizio 2020" (progetto di legge) ha confermato: 

• la riduzione del debito contratto e del debito autorizzato e non contratto 
• l'invarianza delle aliquote discrezionali per le imposte e i tributi regionali 
• l'effettuazione di nuovi investimenti diretti e indiretti 
• l'iscrizione dei fondi comunitari comprensivi dei cofinanziamenti nazionali 

 

Impatti sul territorio 
Rating pubblico: Macro-area Bilancio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte: Fondazione Etica https://www.fondazionetica.it/rating-pubblico 
NB: i dati oggetto di analisi sono relativi al 2018 
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Indebitamento regionale  
                          
 
 
 
 
                           
                                        
 
 
 
 
 
 
 
Fonte:  RER  
NB: valori espressi in milioni di euro 

Esenzione pagamento tassa automobilistica 
 

                                          estensione ai  
                                                                          soggetti con disabilità 

                                                                 agli arti superiori 
 
 
 
 
Fonte: RER 
 

Riduzione della pressione fiscale 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte:  RER 

 
 
 
 
 
 

meno 13 milioni €  
taglio IRAP in montagna  
e nelle aree interne  
della Provincia di Ferrara 
per il triennio 

2019-2021 

490

468

439

31-dic-19 31-dic-20 31-dic-21

  2021 
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2. UNA NUOVA STAGIONE DI INVESTIMENTI 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

  Tavolo raccordo livelli istituzionali (numero soggetti coinvolti)  (≥ 150) 

 
 Assessorati 

coinvolti  Giunta Regionale per  gli investimenti specifici settoriali 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Altri livelli istituzionali, Governo, Enti Locali, Aziende pubbliche, 
Università, Aziende Sanitarie 

 Destinatari Cittadini, Imprese, Aziende Sanitarie, Comuni, Province, Città 
metropolitane 

 
 

Missione 
Questa iniziativa impatta in modo trasversale su tutto il Bilancio 
regionale e quindi interessa la quasi totalità delle missioni  

 Programma 

 
Risorse 
finanziarie 

 DEFR 2021 13.427,81  
 NADEFR 2021  13.771,94       +344,13 mln di euro 

 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Tavolo raccordo livelli istituzionali (numero soggetti coinvolti) (≥ 70) 
 il numero dei soggetti coinvolti nello sviluppo del Piano straordinario degli investimenti 
supera le 100 unità. Comprende le Aziende Sanitarie, le Università, molti comuni, 
Province, Unioni di comuni, aziende e società in house, Amministrazioni centrali  

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Banca dati e Piattaforma on line per il monitoraggio degli investimenti e la valutazione 
degli impatti (entro ottobre) 
 la Piattaforma per il monitoraggio degli investimenti è stata realizzata secondo le 
previsioni. Ulteriori sviluppi sono attesi per i prossimi anni   
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3. UNA NUOVA GOVERNANCE ISTITUZIONALE  

 

Risultati attesi intera Legislatura 

 
 Cittadini che vivono in Comuni (non capoluogo) che gestiscono funzioni in Unione (80%)  
 Territorio sul quale le Unioni gestiscono 1 o più funzioni (capoluoghi esclusi) (80%)  
 Contributi totali erogati alle Unioni di Comuni nel mandato 2020-2024 (€ 18,2 mln) 

 
 Assessorati 

coinvolti 
 Montagna, Aree interne, Programmazione territoriale, Pari 

opportunità 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Unioni di Comuni, Province, Città Metropolitana, Università, 
Amministrazioni Statali 

 Destinatari Unioni di Comuni, Comuni 

 
 

Missione Servizi istituzionali, generali e di gestione - Relazioni con le altre 
autonomie territoriali e locali 

  Programma  Organi istituzionali - Relazioni finanziarie con le altre autonomie 
territoriali 

 

Risorse 
finanziarie 

 
Disponibili € 20.664.236,18 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 20.654.129,18 
 per esercizi futuri € 9.000,00  
  

Disponibili € 19.152.432,78 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 19.070.576,98 
 per esercizi futuri € 48.321,20 

 
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Unioni che partecipano al Programma di Riordino Territoriale (PRT)- in % (su quelle attive)  
(100%) 
 100%. Le Unioni  hanno presentato domanda per i contributi del PRT (39 Unioni attive) 
 

 Funzioni svolte in forma associata dai Comuni (278) 
 280  funzioni finanziate complessivamente nel PRT 2020 
 

 Predisposizione del PRT 2021-2023 (avvio) 
 avvio analisi propedeutiche all'elaborazione del PRT 2021-27 (poi approvato con DGR 
853/2021) 
 

 Cittadini che vivono in Comuni (non capoluogo) che gestiscono funzioni in Unione (80%)  
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 82%. Il dato fa riferimento alla popolazione che vive in Comuni non capoluogo che hanno 
conferito funzioni all'Unione (indipendentemente dal livello di consolidamento; fonte: 
cruscotto "Carta d'identità delle Unioni") 
 

 Territorio sul quale le Unioni gestiscono 1 o più funzioni (capoluoghi esclusi) (80%)  
 82%. E' stata considerata la superficie dei comuni che hanno conferito le funzioni in Unione 
(escludendo i capoluoghi) sul totale della superficie regionale (escludendo i capoluoghi) 
 

 Contributi totali erogati alle Unioni di Comuni nel mandato 2020-2024 (€ 18,2 mln per il 
2020) 
 elaborazione e pubblicazione del bando per il conferimento di incarichi di "Temporary 
manager"  di cui alla DGR 1947/2020  per 1 milione di euro 

Risultati attesi/conseguiti 2021 (triennio) 

 
 Predisposizione del Programma di Riordino Territoriale 2021-2023 (conclusione) 
 Il PRT 2021-2023 è stato approvato e sono stati concessi i contributi relativi all'annualità 
2021 (DGR 853/2021) 
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4. INTEGRITÀ E TRASPARENZA 

 

 Assessorati 
coinvolti 

 Presidenza della Giunta regionale 

 

Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Associazioni degli Enti Locali ANCI e UPI, Unioncamere, Amministrazioni 
che aderiscono alla Rete: Enti Locali (Città metropolitana, Province, 
Comuni e Unioni di Comuni e loro enti strumentali), Enti regionali ed enti 
vigilati dalla Regione, Aziende Sanitarie, Enti interregionali, Enti nazionali 
con sede nel territorio, Ordini professionali, Camere di commercio, 
Università, Enti di diritto privato partecipati o in controllo pubblico 
regionale, locale e del sistema camerale 

 
Destinatari 

Amministrazioni pubbliche, Società e altri soggetti di diritto privato 
partecipati, Imprese, Soggetti investitori (anche stranieri), Cittadini e 
Utenti 

 
 Missione Servizi istituzionali, generali e di gestione 

 
 Programma  Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di 

gestione 

 Risorse 
finanziarie Per lo sviluppo di questo obiettivo non sono previste risorse a bilancio 

 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Azioni per il consolidamento della “Rete per l’Integrità e la Trasparenza”: 
 

Ampliamento del numero degli enti aderenti rispetto a quelli risultanti al 31.12.2019 (+10%) 
 al 31.12.2019 gli enti aderenti risultavano 196; al 31.12.2020 erano 231. 
L'incremento pertanto è stato >10% 
 

 “Giornata della Trasparenza”, con il coinvolgimento di enti aderenti alla Rete (almeno 3 
enti) 
 la Giornata della Trasparenza 2020 - già fissata per il 9 dicembre 2020- è stata spostata e 
realizzata il 12.1.2021 assieme alle Aziende USL e Aziende ospedaliere del SSR, nonché alle 
Agenzie Regionali: ARPAE, ARL, Ergo 
 

 Somministrazione ai dipendenti di enti aderenti alla Rete, di formazione di base in materia 
di trasparenza con modalità e-learning sulla piattaforma regionale SELF (almeno 10 enti) 
 in base ai dati forniti dai gestori della piattaforma SELF, il corso di base sulla trasparenza è 
stato fruito nel 2020 da 4.609 dipendenti appartenenti ad oltre 30 enti aderenti di categorie 
diverse (Province, Comuni e Unioni di Comuni, Camere di Commercio, Enti strumentali degli 
Enti Locali,  Consorzi di bonifica, Enti regionali, Ordini professionali, Società in controllo 
pubblico di Regione o Enti Locali, Università) 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 
 Ampliamento del numero degli aderenti rispetto a quelli risultanti al 31.12.2020 (+5%) 
 al 31.12.2020 gli enti aderenti risultavano 231; al 31.12.2021 erano 246. L'incremento,  
pertanto, è stato pari al 6,5 % 
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L'azione ha un effetto indiretto sul contrasto alle diseguaglianze territoriali in quanto la 
Rete supporta gli enti del territorio emiliano romagnolo di ridotte dimensioni e/o con 
meno risorse, compresi quelli in aree montane e interne,  in attuazione delle politiche di 
prevenzione e di contrasto della corruzione e dell'illegalità della RER di cui alla LR 18/2016 
(art. 15) 
 
 Revisione della governance della Rete, con rinnovo del Tavolo di coordinamento: adozione 
di determinazione dirigenziale con l’individuazione dei nuovi componenti 
 il Tavolo di coordinamento della Rete è stato rinnovato mediante l'individuazione dei 
nuovi componenti nel corso del 2021 e formalizzato con l'adozione della DET 894 del 
20.01.2022 (rettificata per mero errore materiale con la DET 2280  del 08.02.2022). 
L'azione ha un effetto indiretto sul contrasto alle diseguaglianze territoriali in quanto è 
tesa a garantire agli enti del territorio emiliano romagnolo, compresi  quelli in aree 
montane e interne, la democratica partecipazione al Tavolo di coordinamento della Rete 
 
 Potenziamento della formazione in materia di prevenzione della corruzione, trasparenza e 
antiriciclaggio in e-learning su piattaforma regionale SELF per i dipendenti degli enti aderenti 
alla Rete con incremento del numero dei dipendenti degli enti aderenti alla Rete rispetto ai 
dati del 31.12.2020 (+5%) 
 nel 2021, oltre ai due corsi base  su Trasparenza e Anticorruzione già attivati sulla 
piattaforma regionale SELF, è stato aggiunto un nuovo corso base in materia di 
antiriciclaggio. In base ai dati forniti dai gestori della piattaforma SELF al 31.12.2021 
risultano aver partecipato ai tre corsi, complessivamente, 3859 dipendenti di enti aderenti 
alla Rete, che sono andati ad aggiungersi ai  12.815 partecipanti al 31.12.2020 con un 
incremento pari al  30,11%. 
L'azione ha un effetto indiretto sul contrasto alle diseguaglianze territoriali in quanto 
supporta gli enti del territorio emiliano romagnolo di ridotte dimensioni e/o con meno 
risorse, compresi quelli in aree montane e interne, nelle attività di formazione volte a 
diffondere la cultura dell'etica pubblica e a prevenire la corruzione e gli altri reati connessi 
con le attività illecite e criminose in attuazione dell'art. 15 della LR 18/2016. 
L'azione contribuisce indirettamente anche all'attuazione  della Agenda Digitale  "Data 
Valley Bene Comune" in quanto utilizza le potenzialità della formazione in e-learning 
mediante l'utilizzo della piattaforma regionale SELF 
 
 Implementazione di iniziative di confronto su tematiche inerenti alla trasparenza volte alla 
condivisione di best practice (almeno 3 best practice) 
 nel corso del 2021 si sono svolte 2 iniziative di confronto del Tavolo tecnico Trasparenza 
e privacy (29 marzo 2021; 15.12.2021)  in cui sono state condivise  le seguenti best 
practice:   
1."Il progetto scheda privacy per la redazione e la pubblicazione degli atti amministrativi 
della Regione Emilia-Romagna" 
2."La pubblicazione degli atti di esecuzione dei contratti pubblici  sul Profilo del 
Committente, nella sezione Amministrazione trasparente della Regione Emilia-Romagna" 
3. "La gestione del registro degli accessi presso l'Agenzia regionale per il lavoro E-R" 
L'azione ha un effetto indiretto sul contrasto alle diseguaglianze territoriali in quanto la 
condivisione di buone pratiche in materia di trasparenza è diretta ad agevolare e 
supportare gli enti del territorio emiliano romagnolo di ridotte dimensioni e/o con meno 
risorse, compresi quelli in aree montane e interne 
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5. SOSTEGNO AI PROCESSI PARTECIPATIVI (LR 15/2018) 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

 

 Numero di processi partecipativi realizzati con i contributi regionali (178) 
 Numero di partecipanti alla Comunità di pratiche partecipative (300)  
 Numero di persone formate sulla partecipazione (600) 
 Approvazione bando annuale (5) 

 
 

Assessorati 
coinvolti 

 Presidenza della Giunta regionale 
 Ambiente, Difesa del suolo e della costa, Protezione civile 
 Montagna, Aree interne, Programmazione territoriale, Pari 

opportunità 
 Politiche per la salute 
 Scuola, Università, Ricerca, Agenda digitale 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Assemblea Legislativa, Nucleo tecnico per la partecipazione, Agenzia 
sanitaria e sociale regionale 

 Destinatari Cittadini, Pubbliche Amministrazioni 

 

 
Missione Servizi istituzionali, generali e di gestione 

  Programma  Organi istituzionali 

 

Risorse  
finanziarie 

Disponibili € 613.000,00 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 453.699,04 
 per esercizi futuri € 114.766,00 

 

Disponibili € 559.000,00 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 555.117,65 
 per esercizi futuri € 0,00 

 
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Numero di processi partecipativi realizzati con i contributi regionali (38) 
 nel 2020 sono stati realizzati i processi partecipativi finanziati con il Bando 2019. Al bando 
hanno potuto partecipare Enti Locali, altri soggetti pubblici e soggetti giuridici privati, dopo 
aver ottenuto l’adesione formale dell’ente responsabile e cioè titolare della decisione del 
processo partecipativo. Sono stati presentati 77 progetti di cui 74 certificati e 38 finanziati. 
Tutti i processi sono stati avviati entro il 15 gennaio 2020 
 

 Numero di partecipanti alla Comunità di pratiche partecipative (200) 
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 a fine anno le persone iscritte alla Comunità di pratiche partecipative risultano essere 240 
(la partecipazione alle attività proposte di formazione e di coprogettazione ha sempre visto 
un’alta adesione) 
 

 Numero di persone formate sulla partecipazione (100) 
 nell'ambito del programma formazione 2020 si sono svolti complessivamente 10 incontri 
on line che hanno coinvolto complessivamente 178 persone: webinar Metodi per facilitare; 
corso webinar Valutazione dell’impatto dei processi partecipativi ; corso webinar Ruolo della 
comunicazione nei processi partecipativi 
 

 Approvazione bando annuale (1) 
 nella seduta di Giunta del 16 novembre 2020 è stato approvato il Bando Partecipazione 
2020 per l’erogazione dei contributi regionali a sostegno dei processi partecipativi 
 

 Progettazione di nuove funzionalità della piattaforma Oper (Osservatorio partecipazione) 
finalizzate allo sviluppo data-driven  
 http://www.osservatoriopartecipazione.it/ 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 

 Numero di processi partecipativi realizzati con i contributi regionali (35) 
 36 
https://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/bando2020 
 

 Numero di partecipanti alla Comunità di pratiche partecipative (220) 
 363 
 

 Numero di persone formate sulla partecipazione (150) 
 152 
https://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/formazione_sez/formazione 
 

 Approvazione bando annuale (1) 
 1 
https://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/bando2020 
 

 Progettazione di nuove funzionalità della piattaforma Oper (Osservatorio partecipazione) 
finalizzate allo sviluppo data-driven 
 http://www.osservatoriopartecipazione.it/ 
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6. PATTO REGIONALE PER UNA GIUSTIZIA PIÙ EFFICIENTE, INTEGRATA, DIGITALE E 

VICINA AI CITTADINI 
  

Risultati attesi intera Legislatura 

 

 Sviluppo della rete regionale degli Uffici di prossimità per gli istituti di protezione giuridica 
 Sviluppare la digitalizzazione dei servizi di giustizia e la sua diffusione nel territorio 

implementazione di un modello regionale di servizi di giustizia digitale (ad es. TSO 
telematico, automatizzazione flussi dati dello Stato civile; opposizioni alle sanzioni; 
videoudienze; ecc.) diversificati, scalabili ed integrati con quelli della giustizia di 
prossimità, da mettere a disposizione del sistema delle autonomie territoriali, con un 
particolare focus sulle Unioni di Comuni (Piattaforma di servizi di giustizia digitale a 
listino) 

 
 

Assessorati 
coinvolti 

 Presidenza 
 Contrasto alle diseguaglianze e transizione ecologica: Patto per il 

clima, welfare, politiche abitative, politiche giovanili, cooperazione 
internazionale allo sviluppo, relazioni internazionali, rapporti con 
l’UE 

 Montagna, aree interne, programmazione territoriale, pari 
opportunità 

 Scuola, università, ricerca, agenda digitale 
 Sviluppo economico e green economy, lavoro, formazione 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Enti Locali, Uffici giudiziari, Ministero della Giustizia, Atenei, Ordini 
professionali, Fondazione CRUI, Lepida 

 Destinatari Cittadini, Terzo Settore, Comunità locali, Imprese 

 

 
Missione Servizi istituzionali, generali e di gestione 

  Programma  

 

Risorse  
finanziarie 

 
Disponibili € 872.000,00 
Utilizzate:  
 nel 2020 €  642.000,00 
 per esercizi futuri € 230.000,00 
  

Disponibili € 993.845,45 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 104.615,32 
 per esercizi futuri € 0,00 

 
 
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 
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 Migliorare l’efficienza degli Uffici giudiziari regionali. Individuazione, mappatura e rilascio 
in ambito distrettuale di buone prassi di innovazione organizzativa degli Uffici Giudiziari 
regionali (numero  prassi di innovazione individuate e testate nell’ambito del progetto Justice-
ER) (10 al 31/12/2020) 
 completamento delle attività di ricerca applicata del progetto Justice-ER per 
l'individuazione, la mappatura ed il rilascio in ambito distrettuale di buone prassi di 
innovazione organizzativa degli Uffici Giudiziari regionali. È attualmente in fase di editing 
finale il manuale "Justice-ER. Percorsi e strumenti per una giustizia digitale al servizio del 
cittadino" che comprende le seguenti buone prassi:  

1) Flussi, criticità, potenzialità di miglioramento: la digitalizzazione come ripensamento 
delle procedure di lavoro 

2) Cancelleria GIP: mappatura dei flussi di lavoro  
3) Cancelleria e Ufficio spese di giustizia: le routine di lavoro  
4) L’interazione con i consolati  
5) Criticità e potenzialità della volontaria giurisdizione  
6) La giurisdizione di fronte alla complessità: analisi organizzativa e di flusso del processo 

"Aemilia" 
7) L’evoluzione delle relazioni tra la Cancelleria Civile e gli Uffici pubblici esterni nell’era del 

PCT   
8) Una cancelleria penale digitalizzata ed efficiente  
9) Il progetto “EDERA”: innovazioni per gli allofoni  
10) Cancelleria civile e gratuito patrocinio  
11) TIAP: accompagnare l’innovazione digitale 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Facilitare l’accesso dei cittadini, con particolare attenzione alla fasce più deboli, agli istituti 
di protezione giuridica: sottoscrizione protocolli e accordi operativi con gli EELL e apertura di 
Uffici di Prossimità sul territorio regionale (numero Uffici di prossimità aperti nel territorio 
regionale al termine del progetto DigIT-ER) (30 al 30/06/2023) 
 coordinamento e gestione operativa progetto in raccordo con Ministero Giustizia 
(Organismo Intermedio) e Agenzia per la Coesione (Autorità di Gestione) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

pagina 98 di 391



92 

 
7. SOSTENERE LA TRASFORMAZIONE DIGITALE DEL PUBBLICO IMPIEGO 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

 

 Supportare l’organizzazione regionale con misure formative a distanza e potenziamento 
dei servizi URP e Orma (aumento delle misure di formazione e assistenza a distanza) 
(+80%) 

 Adottare il POLA (Piano Organizzativo del Lavoro Agile) per sviluppare lo smart working 
garantendo accompagnamento alla trasformazione dei comportamenti organizzativi e 
dei profili professionali (% di lavoratori smart)  (60%) 

 Completare il superamento del precariato, valorizzare il personale regionale e garantire 
il ricambio generazionale tramite assunzioni da concorso avviando a processi di on-
boarding per garantire il trasferimento di competenze (numero assunzioni a tempo 
indeterminato)  (1.500) 

 Riorganizzare i servizi digitali di informazione ai cittadini introducendo un CRM unico e 
federato in grado di coinvolgere tutti i servi regionali con l’obiettivo di garantire un 
presidio uniforme e coordinato dei servizi informativi a cittadini e stakeholder (numero 
di servizi regionali attivati)   (100) 

 
 Assessorati 

coinvolti 
 Scuola, università, ricerca, agenda digitale  

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Agenzie regionali, Province, Unioni e Comuni, Università, Fornitori servizi 
di formazione 

 Destinatari Dipendenti regionali, delle agenzie regionali e degli enti convenzionati 

   
 Missione Tutte le missioni di bilancio 

 
 Programma  

 
 

Risorse 
finanziarie Per lo sviluppo di questo obiettivo non sono previste risorse a bilancio 

 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Accompagnare la revisione organizzativa per adeguare dinamicamente la struttura 
regionale agli obiettivi di mandato della XI legislatura e rispondere tempestivamente alle sfide 
della trasformazione digitale dei servizi e dei processi (adozione provvedimenti di 
riorganizzazione) 
 il 20 aprile e il 15 luglio sono state adottate le modifiche al Piano Triennale Fabbisogni 
Personale al fine: 1) di introdurre le stabilizzazioni e 2) per riordinare i Comandi non onerosi 
settore sanità. Ad agosto è stato avviato il processo di revisione del Piano. 
Sono state adottate le DGR di riorganizzazione dell'Agenzia di Protezione Civile, di istituzione 
della Direzione Generale Finanze, di soppressione dell'IBACN e di approvazione delle linee di 
indirizzo per la riorganizzazione 
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 Supportare l’organizzazione regionale con misure formative a distanza e potenziamento dei 
servizi URP e Orma (aumento delle misure di formazione e assistenza a distanza) (+ 50%) 
 è stato adeguatamente potenziato l'organico dell'Ufficio Relazione con il Pubblico 
aumentando conseguentemente l'orario di servizio e l'accesso al pubblico. 
Dal punto di vista delle misure formative a distanza rivolte all'organico regionale vanno citati 
tra gli altri: 9 webinar del percorso #smartworkingER; 1 webinar sull'uso dei dispositivi 
protezione facciale; 2 webinar materia appalti Prof. Miniero; 1 webinar sul digital detox; 1 
webinar "cultural change"; 16 edizioni corso on line mindfulness. Sono stati attivati 14 corsi on 
line su Piattaforma SELF. Si sono contati nel 2020 6.300 accessi ai soli webinar 
 

 Adottare il POLA (Piano Organizzativo del Lavoro Agile) per sviluppare lo smart working 
garantendo accompagnamento alla trasformazione dei comportamenti organizzativi e dei 
profili professionali (% di lavoratori smart)  (30%) 
 il  POLA 2021/2023 è stato depositato presso le Organizzazioni Sindacali il 21/1/2021 e 
approvato con DGR 132 del 1/2/2021 "Piano organizzativo del lavoro agile (pola) 2021/2023 e 
adeguamento del disciplinare per l'utilizzo dell'istituto dello smart working 
nell'amministrazione regionale. Approvazione" 
 la percentuale dei lavoratori in regime di smart working ordinario, a seguito 
dell'approvazione dei nuovi progetti smart working di dicembre 2020 passa dal 13,3% al 
54,20% sul totale degli FTE su Attività lavorabili a distanza 
 

 Completare il superamento del precariato, valorizzare il personale regionale e garantire il 
ricambio generazionale tramite assunzioni da concorso avviando a processi di on-boarding per 
garantire il trasferimento di competenze (numero assunzioni a tempo indeterminato) (200) 
 l'emergenza Covid-19 ha sospeso il normale svolgimento delle attività concorsuali interne-
esterne, procrastinando i termini al 31.12.2020. A tale data sono comunque state effettuate 
le 200 assunzioni a tempo indeterminato previste. 
Per quanto riguarda il progetto di onboarding, dato che le assunzioni sono iniziate a partire 
dal 01/10/2020 le prime due sessioni di accoglienza sono state effettuate in  ottobre e a 
dicembre sono state pianificate le 2 sessioni di inizio gennaio 2021 
 

 Riorganizzare i servizi digitali di informazione ai cittadini introducendo un CRM unico e 
federato in grado di coinvolgere tutti i servizi regionali con l’obiettivo di garantire un presidio 
uniforme e coordinato dei servizi informativi a cittadini e stakeholder (numero di servizi 
regionali attivati)  (5) 
 sono state completate le fasi di analisi e di coaching per i seguenti sportelli informativi: 
Urp, Orma, Trasparenza e accesso agli atti, Assunzioni e concorsi, Formazione 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Accompagnare la revisione organizzativa per adeguare dinamicamente la struttura 
regionale agli obiettivi di mandato della XI Legislatura e rispondere tempestivamente alle sfide 
della trasformazione digitale dei servizi e dei processi (adozione provvedimenti di 
riorganizzazione) 
 DGR 771/2021 "Rafforzamento delle capacità amministrative dell'ente. Secondo 
adeguamento degli assetti organizzativi e linee di indirizzo 2021" in vigore dal 1° giugno 2021 
e DGR 2200/2021 inerente alla proroga della riorganizzazione al 2022 
 

 Supportare l’organizzazione regionale con misure formative a distanza e potenziamento dei 
servizi URP e Orma (aumento delle misure di formazione e assistenza a distanza) (+ 20%) 
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 le misure formative a distanza (ad eccezione dell’addestramento operativo degli addetti 
alla sicurezza che per legge è previsto in presenza) rivolte all'organico regionale sono in misura 
pari al 100% 
 

 Adottare il POLA (Piano Organizzativo del Lavoro Agile) per sviluppare lo smart working 
garantendo accompagnamento alla trasformazione dei comportamenti organizzativi e dei 
profili professionali (% di lavoratori smart)  (50%) 
 con DGR 132/2021 è stato adottato il POLA. La percentuale di lavoratori smart al 
31/12/2021 è pari al 60% 
 

 Completare il superamento del precariato, valorizzare il personale regionale e garantire il 
ricambio generazionale tramite assunzioni da concorso avviando a processi di on-boarding per 
garantire il trasferimento di competenze (numero assunzioni a tempo indeterminato) (400) 
 674 assunzioni a tempo indeterminato completate nell'anno: 585 assunzioni di ruolo, 67 
mobilità in entrata,  19 stabilizzazioni, 3 riassunzioni 
 

  Rivedere i sistemi di rilevazione delle performance individuali e organizzative tramite 
l’analisi delle attività digitali per garantire al top e middle management strumenti di 
bilanciamento dinamico dei carichi di lavoro assegnati ai gruppi smart (numero servizi digitali 
integrati nel sistema di performance management) (20) 
 cruscotto disponibile in Power BI. Piattaforma Azure configurata ed operativa per il 
progetto Task Analytics. Numero dei connettori integrati nella soluzione: 4 (Auriga, Planner, 
Atti Amministrativi, Integra). Si è concordato di rimandare le decisioni sul potenziale impiego 
al 2022 anche in attesa della revisione del POLA/PIAO 
 

 Riorganizzare i servizi digitali di informazione ai cittadini introducendo un CRM unico e 
federato in grado di coinvolgere tutti i servizi regionali con l’obiettivo di garantire un presidio 
uniforme e coordinato dei servizi informativi a cittadini e stakeholder (numero di servizi 
regionali attivati)  (50) 
 7 sportelli attivi e 12 con avvio rinviato a febbraio 2022 per ritardo consegna modifiche 
piattaforma 

 
 
 
 
 
 
 
 

pagina 101 di 391



95 

 
8. VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO REGIONALE 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

 
 Dismissione del patrimonio immobiliare non funzionale 
 Avvio di processi di valorizzazione del patrimonio regionale 
 Messa in sicurezza ed efficientamento energetico del patrimonio  

 
 

Assessorati 
coinvolti 

 Cultura e paesaggio 
 Mobilità e trasporti, infrastrutture, turismo, commercio 
 Sviluppo economico e green economy, lavoro, formazione 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Imprese, Università, Enti Locali, Centri di ricerca nazionali ed 
internazionali 

 Destinatari Imprese, Università, Centri di ricerca, Enti Pubblici 

 
 Missione Servizi istituzionali generali e di gestione 

 
 Programma  Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 

 Risorse 
finanziarie Per lo sviluppo di questo obiettivo non sono previste risorse a bilancio 

 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Conclusione dei lavori necessari all’insediamento del Data Center del Centro Europeo per le 
Previsioni Meteorologiche a Medio Termine (European Centre Medium Weather Forecast, 
ECMWF) e prosecuzione degli altri lotti che costituiscono l’opera  (entro il 2020) 
 realizzazione delle attività propedeutiche alla sottoscrizione del primo handover e degli 
interventi migliorativi richiesti in fase di  tests dalla Commissioning Authority 
dell'Infrastruttura che ospita il nuovo Data Center del Centro Meteo Europeo (ECMWF) e per 
la successiva installazione del HPC del Data Center.                                                                                                                            
Prosecuzione nella realizzazione del Lotto 1 con l'approvazione della progettazione esecutiva 
e degli atti di gara per un importo complessivo di circa 62 milioni di euro 
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9. REGIA UNITARIA DEL SISTEMA DELLE PARTECIPATE REGIONALI 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

  Aggiornamento del percorso di razionalizzazione (Quadro di sintesi) 

 
 Assessorati 

coinvolti 
 Giunta regionale per specifiche competenze 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Comuni, Province, Città Metropolitana, Università, Aziende Sanitarie e 
Amministrazioni socie 

 Destinatari Società partecipate e controllate dalla Regione, Aziende, Istituti e Agenzie 
regionali, Consorzi, Fondazioni 

 
 Missione 

L’obiettivo ha carattere di trasversalità e impatta su tutte le Missioni di 
bilancio  

 Programma 

 

Risultati attesi/conseguiti 2020 e 2021 

 

 Progettazione e applicazione di un sistema di monitoraggio strategico (ottobre 2021) 
 è stato rafforzato il sistema di programmazione e di monitoraggio dei risultati 
conseguiti dalle partecipate con una attenzione particolare al sistema delle società in 
house 
 

  Definizione di un Modello di vigilanza sulle Aziende ed Agenzie regionali 
 è stata sviluppata una analisi comparativa sulla vigilanza e sui controlli effettuati nei 
confronti delle 12 agenzie, aziende e istituti regionali con la collaborazione delle diverse 
Direzioni generali. L’approvazione del Modello in Giunta è previsto per il 2022  
 

 Aggiornamento del percorso di razionalizzazione (annuale) 
 con DGR 2085 del 6 dicembre 2021 è stato adottato il “Piano di riassetto per la 
razionalizzazione delle partecipazioni societarie della Regione Emilia-Romagna per l'anno 
2021, ai sensi dell'art. 20, comma 2, del DLGS 175/2016”  con cui si è provveduto all’analisi 
dell’assetto complessivo di tutte le partecipazioni possedute  
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Vincenzo Colla - ASSESSORE ALLO SVILUPPO ECONOMICO E GREEN ECONOMY, 
LAVORO, FORMAZIONE 
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1. MISURE PER IL RILANCIO DELL’ECONOMIA 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

 

 Attuazione e piena operatività di strumenti per la garanzia alle imprese, per 
l’abbattimento dei tassi d’interesse e per sostenere gli investimenti necessari per la 
ripresa delle attività in piena sicurezza (piena operatività degli strumenti finanziari) 

 Realizzazione di un Piano straordinario per le competenze digitali al fine di agevolare 
l’ingresso nel mondo del lavoro, migliorare le competenze di chi già lavora e favorire il 
reinserimento lavorativo  (Piano straordinario per le competenze digitali) 

 Rafforzare la rete di soggetti pubblici e privati, dei servizi, anche digitali, e delle misure di 
politica attiva del lavoro per  favorire l’incrocio domanda/offerta di lavoro 

 
 

Assessorati 
coinvolti 

 Ambiente, Difesa del suolo e della costa, Protezione civile 
 Mobilità e Trasporti, Infrastrutture, Turismo e Commercio 
 Politiche per la salute 

 
Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Gruppo interdirezionale emergenza COVID-19, Soggetti firmatari del 
Patto per il Lavoro, Associazioni datoriali, Art-Er, Soggetti dell’Ecosistema 
regionale per la Ricerca e l’Innovazione, Agenzia regionale per il lavoro, 
Rete Attiva per il lavoro, nonché collaborazioni formalizzate fra soggetti 
che costituiscono la  Rete Attiva medesima 

 Destinatari Imprese, Soggetti dell’Ecosistema regionale per la Ricerca e l’Innovazione 

 
 

Missione Sviluppo Economico e competitività  

 
 Programma  Industria, PMI e Artigianato 

 Ricerca e Innovazione 
 

Risorse  
finanziarie 

Disponibili € 25.427.162,13 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 24.359.367,45 * 
 per esercizi futuri € 0,00 

* La differenza tra le risorse disponibili e utilizzate 
nel 2020 riguarda principalmente risorse vincolate 
che saranno riallocate  ai fini del loro completo 
utilizzo 

 

Disponibili € 13.042.596,00 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 13.042.596,00 
 per esercizi futuri € 0,00 

 
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 
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 Attuazione e piena operatività di strumenti per la garanzia alle imprese, per l’abbattimento 
dei tassi d’interesse e per sostenere gli investimenti necessari per la ripresa delle attività in 
piena sicurezza  
 adottate misure per la  piena attuazione degli strumenti di garanzia e di accesso al credito 
per le imprese 

 avviato lo strumento di garanzia per sostenere i fabbisogni di liquidità delle PMI e liberi 
professionisti resisi necessari per l’emergenza Covid-19, è stato approvato un bando per 
l’assegnazione ai Consorzi fidi di fondi destinati all’abbattimento del TAEG su finanziamenti 
fino a sei anni e fino a 150.000 euro. Le risorse regionali, pari a 10.000.000 di euro sono state 
assegnate a 19 Consorzi fidi e hanno consentito l’attivazione di circa 138 milioni di euro di 
finanziamenti a quasi 1.400 imprese emiliano romagnole 
 approvata la proposta di legge volta a facilitare l’accesso al credito delle imprese, 
attraverso due misure: la prima, a favore delle PMI del commercio, del turismo e dei servizi, 
la seconda estendendo l’utilizzo del Fondo per la cooperazione Foncooper anche per 
finanziamenti della liquidità delle cooperative di tutte le dimensioni;   con LR 1/2020  ‘Misure 
urgenti per la ripresa dell’attività economica e sociale a seguito dell’emergenza Covid-19’, 
sono state modificate le rispettive leggi di settore in modo da contemplare misure per 
l’emergenza con riferimento alle attività produttive, principali settori di intervento  (LR 3/99, 
LR 40/02, LR 11/17 e LR 13/19) 
 il Fondo per il microcredito, secondo quanto stabilito dall'art.13 della LR 26/2017 e dalla 
DGR 1156/2017 e ss.mm.ii, ha ricevuto un incremento di 1.000.000 di euro portando la 
dotazione complessiva a € 3.500.000. I beneficiari al 31/12 erano 155, per un utilizzo del 
Fondo pari a  2.935.076,98 euro 

 per fronteggiare la richiesta di liquidità delle imprese cooperative a seguito dell’emergenza 
Covid-19, la Regione ha assegnato un Fondo rischi di  8.000.000 euro a 3 Consorzi fidi, per 
rilasciare garanzie su finanziamenti fino a € 2.000.000. Al 31/12 sono state rilasciate garanzie 
a 10 imprese cooperative per € 3.690.000 di finanziamenti deliberati. Il Fondo opera fino al 
30 giugno 2021.  Complessivamente, nel 2020, sono state rese disponibili risorse per un 
ammontare di 19 milioni di euro 
(DET 10114-6776-1859/2020) 
 

 Attuazione di un’azione integrata rivolta ai soggetti accreditati della Rete Alta Tecnologia 
e alle imprese per la ricerca di soluzioni anti-COVID-19 vicine al mercato  
 realizzato il bando entro il 31/12 (DGR 342/2020): l’azione integrata è stata realizzata in via 
straordinaria e finalizzata a far fronte alle conseguenze del diffondersi dell’epidemia da Covid-
19 e arginarne le conseguenze attraverso la predisposizione di soluzioni adeguate. Il bando, 
in attuazione del POR FESR 2014/2020 azione 1.1.4 “Sostegno alle attività collaborative di R&S 
per lo sviluppo di nuove tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti e servizi” e 1.2.2 “Supporto 
alla realizzazione di progetti complessi di attività di ricerca e sviluppo su poche aree tematiche 
di rilievo e all'applicazione di soluzioni tecnologiche funzionali alla realizzazione della strategia 
di S3”, ha inteso mobilitare il sistema regionale di ricerca ed innovazione, ed in particolare le 
imprese ed i laboratori della Rete Alta Tecnologia, nello studio e sperimentazione di soluzioni 
innovative per il contrasto all’epidemia da Covid-19. Domande presentate: 154; sono stati 
finanziati 86 progetti per un totale di 9.327.244,78 euro, per un investimento complessivo di 
11.659.055,97 euro. Complessivamente nel 2020 sono state impegnate risorse per più di 9 
milioni di euro 
(DET 13717-11999-13675-13720-13716-13143-12079-13253/2020) 
 

 Supporto nell’analisi del mercato nazionale e mondiale dei Dispositivi di Protezione 
Individuale (DPI)  
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 completata l’attività di supporto nell’analisi del mercato nazionale e mondiale dei DPI: 
l’attività è consistita nel fornire assistenza nel reperimento sui mercati internazionali di 
materiale sanitario necessario nella fase di emergenza e nelle relazioni con le regioni partner 
estere finalizzate a questo scopo, nella qualificazione delle offerte pervenute attraverso la 
Presidenza e gli Assessorati Sanità e Ambiente. Sono state gestite inoltre, le donazioni 
internazionali di DPI. Sono stati prodotti report e database specifici e gestiti i contatti 
internazionali per consentire il reperimento di DPI sia attraverso acquisizioni di mercato sia 
tramite donazioni internazionali. L'attività è consistita anche nella gestione delle pratiche 
doganali, nel coordinamento con la Protezione Civile per la determinazione dei fabbisogni e 
per la consegna dei DPI. L’attività ha previsto quindi un supporto specifico alla Giunta 
regionale nelle relazioni internazionali e che ha consentito di ricevere 11 donazioni di DPI da 
Cina, Camera di Commercio della Danimarca, istituzioni e imprese. Si è aggiunto a settembre 
il Giappone, Prefettura di Ibaraki, con una donazione di ulteriori DPI. Sono stati inoltre attivati 
i contatti con le imprese regionali produttrici di dispositivi grazie ai processi di riconversione 
industriale e avvio dei nuovi cicli produttivi, in relazione con i laboratori della rete Alta 
tecnologia (Democenter e Università di Bologna) 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Attuazione e piena operatività di strumenti per la garanzia alle imprese, per l’abbattimento 
dei tassi d’interesse e per sostenere gli investimenti necessari per la ripresa delle attività in 
piena sicurezza (ridefinizione strumenti finanziari) 
 è stata svolta un’analisi del contesto e monitoraggio dei provvedimenti proposti da primari 
soggetti nazionali e sovranazionali quali Cassa Depositi e Prestiti (CDP), Ministero dello 
Sviluppo Economico (MISE) (Fondo garanzia PMI) e BEI. È stato svolto un monitoraggio 
specifico sul contesto normativo e istituzionale del credito e della garanzia finalizzato al 
miglioramento dell’efficacia dei provvedimenti da adottare. Sono stati analizzati vari 
strumenti proposti da CDP: il Fondo Rotativo Imprese (FRI) regionale, i basket bond, modelli 
di gestione del capitale di rischio 
 è stata predisposta la DGR 2157/2021 che aderisce al programma BEI. Tale deliberazione 
definisce le priorità del programma, i criteri per l’avviso della manifestazione di interesse da 
parte delle banche e i requisiti richiesti, sia minimi, sia valutativi in termini di maggiore 
punteggio. Sono stati definiti inoltre gli step successivi relativi al bando di contributo conto 
interessi alle imprese da emettere nei primi mesi del 2022 
 per sostenere la competitività delle imprese, con la DGR 2149/2021 e i conseguenti atti 
stipulati tra Regione, MISE e MEF, è stata riattivata la sezione speciale regionale del Fondo di 
garanzia PMI, relativamente alle riassicurazioni concesse ai sensi delle lettere d), m), n) 
dell’art. 13 del DL 23/2020. È stato gestito inoltre il contributo in conto interessi sui 
finanziamenti alle imprese della regione Emilia-Romagna, finalizzato alla ripresa del sistema 
produttivo in seguito all'emergenza Covid-19 - anno 2021: il bando prevede l’assegnazione 
alle PMI/professionisti regionali di un contributo a fondo perduto (calcolato sotto forma di 
ESL) per l’abbattimento dei TAEG su finanziamenti fino a 150 mila euro e fino a 8 anni; DGR 
1425/2021 (Assegnazione del contributo in conto interessi sui finanziamenti alle imprese della 
regione Emilia-Romagna, finalizzato alla ripresa del sistema produttivo in seguito 
all'emergenza Covid-19 - anno 2021) 
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2. LAVORO, COMPETENZE E FORMAZIONE 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

 

 Qualificare l’offerta di formazione per le persone nei diversi ambiti della S3 regionale 
 Rafforzare l’integrazione tra i livelli istituzionali e tra soggetti pubblici e privati per 

qualificare gli interventi per l’inserimento lavorativo delle persone 
 Promozione e attuazione di interventi per l’inclusione sociale attraverso il lavoro 
 Diffondere e intensificare l’adozione di strumenti in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro 
 Intensificare gli strumenti di conciliazione e di welfare aziendale 
 Riduzione del tasso di dispersione scolastica  (< 10%) 
 Aumentare l’inserimento lavorativo dei giovani 
 Ridurre percentuale dei Neet (< 10%) 

 
 

Assessorati 
coinvolti 

• Contrasto alle diseguaglianze e transizione ecologica: Patto per il 
clima, Welfare, Politiche abitative, Politiche giovanili, Cooperazione 
internazionale allo sviluppo, Relazioni Internazionali, Rapporti con 
l’UE 

• Cultura e Paesaggio 
• Montagna, Aree interne, Programmazione territoriale, Pari 

opportunità 
• Politiche per la salute 
• Scuola, Università, Ricerca, Agenda digitale 

 

Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Partenariato istituzionale, economico e sociale (Conferenza Regionale 
Tripartita, Comitato di coordinamento istituzionale, Conferenza 
Regionale Sistema Formativo, Conferenza Regione e Università), Centri di 
Ricerca, Università, Enti di formazione accreditati, Scuole, Enti Locali, 
Ufficio Scolastico Regionale, Soggetti formativi accreditati per l’obbligo 
formativo e degli Istituti professionali, Servizi per il lavoro pubblici e 
privati accreditati e Servizi sociali e sanitari, Rete attiva per il lavoro, Art-
Er Scpa, Agenzia regionale per il lavoro 

 

Destinatari 

Giovani e adulti disoccupati, inoccupati e inattivi, Persone fragili e 
vulnerabili e altre persone in condizione di svantaggio, Lavoratori di 
imprese e/o settori in crisi, Imprenditori e manager, Lavoratori autonomi, 
Imprese, Giovani in diritto dovere all’istruzione e alla formazione 
professionale 
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Risorse 
finanziarie 

Disponibili € 5.000.000,00 
Utilizzate:  
 nel 2020 €  5.000.000,00 
 per esercizi futuri € 0,00  

 
 
Disponibili € 72.047.739,29 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 36.194.454,91 
 per esercizi futuri € 32.765.294,36 

  
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Misure straordinarie per la continuità dell’offerta educativa e formativa a fronte 
dell’emergenza sanitaria 
 a seguito del perdurare della pandemia e a fronte delle misure restrittive volte al 
contenimento del contagio epidemiologico Covid-19, nel corso del 2020 si è reso necessario 
provvedere all’attivazione di una serie misure straordinarie per garantire a tutti gli studenti 
frequentanti percorsi a qualifica e a diploma di poter proseguire nonché concludere il proprio 
percorso, potendo acquisire le conoscenze e competenze attese al termine, attraverso la 
predisposizione di provvedimenti specifici. In particolare, attraverso un corposo numero di 
provvedimenti e note operative (30) sono state predisposte disposizioni straordinarie per: 
• la conclusione dei percorsi di IeFP per il conseguimento della qualifica professionale 

realizzati dagli Istituti Professionali in regime di sussidiarietà 
• la continuità e conclusione dei percorsi per il conseguimento del diploma professionale 

nei percorsi di IV anno di IeFP 
• la continuità e conclusione dei percorsi per il conseguimento della qualifica professionale 

nei percorsi di IeFP realizzati dagli enti di formazione professionali accreditati (DGR 438-
518- 601-1620/2020) 

 

 Misure straordinarie nell’ambito del diritto allo studio a fronte dell’emergenza sanitaria  
 entro il 31/12/2020 e a fronte delle misure restrittive volte al contenimento del contagio 
epidemiologico Covid-19, con DGR 363/2020 si è proceduto all'approvazione del progetto per 
il contrasto del divario digitale nell'accesso alle opportunità educative e formative quale 
risposta alla fase emergenziale a causa di Covid-19. In particolare, il progetto ha previsto: 
• un intervento a sostegno degli studenti delle Scuole di ogni ordine e grado con un 

investimento di 3,5 milioni di euro, assegnati su base distrettuale ad un Comune/Unione 
capofila per consentire di rendere disponibili le dotazioni tecnologiche necessarie agli 

 Missione Politiche per il lavoro e la formazione professionale  

  Programma 
 Servizio per lo sviluppo del mercato del lavoro 
 Formazione professionale  
 Sostegno all’occupazione 

 Missione Diritti sociali, Politiche sociali e famiglia 

  Programma  Interventi per la disabilità 
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studenti e, nel dialogo e nella puntuale relazione con le scuole, rispondere a specifici 
fabbisogni per i bambini e le famiglie nell’uso delle strumentazioni 

• un intervento a sostegno degli studenti dei percorsi di Istruzione e Formazione 
Professionale (IeFP) erogati dagli Enti di formazione professionali accreditati che, in 
ragione della competenza regionale in materia di IeFP, ha permesso di dotare i ragazzi e 
le ragazze frequentanti i percorsi di istruzione e Formazione Professionale presso gli enti 
di formazione Professionali accreditati, delle tecnologie necessarie per dare continuità 
ai percorsi formativi e accompagnarli nel conseguimento di una qualifica per un 
inserimento qualificato nel mercato del lavoro. Un investimento di 1,5 milioni di euro 
per il contrasto alla dispersione scolastica e per il successo formativo dei giovani a 
maggior rischio di abbandono. Complessivamente per l'obiettivo sono state destinate 
risorse per 5 milioni di euro 

(DGR 1649/2020, DET 7091-8730-9170-14852/2020) 
 

 Nuova Strategia di specializzazione intelligente (S3)  
 per affiancare il complemento della nuova programmazione dei Programmi Operativi FESR 
e FSE 2021-2027, si è provveduto alla predisposizione della nuova Strategia di Specializzazione 
Intelligente (S3) che definisce i grandi obiettivi della ricerca ed innovazione a livello regionale. 
Si è pertanto provveduto alla predisposizione della prima stesura del documento ed è stata 
avviata la consultazione pubblica attraverso la piattaforma EROI, step necessario al successivo 
percorso di approvazione in Giunta ed Assemblea Legislativa prevista nel 2021 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Misure straordinarie nell’ambito del diritto allo studio a fronte dell’emergenza sanitaria 
(monitoraggio e valutazione degli impatti dell’intervento e individuazione nuovi fabbisogni) 
 è stata predisposta e condivisa negli organismi costituiti in attuazione del progetto una 
sintesi dei risultati conseguiti. In particolare l’investimento pari a 15 milioni di euro per 
rendere disponibili i dispositivi e la connettività a favore dei giovani iscritti a percorsi di 
IeFP realizzati dagli enti di formazione professionali accreditati sono stati interamente 
impegnati. Gli Enti coinvolti sono stati 39 coinvolgendo le 69 sedi che erogano formazione 
con riferimento alle 19 qualifiche professionali della programmazione formativa. 
Le risorse hanno permesso di rendere disponibili le dotazioni a favore di 4.000 studenti 
(1.423 femmine e 2.577 maschi). In particolare in funzione del percorso e della qualifica 
professionale di riferimento, gli enti di formazione hanno dotato gli allievi di tablet o pc. 
Sono stati forniti in proprietà agli studenti 2.454 tablet  e 1.546 PC. La valutazione 
complessiva del progetto ha avuto a riferimento l’intera platea dei destinatari, e pertanto 
anche gli studenti delle scuole di ogni ordine e grado. Attraverso interviste alle famiglie e 
ai soggetti titolari della programmazione sono state indagate le caratteristiche dei nuclei 
famigliari e dei ragazzi.  
In generale rispetto al genere: i maschi costituiscono il 57% dei casi (molto più rilevante 
la presenza maschile nei percorsi di IeFP che fotografa una diversa partecipazione 
complessiva per genere a questa specifica offerta formativa). Rispetto al numero di 
componenti dei nuclei familiari la prevalenza è di nuclei familiari con più di 4 componenti. 
Rispetto alla condizione economica quasi l’80% dei beneficiari ha un Isee inferiore ai 
13mila euro. 
Le risorse sono state programmate e utilizzate nel 2020 come da consuntivo già 
presentato, nel 2021 si tratta di attività di monitoraggio e valutazione degli esiti degli 
interventi che non ha previsto utilizzo di risorse specifiche 
 
 Predisposizione e gestione nuova programmazione europea (predisposizione e 
approvazione programma FSE 2021-2027) 
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 il Programma Regionale FESR Emilia-Romagna 2021-2027 è stato adottato dalla Giunta 
Regionale con DGR 1895/2021 
 
 Piena attuazione di Garanzia Giovani 
  il Programma Regionale FSE+ Emilia-Romagna 2021-2027 è stato adottato dalla Giunta 
Regionale con DGR 1896/2021. 
Per tutto il 2021, nonostante il perdurare degli impatti negativi dovuti anche 
all’emergenza sanitaria Covid-19, è proseguita l’attuazione del Programma Garanzia 
Giovani secondo quanto previsto nel PAR approvato dalla Regione con DAL 183/2018 e 
delle modalità previste con DGR 876/2019 che ha selezionato gli attuatori del Programma, 
definendo altresì le modalità di attuazione delle misure. Il Programma si rivolge 
esclusivamente a giovani NEET, fino a 29 anni, non inseriti in altri programmi di politica 
attiva (tra cui il programma Reddito di Cittadinanza). Al 31/12/2021 sono stati presi in 
carico 13.669 giovani NEET e avviati ai soggetti attuatori per l’erogazione delle misure 
previste per ciascuno di essi nel Patto di servizio. I tempi medi dal momento dell’iscrizione 
al portale alla effettiva presa in carico sono stati inferiori a 12 giorni. Per quello che 
riguarda gli esiti occupazionali: nel 2021, l’84% dei giovani che avevano fruito del 
programma Garanzia Giovani avevano ottenuto almeno 1 contratto di lavoro entro 12 
mesi dalla stipula del programma. Al fine poi di attirare nuovi utenti e sostenere 
ulteriormente la realizzazione del Programma, è stata realizzata una campagna di 
comunicazione dedicata, con l’utilizzo dei social network - Facebook e Instagram – di 
YouTube, della radio e del canale Spotify. Per promuovere sul territorio l’adesione a 
Garanzia Giovani, sono stati realizzati anche webinar informativi organizzati in 
collaborazione con l’Agenzia regionale per il lavoro e i Centri per l’impiego di ogni 
provincia. Gli incontri sono rivolti principalmente ai NEET ma anche a tutti gli operatori 
che lavorano a stretto contatto con i giovani. Su alcune province, in cui il numero dei NEET 
è più elevato e basse le adesioni al Programma, sono previsti focus specifici di 
approfondimento per conoscere meglio il target e individuare gli strumenti più efficaci 
per raggiungerlo 
 
 Rafforzare l’integrazione tra i livelli istituzionali e tra soggetti pubblici e privati per 
qualificare gli interventi per l’inserimento lavorativo delle persone 
 con l'obiettivo di potenziare i servizi per il lavoro e migliorare le opportunità nella 
ricerca del lavoro, attraverso il Piano di potenziamento dei Centri per l’impiego e delle 
politiche attive del lavoro si sta procedendo per consolidare la gestione e lo sviluppo dei 
servizi per il lavoro. Nel corso del 2021, si sono svolti diversi incontri con le 
Amministrazioni Comunali del territorio regionale dove sono ubicati i Centri per l’Impiego, 
per la realizzazione degli interventi infrastrutturali sulle sedi, incontri che proseguiranno 
anche nel 2022, e sono state stipulate 11 convezioni con le amministrazioni comunali del 
territorio regionale.  
Sono state avviate e si sono concluse procedure di selezione pubblica volte al 
completamento delle assunzioni, perviste dal Piano straordinario di potenziamento e in 
accordo con il piano dei fabbisogni di personale dell’Agenzia regionale per il lavoro. Al 
31/12/2021 risultava un tasso di copertura del 73%. Le assunzioni proseguiranno nel 
primo semestre del 2022.  
Inoltre, per migliorare la qualità e l’estensione sul territorio dei servizi per il lavoro e 
rispondere con efficacia alle esigenze dei cittadini e del sistema economico-produttivo, la 
Regione Emilia-Romagna ha ampliato il numero di soggetti che possono offrire interventi 
di politica attiva del lavoro a persone e imprese. La Rete Attiva per il Lavoro, coordinata 
dall’Agenzia Regionale per il Lavoro dell’Emilia-Romagna, è costituita dai servizi pubblici 
e dai soggetti privati accreditati che offrono percorsi di ricerca attiva del lavoro. 
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Nell’ambito della rete attiva per il lavoro i soggetti accreditati al 31/12/2021 sono: 
• 30 in Area 1 con una presenza in 312 sedi 
• 53 in Area 2 con una presenza in 185 sedi 
complessivamente quindi sono i 83 soggetti accreditati con 497 sedi presenti su tutto il 
territorio regionale; degli 83 accreditati, 11 soggetti sono accreditati sia in Area1 che in 
Area2 
(DET 179-1004-1013-1330-1432-1474-1500-1507-1535-1547-1566/2021) 
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3. ATTRATTIVITÀ, COMPETITIVITÀ, INTERNAZIONALIZZAZIONE E CRESCITA DELLE 

IMPRESE E DELLE FILIERE 
 

Risultati attesi intera Legislatura 

 

 Nuova edizione LR 14/2014  (operatività degli interventi e delle misure previste dalla 
legge) 

 Favorire il reshoring delle imprese 
 Promozione dei servizi finanziari avanzati per le imprese 
 Completamento delle infrastrutture di ricerca di livello internazionale 
 Rafforzamento e internazionalizzazione dell’ecosistema regionale della ricerca e 

dell’innovazione 
 Sostegno alla creazione di nuove imprese attraverso la messa a disposizione di nuovi 

spazi, nuovi servizi avanzati e relazioni strutturate con il sistema della ricerca e 
dell’innovazione  

 Promozione piattaforme fieristiche digitali (definizione delle piattaforme) 
 Aumento degli investimenti in digitalizzazione delle imprese di tutte le filiere regionali, 

dalla manifattura ai servizi alle professioni (attuazione di misure finalizzate) 
 

 

Assessorati 
coinvolti 

 Contrasto alle diseguaglianze e transizione ecologica: Patto per il 
clima, Welfare, Politiche abitative, Politiche giovanili, Cooperazione 
internazionale allo sviluppo, Relazioni Internazionali, Rapporti con 
l’UE 

 Agricoltura e Agroalimentare, Caccia e Pesca 
 Mobilità e Trasporti, Infrastrutture, Turismo e Commercio 
 Montagna, Aree interne, Programmazione territoriale, Pari 

opportunità 
 Scuola, Università, Ricerca, Agenda digitale 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

MAECI, Ministero dello Sviluppo Economico, ICE, CDP (SACE SIMEST), 
Unioncamere regionale, Associazioni Datoriali, Art-Er, Rete Alta 
Tecnologia, Tavoli regionali, Clust-ER, Lepida 

 Destinatari Imprese in forma singola e associata, Professionisti, Consorzi per 
l’Internazionalizzazione, Fiere, Clust-ER, Rete Alta Tecnologia 

 
 Missione Sviluppo Economico e competitività  

 
 Programma  Ricerca e innovazione 

 Industria, PMI Artigianato 
 

Risorse  
Finanziarie 

Disponibili € 47.912.608,92 
Utilizzate:  
 nel 2020 €  44.179.711,08* 
 per esercizi futuri € 0,00 

* La differenza tra le risorse disponibili e l'utilizzato nel 
2020 è composta principalmente da risorse non 
utilizzate per la mancata candidatura, da parte di 
alcune imprese potenzialmente beneficiarie, al bando 
per il credito di imposta IRAP 
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Disponibili € 68.443.419,00 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 43.473.251,00 
per esercizi futuri € 23.130.403,00  

 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Promozione fiere digitali (predisposizione bando) 
 sperimentata una nuova modalità di realizzazione di R2B, l'evento annuale dedicato alla 
promozione del sistema regionale della ricerca e innovazione, con collegamenti da remoto, 
creando un evento virtuale, accessibile anche via web, con incontri, webinar e presentazioni 
(evento realizzato nel giugno 2020). 
E' proseguita inoltre la gestione di misure finalizzate all'internazionalizzazione delle imprese 
e promozione dell'export; in particolare: attraverso la collaborazione con Ice-Agenzia, sono 
stati offerti alle imprese regionali, ai centri di ricerca e alle startup, programmi specifici di 
formazione digitale (Digital Export Academy, 187 imprese partecipanti) e di guida al mercato 
degli USA (Upgrading USA), 14 imprese partecipanti, beneficiarie di 200.000 euro. 
Complessivamente più di 300.00  euro impegnati nel 2020 per i diversi interventi.  Infine, è 
stato sostenuto il processo di internazionalizzazione delle imprese e delle loro aggregazioni, 
mediante l’attuazione delle misure 4.1 e 4.2 del Programma Triennale delle Attività produttive 
2012-15 (tuttora in vigore) e 3.4.1 del POR Fesr  promuovendo la partecipazione ad eventi 
fieristici e prevedendo, per il 2021 un impegno di spesa di più di 3 milioni di euro (203 imprese 
beneficiarie) 
(DET 22459-3884-16076/2020) 
 

 Accordi di innovazione con il livello nazionale (sottoscrizione Accordi) 
 si è provveduto alla finalizzazione di tutti gli Accordi trasmessi dal Mise (DGR 697/2020, 
DGR 1707/2020, DGR 1209/2020 e DGR 1754/2020). Approvati e sottoscritti tutti gli Accordi 
previsti: nel corso del 2020 si è proceduto per la finalizzazione e gestione delle attività 
conseguenti alla partecipazione della Regione ai Protocolli interregionali approvati con DGR 
275/2018 e DGR  304/2020 relativi ai Programmi Mirror Gov SatCom, Mirror Copernicus e I-
CIOS attraverso la sottoscrizione di specifici Accordi tra Regione Emilia-Romagna, Ministero 
dello Sviluppo Economico, imprese per la realizzazione di progetti ricerca e sviluppo finalizzati 
alle realizzazione delle attività previste dal programma nazionale. E’ stata inoltre approvata 
con legge l’adesione alla rete europea NEREUS. Con DGR 1602/2020 si è provveduto 
all'impegno delle risorse di competenza della Regione, atto propedeutico alla sottoscrizione 
dell’adesione, 1.500.000,00 euro (di cui poco più di 200 mila euro di competenza 2021) 
(DGR 1602/2020) 
 

 Sostegno dell’attrattività, competitività e internazionalizzazione delle imprese (5 nuovi 
bandi predisposti entro 31/12) 
 per fronteggiare le difficoltà economiche causate dall'emergenza Covid-19 e sostenere le 
imprese nella cosiddetta "Fase 2" che ha previsto la parziale ripresa delle attività e la 
riapertura in sicurezza delle sedi di buona parte delle attività produttive, è stato messo in 
campo  un insieme molto articolato di interventi e provvedimenti che hanno riguardato diversi 
comparti e che hanno richiesto in alcuni casi anche nuovi provvedimenti di modifica di norme 
esistenti.  
 sono stati emanati 5 nuovi bandi e provveduto alla concessione di contributi per bandi 
aperti nel corso della parte finale dell'anno 2019. Complessivamente nel 2020 attraverso i 
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bandi attivati sono stati destinati alle imprese più di 1,7 milioni di euro. Inoltre, nel triennio 
2020-2021-2022 sono complessivamente più di 25 milioni di euro le risorse destinate alle 
imprese a sostegno del contributo IRAP e più di 53 milioni le risorse destinate alle imprese 
localizzate nelle aree del sisma nelle annualità 2019-2020-2021 
Con riferimento ai bandi 2020 i principali provvedimenti assunti hanno riguardato:  
• Bando per il sostegno degli investimenti produttivi delle imprese localizzate nelle aree 

montane: in attuazione dell’art. 54, comma 4, lettera a bis della LR 3/1999 e del 
Programma Regionale Attività produttive 2012-2015, a valere sul Bando approvato con 
DGR 2350/2019 - finalizzato a sostenere le imprese localizzate nelle aree montane della 
Regione che hanno avviato percorsi di riorganizzazione e rilancio produttivo anche a 
seguito del superamento di situazioni di crisi - nel corso del 2020 sono stati presentati 5 
progetti di cui 4 ammessi a finanziamento, per un contributo complessivo concesso, di € 
503.458,00 a fronte di investimenti totali di quasi 800 mila euro 

• 2 Bandi IRAP, realizzati in collaborazione con l’Assessorato Montagna, Aree Interne, 
Programmazione Territoriale, Pari Opportunità: in attuazione dell’art. 7 LR  18/2019 sono 
stati finanziati, 5.894 soggetti  per un ammontare di risorse  complessivamente impegnate 
pari a € 21.505.828,50, suddivise nelle tre annualità (2019-2020-2021). La Giunta ha 
approvato un secondo Bando, con DGR 319/2020, che ha esteso la misura, in virtù delle 
modifiche apportate alla LR 18/2019 con la LR 29/2019, ad altri territori montani (non 
compresi nell’elenco di cui al precedente bando) e del basso ferrarese. I beneficiari sono 
stati complessivamente 1.194 (su 1.236 domande pervenute) per un contributo 
complessivo, da utilizzare a titolo di credito di imposta IRAP, nel triennio, di € 4.573.447,00 

• Bando rivolto ai Comuni colpiti dagli eventi sismici del 2012, per attività di promozione ed 
animazione dei centri storici - 2019-2020, di cui alla DGR 295/2019, in attuazione dell’art. 
18 della LR 25/2018. Sono stati finanziati i 26 programmi presentati dai Comuni 
nell’ambito della 2ª finestra del bando, per le attività da realizzare nel 2020. Sono stati 
concessi contributi per complessivi € 500.000,00 a fronte di spese ammesse per oltre 1 
milione di euro 

• Bando per il ripopolamento e la rivitalizzazione dei centri storici nei Comuni colpiti dal 
sisma (Ord. 2/2019 e ss.mm., Ord. 28/2019 e Ord. 23/2020) per il finanziamento, con 
risorse del Commissario, di interventi di insediamento, riqualificazione, ammodernamento 
e ampliamento delle attività di impresa, professionali o non profit, localizzate nei centri 
storici dei Comuni del cratere del sisma, con l’obiettivo di aumentare l’attrattività dei 
luoghi. Nei primi mesi del 2020, sono stati adottati gli ultimi decreti di concessione (a 
favore di 52 beneficiari) relativi alle domande presentate, a fine 2019, nell’ambito della 2ª 
finestra del bando ordinario (complessivamente la finestra ha agevolato, tra il 2019 e il 
2020, 169 progetti per contributi totali di quasi 12 milioni di euro a fronte di investimenti 
di circa 16,7 milioni di euro) e sono stati finanziati i 170 progetti ammessi (su 276 domande 
presentate) nell’ambito del 1° bando straordinario, di cui all’Ord. 28/2019, per un totale 
di contributi concessi pari ad € 9.301.539,06 a fronte di investimenti complessivi di oltre 
14,4 milioni di euro. Nel corso del 2020, l’attività è proseguita, inoltre, con l’istruttoria e il 
finanziamento dei progetti presentati nell’ambito della 3ª finestra del bando ordinario, 
aperta a giugno 2020: al 31/12/2020 risultavano concessi contributi per complessivi € 
5.460.388,80 a favore di 94 beneficiari (su 111 domande presentate) per investimenti 
totali di oltre 8,2 milioni. È stato inoltre approvato, con Ord. n. 23/2020 un 2° bando 
straordinario, per consentire ai soggetti che non erano riusciti a presentare la domanda 
sulla 3ª finestra del bando ordinario, a causa della chiusura anticipata della stessa, di 
partecipare al bando. In progetti presentati nell’ambito di questo secondo bando 
straordinario, sono stati 152: al 31/12/2020 risultavano finanziati 98 progetti, con 
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contributi concessi pari ad € 4.855.191,84 corrispondenti a investimenti complessivi di 
circa 7,4 milioni di euro; 

• Bando per l'assegnazione del Premio innovatori responsabili: è stato approvato con DGR 
816/2020, il regolamento per la partecipazione alla VI Edizione 2020 del Premio regionale 
per innovatori responsabili, con l’introduzione di due nuovi riconoscimenti (il “Premio 
speciale Resilienza Covid-19” e il “Premio speciale 2030 Giunta ER”) che si sono aggiunti al 
“Premio Innovatori Responsabili” e al “Premio GED” dell’edizione precedente. Su 145 
candidature pervenute, suddivise nelle 7 categorie previste, sono stati assegnati 38 premi 
e menzioni speciali, ai vincitori dell’edizione. Per le attività di comunicazione, promozione 
e realizzazione del Premio sono state impegnate risorse pari a complessivi € 45.360,00  

• Bando contributi per l’innovazione e la sostenibilità del sistema produttivo dell’Emilia-
Romagna: ai soggetti ammessi nell’ambito di ciascuna edizione del Premio, è stata 
riservata l’opportunità di presentare la domanda per accedere ai contributi per la 
realizzazione di ulteriori progetti coerenti con gli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile. Nei primi mesi del 2020, sono stati finanziati 21 progetti. Le risorse 
complessivamente impegnate per la concessione dei contributi ammontano ad 
€89.654,00 a fronte di una spesa di circa 150 mila euro 

• Concessione contributi a sostegno dei “Programmi integrati di sviluppo e promozione 
cooperativa” (art. 7 della LR 6/2006) con il finanziamento di  8 programmi integrati, per il 
biennio 2020-2021, da realizzarsi attraverso la collaborazione di soggetti rappresentativi 
del mondo cooperativo e di altri Enti, sulle 4 aree prioritarie di intervento individuate dal 
bando approvato con DGR 1656/2019. I contributi concessi con DGR 349/2020 
ammontano a complessivi € 564.069,60 a fronte di spese ammesse pari ad € 725.087,00 
(risorse impegnate per l’anno 2020 € 283.056,80 - anno 2021 € 281.012,80) 

• Bando a sostegno dei “Progetti promozionali per la salvaguardia e la promozione delle 
attività e delle culture artigiane” (art. 13): è stato approvato il bando, di cui alla DGR 
1408/2020, per il biennio 2021-2022, a valere sul quale sono pervenuti  4 progetti da parte 
delle associazioni di rappresentanza e fondazioni. Risorse impegnate anno 2020 € 
199.998,00. Contributi concessi sul biennio pari a complessivi € 399.996,00 

• Bando ai sensi dell’art. 6 della LR 21/2017: la Giunta ha approvato, con DGR 682/2020, il 
Bando a sostegno dei progetti di valorizzazione e promozione del pane e dei prodotti da 
forno, per l’annualità 2020, per una dotazione finanziaria pari ad € 100.000,00. I progetti 
finanziati, con DGR 1126/2020, sono stati 4, per contributi concessi e conseguente 
impegno di spesa, per l’anno 2020, pari a complessivi € 99.989,40 

(DGR 319-816-349-682-1092-1126/2020, Ordinanza 23/2020) 
 

 Nuova edizione LR 14/2014  (nuovo bando entro 31/12) 
 l'attività consiste nell'attuazione delle procedure previste dall’art 6 LR 14/14 e nella 
elaborazione e proposta di un nuovo bando per l'attrazione di investimenti nell'ambito LR 
14/2014. Il bando è stato approvato con DGR 1304/2020. Con successiva DGR 1781/2020 si è 
proceduto a prorogare al 1 febbraio 2021 i termini entro cui poter presentare domanda. Nel 
corso del 2020 si è provveduto pertanto alla ricezione e protocollazione delle domande 
pervenute nell'anno e la cui gestione è stata avviata nel 2021. Complessivamente sono 
pervenute 17 domande di cui 8 sono i progetti sostenuti. Complessivamente è pari a 17 milioni 
di euro la spesa ammissibile e di più di 7 milioni di euro il contributo concesso e impegnabile 
dal 2021 
(DGR 1304-1781/2020) 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

  Predisposizione e gestione nuova programmazione europea (predisposizione e 
approvazione programma FESR 2021-2027) 

pagina 117 di 391



 

111 

 il Programma Regionale FESR Emilia-Romagna 2021-2027 è stato adottato dalla Giunta 
Regionale DGR 1895 del 15/11/2021 
 

 Accordi di innovazione con il livello nazionale (finalizzazione accordi) 
 l'attività consiste nella finalizzazione e gestione di accordi di innovazione, programma 
e di sviluppo tra Regione Emilia-Romagna, Ministero dello Sviluppo Economico (MISE), 
l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. 
(Invitalia) e imprese produttive per la realizzazione di grandi progetti di sviluppo rilevanti 
per il rafforzamento della struttura produttiva della regione e del paese. Si è provveduto 
alla gestione degli Accordi in essere.  
Si è inoltre proceduto a finalizzare: 
• Accordo di sviluppo Rovagnati (valore investimento in E-R pari a € 8.379.120,75) 
• Accordo di sviluppo Beretta (valore investimento in E-R pari a € 2.508.032,23) 
Si è inoltre proceduto alle attestazioni ex Art. 4.6bis, D.M. 9/12/2014: 
• Contratto di Sviluppo Eurovo-Copra (valore investimento in E-R pari a € 23.979.528) 
• Contratti di Sviluppo Emiliana Conserve (valore investimento in E-R pari a € 9.035.000) 
(DGR 1350/2021, DET 12434/2021, DGR 413/2021, DET 14253/2021, DET 5165/2021, DGR 
231/2021, DET 9625/2021, DET 9426/2021, DET 4681/2021, DET 16896/2021, DGR 
171/2021, DET 10704/2021,  DGR 2066/2021, DET 16222/2021, DET 20788/2021, DET  
12612/2021, Attestazione RER CdS Copra/eurovo Prot. 13/12/2021.1147897.U, 
Attestazione RER CdS Emiliana Conserve Prot. 28/07/2021.0682565.U) 
 

 Sostegno dell’attrattività, competitività e internazionalizzazione delle imprese 
(gestione dei bandi) 
 internazionalizzazione: gestiti i 2 bandi delle misure 3.4.1 POR FESR approvati nel 2020 
ma i cui termini sono scaduti nel 2021. Approvati i progetti della misura 4.1 PRAP per la 
promozione internazionale delle filiere e dei progetti di promozione di sistema e della 
misura 4.4 settore fieristico regionale; bando per la partecipazione delle imprese 
innovative al programma Arter "Bridging Innovation - Boston" (ambito attività produttive) 
Predisposto, realizzato e gestito fino alla fase delle concessioni (con scorrimento integrale 
della graduatoria) un bando avente l’obiettivo di favorire la realizzazione di progetti di 
digitalizzazione, innovazione e ottimizzazione green delle produzioni delle imprese 
artigiane.   
Con DGR 818/2021 è stato predisposto un bando per lo sviluppo delle startup, nel corso 
del 2021 sono state predisposte e pubblicate le graduatorie delle domande ammissibili a 
contributo e sono state predisposte le determinazioni relative alla concessione dei 
contributi, ed è stato programmato uno scorrimento della graduatoria per il 2022. 
Predisposto il Bando per il sostegno di progetti promozionali e di valorizzazione del pane 
e dei prodotti da forno; nel corso del 2021 sono stati adottati tutti gli atti amministrativi 
necessari e sono state attivate tutte le fasi procedimentali previste nel bando;  inoltre, 
sono state gestite le graduatorie del bando per i progetti speciali per l’artigianato e 
conseguenti al bando approvato nel 2020. Nel corso del 2021 è stata predisposta e 
pubblicata la graduatoria delle domande ammissibili a contributo ed è stata predisposta 
la determinazione relativa alla concessione dei contributi 
(Internazionalizzazione: DGR 339/2021; DGR 839/2021; DGR 233/2021; DGR 838/2021; 
DET 14980/2021; Attività produttive: DGR 289/2021, Graduatoria approvata con DET 
13920/2021; relative concessioni approvate con DET 14473/2021 e DET 17702/2021;  
Incrementi dotazione finanziaria bando:  DGR 1214/2021 e DGR 1447/2021,  DGR 
818/2021 graduatorie approvate con DET 21292/2021 (modificate con successiva DET 
23724/2021) e concessioni contributi approvate con DET 23073/2021 e DET 23724/2021; 
Incrementi dotazione finanziaria bando disposti/programmati con  DGR 2081/2021 e DGR 
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2278/2021; DGR 577/2021 e approvazione graduatoria e concessione con DGR 
1059/2021; Approvazione graduatorie con DGR 268/2021; Concessione con DET 
5435/2021) 
 

 Partecipazione Expo Dubai 
 realizzati gli eventi di presentazione e promozione del sistema della Motor Valley e 
della filiera agroalimentare in occasione della missione istituzionale del Presidente della 
Regione. Definito e calendarizzato il programma delle due settimane di presentazione 
dell'Emilia-Romagna previste per gennaio e febbraio 2022. Approvati i progetti di 
promozione delle imprese a Expo 
(DGR 850/2021; DET 14713/2021; DET 15454/2021; DGR 458/2019 e DGR 77/2021 
https://www.emiliaromagnaexpodubai.it/en/) 
 

 Nuova edizione LR 14/2014 (gestione degli accordi) 
 in attuazione della LR 14/2014 è proseguito il sostegno per favorire l’attrazione 
investimenti in Emilia-Romagna e la gestione degli accordi regionali di insediamento e 
sviluppo delle imprese. Il Bando attrattività e per favorire investimenti in Emilia-Romagna 
si caratterizza per investimenti in ricerca e sviluppo, per promuovere alto impatto 
occupazionale e sostenibilità ambientale e sociale: nel corso del 2021 oltre al nuovo 
bando si è provveduto alla approvazione delle graduatorie e alla concessione dei 
contributi. Realizzati diversi incontri con investitori molti dei quali caratterizzati da 
particolare rilevanza e impatto dell’investimento; strategicità per le filiere regionali; 
possibilità di finalizzazione 
(DET 6099/2020, Ordinanza 12/2021 del Commissario delegato, DET 7688/2021, DET 
9738/2021, DET 12631/2021, DET 12959/2021, Decreto 786/2021 del Commissario 
delegato, Decreto 969/2021 del Commissario delegato, DGR 863/2021, DGR 2235/2021) 
 

Ulteriori risultati rilevanti conseguiti 
 Data Center ECMWF: una parte consistente dell’attività 2021 ha riguardato la 
realizzazione dell’HUB big data Tecnopolo di Bologna: in particolare la prosecuzione della 
realizzazione per lotti dell’infrastruttura Tecnopolo di Bologna attraverso la 
riqualificazione funzionale dell’area della ex-Manifattura–Tabacchi. Nel 2021 è stata 
consegnata ad ECMWF la nuova sede del Data Center e il Centro ha avviato le proprie 
attività per l’installazione dell’HPC. Sono proseguiti gli interventi di completamento 
relativi a vasca di laminazione, pozzi geotermici opere esterne, in particolare per queste 
ultime con l’affidamento dei lavori per l’ultimo stralcio realizzativo. Nel 2021 è stato 
inoltre predisposto l’avviso per la manifestazione di interesse per la realizzazione e 
gestione di alcuni ulteriori edifici dell’area (Ballette, Magazzino del Sale,) attraverso 
finanza di progetto, che porterà al completamento dell’area. Nel 2021 è stata indetta la 
gara per l’edificio finanziato dal MAECI per attività di ricerca internazionali INFN, 
Università dell’Emilia-Romagna, CNR, centri di ricerca e altre Università italiane hanno 
candidato il Tecnopolo di Bologna quale sede del campione nazionale, inoltre, ‘Hub Big 
Data, HPC e Quantum Computing’ nell’ambito del PNRR - misura “Potenziamento 
strutture di ricerca e creazione di ‘campioni nazionali’ di R&S su alcune Key enabling 
technologies”. Per quanto concerne più specificatamente le attività finalizzate alla 
consegna dell'edificio a ECMWF per l’insediamento del Centro Europeo Meteo sul 
territorio, nel 2021 l’edificio è stato consegnato ed inaugurato nel settembre 2021. A fine 
2021 sono invece in corso di ultimazione le attività per la messa a disposizione dei pozzi 
esterni, opera facente parte di un appalto diverso rispetto a quello di realizzazione 
dell'edificio e la cui consegna fa parte dell'Handover finale. Numerosi i provvedimenti e le 
delibere assunte per l’implementazione e la realizzazione delle attività sopra evidenziate: 
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DGR 168/2021, DGR 827/2021, DGR 961/2021, DGR 583/2021, DGR 1311/2021, DGR 
783/2021  
 Strategia S3 2021-2027: la nuova Strategia di specializzazione intelligente per il 
settennio 2021-2017 è stata approvata il 10 maggio 2021 (DAL 45/2021), al termine di un 
percorso partecipato iniziato nel 2020 che ha coinvolto tutti gli attori del sistema 
regionale e che sarà alla base degli interventi del Programma regionale FESR 2021-2027 
per quanto riguarda la ricerca e l’innovazione. . La nuova Strategia S3 ha individuato 15 
ambiti tematici prioritari cross-settoriali e 8 aree di specializzazione strategica: 
agroalimentare, edilizia e costruzioni, meccatronica e motoristica, industrie della salute e 
del benessere, industrie culturali e creative, innovazione nei servizi, energia e sviluppo 
sostenibile, turismo. A queste si aggiungono due nuove aree ad alto potenziale di 
sviluppo: la space economy e il settore delle grandi infrastrutture critiche o complesse 
 sviluppo della filiera aerospazio: da tempo la Regione partecipa a programmi 
multiregionali, come Mirror GovSatCom, Mirror Copernicus, I-Cios nell’ambito del 
programma strategico Space Economy e a partire dal 2021 la Regione fa parte della rete 
europea Copernicus. La Regione ha puntato nel corso del 2021 alla filiera dell’aerospazio 
attraverso le seguenti azioni: 
• adesione alla rete europea del settore aerospazio, Nereus, con sede a Bruxelles. 

Infine, per quanto riguarda i nuovi settori di sviluppo con DGR 776/2021 è stato 
approvato l’accordo con AMI per la promozione del sistema regionale negli USA 
nell’ambito del settore Space Commercial Flights 

• Forum strategico aerospazio: la Regione ha insediato il Forum Strategico per 
promuovere l’ecosistema dell’innovazione cui partecipano i principali stakeholder 
del mondo dell’Università, della ricerca, delle imprese 

• accordo sottoscritto con l’Aeronautica Militare Italiana (AMI) per lo sviluppo della 
Space economy: gli ambiti di applicazione di questo settore sono, infatti, molto ampi 
e abbracciano tutte le 15 filiere strategiche definite dall’S3. Vanno dai programmi 
per l’acquisizione e l’utilizzo di dati satellitari in vari contesti (agricoltura, meteo, 
protezione dell’ambiente) alla sperimentazione di nuove tecnologie da impiegare 
nello spazio, fino alle ricadute tecnologiche che le innovazioni in quest’ambito 
possono produrre in altri settori 

• Polo tecnologico aeronautico e spaziale forlivese: la Regione ha supportato il 
protocollo siglato tra il Comune di Forlì, la Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì, 
l’Università di Bologna e la Camera di Commercio della Romagna, accordo pubblico 
e privato per lo sviluppo del settore 

 le nuove Programmazioni FESR e FSE+ 2021-2027: la programmazione dei fondi europei 
FSE+ e FESR 2021-2027 della Regione Emilia-Romagna si inserisce nel quadro di una 
visione strategica e unitaria della programmazione dei fondi europei, nazionali e regionali, 
assumendo come proprie le priorità del Green Deal e dell’Agenda ONU 2030 e 
declinandole territorialmente nel confronto con il partenariato istituzionale, economico e 
sociale nella cornice del Patto per il lavoro e per il clima, del Documento Strategico 
Regionale, della Strategia di specializzazione intelligente, dell’Agenda digitale e 
dell’Agenda 2030 dell’Emilia-Romagna. Nel corso del 2021 sono state predisposte e 
approvate le nuove Programmazioni Operative della Regione Emilia-Romagna con i 
seguenti provvedimenti: 
• con DGR 1895/2021 è stato adottato dalla Giunta Regionale il Programma Regionale 

FESR Emilia-Romagna 2021-2027  
• con DGR 1896/2021 è stato adottato dalla Giunta Regionale il Programma Regionale 

FSE+ Emilia-Romagna 2021-2027 
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4. ENERGIE RINNOVABILI, ECONOMIA CIRCOLARE E PLASTIC-FREE 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

 

 Approvazione del nuovo Piano triennale di attuazione del Piano Energetico Regionale 
 Sostegno agli investimenti delle imprese per l’efficientamento energetico e l’introduzione 

di energie rinnovabili 
 Sostegno allo sviluppo di nuove filiere green come quella dell’idrogeno, sviluppo della 

filiera clima/energia, anche attraverso la redazione del nuovo Patto per il Lavoro e per il 
Clima ed il coinvolgimento di tutti gli Enti Locali del territorio regionale 

 Promuovere azioni di informazione e comunicazione per una partecipazione diffusa delle 
imprese e dei cittadini alla trasformazione green dell’economia e della società (in 
collaborazione con l’assessorato all’Ambiente) 

 Sostegno agli investimenti pubblici dei Comuni 
 

 
Assessorati 
coinvolti 

 Agricoltura e Agroalimentare, Caccia e Pesca 
 Ambiente, Difesa del suolo e della costa, Protezione civile 
 Mobilità e Trasporti, Infrastrutture, Turismo e Commercio 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Enti Locali, Università e centri di ricerca, Soggetti dell’Ecosistema 
regionale della ricerca e dell’innovazione, Imprese e loro associazioni, 
Art-Er, ARPAE, ANCI, Soggetti firmatari del Patto per il Lavoro e per il Clima 

 Destinatari Imprese regionali, Enti Pubblici, Soggetti Pubblici 

 
 Missione Sviluppo Economico e competitività 

  Programma  Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
 Missione Industria, PMI e Artigianato 

 
 Programma  Ricerca e Innovazione 

 Fonti energetiche 
 

Risorse 
finanziarie 

Disponibili € 46.239.273,32 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 45.051.955,11* 
 per esercizi futuri € 0,00 
* La differenza tra le risorse disponibili e quelle 
utilizzate nel 2020 è composta principalmente da 
risorse vincolate che saranno riallocate 
nell'esercizio 2022 ai fini del completo utilizzo 

 

Disponibili € 10.376.505,87 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 10.361.176,84 
 per esercizi futuri € 4.000,00 

 
 

pagina 121 di 391



 

115 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Elaborazione della proposta del nuovo Piano Triennale di attuazione 2020–2022 del Piano 
Energetico Regionale (avvio entro 31/12) 
 compatibilmente con le limitazioni dovute al diffondersi della pandemia, si è proceduto a 
dare avvio al processo di redazione del Piano Triennale di attuazione 2020/2022 del Piano 
Energetico Regionale. Nel mese di maggio è stato possibile realizzare il primo incontro tra il 
Comitato Tecnico Scientifico e il Tavolo di Monitoraggio del P.E.R. al fine di focalizzare gli 
impatti dell’emergenza Covid sul sistema energetico ed avviare le analisi per il riallineamento 
del nuovo PTA ai nuovi scenari. Successivamente è stata programmata la serie di eventi 
partecipativi per la redazione del PTA realizzando un primo evento in occasione della Fiera 
Ecomondo a novembre 2020 al quale hanno partecipato le più importanti società energetiche 
nazionali, il Ministero competente e l’Assessore allo sviluppo Economico regionale 
congiuntamente al Presidente della Giunta Regionale. Le risorse utilizzate per l'avvio delle 
attività ammontano a circa 50 mila euro (DET 19362-21402-21843/2020) 
 

 Contributi per l’efficientamento energetico degli edifici pubblici  (concessioni entro 
31/12) 
 si è dato seguito all’obiettivo concedendo entro la fine dell’anno i contributi per i seguenti 
interventi: 
• con riferimento all'Asse 4 del POR FESR 2014-2020, e specificamente nell’ambito della 

priorità di investimento relativa al sostegno all’efficienza energetica e all’uso delle fonti 
rinnovabili nelle infrastrutture pubbliche, sono stati concessi i contributi a valere sul Bando 
di riqualificazione energetica degli edifici pubblici e dell’edilizia residenziale pubblica 
rivolto ai soggetti pubblici; sono stati ammessi a contributo  131 progetti per un 
ammontare di euro 19.583.566,38 a fronte di un investimento ammesso pari ad euro 
51.577.850,49 

• con riferimento all’intervento rivolto alle Aziende Sanitarie regionali, le cui concessioni per 
la Misura edifici erano state messe in atto nel 2019, nel 2020 si è provveduto alla 
concessione dei contributi con riferimento alla misura infrastrutture di ricarica per veicoli 
elettrici aziendali individuando 4 progetti per un ammontare di euro 199.830,59, a fronte 
di un investimento ammesso pari ad euro 405.114,15 

(DET 13589-15101-15430-18073-22728-3575/2020) 
 

 Fondo Energia per le imprese (rafforzamento entro 31/12) 
 si è provveduto al rafforzamento del Fondo Energia per le imprese, (POR-FESR 2014/2020) 
che ha ricevuto un incremento di € 8.500.000, portando la dotazione pubblica complessiva a 
€ 48.967.793,42. I beneficiari al 31/12/2020 erano 300, per un utilizzo del fondo pari a € 
39.911.654,15 
(DET 4210-17232/2020) 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Elaborazione della proposta del nuovo piano triennale di attuazione 2020 – 2022 del Piano 
Energetico Regionale (predisposizione Piano) 
 a  partire da gennaio sono stati realizzati  una serie di seminari tecnici  di 
approfondimento e  di eventi coinvolgendo gli altri Assessorati e Direzioni Generali  per il 
confronto e la definizione dei contenuti del Piano.  
Con DGR 332/2021 è stata approvata la convenzione con ARPAE a cui è stata demandata 
la redazione del Rapporto ambientale per la VAS del Piano. Con DET 11460/2021 si è 
assunto l’impegno per il finanziamento della VAS del PTA a favore di ARPAE. In data 26 
aprile 2021 è stata sottoscritta la Convenzione RER-ARPAE a RPI 2021.332.U per la 
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redazione del Rapporto ambientale di VAS del PTA 2022-2024. 
Si è aggiornata la bozza del PTA presentata nel maggio 2021 al fine di tenere conto di tutti 
i nuovi atti legislativi e programmatici intervenuti nel corso d’anno: il recepimento della 
direttiva Rinnovabili e della direttiva Mercato del mese di Novembre, l’approvazione della 
nuova Strategia di Specializzazione Intelligente, l’approvazione della Strategia Regionale 
Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile. 
La proposta di PTA è stata presentata  al Comitato di Monitoraggio del PER il 22 dicembre 
2021. 
Con DGR 2134/2021 si è infine avviata una collaborazione istituzionale con ENEA per 
informare e sensibilizzare sul tema della transizione energetica con prodotti di 
comunicazione innovativi Ready To Use al fine di accompagnare l’attuazione del Piano 
(DGR 332/2021, RPI 2021.332.U, DET 11460/2021, DGR 2134/2021) 
 

 Fondo Energia per le imprese (piena operatività dello strumento) 
 nel corso del 2021 prosegue l’attività di incremento della dotazione del fondo e di 
erogazione dei finanziamenti agevolati. Per il Fondo Energia, con la DET  22448/2021, è 
stata completata la liquidazione della VI assegnazione. Con due successivi atti (che 
costituiscono l’ottava e la nona assegnazione), la dotazione del fondo è stata 
incrementata di € 5.304.000,00. Il fondo è pienamente operativo. 
(DET 22448/2021: liquidazione completa del 100% della VI assegnazione del Fondo 
Energia; DET 3326/2021 VIII assegnazione del Fondo Energia pari a € 3.000.000,  DET 
16312/2021 IX assegnazione del Fondo Energia pari a € 2.304.000) 
 

 Sostenere i Paesc dei Comuni (nuovo bando entro 31/12) 
 con DGR 218/2021 si è proceduto all'approvazione del bando rivolto agli Enti locali per 
sostenere l'adesione al Patto dei Sindaci per il Clima e l'Energia e il Processo di redazione del 
"Piano Di Azione Per Il Clima E L'energia Sostenibile (Paesc)". 
Con DET 14141/2021 sono stati concessi i contributi a 18 soggetti beneficiari (6 Unioni di 
Comuni e 12 Comuni singoli) per un importo complessivo di € 297.000. I territori della Regione 
coinvolti ad oggi nella redazione del PAESC comprendono 229 Comuni, considerando i 
beneficiari dei finanziamenti a valere sul Bando approvato con DGR 379/2019 ed i Comuni (9) 
che hanno portato avanti l’iniziativa senza il ricorso ai finanziamenti regionali 
(DGR 218/2021, DET 14141/2021) 
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5. RILANCIARE L’EDILIZIA 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

 

 Sostegno al rafforzamento strutturale delle imprese e ’introduzione di nuove tecnologie 
per la sicurezza delle imprese e dei lavoratori e per la progettazione e gestione dei cantieri 
e delle costruzioni (BIM, BMS) 

 Promozione di progetti formativi e l’introduzione nelle imprese del settore di competenze 
in grado di ammodernare i processi, affrontare il cambiamento e ridare competitività alla 
filiera 

 
 

Assessorati 
coinvolti 

 Montagna, Aree interne, Programmazione territoriale, Pari 
opportunità 

 
Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Associazioni economiche, sindacali, ambientaliste, Enti Locali, Ordini e 
Collegi professionali, Art-Er Scpa, Tavoli nazionali per la semplificazione, 
trasparenza e legalità, Soggetti firmatari del Patto per la semplificazione 
regionale, Imprese di settore, Enti di formazione accreditati, Clust-ER 
Edilizia e Costruzioni 

 Destinatari Imprese di settore, Enti di formazione accreditati 

 

 Missione Sviluppo Economico e competitività 

 
 Programma  Industria, PMI e Artigianato 

 Reti e altri servizi di pubblica utilità 

 Missione Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

  Programma  Fonti energetiche 

 Risorse 
finanziarie * 
 
La realizzazione del 
Risultati attesi  non 
ha richiesto l’utilizzo 
di risorse specifiche 
nel 2020 

Disponibili € 2.383.786,00 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 867.919,00 
 per esercizi futuri € 1.515.867,00 

 

 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Rafforzamento delle attività dell’Osservatorio Appalti Pubblici 
 l’attività, tuttora in corso, nel 2020 ha previsto il rafforzamento attraverso l’Approvazione 
dello schema di convenzione con Regione Toscana e Provincia Autonoma di Trento per 
collaborare nella gestione e nello sviluppo del sistema informativo degli Osservatori dei 
contratti pubblici 
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(Protocollo d’intesa tra le Regioni e le Province Autonome e Itaca per la costituzione e 
organizzazione della rete degli Osservatori regionali dei contratti pubblici – Approvato da 
Conferenza delle Regioni e Provincie Autonome con DGR 1455/2020) 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Bando per l’introduzione di nuove tecnologie 
 nell’ambito del bando approvato con DGR 289/2021, destinato a promuovere processi 
di innovazione e introduzione di nuove tecnologie del settore artigiano manifatturiero, è 
stato possibile sostenere anche imprese del settore delle costruzioni (incluse nella 
graduatoria e negli atti di concessione approvati), che svolgono la propria attività 
all’interno di una determinata catena del valore a cui appartengono imprese artigiane 
manifatturiere, per la realizzazione di progetti di ottimizzazione dei processi organizzativi 
della filiera di appartenenza 
(è un di cui del Bando DGR 289/2021; concessione approvata con DET 1447/2021) 
 

 Promozione di attività formative per l’acquisizione di nuove competenze per il settore 
 offerta IeFP DGR 1101/2021. Percorsi biennali approvati 2 per 31 partecipanti e un 
finanziamento di euro 476.000; Rete politecnica percorsi IFTS DGR 455/2021 Percorsi 
approvati 7 per 140 destinatari e un finanziamento pari a euro 889.510; 
Formazione permanente a sostegno della transizione verde e digitale DGR 101/2021  
offerta area Edilizia e costruzioni: competenze per la progettazione, produzione e 
gestione commesse  Operazioni approvate 7 per un finanziamento pari 800.000 euro 
(DGR 1101/2021, DGR 455/2021, DGR 101/2021) 
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Andrea Corsini - ASSESSORE A MOBILITÀ E TRASPORTI, INFRASTRUTTURE, TURISMO, COMMERCIO 
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1. STRATEGIE E MISURE PER LA RIPRESA DI UN TURISMO QUALIFICATO E SOSTENIBILE 

POST COVID 
 

Risultati attesi intera Legislatura 

 

 Sostenere e innovare le politiche di sostegno ai progetti di promo-commercializzazione 
delle imprese, attraverso la concessione dei contributi ed i progetti speciali dei Comuni 

 Proseguire nelle azioni di sostegno e sviluppo della montagna con particolare riferimento 
alla qualificazione del sistema sciistico regionale, attraverso gli incentivi previsti dalla LR 
17/2002 e dall’ Accordo con la Presidenza del Consiglio dei Ministri 

 
 

Assessorati 
coinvolti 

 Agricoltura e agroalimentare, caccia e pesca 
 Ambiente, Difesa del suolo e della costa, Protezione civile 
 Cultura e paesaggio 
 Montagna, Aree interne, Programmazione territoriale, Pari 

opportunità 
 Altri soggetti che 

concorrono 
all’azione 

APT servizi e le Destinazioni turistiche, Associazioni di Categoria, Comuni 

 
Destinatari Destinazioni Turistiche, Imprese, Comuni 

 
 Missione Turismo  
 
 Programma  Sviluppo e la valorizzazione del turismo   

 

Risorse  
finanziarie 

Disponibili € 90.529.769,23 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 58.173.546,34 
 per esercizi futuri € 7.001.749,53 

 
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Sviluppare e realizzare  attività straordinarie per la gestione della fase emergenziale COVID-
19 e di riavvio delle attività turistiche  
(misure mitigazione rischio COVID per riavvio attività) 
 durante la crisi pandemica la Regione è intervenuta sin da subito per la tenuta 
occupazionale del sistema, in particolare in quei settori, come il turismo, che hanno 
particolarmente subito i contraccolpi della crisi pandemica ed economica. In particolare, è 
stato necessario provvedere all'implementazione di attività di carattere straordinario per 
gestire dapprima la fase del lock-down (fase 1) ed in seguito la fase di riapertura delle attività 
(fase 2). Nel corso del 2020 si è provveduto pertanto con numerose attività sviluppate e 
realizzate per la gestione della fase emergenziale, raggiungendo il target previsto riferito alla 
predisposizione di misure per la mitigazione del rischio Covid-19 e per il riavvio delle attività 
in sicurezza: 
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• predisposti 13 Protocolli di sicurezza e di linee guida riguardanti  le categorie riferite a 
stabilimenti balneari e spiagge; strutture ricettive alberghiere; strutture ricettive all'aria 
aperta; strutture ricettive extralberghiere e altre tipologie ricettive; parchi tematici, 
acquatici, giardini zoologici, luna-park e attrazioni dello spettacolo viaggiante; esercizi di 
commercio al dettaglio in sede fissa e del commercio su aree pubbliche; esercizi di 
somministrazione di alimenti e bevande e attività da asporto e consumo sul posto; 
palestre e palestre che promuovo salute; piscine; trasporto funiviario (funivie, funicolari, 
e seggiovie); strutture termali e centri benessere; congressi, convegni ed eventi 
assimilabili; discoteche 

• assegnato il bonus una tantum al personale sanitario proveniente da fuori regione che 
ha prestato servizio presso la regione Emilia-Romagna nel periodo della prima fase 
emergenziale; per il bonus una tantum per personale sanitario sono state stanziate 
risorse per  90.000 euro 

• erogati contributi a fondo perduto finalizzati alla messa in sicurezza sanitaria da Covid-
19 delle strutture ricettive e termali e degli ambienti in cui viene svolta l'attività di 
somministrazione al pubblico di alimenti e bevande. In particolare, si è provveduto nella 
predisposizione dell’invito ai confidi a presentare manifestazione di interesse per la 
gestione delle procedure di selezione, assegnazione ed erogazione dei contributi. La 
gestione della procedura finalizzata alla selezione delle domande all’assegnazione e alla 
erogazione di contributi ai beneficiari finali è stata affidata ai Confidi (selezionati tramite 
le procedure definite nella DGR 225/2020 e  nella DGR 391/2020). Nel corso del 2020 
sono stati assegnati e liquidati ai Confidi 216.626,81 euro, per contributi da trasferire a 
61 imprese beneficiarie finali, (di cui 35 strutture ricettive - contributo pari a 125.951,30 
euro), a fronte di una spesa complessiva pari a 283.092,74 euro 

• gestite le risorse assegnate alla Regione ai sensi dell’art. 22 del DL 157/2020 “Ulteriori 
misure urgenti connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”: i pubblici esercizi 
di somministrazione di alimenti e bevande (ristoranti, bar, pub, osterie etc.) sono stati 
soggetti a forti limitazioni in seguito all’emanazione del DPCM 3 novembre 2020 fino alla 
totale sospensione dell’attività di somministrazione; in base a specifica convenzione tra 
la Regione Emilia-Romagna e Unioncamere Emilia-Romagna si è individuata quest'ultima 
come soggetto gestore delle risorse assegnate. Il bando è pubblicato e gestito dalla 
Camera di Commercio competente per territorio. Le risorse complessivamente 
disponibili a livello regionale per finanziare i progetti presentati sono pari a  euro 
21.266.447,37, a valere sul bilancio regionale 2020-2022 

 si è provveduto inoltre a mettere in campo: 
• bando rivolto alle motonavi che svolgono servizi di escursioni turistiche: assegnati 

complessivamente 143.741,41 euro 
• bando per la concessione di un bonus una tantum alle edicole: assegnati 499.995,93 euro 

 

 Potenziare la promozione turistica del nostro territorio, attraverso APT Servizi e le 
Destinazioni turistiche, nella fase di riavvio delle attività (assegnazione risorse integrative) 
 al fine di potenziare la promozione turistica del nostro territorio, in particolare per favorire 
il riavvio delle attività del settore: 
 si è provveduto al riposizionamento competitivo delle destinazione turistiche, turismo 

sostenibile per occupazione e promozione  di prodotti locali al fine di promuovere e 
rilanciare il turismo a seguito delle difficoltà determinate dall'emergenza epidemiologica 
da Covid-19, qualificando ed innovando l'offerta turistica sia attraverso i Progetti di 
marketing e promozione turistica (P.P.C.T.) delle Destinazioni turistiche e dei PTPL (Piani 
Turistici di Promozione locale), che attraverso il Programma annuale di APT srl,  società in 
house delle Regione Emilia-Romagna, quale Agenzia di marketing territoriale regionale per 
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la realizzazione dei progetti di marketing e promozione turistica di prevalente interesse 
per i mercati internazionali e per le tematiche trasversali a più Destinazioni: 
• erogati 504.000 euro di risorse integrative  
• per il Programma e i progetti di promozione turistica di APT Servizi destinati 

complessivi  13.260.000 euro 
• per i Programmi di promo-commercializzazione e per i programmi turistici di 

promozione locale delle Destinazioni turistiche un finanziamento complessivo di  
8.669.000 euro 

• è stato gestito il bando per contributi alle Proloco (LR 5/2016) per il quale sono stati 
assegnati euro 199.092,93 euro 

• è stato gestito il bando per i contributi alle rievocazioni storiche (LR 3/2017) per il 
quale sono stati assegnati 279.199,53 euro 

 

 Sostenere e innovare le politiche di sostegno ai progetti di promo-commercializzazione delle 
imprese, attraverso la concessione dei contributi ed i progetti speciali dei Comuni (bando e 
concessione) 
 in attuazione della LR 4/2016, sono stati realizzati gli interventi di promo-
commercializzazione turistica e gestione del sistema turistico regionale: 

• Bando 2020 per i progetti di promo-commercializzazione dei privati per complessivi 
2.737.473,71 euro 

• Contributi agli Enti locali per progetti speciali per complessivi 1.145.171,25 euro 
 

 Attuare misure di sostegno delle imprese turistiche nella fase di graduale ripresa dei flussi 
turistici (bandi per imprese turistiche) 
 al fine di favorire la graduale ripresa dei flussi turistici sono state predisposte misure 
specifiche a sostegno delle imprese turistiche: 
• è stato predisposto un bando per la qualificazione e innovazione degli stabilimenti 

balneari e delle strutture balneari marittime: al fine di promuovere e rilanciare l’offerta 
turistica e il turismo balneare dell’Emilia-Romagna è stata sostenuta la riqualificazione e 
innovazione degli stabilimenti e delle strutture balneari marittime anche in termini di 
sostenibilità.  Nel corso del 2020 sono pervenute complessivamente 219 domande di cui 
196 ammesse, per una spesa complessiva pari a 9.806.416,45 euro; i contributi concessi 
sono pari a 2.919.456,77 euro  

• è stato sostenuto il cofinanziamento dei costi per i servizi di soccorso e salvamento 
garantiti in forma collettiva sostenuti dagli stabilimenti e/o strutture balneari dell’Emilia-
Romagna al fine di assicurare l’integrale copertura del servizio di salvamento per l’intera 
stagione di balneazione ed ai medesimi livelli di qualità e sicurezza degli scorsi anni, a 
garanzia della incolumità di bagnanti e turisti. Nel corso del 2020 sono pervenute 
complessivamente 23 domande (1194 richiedenti) di cui 22 ammesse (1124 beneficiari); 
i contributi concessi sono pari a  1.423.944,79 euro 

• è stato assegnato un ristoro parziale e una tantum alle agenzie di viaggio dell’Emilia-
Romagna, secondo la definizione di cui all’articolo 2 della LR 7/2003, a fronte della 
perdita di fatturato registrata nei mesi di marzo, aprile e maggio del 2020 a causa 
dell’interruzione dell’attività causata dalla diffusione del virus Covid-19.  Nel corso del 
2020 sono pervenute complessivamente 467 domande di cui 451 ammesse, i contributi 
concessi sono pari a € 1.747.500 

• sono state sostenute le strutture ricettive localizzate nelle aree montane dell’Emilia-
Romagna a fronte della perdita di fatturato registrata nei mesi di marzo, aprile e maggio 
2020 a causa dell’interruzione dell’attività causata dalla diffusione del virus Covid-19. Nel 
corso del 2020 sono pervenute complessivamente 313 domande di cui 298 ammesse; i 
contributi concessi sono pari a 1.490.000 euro  

pagina 130 di 391



 

124 

• nei primi mesi del 2020, è stata ultimata l’attività istruttoria delle domande di contributo 
pervenute nell’ambito della 2ª finestra (aperta nell’ottobre 2019) del Bando per il 
sostegno delle attività ricettive e turistico-ricreative, e provveduto alle concessioni in 
favore di 165 beneficiari, per un contributo complessivo di  14.319.285,45 euro. 
L’impegno delle risorse stanziate ha consentito di finanziare progetti di riqualificazione, 
ristrutturazione, ammodernamento e rinnovo delle attrezzature delle strutture ricettive 
alberghiere e all’aria aperta, degli stabilimenti balneari, termali e dei Locali di pubblico 
intrattenimento, per una spesa complessiva di investimento, sul territorio, di oltre 71 
milioni di euro. La misura prevede l’azione combinata del contributo a fondo perduto, 
con i contributi erogati sotto forma di controgaranzie di CDP, tramite il Fondo Eu.Re.ca 
Turismo 

 

 Assicurare sostegno creditizio e accesso alla liquidità alle imprese del settore attraverso il 
sistema dei consorzi fidi (avvio strumenti) 
 al fine di assicurare il sostegno creditizio e l’accesso alla liquidità alle imprese del settore 
attraverso i Consorzi fidi: 

• è proseguita la gestione del Fondo Eu.Re.Ca turismo, il fondo di controgaranzia 
Regione/Cassa depositi e prestiti a favore delle imprese del turismo. L’ammontare del 
fondo è di 5 milioni di euro, e fino al 31/12/2020, ha contro garantito portafogli di 
finanziamenti a favore di 138 imprese per 42.534.944,49 euro di finanziamenti erogati 

• ai sensi degli articoli 6 e 7 della LR 41/1997, sono stati assegnati ai Consorzi fidi – 
tramite procedura a evidenza pubblica – le risorse regionali destinate alla costituzione 
di fondi rischi e all’abbattimento dei costi dei finanziamenti 

• per quanto riguarda i fondi rischi, sono stati concessi  1.110.000 euro a 12 Consorzi 
fidi; per quanto riguarda l’abbattimento tassi d’interesse,  650.000 euro ai medesimi 
12 confidi 

• ai sensi degli articoli 12 e 13 della LR 40/2002, sono stati assegnati ai Consorzi fidi – 
tramite procedura a evidenza pubblica – le risorse regionali destinate alla costituzione 
di Fondi rischi e all’abbattimento dei costi dei finanziamenti. Per quanto riguarda i 
Fondi rischi, sono stati concessi 2 milioni di euro a 7 Consorzi fidi; per quanto riguarda 
l’abbattimento tassi d’interesse, 2 milioni di euro ai medesimi 7 Confidi 

 

 Proseguire nelle azioni di sostegno e sviluppo della montagna con particolare riferimento 
alla qualificazione del sistema sciistico regionale, attraverso gli incentivi previsti dalla LR 
17/2002 e dall’Accordo con la Presidenza del Consiglio dei Ministri (concessione contributi LR 
17/2002) 
 sono proseguite la azioni di sostegno e sviluppo della montagna, in particolare per la 
qualificazione del sistema sciistico regionale attraverso la concessione dei contributi per la 
riqualificazione del sistema, destinando complessivamente finanziamenti per oltre  3,2 milioni 
di euro per il sostegno delle spese di gestione ed agli investimenti realizzati dai soggetti gestori 
pubblici e privati 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Innovare il sistema regionale di informazione al turista (approvazione nuovi requisiti IAT e 
UIT) 
 il documento relativo ai nuovi criteri per l'informazione e l'accoglienza turistica è stato 
elaborato e trasmesso all'Assessore competente per l'avvio del confronto politico 
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2. SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA E QUALIFICAZIONE DELL’OFFERTA PER IL 

RILANCIO DEL COMMERCIO 
 

Risultati attesi intera Legislatura 

  

 Qualificare e innovare i centri commerciali naturali ed i centri storici in particolare e 
riqualificare le aree mercatali attraverso i contributi ai progetti degli EE.LL ed contributi ai CAT 
(centri assistenza tecnica) per progetti di promozione delle aree commerciali 

 Promuovere la cultura del consumo consapevole attraverso le misure di sostegno ai progetti 
delle Associazioni dei consumatori iscritte al Registro regionale e la cultura del consumo equo 
e sostenibile 

 Innovare le politiche regionali di sostegno e sviluppo del settore commerciale attraverso la 
riforma complessiva della LR 41/1997 

 Semplificazione della normativa e  regolamentazione regionale del settore (LR 12/1999,  LR 
14/1999 e LR 14/2003 e ss.mm.ii) 

 Aggiornamento dei criteri di programmazione urbanistica commerciali alle nuove norme 
urbanistiche  

 Definizione nuovi criteri per il commercio su aree pubbliche 
 
 Assessorati 

coinvolti 
 Montagna, aree interne, programmazione territoriale, pari opportunità 

 Altri soggetti  
che concorrono 
all’azione 

Comuni, Imprese, Associazioni di categoria 

 
Destinatari Imprese commerciali, Associazioni tra consumatori ed utenti, Comuni, 

Associazioni del commercio equo e solidale 

 
 Missione Sviluppo economico e competitività 
 
 Programma  Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 

 

Risorse 
finanziarie 

Disponibili € 48.951.262,56 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 27.604.608,91 
 per esercizi futuri € 2.706.995,15 

 

Disponibili € 400.000,00 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 197.529,25 
 per esercizi futuri € 91.424,53 

  
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

  Sviluppare e realizzare attività straordinarie per la gestione della fase emergenziale COVID-19 
e di riavvio delle attività commerciali (misure mitigazione rischio Covid-19 per riavvio attività) 
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 si è provveduto a sviluppare interventi straordinari anche per il settore del Commercio, 
particolarmente colpito dagli effetti delle chiusure a causa del diffondersi della pandemia. Al fine 
di favorire il riavvio delle attività sono state gestite misure specifiche che hanno permesso di 
sostenere in maniera fattiva le imprese del settore e il rilancio dello stesso: 
• sono state gestite le risorse assegnate alla Regione ai sensi dell’art. 22 del DL 157/2020 

“Ulteriori misure urgenti connesse all'emergenza epidemiologica da Covid-19”: i pubblici 
esercizi di somministrazione di alimenti e bevande (ristoranti, bar, pub, osterie etc). Il bando 
è stato pubblicato e gestito dalla Camera di Commercio competente per territorio. Le risorse 
complessivamente disponibili sono pari a  21.266.447,37 euro, a valere sul bilancio regionale 
2020-2022; 

• in attuazione ai DM 10/08/2020 e DD 30/09/2020, sono stati approvati i criteri, termini e 
modalità per la realizzazione di iniziative a vantaggio dei consumatori per fronteggiare 
l’emergenza sanitaria da Covid-19, mediante la realizzazione di iniziative di assistenza socio-
sanitaria, compreso il sostegno psicologico alla popolazione soprattutto adulta e ai minori 

• con risorse disponibili pari a 500.000 euro è stato predisposto ed erogato un sostegno 
integrativo regionale a favore dei gestori di edicole (LR 6/2020): la Regione Emilia-Romagna 
ha inteso sostenere e valorizzare lo sviluppo dell’attività e della presenza delle edicole sul 
proprio territorio che rappresentano elemento essenziale nello sviluppo della cultura e 
dell’informazione. L’intervento ha previsto un contributo regionale integrativo al Bonus una 
tantum edicole di cui all’articolo 189 del DL 34/2020 come convertito con modificazioni dalla 
L 77/2020.  Il contributo una tantum a fondo perduto ha previsto un importo fino ad un 
massimo di 1.000 euro ad ogni soggetto beneficiario del Bonus una tantum edicole 

• in attuazione dei DM 10/08/2020 e DD 30/09/2020, sono stati approvati i criteri, termini e 
modalità per la realizzazione di iniziative a vantaggio dei consumatori per fronteggiare 
l’emergenza sanitaria da Covid-19, mediante la realizzazione di iniziative di assistenza 
sociosanitaria, compreso il sostegno psicologico alla popolazione soprattutto adulta e ai 
minori, gestendo il finanziamento straordinario Covid-19 del MISE pari a  871.339,40 euro 
mediante l’assegnazione alle Associazioni dei consumatori e degli utenti inserite nel registro 
regionale 

 

 Attuare misura di sostegno ai pubblici esercizi per gli investimenti necessari al riavvio delle 
attività in sicurezza dopo la fase di lock-down (attivazione misura entro il 31/12) 
 è stato approvato un bando (DGR 391/2020) per sostenere le imprese che gestiscono pubblici 
esercizi di somministrazione (o strutture ricettive e termali) attraverso il riconoscimento di 
contributi a fondo perduto finalizzati alla messa in sicurezza sanitaria da Covid-19 dei locali 
aziendali, con gestione della procedura di selezione/assegnazione/ concessione dei contributi 
tramite i Confidi (selezionati tramite le procedure definite nella DGR 225/2020) invitati, a tale 
scopo, a presentare manifestazione di interesse. Nel corso del 2020 sono stati assegnati e liquidati 
ai Confidi 216.626,81 €, per contributi da trasferire a 61 imprese beneficiarie finali (di cui 26 
pubblici esercizi di somministrazione - contributo pari a 90.675,51 €), a fronte di una spesa 
complessiva pari a 283.092,74 euro 
 

 Promuovere la cultura del consumo consapevole attraverso le misure di sostegno ai progetti 
delle Associazioni dei consumatori iscritte al Registro regionale e la cultura del consumo equo e 
sostenibile (approvazione piano biennale attività consumatori) 
  sono state realizzate tutte le attività previste in attuazione delle norme regionali di settore: 
• approvato con DAL 24/2020 il piano biennale di attività a favore dei consumatori e realizzate 

le attività in attuazione dello stesso assegnando alle Associazioni dei consumatori contributi 
per un ammontare di 300.000 euro 

• attuato il programma finalizzato alla promozione e diffusione del commercio equo e solidale 
di settore, assegnando alle organizzazioni riconosciute dalla Regione Emilia-Romagna 
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contributi per un ammontare di 120.000 euro per organizzazione della Giornata regionale del 
commercio equo e solidale e promozione di iniziative divulgative e di sensibilizzazione 

 

 Promuovere la qualificazione e innovazione delle imprese del settore commerciale e dei pubblici 
esercizi con misure di sostegno agli investimenti delle imprese attraverso specifici bandi (attuazione 
II finestra specifico bando) 
 è stata attivata nei termini previsti la 1ª finestra del Bando per il finanziamento di progetti di 
riqualificazione e valorizzazione delle attività commerciali e dei pubblici esercizi di 
somministrazione. Sono stati finanziati tutti i 147 progetti ammessi (su 150 presentati) - grazie ad 
un incremento dello stanziamento iniziale - per un totale di € 3.559.285,83 di contributi concessi. 
Le risorse impegnate hanno consentito di incentivare investimenti complessivi per oltre 8,4 milioni 
di euro. 
Inoltre, è stata attivata una 2ª finestra per il finanziamento, in questo caso con risorse regionali, in 
attuazione della LR 41/1997, di progetti da realizzare nel 2021. Le domande complessivamente 
presentate nell’ambito di questa 2ª finestra, sono state 201. Considerata l’importante 
partecipazione riscontrata su questa misura, la Giunta ha incrementato la dotazione finanziaria 
destinata al bando, per consentire il finanziamento del maggior numero di progetti. Al 31/12/2020, 
ad istruttoria quasi ultimata, su 194 progetti ammissibili (per investimenti complessivi di circa 11 
milioni di euro), risultavano finanziati i primi 98 progetti, con contributi concessi pari a complessivi 
2.450.987,65 euro a fronte di investimenti per oltre 5,6 milioni di euro 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Contrastare i fenomeni di rarefazione commerciale nelle cd aree marginali (montane, etc.) 
attraverso i contributi agli esercizi polifunzionali (bando contributi ad esercizi polifunzionali) 
  in attuazione del bando approvato con DGR 562/2021 sono stati approvati e finanziati  (nella 
misura del 60% con massimale di 40.000 euro) 20 progetti di insediamento e sviluppo di esercizi 
commerciali polifunzionali 
(DGR 1140/2021, DET 15885/2021) 

 

Impatti sul territorio 

Numero di Progetti di valorizzazione di aree commerciali sostenuti con contributi 
(LR 41/97) 

 
 
 
 
 
 
 
Fonte: RER 

 -11,76% 

 2021 

51   45 

2018 
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Contributi assegnati per progetti di valorizzazione e di aree commerciali  
(LR 41/97) 

 
 
 
 
 
 
 
Fonte: RER 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 -8,6% 

 2021 

3.528.800    
3.224.591 

2018 

pagina 135 di 391



 

129 

 
3. GARANTIRE LA SOSTENIBILITÀ DEL SISTEMA DEI TRASPORTI DURANTE E DOPO 
L’EMERGENZA COVID-19  
 

 Assessorati 
coinvolti  Ambiente, Difesa del suolo e della costa, Protezione civile 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Enti Locali, Agenzie per la mobilità, Aziende di Trasporto Pubblico 

 Destinatari Cittadini, in particolare delle principali aree urbane, Imprese 

 
 

Missione Trasporti e diritto alla mobilità  

 
 Programma  Politica regionale unitaria per i trasporti e il diritto alla mobilità 

 

Risorse  
finanziarie 

Disponibili € 507.012.597,43 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 470.950.557,32 
 per esercizi futuri € 0,00 

 

Disponibili € 528.865.717,64 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 510.903.177,57 
 per esercizi futuri € 934.127,26 

 
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Risorse regionali disponibili impegnate per la gestione del trasporto pubblico (mancati 
introiti e servizi aggiuntivi) durante e a seguito dell’emergenza sanitaria (% risorse assegnate) 
(50%) 
 DGR 893/2020 (Indirizzi alle Aziende di Trasporto Pubblico per applicazione art. 215 
Decreto Rilancio e quadro di riferimento per riconoscimento dei mancati ricavi delle stesse); 
DGR 1287/2020 ( Fondo compensazioni per riduzione dei ricavi tariffari relativi ai passeggeri, 
periodo 23.02-31.12/2020) 
 

 Adozione delle misure necessarie per il trasporto pubblico locale di linea (ferroviario e 
autofiliviario) e non di linea (taxi, ncc) – emanazione disposizioni 
 DGR 1122/2020, 1471/2020 (Incremento servizi TPL anno scolastico 2020-202121 e 
conseguenti misure di contenimento capacità mezzi e necessità distanziamento sociale); DGR 
1269/2020 (Contributo per migliorare la qualità e la sicurezza del trasporto pubblico locale su 
gomma ai fini della prevenzione ed il contenimento del contagio Covid-19); n. 12 Ordinanze,  
Decreti Presidente della Giunta Regionale su TPL: 34-12/03, 36-15/03, 39-16/03, 44-20/03, 
47-23/03, 48-24/03, 49-25/03, 57-03/04, 61-11/04, 74-30/04, 82-17/05, 120-25/06 

Risultati attesi/conseguiti 2021 
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 Risorse regionali disponibili impegnate per la gestione del trasporto pubblico (mancati 
introiti e servizi aggiuntivi) durante e a seguito dell’emergenza sanitaria (% risorse assegnate)  
(completamento assegnazioni) 
 per fronteggiare le esigenze di trasporto a seguito delle misure di contenimento della 
capacità dei mezzi, la Giunta regionale ha autorizzato lo svolgimento di percorrenze 
aggiuntive (DGR 357/2021 –“Settore gomma", DGR 691/2021-"Settore ferro", DGR 
1217/2021- per i mesi estivi fino ad agosto, DGR 1431/2021 e  DGR  2068/2021 per l'Anno 
Scolastico 2021-2022). Complessivamente i servizi effettivamente svolti nel periodo da 
gennaio a dicembre 2021 ammontano a 9.273.671 km svolti con bus e 203.894 km svolti 
per ferrovia per i quali viene riconosciuto un contributo statale pari a euro 29.992.884 per 
i servizi bus e a euro 1.625.318,00 per i servizi ferro. Per mancati ricavi a causa del Covid, 
con DGR 458/2021 sono stati anticipati euro 34.437.696 
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4. SOSTENERE E PROMUOVERE IL TRASPORTO FERROVIARIO 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

 

 Protocollo di intesa per Metromare e della linea pontremolese 
 Elettrificazione della rete ferroviaria regionale avanzamento lavori linee Reggio Emilia – 

Sassuolo, Reggio Emilia – Guastalla completamento linea Reggio Emilia – Ciano 
Completamento linea Parma – Suzzara- Poggiorusco completamento entro legislatura 
linea Ferrara-Codigoro  

 
 

Assessorati 
coinvolti 

 Contrasto alle diseguaglianze e transizione ecologica: Patto per il 
clima, Welfare, Politiche abitative, Politiche giovanili, 
Cooperazione internazionale allo sviluppo, Relazioni 
Internazionali, Rapporti con l’UE 

 Ambiente, Difesa del suolo e della costa, Protezione civile 
 Altri soggetti  

che concorrono 
all’azione 

Enti Locali, RFI, FER, Operatore ferroviario, TPER 

 Destinatari Cittadini e Imprese 

 
 Missione Trasporti e diritto alla mobilità  
  Programma  Trasporto ferroviario 

 

Risorse  
finanziarie 

Disponibili € 41.199.171,76 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 13.030.220,70 
 per esercizi futuri € 5.104.900,33  

Disponibili € 63.831.181,44 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 16.381.390,53 
 per esercizi futuri € 0,00 

 
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Protocollo di intesa per Metromare e della linea pontremolese (31/12 sottoscrizione) 
 Trasporto Rapido Costiero - Metromare:  DGR 1497/2020 (Trasporto Rapido Costiero 
Cattolica - Rimini fiera ed ulteriori implementazioni: approvazione schema protocollo d'intesa 
per la presentazione di istanza per l'accesso a risorse statali destinate al trasporto rapido di 
massa tra Regione Emilia-Romagna,  Provincia di Rimini,  Comuni di Rimini, Riccione, Misano 
Adriatico, Cattolica e la Società consortile a responsabilità limitata Patrimonio Mobilità 
provincia di Rimini – P.M.R); Linea pontremolese: avvenuta nomina Ministeriale del 
Commissario straordinario per l'attuazione dell’opera 
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 Elettrificazione della rete ferroviaria regionale (avanzamento lavori) 
 avanzamento lavori: linea Reggio Emilia-Guastalla al 70%; linea Reggio- Emila-Ciano al 70%; 
linea Reggio-Emilia-Sassuolo al 40% 
 

 Installazione SCMT (avanzamento lavori) 
 45% di rete ferroviaria regionale con installazione del Sistema Sicurezza Treno – SST DET 
7233/2020 PNS Asse tematico F- linea azione Sicurezza ferroviaria FSC 2014/2020. Linee 
Casalecchio-Vignola, Reggio-Emilia-Ciano d'Enza e Suzzara-Ferrara 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Protocollo di intesa per Metromare e della linea pontremolese  (31/12 progettazione opere) 
 sistema di Trasporto Rapido Costiero (sistema di trasporto pubblico di collegamento tra 
Ravenna e Cattolica) , distinto nelle 2 tratte differenziate sotto il profilo tipologico  
- tratta Ravenna-Rimini (servizio su sede ferroviaria): proseguimento attività previste dal 
Protocollo d’intesa (agosto 2020) tra Ministero competente,  RFI e Regione sul potenziamento 
della linea Ravenna-Rimini per consentire lo sviluppo di servizi ferroviari cadenzati ai 30’ con 
fermata in tutte le località e miglioramento del tempo di percorrenza complessivo; analisi 
degli interventi infrastrutturali e di soppressione dei Passaggi Livello (PL); individuazione delle 
priorità di intervento al fine del finanziamento sui fondi FSC 2021-2027 e l’inserimento in 
Contratto di Programma 2022-26 
- tratta Rimini FS-Riccione FS-Cattolica/Rimini FS-Rimini Fiera (denominato Metromare 
- servizio su gomma in sede segregata o promiscua):  Rimini FS – Riccione FS, entrata in 
funzione dei nuovi mezzi Exquicity18T (cofinanziati dalla Regione); Rimini FS-Rimini Fiera, 
studio di fattibilità ammesso a finanziamento (risorse PNRR per 48,98 milioni di euro) per la 
completa realizzazione (DM 185 del 30.04.2020 e DM 448 del 16.11.2021); Riccione FS-
Misano- Cattolica - 1° Stralcio,  presentazione dell’istanza da parte del Comune di Misano 
Adriatico per accesso alle risorse destinate al Trasporto Rapido di Massa ad Impianti Fissi e  
presentazione dello studio di fattibilità. 
Linea Pontremolese: avvio da parte di RFI del progetto definitivo per il completamento del 
raddoppio della linea ferroviaria Parma-La Spezia, Sub-lotto Parma - Vicofertile, 
completamente finanziato e del Lotto Funzionale Parma-Osteriazza 
 

 Elettrificazione della rete ferroviaria regionale linee Reggio Emilia – Sassuolo, Reggio Emilia 
– Guastalla (completamento) 
 avanzamento lavori: Reggio Emilia -Ciano al 100% (in attesa della messa in servizio); 
Sassuolo - Reggio Emilia al 70%;  
Reggio Emilia - Guastalla al 100% (in attesa della messa in servizio) 
 

 Installazione SCMT (avanzamento lavori) 
 50% di rete ferroviaria regionale con installazione del Sistema di Controllo Marcia 
Treno- SCMT; DET di presa atto intervento di completamento upgrade tecnologico ed 
attrezzaggio sst.-scmt: 705/2021, linea ferroviaria Casalecchio-Vignola; 1837/2021, linea 
ferroviaria Reggio-Emilia-Ciano d’Enza; 2028/2021, linea ferroviaria Suzzara-Ferrara; 
2296/2021, linea ferroviaria Bologna-Portomaggiore 
 

 
 
 
 
  

pagina 139 di 391



 

133 

 
Impatti sul territorio 

Passeggeri del trasporto ferroviario  
 

                                                                                
 

 
 
 
 
 
Fonte: Trenitalia; Tper 
NB: Effetto pandemia Covid-19 

% Materiale rotabile ferroviario  
sostituito su previsione del Contratto di Servizio 

 
                                        
 
                                         

 
 
 
Fonte: Trenitalia; Tper 
NB: al 31/12/2020 86 muovi convogli pari al 100% delle forniture complessivamente previste 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

-50,4% 

2020 2019 

45,4 
milioni 

22,5 
milioni 

completamento 

2020 2019 

30% 100% 
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5. PROMUOVERE LO SVILUPPO DEL PORTO DI RAVENNA 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

 
 Lavori per realizzazione “Hub portuale” 
 Lavori scalo in Destra Canale Candiano e avvio lavori scalo in Sinistra Canale Candiano 

 
 

Assessorati 
coinvolti 

 Ambiente, Difesa del suolo e della costa, Protezione civile 
 Bilancio, Personale, Patrimonio, Riordino Istituzionale  
 Montagna, Aree interne, Programmazione territoriale, Pari 

opportunità 
 Politiche per la salute 
 Sviluppo economico e green economy, Lavoro e Formazione 

 Altri soggetti  
che concorrono 
all’azione 

Autorità di Sistema Portuale del mare Adriatico centro-settentrionale, 
RFI, Operatori Portuali, Comune di Ravenna, Provincia di Ravenna, 
ARPAE, AUSL, Capitaneria di Porto, MIT 

 Destinatari Imprese e Operatori portuali e logistici della Regione 

 
 Missione Trasporti e diritto alla mobilità 

  Programma  Trasporto per vie d'acqua 

 Risorse 
finanziarie Non ci sono risorse che transitano sul bilancio regionale 

 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Gara per selezione general contractor per realizzazione lavori “Hub portuale” (31/12 
aggiudicazione) 
 aggiudicazione gara da parte di AdSP in via provvisoria il 13/06/2020 
 

 Lavori rifacimento cavalcavia Teodorico 
 fine lavori a dicembre 2020    
 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Lavori per realizzazione “Hub portuale” (31/12 avvio) 
 Delibera Presidenziale Autorità di Sistema Portuale n. 372 del 17.12.2021 di approvazione 
della progettazione esecutiva - primo stralcio relativo alle banchine 
 

 Zona Logistica Semplificata (31/12 istituzione) 
 proposta all'Assemblea legislativa- Approvazione della proposta di istituzione della Zona 
Logistica Semplificata dell’Emilia-Romagna corredata dal Piano di Sviluppo Strategico ai fini 
della presentazione al Presidente del Consiglio del Ministri ai sensi dell'art. 1 comma 63 della 
L 205/2017 (DGR 1547/2021) 
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Impatti sul territorio 

% tonnellate merci trasportate per Porto di Ravenna  
rispetto all’andamento nazionale  

                                        
                                                                                                            
                     
 
 
 

Fonte: Assoporti  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

-0,4 pp 5,5% 5,1% 

2022 2019 
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6. PROMUOVERE LO SVILUPPO DELLA NAVIGAZIONE INTERNA 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

 
 Lavori regolazione a corrente libera alveo di magra Po 
 Lavori risezionamento tratto cittadino Po di Volano e darsena San Paolo 
 Lavori Final di Rero 

 
 

Assessorati 
coinvolti 

 Ambiente, Difesa del suolo e della costa, Protezione civile 
 Bilancio, Personale, Patrimonio, Riordino Istituzionale 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

AIPO, Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile, 
Regioni Lombardia, Veneto e Piemonte, MIT, Comuni rivieraschi della 
Prov. di Ferrara, Comune di Ferrara, Provincia di Ferrara, Autorità di 
bacino distrettuale padano, Enti Locali, Soggetti privati 

 Destinatari Operatori del settore della navigazione, Operatori turistici, Operatori 
logistici 

 
 Missione Trasporti e diritto alla mobilità 

  Programma  Trasporto per vie d'acqua 

 

Risorse  
finanziarie 

Disponibili € 56.077.061,28 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 4.370.646,14 
 per esercizi futuri € 16.016.715,57 

 

Disponibili € 30.493.646,48 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 1.460.489,66 
 per esercizi futuri € 28.189.174,85 

 
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Lavori botte a sifone canal Bianco (completamento) 
 rinviato Consegna lavori in via d’urgenza  il 1/10/2020 
 

 Lavori Ponte Madonna (avvio) 
 consegna lavori il 29/06/2020 
 

 Lavori Ponte Bardella  (avvio) 
 consegna lavori il 09/07/2020 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Lavori Ponte Madonna (completamento) 
 lavori completati  
(Relazione Agenzia regionale per la sicurezza del territorio e la protezione civile) 
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 Lavori Ponte Bardella (completamento) 
 avanzamento lavori al 60% (a causa delle difficoltà riscontrate  approvvigionamento del 
ferro per la realizzazione del ponte)  
(Relazione Agenzia regionale per la sicurezza del territorio e la protezione civile) 
 

 Lavori botte a sifone canale cittadino (completamento) 
 intervento Canale cittadino: avanzamento lavori al 70% ( a causa delle difficoltà 
riscontrate in corso di anno nel riavvio del cantiere a seguito del fallimento dell’impresa 
aggiudicataria e nella successiva aggiudicazione al secondo classificato) ulteriore 
intervento Canal Bianco: lavori conclusi 
(Relazione Agenzia regionale per la sicurezza del territorio e la protezione civile) 
 

 Lavori regolazione a corrente libera alveo di magra Po (avvio) 
 procedura di VIA è ancora in corso a causa di ulteriori integrazioni richieste dalla 
commissione VIA (dicembre 2021) 
 

 Progettazione e iter autorizzativo per pennelli di protezione del porto di Porto Garibaldi 
(avvio) 
rinviato - in attesa del  recupero del finanziamento da parte dello Stato 
 

  Progettazione e iter autorizzativo per avanconca di Pontelagoscuro (avvio) 
eliminato - verificata la non congruenza dell'intervento 

 

Impatti sul territorio 

Tonnellate merci trasportate sul sistema idroviario Padano Veneto  
                                                                                

 
 
 
 
 
 
 
Fonte: AIPO 

 
 
 

+36,5% 

2020 2019 

 43.321  59.140 
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7. PROMUOVERE LO SVILUPPO E IL MIGLIORAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE 

STRADALI STRATEGICHE DI INTERESSE NAZIONALE – REGIONALE E DELLA SICUREZZA 
STRADALE 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

 

 Definire la programmazione del Fondo Sviluppo Coesione 2021-2027: priorità per gli 
interventi di completamento e la messa in sicurezza della rete provinciale e comunale e 
per le aree interne 

 Definire Contratto di Programma ANAS 2021-2025: priorità per il completamento delle 
varianti alla SS 16 e per gli interventi di ammodernamento della SS 12 

Attuare gli interventi sulla rete autostradale già approvati o in fase di approvazione: 
 Lavori del PREVAM legato alla Variante di Valico 
 Lavori della terza corsia dall’autostrada A22 da Campogalliano a Verona 
 Lavori della quarta corsia dell’autostrada A14 nel tratto compreso tra Bologna e la A14 

dir (diramazione per Ravenna) con la realizzazione dei nuovi caselli autostradali di Ponte 
Rizzoli e della Complanare nord Ponte Rizzoli – S. Lazzaro 

 Lavori del Passante di Bologna  
 Lavori della Complanare Sud di Modena 
 Lavori relativi alla trasformazione dei rami autostradali dismessi in tratti di variante alla 

SS16, nella tratta Rimini-Misano 
 Lavori della terza corsia dell’autostrada A13 fra Bologna e Ferrara 
 Interventi per la sicurezza stradale (PNSS): Programmi per la Sicurezza e per le ciclabili 
        Avviare le principali opere di rango nazionale e regionale già pianificate, progettate e 

finanziate:       
 Interventi del Contratto di Programma ANAS 2016-2020: SS9 variante di Santa Giustina; 

SS62 ammodernamento Parma-Collecchio; SS45 ammodernamento Rio Cernusca – 
Rivergaro; SS72 riqualificazione e messa in sicurezza, SS16 variante di Argenta 

 Nodo di Casalecchio stralcio stradale sud; SS 16 variante fra Bellaria e Misano I stralcio 
 Interventi sulla rete di interesse regionale: Nodo di Rastignano II lotto; Lungo Savena 

lotto II bis; completamento Nuova Galliera 
 Lavori Intermedia di Pianura, Nodo di Funo, Lungo Savena lotto III, riqualifica SP 20, opere 

connesse alla IV corsia della A14 (a cura ASPI) 
 Lavori tangenziale di Noceto e approvazione completamento Cispadana fra Tre Casali e 

la SP72 con inserimento nella concessione della A15 (a cura SALT-AutoCisa) 
        Programmare gli interventi sulla rete di interesse regionale: 
 Manutenzione straordinaria della rete provinciale 
 Interventi su ponti e manufatti 
 Interventi urgenti cofinanziati da privati 

 
 

Assessorati 
coinvolti 

 Ambiente, Difesa del suolo e della costa, Protezione civile 
 Bilancio, Personale, Patrimonio, Riordino Istituzionale  
 Montagna, Aree interne, Programmazione territoriale, Pari 

opportunità 
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 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

ANAS, Società Concessionarie autostradali, Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti, Province, Città Metropolitana, Comuni, Ministero 
dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare, Soggetti privati 

 Destinatari Utenti della strada, Intera società regionale 

 
 Missione Trasporti e diritto alla mobilità 

  Programma  Viabilità e infrastrutture stradali 

 

Risorse  
finanziarie 

Disponibili €  36.920.680,07 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 14.640.570,95 
 per esercizi futuri € 2.183.493,14 

 

Disponibili €  14.039.000,86 
Utilizzate:  
 nel 2021 €  6.547.542,79 
 per esercizi futuri €  391.130,40 

 
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Lavori del nuovo collegamento autostradale Campogalliano-Sassuolo (31/12 avvio) 
rinviato. Successivamente all'approvazione del progetto esecutivo si sono avviate  procedure 
di esproprio e opere di bonifica di terreni da ordigni bellici. Ulteriori attività non ancora avviate 
in attesa che il Ministero competente definisca la proroga della concessione della autostrada 
A22 Modena-Brennero, la cui relativa società è il principale soggetto di riferimento per la 
concessione del collegamento autostradale 
 

 Lavori interventi programma di ampliamento del primo Programma di interventi per 
ciclabili (DM 553/2018) (31/12 consegna) 
 consegne lavori effettuate (documento relativo inviato come previsto al Ministero 
competente il 1/10/2020) 
 

 Ulteriori risultati rilevanti conseguiti 
 Passante metropolitano di Bologna: avvio della Conferenza di Servizi per la 
localizzazione urbanistica  il 16/06/2020 
  Progetto di dismissioni autostradali della A1: conclusione della Conferenza di Servizi per la 
localizzazione urbanistica il 5/03/2020 
 Autostrada regionale Cispadana: ultimazione verifica dell'adeguamento del progetto 
definitivo sulla procedura di VIA; in corso attività di verifica della sostenibilità economico-
finanziaria dell'opera IV corsia A14 Bologna-diramazione Ravenna: Consegna da parte di ASPI  
a Ministero competente del progetto esecutivo 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 
 Lavori di: SS9 tangenziale di Reggio Emilia; SS64 Nodo di Casalecchio di Reno - stralcio 
stradale nord; tangenziale est di Forlì III lotto; SS12 variante di Mirandola II lotto; SS9 
variante di Castel Bolognese; SS 309 riqualificazione in provincia di Ferrara, SS 16 Messa 
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in sicurezza tangenziale di Ravenna; messa in sicurezza della SP302R Brisighellese (RA); 
lotti di completamento della Pedemontana di Modena (31/12 avvio) 
 SS9 tangenziale Reggio Emilia:  avvio lavori (luglio 2021);  Nodo di Casalecchio di Reno: 
avvio lavori settembre 2021;  tangenziale est Forlì: avviate attività preliminari ad avvio 
lavori; SS12 variante di Mirandola: procedura di gara in corso;  SS9 variante di Castel 
Bolognese: approvazione progetto esecutivo e predisposizione bando gara; SS39 
riqualificazione provincia di Ferrara: avvio lavori (dicembre 2021); tangenziale Ravenna: 
in fase di conclusione Conferenza di servizi; SP 302R Brisighellese:  in attesa di consegna 
lavori; completamento Pedemontana Modena: avvio lavori (dicembre 2021) 
 

 Lavori: tangenziale di Busseto (PR)  (completamento) 
 lavori ultimati 
 

 Lavori autostrada Cispadana (31/12 avvio) 
 attuazione fasi di adeguamento progetto definitivo a prescrizioni di VIA e 
ottimizzazione progetto 

 

Impatti sul territorio 

% di km di rete stradale di interesse regionale  
con livello di congestione > 0,7 

 
                                                                                   
 
  
 
 
 
 
 
 
Fonte: RER 
*: ultimo dato significativo (prepandemico)  
NB: Rapporto tra Flusso veicolare assegnato sull’arco stradale e la corrispettiva Capacità di progetto,  in 
ora di punta del mattino , che possono essere assimilati mediamente ai Livelli di Servizio (LOS) di Tipo E ed 
F (Modello di simulazione del traffico regionale). Il valore è stato parametrizzato rispetto ai precedenti in 
funzione degli aggiornamenti della nuova calibrazione modellistica 2019 

Numero vittime su rete stradale regionale e locale 
 

                                                                                           
 
 
 
Fonte: ISTAT 
 

 
 

2019* 

352 227 - 35,5% 

2019 2020 

 6,3% 

pagina 147 di 391



 

141 

Tasso di mortalità per incidente stradale  
(morti in incidente stradale per 100.000 abitanti) 

 

 

                                                                                           
 
 
 
Fonte: ISTAT 
 

 
  
 
 
 
 
 
 
 

7,4% 5,0% -2,4 pp 

2019 2020 
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8. PROMUOVERE LO SVILUPPO DEI NODI INTERMODALI E DELLA PIATTAFORMA 

LOGISTICA REGIONALE PER IL TRASPORTO DELLE MERCI 
 

Risultati attesi intera Legislatura 

 
 Adeguamento dell’infrastruttura ferroviaria merci ai requisiti dei TEN-T 
 Aumento della quota di trasporto ferroviario merci 

 
 Assessorati 

coinvolti 
 Bilancio, Personale, Patrimonio, Riordino Istituzionale 
 Sviluppo economico e green economy, Lavoro e Formazione 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Fondazione Istituto sui trasporti e la logistica (ITL), Principali nodi logistici 
regionali, Operatori del Settore logistico e trasporti intermodali 

 Destinatari Imprese Logistiche e di Trasporto multimodale 

 
 Missione Trasporti e diritto alla mobilità 

  Programma  Altre modalità di trasporto 

 

Risorse  
finanziarie 

Disponibili € 1.000.000,00 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 963.085,44 
 per esercizi futuri € 36.914,56 

 
Disponibili € 1.149.000,00 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 867.875,66 
 per esercizi futuri € 205.903,38 

 
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Attuazione annualità di incentivazione al trasporto ferroviario merci (LR 30/2019, art. 10) 
(31/12 attuazione 1° annualità) 
 DGR 503/2020 (Approvazione dei Correttivi al bando approvato con DGR  1944/2019); 
DGR 1325/2020 (posticipo avvio dei servizi);  DET 7946/2020 (Approvazione della 
graduatoria dei servizi relativi agli interventi per il trasporto ferroviario delle merci);  DET 
18903/2020 (Approvazione scorrimento graduatoria) 
 
 Lavori di elettrificazione, telecomunicazione e segnalamento ferroviario della dorsale del 
raccordo dell’interporto CEPIM (Parma) (31/12 completamento) 
 in corso  
 
 Ulteriori risultati rilevanti conseguiti 
 DGR 1934/20 (Approvazione del Protocollo di intesa per la definizione, lo sviluppo e la 
promozione del cluster ER.I.C. e la collaborazione del sistema delle piattaforme 
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intermodali della Regione Emilia-Romagna nel contesto nazionale e internazionale - 
attività 2021-2025 tra Regione Emilia-Romagna, ADSP del Mare Adriatico Centro 
Settentrionale, Cepim Spa, Dinazzano Po S.p.A., Interporto Bologna S.p.A., Terminal 
Rubiera S.r.l., Lotras. S.p.A, Terminali Italia. Gruppo Fs, Hupac S.p.A., Sapir) 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Attuazione annualità di incentivazione al trasporto ferroviario merci (LR 30/2019, art. 10)  
(31/12 attuazione 2°annualità) 
 correttivi per l'anno 2021 al bando approvato con DGR 1944/2019, relativo agli 
interventi per trasporto ferroviario e fluviomarittimo delle merci per contenere le criticità 
emerse a seguito dell'emergenza sanitaria da Covid-19 (DGR 404/2021); Rideterminazione 
graduatoria dei servizi relativi agli interventi per il trasporto ferroviario delle merci  (DET 
12078/2021, 13051/2021) 
 

 Proseguimento e rilancio del Cluster Intermodale regionale ER.I.C. e definizione governance 
(31/12) 
 sottoscrizione Protocollo di intesa per lo sviluppo e la promozione del cluster ER.I.C. e la 
collaborazione del sistema delle piattaforme intermodali della regione Emilia-Romagna nel 
contesto nazionale e internazionale - attività 2021-2025 tra Regione Emilia-Romagna, ADSP 
del mare adriatico centro settentrionale, Cepim Spa, Dinazzano Po Spa, Interporto Bologna 
Spa, Terminal Rubiera Srl., Lotras Spa., Terminali Italia Srl. Gruppo FS, Hupac Spa, Sapir.(REP 
1/06/21) 
 

 Zona Logistica Semplificata  (31/12 istituzione) 
 proposta all'Assemblea legislativa di approvazione della "Proposta di istituzione della Zona 
Logistica Semplificata dell’Emilia-Romagna corredata dal Piano di Sviluppo Strategico ai fini 
della presentazione al Presidente del Consiglio del Ministri ai sensi dell'art. 1 comma 63 della 
L 205/2017" (DGR 1547/2021) 

 

Impatti sul territorio 

% tonnellate merci trasportate su ferrovia 
rispetto al totale delle merci trasportate in Emilia-Romagna 

 

                                                                               
 
 

 

 

 
 
Fonte Istat – Conto Nazionale Trasporti (dati stradali); Nodi Logistici e Scali (dati ferroviari) 

 
  

 2019 

7,10% 
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Totale merci trasportate su ferrovia in Emilia-Romagna 

(in milioni di tonnellate) 
 
                                        

                                                                                                            
                     
 
 
 
 

Fonte: RER nodi logistici e scali 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

-4,3% 18,5 17,7 

2021 2019 
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9. PROMUOVERE LO SVILUPPO DEL SISTEMA AEROPORTUALE REGIONALE 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

 
 Lavori allungamento della pista dell’aeroporto di Parma 
 1° fase dei lavori del PSA dell’aeroporto Fellini di Rimini 
 Potenziamento infrastrutturale dell’aeroporto Ridolfi di Forlì 

 
 

Assessorati 
coinvolti 

 Ambiente, Difesa del suolo e della costa, Protezione civile 
 Bilancio, Personale, Patrimonio, Riordino Istituzionale 
 Montagna, Aree interne, Programmazione territoriale, Pari 

opportunità 
 Politiche per la salute 
 Sviluppo economico e green economy, Lavoro e Formazione 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Operatori di Settore, Comune e Provincia di Parma, Comune e Provincia 
di Forlì, Comune e Provincia di Rimini, Comune di Bologna, Città 
Metropolitana, MIT, ENAC, Società di gestione aeroportuale 

 Destinatari Operatori dei Settori: logistico, turismo 

 
 Missione Trasporti e diritto alla mobilità 

  Programma  Altre modalità di trasporto 

 

Risorse  
Finanziarie 

Disponibili €  1.000.000,00 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 907.105,46 
 per esercizi futuri € 92.894,54 

 
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Procedura autorizzativa per aiuti di Stato per contributo aeroporto di Rimini (31/12 avvio) 
 notifica per aiuti di Stato per aeroporto Rimini depositata in commissione UE il 07/05/2020 
 

 Riapertura al traffico aeroporto di Forlì 
rinviato a marzo 2021 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Lavori del Piano Sviluppo Aeroportuale del Fellini di Rimini  (31/12 avvio) 
 a causa del ritardo del Ministero competente nell’assegnazione dei fondi FSC 2021-
2027 si è  conclusa la fase di progettazione  
 

 Lavori prolungamento pista Aeroporto Verdi di Parma  (31/12 avvio) 
 a causa del ritardo nell’avvio della procedura di localizzazione per il raggiungimento 
dell’Intesa Stato-Regione, ancora in corso le verifiche di ottemperanza alle prescrizioni di 
VIA 
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 Lavori del Master Plan dell’Aeroporto Marconi di Bologna  (31/12 avvio) 
 stato di attuazione del Piano di Sviluppo aeroportuale: dei 44 interventi previsti su tre 
fasi di attuazione sono stati attivati 19 interventi che presentano differenti livelli di 
sviluppo. 
n.  11 interventi completati e operativi: Riqualifica piazzale aeroclub; “People Mover” 
(passerella aeroporto); Soprelevazione parcheggio express; ampliamento uffici SAB; 
Piazzola de-Icing ed edificio; riprotezione aree ENAV; edificio cargo 1° modulo” (DHL); 
Interventi per adeguamento a regolamento EASA 139” (RESA); disoleatori fosso 
Canocchia; pontili d’imbarco aerostazione esistente; sistemazione viabilità area est  
n. 4 interventi prossimi alla realizzazione o in corso di realizzazione: piazzale aeromobili 
3° lotto; nuovo parcheggio multipiano; nuova viabilità perimetrale; piazzale aa/mm per 
base operativa (3 lotto) 
n. 4 interventi in corso di progettazione: ampliamento terminal fase 1; ampliamento 
edificio BHS; distributore carburanti e sosta cisterne, deposito carburante AJ1 e 
distribuzione 
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10. SOSTENERE E PROMUOVERE IL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE, L’INTEGRAZIONE DEL 

TPL E L’ACCESSO GRATUITO PER I GIOVANI 
 

Risultati attesi intera Legislatura 

  Numero autobus sostituiti con risorse regionali (≥ 640) 

 
 

Assessorati 
coinvolti 

 Contrasto alle diseguaglianze e transizione ecologica: Patto per il 
clima, Welfare, Politiche abitative, Politiche giovanili, Cooperazione 
internazionale allo sviluppo, Relazioni Internazionali, Rapporti con 
l’UE 

 Montagna, Aree interne, Programmazione territoriale, Pari 
opportunità 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Ministero dell’Ambiente, 
Agenzie per la mobilità, Aziende di trasporto pubblico 

 Destinatari Cittadini e Imprese 

 
 Missione Trasporti e diritto alla mobilità 

  Programma  Trasporto pubblico locale 

 

Risorse 
finanziarie 

Disponibili € 5.758.157,41 
Utilizzate:  
 nel 2020 €  5.758.157,41 
 per esercizi futuri € 0,00  

Disponibili € 40.965.543,66 
Utilizzate:  
 nel 2021 €  32.118.380,82 
 per esercizi futuri € 0,00 

 
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Numero studenti scuola primaria e secondaria di primo grado interessati dall’agevolazione 
tariffaria (su un bacino potenziale pari a 300.000) (≥ 147.000) 
 numero studenti interessati 145.529 (risultato raggiunto pari al 99% del valore atteso). DGR 
782/2020 (Mi muovo: gratuità dei servizi di trasporto pubblico per i minori under 14 anni - 
modalità operative ed organizzative per i Comuni aderenti all'iniziativa); DGR 1038/20 
(Gratuità del trasporto pubblico locale under 14: criteri, modalità organizzative e modi d'uso);  
DGR 1059/2020 (Approvazione schema di convenzione per regolare rapporti tra Regione 
Emilia-Romagna, Agenzie locali per la mobilità, titolari dei contratti di servizio e società di 
gestione servizi di trasporto pubblico ai fini della attuazione dell'iniziativa "gratuità del TPl per 
under 14": modalità di contribuzione regionale, di organizzazione e gestione) 
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Sottoscrizione Convenzione Gratuità Under 14 (RPI/574/20); DET 14386/20 (Affidamento 
servizi di ideazione, progettazione creativa e grafica e produzione materiali di comunicazione); 
DET 18213, 18441/20 (impegno e liquidazione); Estensione agli utenti ferroviari (definizioni 
con Trenitalia Tper, FER 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Numero studenti scuola primaria e secondaria di primo e secondo grado interessati 
dall’agevolazione tariffaria (su un bacino potenziale pari a 570.000)  (≥ 250.000) 
 193.000 (dato stimato e in fase di rendicontazione da parte delle aziende del TPL, il valore 
atteso di 250.000 è stato definito prima dell'introduzione del criterio ISEE per studenti della 
scuola secondaria di secondo grado); DGR 649/2021, DGR 1473/2021 (Gratuità trasporto 
pubblico under 14 ed estensione a studenti iscritti a scuole secondarie di secondo grado 
dell'Emilia-Romagna. Criteri e modalità organizzative);  DGR 1310/2021 (Gratuità trasporto 
pubblico under 19 "Salta su": approvazione schema accordo di collaborazione tra Regione 
Emilia-Romagna e ERGO, modalità organizzative Attuaz. iniziativa); DGR 1380/2021 (Gratuità 
trasporto pubblico-studenti iscritti scuole primarie e secondarie di primo grado-assegnazione 
contributo e aggiornamento DGR 1038-1286/2020); DGR 1654/2021 (Approvazione schema 
convenzione tra  Regione Emilia-Romagna, Agenzie locali per la mobilità, titolari Contratti di 
Servizio e Società di gestione dei servizi trasporto pubblico – attuazione iniziativa "salta su "). 
DET 6205- 6506/2021 (Impegno e saldo per gli abbonamenti emessi 09-12/2020); DET 16146-
16451/2021 (Impegno e liquidazione contributi per gli abbonamenti emessi 01-06/21); DET 
19797-19993/2021 (Impegno e liquidazione acconto per abbonamenti 2021-2022) 

 

Impatti sul territorio 

Numero dei Passeggeri del TPL autofiloviario  
 

                                                                              
       
 
                                               

 
 
Fonte: Aziende TPL 
NB: Effetto Pandemia Covid-19  

Età media 
(numero anni del parco rotabile TPL autofiloviario) 

 
                                                                              
       
 
                                               

 
 
Fonte: Aziende TPL 

 
 

-31,7% 

2019 

311,71  
milioni 

212,97 
milioni 

2021 

circa 2 mesi  
in meno 

2019 

11,62 11,45 

2020 
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11. SOSTENERE E PROMUOVERE LA MOBILITÀ CICLABILE E LA MOBILITÀ ELETTRICA 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

 

 Protocolli di intesa per realizzazione lotti prioritari ciclovia VENTO 
 Realizzazione lotti prioritari ciclovia SOLE 
 Realizzazione ciclovia Adriatica 
 Implementazione colonnine di ricarica elettriche sul territorio regionale (numero) 

 
 

Assessorati 
coinvolti 

 Contrasto alle diseguaglianze e transizione ecologica: Patto per il 
clima, Welfare, Politiche abitative, Politiche giovanili, Cooperazione 
internazionale allo sviluppo, Relazioni Internazionali, Rapporti con 
l’UE 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Enti Locali, Operatori energia elettrica, MIT, Regioni confinanti, TPER 

 Destinatari Cittadini, Imprese 

 
 Missione Trasporti e diritto alla mobilità 

  Programma  Atre modalità di trasporto 

 

Risorse 
finanziarie 

Disponibili € 15.462.918,05 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 2.253.091,70 
 per esercizi futuri € 443.396,42  

Disponibili € 37.955.260,01 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 23.728.136,11 
 per esercizi futuri € 851.183,98 

 
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Protocolli di intesa per realizzazione lotti prioritari ciclovia VENTO (31/12 sottoscrizione) 
 DGR 648/2020 (Approvazione dello schema di intesa fra le Regioni Emilia -Romagna, 
Lombardia, Veneto e Piemonte per attribuzione di funzioni ad AIPo in materia di infrastrutture 
per la mobilità ciclistica); DGR 1327/2020 (Approvazione dello schema di convenzione tra la 
Regione Emilia-Romagna e il Comune di Ferrara per  progettazione e realizzazione del lotto 
prioritario II della ciclovia turistica VENTO: percorso ciclabile da via Modena al centro urbano 
del comune di Ferrara. Delega a sottoscrizione) 
 
 Realizzazione lotti prioritari ciclovia SOLE (31/12 completamento 1° lotto) 
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 DGR 651/2020 (Approvazione dello schema dell'atto integrativo all'Accordo di programma 
per il recupero ad uso ciclo-pedonale del tracciato ferroviario dismesso Bologna - Verona tra 
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Regione Emilia-Romagna, 
Città Metropolitana di Bologna e Provincia di Modena. Delega a sottoscrizione);  DET 
16332/2020 (Contributo a Città Metropolitana di Bologna per redazione progetto di fattibilità 
tecnico-economica per realizzazione della ciclovia turistica denominata "ciclovia del SOLE) 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 Realizzazione ciclovia Adriatica  (31/12 progettazione) 
 documento "Progetto di fattibilità tecnico-economica ciclovia Adriatica (maggio 2021)” 

 

Impatti sul territorio 

Numero punti di ricarica pubblici per veicoli elettrici 
  

                                                                               
 
 

 

 

 
Fonte: RER e principali fornitori servizio ricarica 

Km di piste ciclabili 
 
 
 
 
 
 

 
Fonte: RER 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

+254%

 

600 2.121 

2019 2021 

+12%
 

1.000 1.120 

2019 2020 
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Raffaele Donini - ASSESSORE ALLE POLITICHE PER LA SALUTE 
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1. LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA DELLE AZIENDE SANITARIE NEL 
CONTESTO DELL’EPIDEMIA COVID-19: DALL’EMERGENZA SANITARIA ALLA RIPRESA 

DELLE ATTIVITÀ 
 

 Assessorati 
coinvolti  Bilancio, personale, patrimonio, riordino istituzionale 

 Destinatari Aziende Sanitarie 

 
 Missione Tutela della salute 

 
 Programma  Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per 

la garanzia dei LEA 
 Risorse 

finanziarie Per lo sviluppo di questo obiettivo non sono previste risorse a bilancio 

 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Predisposizione di un sistema strutturato di monitoraggio dei costi e dei ricavi delle Aziende 
Sanitarie connessi alla gestione dell’emergenza COVID e della ripresa delle attività sanitarie 
(rispetto delle tempistiche richieste e adesione alle indicazioni regionali da parte delle Aziende 
Sanitarie)  
 al fine di consentire una corretta rilevazione dei costi e dei ricavi attinenti all’emergenza 
Covid-19 si è provveduto, sin dall’inizio del verificarsi dell’epidemia (marzo 2020), a fornire 
indicazioni alle Aziende del SSR finalizzate a garantire, attraverso l’utilizzo dello strumento 
della contabilità analitica, una rilevazione distinta degli accadimenti contabili legati alla 
gestione dell’emergenza. Tali indicazioni – fornite il 10 marzo 2020 – hanno di fatto anticipato 
quanto previsto dall’art. 18, comma 1 , del DL 18/2020, convertito con modificazioni dalla L 
27/2020 e che recita “Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano e gli enti dei 
rispettivi servizi sanitari regionali provvedono, sulla contabilità dell’anno 2020, all’apertura di 
un centro di costo dedicato contrassegnato dal codice univoco “COV 20”, garantendo 
pertanto una tenuta distinta degli accadimenti contabili legati alla gestione dell’emergenza 
che in ogni caso confluiscono nei modelli economici di cui al decreto ministeriale 24 maggio 
2019”.  
A seguito dell’art. 18, c.1., del DL  18/2020 sono state quindi trasmesse alle Aziende Sanitarie 
ulteriori e precise indicazioni sull’apertura di centri costo dedicati finalizzati a rilevare 
l’assorbimento di risorse connesso alla gestione emergenziale.  
La rilevazione degli accadimenti contabili è stata pertanto effettuata dalle Aziende Sanitarie 
per natura utilizzando i conti economici aziendali della contabilità generale (cd. Conti 
dell’applicativo unico regionale per la Gestione dell’Area Amministrativa Contabile – GAAC o 
correlati al GAAC per le Aziende che non utilizzano ancora il sistema unico regionale GAAC), 
mentre la destinazione è stata rilevata attraverso la contabilità analitica per fattori produttivi 
e centri di costo.  
A tal fine, la Regione ha provveduto a individuare per la rilevazione dei costi connessi alla 
gestione emergenziale i seguenti centri di costo contrassegnati dal codice univoco COV20, 
articolati secondo i sub-livelli del modello ministeriale: 
- COV20.01 - Emergenza Covid-19 - Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica  
- COV20.02 - Emergenza Covid-19 - Assistenza Distrettuale  
- COV20.03 - Emergenza Covid-19 - Assistenza Ospedaliera 
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2. TRACCIAMENTO DEI CONTATTI COVID POSITIVI ATTRAVERSO PIATTAFORMA BIG 

DATA 
 

Risultati attesi intera Legislatura 

  Condivisione della piattaforma con altri Assessorati coinvolti 

 
 Assessorati 

coinvolti 
 Giunta Regionale per specifiche competenze 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Aziende Sanitarie 

 Destinatari Organi di governo regionale e Direzioni Generali della Regione Emilia-
Romagna 

 
 Missione Tutela della Salute  
 
 Programma  Politica regionale unitaria per la tutela 

della salute  

 

Risorse  
finanziarie 

Disponibili € 296.489,66 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 296.489,66 
 per esercizi futuri € 0,00 

 

Disponibili € 176.900,00 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 176.900,00 
 per esercizi futuri € 0,00  

 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Avvio della piattaforma Big Data sulla sorveglianza epidemiologica con integrazione di 
flussi in real time provenienti da enti diversi 
Integrazione dei flussi informativi raccolti dalle Aziende Sanitarie (numero flussi raccolti) (> 4) 
 la piattaforma è stata costruita per integrare i dati raccolti dalle Aziende relativamente a 
tamponi molecolari e antigenici, ricoveri giornalieri, posti letto giornalieri e accessi di PS con i 
dati delle positività SMI, delle CRA, della popolazione residente e delle reti Wi-Fi e produce, 
oltre al calcolo degli indicatori richiesti da ISS, tutti gli indicatori individuati per monitorare 
l'evoluzione del fenomeno epidemico in tempo reale 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

  Avvio della piattaforma Big Data sulla sorveglianza epidemiologica con integrazione di 
flussi in real time provenienti da enti diversi: 
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integrazione dei flussi informativi raccolti dalle altre strutture della Regione Emilia-Romagna 
(Assessorati, Direzioni Generali( (numero flussi raccolti) (>3) 
 8 flussi raccolti. Avvio, collaudo e messa in produzione della piattaforma Big Data sulla 
sorveglianza epidemiologica con integrazione di flussi in real time provenienti da enti 
diversi. Quindi sono stati integrati i flussi informativi raccolti dalle altre strutture della 
Regione Emilia-Romagna, quali i flussi informativi relativi ai casi, ai tamponi molecolari, ai 
ricoveri, al Pronto soccorso e alle occupazioni delle Case di Residenza per Anziani (CRA). 
Inoltre, è stata implementata l’integrazione dati AVR-RT, Certificati di Guarigione, 
Vaccinazioni anti-Covid nazionali, Giacenze magazzini aziendali vaccini anti-Covid, 
popolazione residente per calcolo coperture vaccinali 
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3. ADEGUAMENTO ED INNOVAZIONE DELLA RETE OSPEDALIERA E DELLE SUE 

PERFORMANCE ALLE NUOVE NECESSITÀ ASSISTENZIALI 
 

Risultati attesi intera Legislatura 

 

 Adeguamento ai nuovi standard dotazionali dei posti letto definiti a livello ministeriale, 
come previsto dall’art. 2 DL 34/2020 

 Revisione e verifica degli assetti e relazioni di rete per le discipline prioritarie di rilievo 
regionale, anche alla luce dell’esperienza COVID 

 Ridefinizione e adeguamento dei percorsi di accesso in emergenza-urgenza, come 
previsto dall’art. 2 DL 34/2020 

 Garanzia del rispetto dei tempi massimi di attesa per i ricoveri programmati e di 
permanenza in pronto soccorso 

 Attuazione della LR 22/2019 in materia di Autorizzazione e Accreditamento delle 
strutture sanitarie pubbliche e private, attraverso la predisposizione di provvedimenti 
attuativi 

 Attuazione del progetto di attivazione del NUE 112 e sperimentazione 116/117 
 Innovazione area donativo-trapiantologica 
 Valutazione della distribuzione dei Punti Nascita regionali in applicazione del protocollo 

sperimentale concordato con il livello nazionale 
 Rafforzamento dell’impegno regionale a sostegno e qualificazione degli ospedali 

collocati in area montana e disagiata 
 Innovazione in ambito sanitario tramite l’utilizzo di tecnologie avanzate 
 Rafforzamento della sinergia e collaborazione con gli ospedali privati accreditati 

 
 Altri soggetti che 

concorrono 
all’azione 

Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale, Università, CTSS, 
Organizzazioni Sindacali, Rappresentati per la sanità privata, 
Rappresentanti/associazioni degli utenti/pazienti, Commissioni ed 
Associazioni professionali, Istituto Oncologico Romagnolo 

 

Destinatari 

Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale, Università, CTSS, 
Organizzazioni Sindacali, Rappresentati per la sanità privata, 
Rappresentanti/associazioni degli utenti/pazienti, Commissioni ed 
Associazioni professionali 

 

 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Attuazione art. 2 DL 34/2020 in riferimento alla dotazione di posti letto di area critica e ai 
nuovi modelli organizzativi di pronto soccorso 
 sono stati predisposti i provvedimenti necessari all'adeguamento e al potenziamento della 
rete ospedaliera regionale, approvati regolarmente dagli organi competenti: 

 Missione Tutela della salute 

 
 Programma 

 Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per 
la garanzia dei LEA 

 Risorse 
finanziarie 

Per lo sviluppo di questo obiettivo non sono previste risorse a bilancio 
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- Circolare Commissario Emergenza del 18 marzo prot 231980; DGR Covid Intensive Care 
368/2020; DET 9355/2020 piano gestione posti letto; DGR 677/2020 recante il Piano 
riorganizzazione dl rilancio. Gli interventi di riassetto e gestione della rete ospedaliera 
regionale per la risposta ottimale all'emergenza pandemica sono stati costantemente curati e 
monitorati. 
- DET 18760/2020 recante l'Aggiornamento del piano gestione posti letto. Il sistema di 
monitoraggio dei posti letto per la corretta risposta alla pandemia da SARS-COV-2 è stato 
adeguatamente strutturato, e viene costantemente mantenuto aggiornato e comunicato al 
Ministero della Salute 
 

 Attuazione programma COVID Intensive Care dell’Emilia-Romagna di cui alla DGR 368/2020  
 il programma approvato dalla Giunta regionale con DGR 368/2020 è stato perfezionato e 
finanziato con successive DGR 677/2020 e DGR 869/2020. L'attuazione del programma è stata 
regolarmente coordinata e monitorata, anche attraverso l'attività del Gruppo di lavoro 
regionale costituito con DET 16642/2020 

 

 Rimodulazione della rete regionale delle terapie intensive e semintensive 
 gli interventi di riassetto e gestione della rete ospedaliera regionale per la risposta ottimale 
all'emergenza pandemica sono stati costantemente curati e monitorati con Circolare 
Commissario Emergenza del 18 marzo prot 231980; DGR Covid Intensive Care 368/2020; DET 
9355/2020 piano gestione posti letto; DET 18760/2020 aggiornamento piano gestione posti 
letto, il sistema di monitoraggio dei posti letto per la corretta risposta alla pandemia da SARS-
COV-2 è stato adeguatamente strutturato, e viene costantemente mantenuto aggiornato e 
comunicato al Ministero della Salute 
 

 Riavvio dell’attività ospedaliera programmata sospesa a causa della necessità di 
fronteggiare l’emergenza pandemica  
 con DGR 404/2020 è stato disposto il riavvio delle attività sanitarie non urgenti che erano 
state sospese in corso di emergenza pandemica per necessità di contenere il rischio infettivo 
e di concentrare le risorse disponibili sulla gestione epidemica. La successiva evoluzione della 
pandemia ha permesso il riavvio delle attività, assicurando una attenta modulazione della 
erogazione 
 

 Definizione ed avvio dei piani di recupero delle liste d’attesa dei ricoveri programmati  
 con Documento PG 0644512/2020 è stato formalizzato il Piano Operativo RER per il 
recupero delle liste di attesa ai sensi dell’art. 29 del DL 104/2020 
 

 Avvio del coordinamento delle procedure inerenti l’applicazione della LR 22/2019 e 
definizione dei requisiti di Autorizzazione per alcune tipologie di strutture sanitarie  
 la Giunta regionale con DGR 1315/2020 ha individuato la coordinatrice per la materia di cui 
si tratta, vista l’esperienza maturata in materia dalla medesima professionista, la quale ha 
svolto i compiti previsti dall’art. 3, comma 3 della LR 22/2019 
 
 Piena attivazione della rete regionale delle terapie intensive e semintensive 
 l’attività è stata regolarmente coordinata e presidiata attraverso supporto costante alle 
Aziende Sanitarie. Continua il coordinamento e il presidio della rete ospedaliera in funzione 
dell’andamento della pandemia in collaborazione con le Aziende Sanitarie, in coerenza con 
quanto stabilito da Circolare Commissario Emergenza del 18 marzo prot 231980; DGR Covid 
Intensive Care 368/2020; DET 9355/2020 piano gestione posti letto; DET 18760/2020 
aggiornamento piano gestione posti letto. 

pagina 164 di 391



 

158 

Con DET 16642/2020 è stato costituito il Gruppo di Lavoro regionale incaricato del supporto 
tecnico per l'attuazione delle azioni di adeguamento delle reti assistenziali ospedaliera e 
territoriale ex DL 34/2020 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Riavvio dell’attività ospedaliera programmata sospesa a causa della necessità di 
fronteggiare l’emergenza pandemica 
 riavvio graduale delle attività programmate e recupero graduale delle prestazioni di 
ricovero e specialistica ambulatoriale procrastinabili precedentemente sospese.  
Attività di riavvio conclusa e processo attualmente in corso di monitoraggio 
(Nota DGCPSW n. 400736.U del 27.04.2021) 
 

 Piena attivazione della rete regionale delle terapie intensive e semintensive 
 ricognizione quotidiana del livello di disponibilità e occupazione della rete assistenziale 
di Area Critica. 
Monitoraggio del flusso PLG-Posti letto Giornalieri e flusso ricoveri giornalieri linkati con 
flusso SMI. 
Durante il periodo pandemico riunioni settimanali della Struttura di Coordinamento 
Regionale Insufficienza Respiratoria Acuta Covid-19 
Partecipazione alla Cabina di Regia regionale SARS-CoV-2 con aggiornamento 
dell'impegno della rete ospedaliera. Attività svolta durante l'Emergenza Pandemica e 
attualmente conclusa 
(Verbali cabina di Regia regionale  SARS-CoV-2; Monitoraggio settimanale dell'attivazione 
dei posti letto di Terapia Intensiva e semintensiva inviato al Ministero della Salute) 
 

 Attuazione art. 2 DL 34/2020  in riferimento alla dotazione di posti letto di area critica 
 attivazione di 156 posti letto di Terapia Intensiva su 197 previsti  e 226 posti letto di 
terapia semintensiva su 312 previsti 
(Tabella inviata settimanalmente al Ministero della Salute) 
 

 Attuazione art. 2 DL 34/2020 in riferimento ai nuovi modelli organizzativi di Pronto 
Soccorso 
 monitoraggio delle attività di implementazione del Piano di riorganizzazione 
dell'assistenza ospedaliera ex DGR 677/2020 e 1705/2020 
(Monitoraggio settimanale dell'attivazione dei posti letto di Terapia Intensiva e 
semintensiva inviato al Ministero della Salute) 
 

 Attuazione del programma ‘COVID Intensive Care’ dell’Emilia-Romagna, di cui alla DGR 
368/2020 
 implementazione di 146 posti letto completata nel corso del 2021 
(Rilevazioni congiunte con Servizio ICT) 
 

 Rimodulazione della rete regionale delle terapie intensive e semintensive 
 comunicazioni alle Aziende sulla base del Piano per la gestione dei posti letto 
ospedalieri (DET 18760/2020) e delle Indicazioni per la gestione del paziente con 
insufficienza respiratoria acuta in area critica (DET 20937/2020) 
 

 Riavvio dell’attività ospedaliera programmata sospesa a causa della necessità di 
fronteggiare l’emergenza pandemica 
 riavvio graduale delle attività programmate e recupero graduale delle prestazioni di 
ricovero e specialistica ambulatoriale procrastinabili precedentemente sospese 
(Nota DGCPSW n. 400736.U del 27.04.2021) 

pagina 165 di 391



 

159 

 

 Definizione ed avvio dei piani di recupero delle liste d’attesa dei ricoveri programmati 
 recupero della casistica pregressa rimandata durante il 2020, pianificazione e recupero 
della capacità erogativa di ricoveri programmati per Priorità clinica. 
 

 Avvio del coordinamento delle procedure inerenti l’applicazione della LR 22/2019 e 
definizione dei requisiti di Autorizzazione per alcune tipologie di strutture sanitarie 
 elaborazione Bozza di DGR su Procedure applicative in materia di autorizzazione delle 
attività sanitarie e di comunicazione di svolgimento di attività sanitarie attualmente in 
corso 

 

Impatti sul territorio 

Numero posti letto in terapia intensiva  
(per 1.000 abitanti) 

                                                                                                      

                                                                                                                                
                                                                        
 
 

 
 
 
 
Fonte: RER 

Numero posti letto codificati come terapia semintensiva  
(per 1.000 abitanti) 

                                                                                                      

                                                                                                                                
                                                                        
 
 

 
 
 
 
Fonte: RER  
NB: le terapie semintensive nascono nel 2020 e individuate con apposita codifica, a seguito dell’entrata in 
vigore del DL 34/2020. In precedenza vi erano aree di maggiore intensità di cura 

 
 
 
 
 

+ 0,04 pp 
  

0,14 0,10 

 2019  2021 

0,05 0 

2019 
  2021 

+ 0,05 pp 
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4. RAZIONALIZZAZIONE, INTEGRAZIONE ED EFFICIENTAMENTO DEI SERVIZI SANITARI, 

SOCIOSANITARI E TECNICO AMMINISTRATIVI DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 
 

Risultati attesi intera Legislatura 

  Maggiore efficientamento delle procedure tecnico amministrative del SSR 

 
 Assessorati 

coinvolti 
 Bilancio, personale, patrimonio, riordino istituzionale 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Aziende Sanitarie, Comuni, Università, Ministero della Salute 

 Destinatari Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare, Aziende 
Sanitarie 

 
 

Missione Tutela della salute 

 
 Programma  Politica regionale unitaria per la tutela della salute 

 Risorse 
finanziarie Per lo sviluppo di questo obiettivo non sono previste risorse a bilancio 

 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

Elaborazione studio di fattibilità per la razionalizzazione, integrazione ed efficientamento dei 
servizi sanitari, sociosanitari e tecnico-amministrativi in un sistema moderno e competitivo del 
Servizio Sanitario Regionale 
 sono state effettuate tutte le attività necessarie e propedeutiche al conseguimento 
obiettivo (confronti tra i competenti Servizi della Direzione e raccolta documentazione 
bibliografica relativa a processi di razionalizzazione già realizzati dai Servizi Sanitari regionali). 
Data la complessità dell’argomento, vista la particolare situazione pandemica che ha dirottato 
verso altre priorità le risorse disponibili, l’obiettivo della realizzazione dello studio di fattibilità 
per la razionalizzazione, integrazione ed efficientamento dei servizi sanitari, sociosanitari e 
tecnico-amministrativi in un sistema moderno e competitivo del Servizio Sanitario Regionale 
è stato posticipato al 2021 come da programmazione riportata sul Piano della Performance 
2021 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

Avvio riorganizzazione del SSR  
 il risultato atteso per l’anno 2021 dal Piano della performance 2021 era la predisposizione 
di uno studio di fattibilità avente l’obiettivo di descrivere scenari su cui posizionare 
l’organizzazione del Servizio Sanitario regionale in una logica prospettica post pandemica con 
particolare attenzione ad una razionalizzazione, integrazione ed efficientamento dei servizi 
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sanitari, sociosanitari e tecnico-amministrativi nonché al raggiungimento degli obiettivi della 
Missione Salute (6) del PNRR. 
Allo scopo è stato informalmente costituito dalla Direzione Generale Cura della Persona, 
Salute e Welfare un gruppo di lavoro che nel primo semestre del 2021 ha elaborato un 
modello organizzativo declinato attraverso una proposta di articolato normativo. La proposta 
è stata oggetto di confronto con le Direzioni Generali aziendali che è esitata nella volontà di 
procedere ad una rivisitazione modello proposto puntando ad una riorganizzazione 
complessiva della struttura tecnica organizzativa dell’assessorato e dell’agenzia sanitaria in 
stretto coordinamento con le tecnostrutture aziendali 
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5. ASSISTENZA TERRITORIALE A MISURA DELLA CITTADINANZA 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

 

 Realizzazione delle Case della Salute e degli Ospedali di Comunità in applicazione della 
programmazione aziendale e regionale 

 Diffusione di RiskER su tutto il territorio regionale 
 Adeguamento tecnologico in tutti gli studi dei medici di medicina generale e dei pediatri 

di libera scelta 
 Integrazione nel sistema del metodo Community Lab per l’innovazione della pubblica 

amministrazione 
 Evidenze di promozione dell’equità e riduzione dell’impatto negativo sulla salute delle 

disuguaglianze 
 Sviluppo del modello organizzativo degli infermieri di comunità in tutti i territori privi di 

Casa della Salute 
 Sviluppo del modello organizzativo di assistenza psicologica nelle cure primarie nella 

maggioranza delle Casa della Salute 
 

 Assessorati 
coinvolti 

 Contrasto alle diseguaglianze e transizione ecologica: Patto per il 
clima, Welfare, Politiche abitative, Politiche giovanili, Cooperazione 
internazionale allo sviluppo, Relazioni Internazionali, Rapporti con 
l’UE 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Aziende USL, MMG, PLS, Specialisti ambulatoriali, Conferenze territoriali, 
Università, Terzo Settore 

 Destinatari Aziende USL, MMG, PLS, Specialisti ambulatoriali, Conferenze territoriali, 
Università, Terzo Settore 

 
 Missione Tutela della salute 

 
 Programma  Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per 

la garanzia dei LEA 
 

Risorse  
finanziarie 

Disponibili* € 54.000,00 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 54.000,00 
 per esercizi futuri € 0,00  

Disponibili* € 35.000,00 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 35.000,00 
 per esercizi futuri € 0,00  
* Le cifre indicate per l’anno 2020 e 2021 fanno riferimento al Community Lab, un 
progetto gestito dall’Agenzia per cui invece c’erano a disposizione delle risorse 
ben precise individuate dal capitolo U51616 del bilancio regionale 

 

Risultati attesi/conseguiti 2020 
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 Diffusione ed utilizzo attivo di Risk-ER in almeno 2 ulteriori Case della Salute per ogni 
Azienda USL 
il blocco di utilizzo degli elenchi da parte del Garante della Privacy ha impedito l'avanzamento 
della diffusione dello strumento 
 

 Attivazione degli ambulatori infermieristici per la cronicità in tutte le Case della Salute 
 compatibilmente con la pandemia in corso, le attività ambulatoriali per i cronici sono state 
mantenute attivando anche monitoraggi e follow-up a distanza in tutte le Case della Salute 
 

 Progettazione del percorso di adeguamento tecnologico degli ambulatori dei medici di 
medicina generale e dei pediatri di libera scelta 
 dopo un primo incontro col Ministero nel febbraio 2020, la pandemia ha determinato una 
provvisoria sospensione delle attività fino ad ottobre 2020, quando è stato siglato un ACN che 
tra gli altri punti riprendeva il tema della dotazione tecnologica. A seguito dell'accordo la 
Regione ha progettato la ricognizione, avviata a fine 2020 
 

 Valutazione dell’impatto delle Case della Salute su indicatori di qualità delle cure 
 con il contributo dell’Agenzia Sanitaria e Sociale regionale,  è stata aggiornata l’analisi 
mirata a valutare l’impatto delle Case della Salute su alcuni indicatori correlati o riconducibili 
allo stato di salute della popolazione assistita e desumibili da flussi amministrativi regionali 
correnti, relativamente al periodo 2009-2019. La precedente analisi era stata effettuata su 64 
Case della Salute collocate in comuni non capoluoghi di provincia: quella del 2020  è stata 
estesa a 88 Case della Salute ed ha compreso anche Case della Salute situate in capoluoghi di 
provincia 
 

 Ricezione sulla piattaforma regionale di telemedicina delle misurazioni/ risposte richieste 
alla struttura medica 
 a causa della pandemia sono state posticipate le attività. E' stata comunque avviata la 
predisposizione della DGR sulla Telemedicina 
 

 Coordinamento delle diverse azioni progettuali sul Community Lab per garantire coerenza 
e diffusione dei risultati 
 il metodo Community Lab è stato utilizzato nei seguenti contesti: 
Programmazione Locale Partecipata: le attività si sono articolate in due principali azioni:  
• 6 incontri laboratoriali finalizzati a mappare ed esplorare quanto la pandemia da Covid-

19 stava determinando nell’attuazione di processi di prossimità e partecipativi. Ogni 
incontro ha visto presente circa una trentina di partecipanti. Per ogni incontro è stato 
prodotto un istant report di sintesi dei contenuti emersi 

• avvio del percorso Community Express, quale dispositivo di valutazione e monitoraggio 
di quanto realizzato a livello territoriale in tema di welfare partecipativo e di comunità, 
finalizzato a individuarne gli elementi generatori e metterli a sistema. Il percorso ha 
coinvolto 17 ambiti distrettuali e si è realizzato attraverso 3 incontri laboratoriali on line 
e visite sul campo nei singoli territori. Il percorso ha coinvolto 60 operatori 

Promozione della Salute: le attività si sono articolate in due principali azioni:   
• 9 incontri laboratoriali finalizzati a mappare ed esplorare quanto la pandemia da Covid-

19 stava sfidando il Sistema dei Servizi nelle prassi di Promozione alla Salute e quali 
soluzioni inedite si stavano realizzando. Partecipazione di circa 10 operatori ad ogni 
incontro 

• avvio del percorso di “formazione-ricerca-intervento” finalizzato a sperimentare nuovi 
approcci di produzione del benessere di un territorio basati su interventi collettivi e 
comunitari, in particolare la Ruota di Terapia Comunitaria, inventata in Brasile 
dall’etnopsichiatra, prof. Adalberto Barreto. Nel 2020, si è verificata la tenuta del 
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percorso, realizzando una prima azione specifica in un ambito distrettuale, e 
successivamente, nel 2021, diffusa e attuata in altri 16 territori. 

Osservatorio dinamico sulle pratiche innovative realizzate nell’emergenza sociale 
determinata dal Covid-19: le attività si sono articolate in tre azioni:  
• costituzione di un database con oltre un centinaio di prassi innovative e studi e articoli 

sul tema, consultabile al sito internet dell’ASSR 
• 3 incontri, realizzati on line, dal titolo “Quale salto di specie ci attende?” finalizzati a 

condividere le diverse pratiche organizzative e relazionali che prima dell’emergenza 
sanitaria e sociale non esistevano o avevano un ruolo marginale. Ogni incontro ha visto 
la partecipazione di circa un centinaio di persone provenienti non solo dal Sistema dei 
Servizi, ma anche dal mondo Universitario e dal Terzo Settore. Per ogni incontro è stato 
realizzato un Podcast consultabile e scaricabile dal sito internet dell’ASSR 

• ricerca intervento dal titolo “Le unioni dei comuni ai tempi del Covid-19: riflessioni e 
traiettorie di lavoro”, conclusasi con la realizzazione di un ciclo di 3 seminari, realizzati 
on line, finalizzati ad approfondire diversi temi emersi durante il lavoro di ricerca e offrire 
uno spazio di riflessione sul prossimo futuro  

 

 Definizione di un modello organizzativo di assistenza psicologica nelle cure primarie 
 la Regione Emilia-Romagna ha avviato un gruppo di lavoro operativo, costituito dai 
coordinatori della Psicologia delle  Aziende Sanitarie, finalizzato a regolare l'organizzazione 
dell’area “Psicologia clinica e di comunità” nelle AUSL dell'Emilia-Romagna. Il gruppo 
costituito si è posto l'obiettivo di avere un ruolo propulsivo per l’organizzazione dell’area 
psicologica nelle Aziende Sanitarie e ospedaliere e nelle cure primarie. 
Il lavoro effettuato (che nel corso del 2021 si intende fare diventare  Linee di indirizzo 
regionale per la psicologia), indaga tutto il ciclo di vita, dall’infanzia alla vecchiaia, senza 
trascurare le aree della disabilità e cronicità, della psicologia nei luoghi di lavoro, nelle carceri 
o durante le emergenze. Particolare attenzione viene posta al contributo della Psicologia nelle 
cure primarie: un’attività collocata in stretto rapporto multiprofessionale all’interno delle 
Case della Salute o dei Nuclei di Cure Primarie 
 

 Elaborazione di rapporti utili a monitorare gli esiti sulla salute delle disuguaglianze 
non rendicontato 
 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Diffusione di Risk-ER in almeno 1 ulteriore Casa della Salute per ogni Distretto 
 a seguito di un confronto con il Garante della Privacy la Regione e le AUSL sono in attesa 
di indicazioni rispetto all'utilizzo dello strumento 
 

 Sviluppo del modello organizzativo degli infermieri di comunità nelle Case della Salute 
(almeno 1 Casa della Salute per Distretto) 
 in tutti i Distretti della Regione è stato sviluppato il modello organizzativo dell'infermiere 
di comunità in almeno una Casa della Salute 
 

 Avvio del percorso di adeguamento tecnologico degli studi dei medici 
 in attesa della approvazione del Decreto del Ministero della Salute di riparto dei fondi 
destinati all'adeguamento tecnologico degli studi medici, la Regione ha effettuato un 
censimento del fabbisogno tecnologico negli studi MMG e PLS 
 

 Valutazione di impatto degli Ospedali di Comunità 
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 nel 2021 gli Ospedali di Comunità attivi in Regione sono stati prevalentemente utilizzati 
per la gestione dei pazienti multicronici positivi al Covid, facilitando la gestione post-acuta 
e il tempestivo rientro a domicilio 
 

 Manutenzione evolutiva della piattaforma regionale di telemedicina 
 la piattaforma regionale è stata utilizzata da tutte le Aziende USL partecipanti al 
progetto sia per il monitoraggio domiciliare dei pazienti cronici che dei pazienti positivi al 
Covid 
 

 Promozione dell’equità nella pratica attraverso progetti e supporto locale 
 è stato attivato e implementato un percorso laboratoriale con tutte le Aziende Sanitarie 
del territorio, mirato a partire dai risultati del ciclo di eventi 2020 "Equità in pratica 
nell'epoca Covid-19” 
(https://sway.office.com/GuZ8nQkdFvghnyIa) per arrivare alla definizione dei nuovi piani 
e board aziendali equità, riflettendo nel contempo sui processi organizzativi di cui 
prendersi cura al riguardo: tutte le aziende sono al momento in via di formalizzazione dei 
nuovi piani e board aziendali secondo le indicazioni emerse nei diversi territori. 
Parallelamente, è stato avviato il percorso di recepimento del Piano Nazionale sulla 
diffusione della Medicina di genere, è stata conclusa la prima indagine regionale sul 
Diversity Management nelle Aziende Sanitarie del territorio, è stato progettato un 
percorso formativo per gli operatori delle Aziende Sanitarie su Umanizzazione e benessere 
ambientale nelle strutture ed è stata programmata e avviata una nuova rilevazione su 
scala regionale dell'indicatore EDI (Early Development Instrument), per la raccolta di 
informazioni sul grado di vulnerabilità sociale in età infantile su 10 territori regionali 
 

 Diffusione del modello organizzativo di assistenza psicologica nelle cure primarie in almeno 
1 ulteriore Casa della Salute per ogni Azienda USL 
 è stato sperimentato il modello organizzativo di psicologo nelle Case della Comunità 
nelle Aziende USL. Gli esiti favorevoli hanno portato alla definizione di un programma di 
progressiva valorizzazione di questa figura nelle Case della Salute già dal 2022 
 

 Elaborazione di rapporti utili a monitorare gli esiti sulla salute delle disuguaglianze 
 si sono prodotti rapporti in relazione a: disuguaglianze nell'uso di farmaci; 
disuguaglianze per condizione di immigrato nell'ospedalizzazione evitabile; impatto del 
Covid-19 in relazione a sesso, età, cittadinanza, livello di urbanizzazione; impatto indiretto 
della pandemia da Covid-19 sulle cure ospedaliere e sulle relative disuguaglianze 
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Impatti sul territorio 

Case della Salute attive                                                                                                   
                                                  

                                                                                                           
 
 
Fonte: RER  

Numero Ospedali di Comunità 
                                                                                                      
 
 
 
 
 
 
Fonte: RER  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

+13,4% 
127 112 

2019  2021 

     +9,5% 23 21 

2019  2021 
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6. MAGGIORI SERVIZI ON LINE PER GLI ASSISTITI E I PROFESSIONISTI SANITARI 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

 
 Integrazione del FSE con il sistema di archiviazione regionale PARER (Integrazione con il 

sistema di conservazione regionale PARER) 

 
 Altri soggetti che 

concorrono 
all’azione 

Aziende Sanitarie 

 Destinatari Aziende Sanitarie 

 
 

Missione Tutela della salute  

 
 Programma  Politica regionale unitaria per la tutela della salute 

 

Risorse  
finanziarie 

Disponibili €  2.154.734,75 
Utilizzate:  
 nel 2020 €  2.154.734,75 
 per esercizi futuri € 0,00 

 

Disponibili €  2.145.789,58 
Utilizzate:  
 nel 2021 €  1.959.616,36 € 
 per esercizi futuri € 0,00 

 
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Manutenzione, ordinaria ed evolutiva, della Piattaforma SOLE/FSE per l’integrazione dei 
dati e documenti sanitari provenienti dalle strutture sanitarie: 
Recepimento del Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34 “Misure urgenti in materia di salute, 
sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19” (numero di utenti con consenso alla consultazione rilasciato per 
l’accesso al FSE)  (>1.000.000) 
 in ottemperanza al DL 34/2020 sono stati attivati i Fascicoli Sanitari Elettronici per gli 
assistiti della Regione Emilia-Romagna e sono stati espressi circa 1,6 mln di consensi alla 
consultazione della documentazione sanitaria 
 

 Recepimento delle linee guida tecniche di riferimento in ambito nazionale per lo sviluppo e 
l'implementazione dei documenti sanitari (adeguamento della documentazione sanitaria) 
 la documentazione sanitaria prodotta dalle Azienda sanitarie regionali è stata adeguata alle 
specifiche tecniche nazionali della documentazione sanitaria  
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Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Evoluzione della Piattaforma SOLE/FSE per la raccolta dei dati e documenti prodotti dalle 
strutture sanitarie pubbliche della Regione Emilia-Romagna (numero di utenti con consenso 
alla consultazione rilasciato per l’accesso al FSE) (>1.500.000) 
 il numero di Fascicoli Sanitari Elettronici attivi è maggiore di 3 milioni per la fascia di età 
0-64 anni e di 1 milione per gli ultrasessantacinquenni, per un totale di oltre 4 milioni.  
Nell’anno si sono registrati 2.132.829 accessi al FSE, mentre sono pari a 2.445.339 i titolari di 
FSE che hanno espresso il consenso alla consultazione da parte dei professionisti sanitari che 
prendono in cura gli assistiti.   
Nel FSE degli emiliano-romagnoli è confluito il 91,6% dei documenti e delle prestazioni 
erogate dal Servizio Sanitario Regionale SSR che fanno riferimento al cosiddetto “nucleo 
minimo”, cioè l’insieme dei documenti che riassumono la storia clinica e le condizioni di salute 
degli assistiti, verbali di pronto soccorso, referti e altri dati utili all’assistito o ai medici che lo 
hanno in cura. Nello stesso anno si sono registrati quasi 83 milioni di accessi al fascicolo, e più 
di 1.800.000 operazioni sono state dedicate a prenotazioni, cambi o disdette di prestazioni 
sanitarie 

 

Impatti sul territorio 

Fascicoli Sanitari Elettronici (FSE) attivi 
                                                                                                       

                                                                                             

                                         4.371.185  
 
 

 

Fonte: RER    
NB: ai sensi del DL 34/2020 è stato attivato il fascicolo FSE per tutti gli assistiti della RER. IN BASE al dl 
76/2020 l’accesso ai portali della PA deve avvenire tramite SPID, CIE e CNS, quindi gli assistiti della RER 
che hanno tali credenziali possono accedere al fascicolo.   
 

 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 

 2021 
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7. FACILITAZIONE DELL’ACCESSO ALLE PRESTAZIONI SPECIALISTICHE AMBULATORIALI 
 

Risultati attesi intera Legislatura 

 

 Salvo il protrarsi dell’emergenza COVID-19: 
a. garanzia tempi di attesa entro gli standard nazionali/regionali per le prestazioni di 
primo accesso monitorate a livello nazionale/ regionale  
b. garanzia di presa in carico per le prestazioni di accesso successivo da parte dello 
specialista o della struttura, secondo gli standard regionali 
c. monitoraggio appropriatezza prescrittiva 

 Salvo il protrarsi dell’emergenza COVID-19: 
a. ampliamento del numero di prestazioni da monitorare per i tempi di attesa 
b. definizione azioni di governo della domanda (derivanti dai risultati del monitoraggio 
dell’appropriatezza prescrittiva) 

 
 Altri soggetti che 

concorrono 
all’azione 

Aziende USL, Aziende Ospedaliere Universitarie, IRCSS, MMG, PLS, 
Conferenze territoriali, Parti sociali, Associazioni di pazienti e volontariato 

 Destinatari Utenza assistita dal SSR 

 
 

 Missione Tutela della salute 

 
 Programma  Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per 

la garanzia dei LEA 

 Risorse 
finanziarie Per lo sviluppo di questo obiettivo non sono previste risorse a bilancio 

 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Riavvio dell’attività specialistica attraverso la definizione di modalità organizzative e degli 
adeguamenti strutturali necessari per garantire gli accessi e l’erogazione delle prestazioni 
sanitarie in condizione di sicurezza per i pazienti e per gli operatori. Le Aziende Sanitarie 
predispongono un Programma di riavvio dell’attività sospesa e di quella ordinaria 
 come da indicazioni della DGR 404/2020, le Aziende Sanitarie, in collaborazione con la 
Direzione Generale Cura della Persona, salute e welfare hanno elaborato un programma 
di riavvio dell'attività ordinaria, finalizzato anche a recuperare l'attività sospesa durante 
il periodo emergenziale e definito un tempogramma di riavvio dell'attività ordinaria 
(ovvero per le nuove prenotazioni di prestazioni con classe di priorità D e P) specifico per 
ambito territoriale. Entro settembre tutte le Aziende hanno ripreso tutta l’attività 
ordinaria. 
Entro dicembre, su oltre 1.600.000 prestazioni sospese in tutta la regione, il 95% sono 
state recuperate 

Risultati attesi/conseguiti 2021 
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 Salvo il protrarsi dell’emergenza Covid-19: 
a. garanzia tempi di attesa entro gli standard nazionali/regionali per le prestazioni di primo 
accesso monitorate a livello nazionale/ regionale  
b. garanzia di presa in carico per le prestazioni di accesso successivo da parte dello specialista 
o della struttura, secondo gli standard regionali 
c. monitoraggio appropriatezza prescrittiva 
 a. su 2.233.849 prestazioni di primo accesso D di cui 1.002.442 visite e 1.231.407 
diagnostica, rispettivamente sono state garantite entro i 30 gg (visite) l'82% ed entro i 60 gg 
(diagnostica) l'89%. Le prestazioni prenotate di primo accesso urgenti B sono state 482.996 e 
di queste l'89% sono state garantite entro 10 gg 
 b. su 1.270.023 visite di controllo prescritte totali, l'82% sono state prescritte dallo 
specialista (dati 2021 non ancora definitivi) 
 c. i Responsabili Unitari dell'accesso stanno definendo criteri clinici di accesso appropriati 
per le visite monitorate per i tempi di attesa. Seguirà il monitoraggio 
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8. RAFFORZARE LA PREVENZIONE E LA PROMOZIONE DELLA SALUTE 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

 
 Attuazione del nuovo PRP 
 Incremento di tutte le coperture vaccinali fino a livelli ottimali 
 Aumento dei livelli di adesione ai programmi di screening dei tumori (=> livelli ottimali) 

 
 

Assessorati 
coinvolti 

 Contrasto alle diseguaglianze e transizione ecologica: Patto per il 
clima, Welfare, Politiche abitative, Politiche giovanili, Cooperazione 
internazionale allo sviluppo, Relazioni Internazionali, Rapporti con 
l’UE 

 Agricoltura e Agroalimentare, Caccia e Pesca 
 Ambiente, Difesa del suolo e della costa, Protezione civile 
 Mobilità e Trasporti, Infrastrutture, Turismo e Commercio 
 Scuola, Università, Ricerca,  
 Sviluppo economico e green economy, Lavoro e Formazione 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Aziende Sanitarie, Enti Locali, Enti e Associazioni del territorio, Scuole e 
Università, Organizzazioni dei lavoratori e delle imprese, Organizzazioni 
del volontariato, Agenzia Sanitaria e Sociale Regionale 

 Destinatari Aziende Sanitarie, Comunità, Popolazione 
 

 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Potenziamento della vaccinazione antinfluenzale e incremento della copertura vaccinale 
nella popolazione ultrasessantacinquenne (>= 65%) 
 la campagna vaccinale antinfluenzale 2020/21 ha registrato un forte innalzamento 
delle vaccinazioni antinfluenzali.  
La copertura negli ultra 65enni è passata da 57,0% nella campagna 2019/20 al 70,2% di 
quella appena conclusa (2020/21) 
 

 Piano pandemico aggiornato 
 è stato definito il Gruppo tecnico per l’aggiornamento del Piano pandemico regionale, 
coordinato dal Servizio Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica. Il gruppo è stato 
formalizzato con DGR  30 del 13-1-2021 
 
 Incremento delle risorse dei Dipartimenti di Sanità Pubblica delle Ausl, con particolare 
riferimento a quelle dedicate all’attività di contact tracing (1 operatore di sanità 
pubblica/10.000 abitanti) 

 Missione Tutela della salute 

 
 Programma  Servizio Sanitario Regionale - finanziamento ordinario corrente 

per la garanzia dei Lea 
 Risorse finanziarie Per lo sviluppo di questo obiettivo non sono previste risorse a bilancio 
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 il numero di operatori dei Dipartimenti di Sanità Pubblica dedicato alle sole attività di 
contact tracing, nell'ambito dell'emergenza pandemica, è stato potenziato 
significativamente; nel confronto tra i mesi di maggio e dicembre 2020 gli operatori 
coinvolti sono passati da 268 a 527 unità (+259, pari a un incremento del 96,6%) e da 0,6 
operatori/10.000 abitanti a 1,2, raggiungendo l'obiettivo dell'indicatore nazionale 
 

 Predisposizione e approvazione del nuovo PRP  
 adottata la DGR 1855 del 14 dicembre 2020 di recepimento del Piano Nazionale della 
Prevenzione e avviati i gruppi di lavoro per la stesura del Piano regionale che sarà adottato 
nel 2021 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

  Predisposizione e approvazione del nuovo PRP 
 DGR 2144/2021 
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9. SOSTEGNO ALLE PERSONE PIÙ FRAGILI E A CHI SE NE PRENDE CURA 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

 

 Incremento del numero dei posti residenziali e semiresidenziali per anziani e per persone 
con disabilità. Nell’ambito dell’incremento dei fondi per la non autosufficienza si 
realizzerà, in particolare, un aumento della dotazione regionale di posti di lungo-
assistenza non temporanea che consenta di innalzarne la disponibilità in tutti i territori: 
raggiungimento di una copertura pari al 3% della popolazione di età ≥ 64 anni 

 Incremento degli utenti seguiti con interventi a sostegno della domiciliarità 
 

 
Assessorati 
coinvolti 

 Contrasto alle diseguaglianze e transizione ecologica: Patto per il 
clima, Welfare, Politiche abitative, Politiche giovanili, Cooperazione 
internazionale allo sviluppo, Relazioni Internazionali, Rapporti con 
l’UE 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Enti Locali, AUSL, OO.SS. Federazioni FISH e FAND, Enti Gestori, Soggetti 
del Terso Settore 

 Destinatari Persone anziane, persone con disabilità, caregiver, assistenti familiari 

 
 Missione Tutela della salute  
 
 Programma  Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per 

la garanzia dei LEA 
 

Risorse 
finanziarie 

Disponibili € 537.934.621,30 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 537.934.621,30 
 per esercizi futuri € 0,00 

 

Disponibili € 1.081.100.000,00 
Utilizzate : 
 nel 2021 € 1.075.800.000,00 
 per esercizi futuri € 5.300.000,00 

  
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Programmazione unitaria delle risorse per la non autosufficienza 
 con nota dell’Assessore alle Politiche per la salute PG/2020/0692546 del 27.10.2020  è 
stato fornito il quadro delle risorse FRNA e FNA complessivamente disponibili che nel 2020, 
in ulteriore incremento rispetto al passato, sono state  utilizzate in modo integrato per 
garantire la sostenibilità complessiva del sistema dei servizi socio-sanitari per anziani e 
disabili, uno dei più colpiti dall'emergenza Covid-19 
 

 Analisi del sistema e definizione di linee di sviluppo 
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 la situazione di alto rischio che ha contraddistinto la Fase 1 dell’epidemia ha determinato, 
soprattutto nella rete dei Servizi socio-sanitari, un profondo stravolgimento degli aspetti 
organizzativi e gestionali delle strutture residenziali e semiresidenziali per persone anziane e 
con disabilità – sia pubbliche che private – particolarmente interessate dalla diffusione del 
contagio. Gli enti gestori di servizi socio-sanitari hanno operato in un contesto di grande 
difficoltà legato al numero elevato di contagi tra la popolazione anziana e con disabilità e alla 
conseguente necessità di adottare misure straordinarie per la prevenzione ed il contenimento 
dei contagi nei servizi socio-sanitari domiciliari, diurni e residenziali. La disponibilità dei Fondi 
regionali e nazionali con indicazioni di utilizzo flessibile ed integrato ha  sostenuto il sistema 
dei servizi riorganizzati e rimodulati per fronteggiare la pandemia e rispondere ai modificati 
ed aggravati bisogni delle persone non autosufficienti, dei loro familiari e caregivers 
 

 Approvazione Piano regionale per l’utilizzo del FNA 2019-2021 
 con DGR 1897/2020 si è provveduto ad assegnare alle AUSL le risorse FNA 2020 pari ad 
euro 48.562.200 che sono state successivamente incrementate con la DGR 354/2021 di 
ulteriori risorse pari euro 6.914.000 previste dal DL 34/2020. Nel corso del 2020 sono state 
inoltre definite le linee di programmazione ed utilizzo del Fondo nazionale, che sono state 
successivamente approvate con la  DGR 130/2021  “Approvazione della programmazione per 
il triennio 2019-2020 del Fondo Nazionale per le non Autosufficienze”. Le risorse FNA sono 
finalizzate a incrementare gli interventi a sostegno della domiciliarità a favore di anziani e 
disabili, con una riserva di risorse pari al 50% dello stanziamento complessivo, che deve essere 
utilizzata dalle AUSL e dagli Enti Locali a favore delle persone che rientrano nella definizione 
di gravissima disabilità contenuta nel Piano nazionale per la non autosufficienza. Le tipologie 
di intervento finanziate dal FNA sono l'assistenza domiciliare, l'assegno di cura e contributi 
aggiuntivi, i ricoveri di sollievo ed altri interventi a sostegno della domiciliarità 
 

 Avvio progetti su Vita Indipendente, Dopo di Noi, Caregiver 
 a fine 2019 è stata adottata la DGR 2318/2019 recante "Misure a sostegno dei caregiver" 
che ha stanziato 7 milioni di euro di risorse dedicate. Con la nota prot.PG/2020/0095599 del 
05/02/2020 della Direttrice Generale Cura della persona, Salute e Welfare sono state fornite 
alle Aziende USL le prime indicazioni operative per l’utilizzo delle risorse assegnate. 
L'emergenza sanitaria Covid-19 ha fortemente impattato sul tutto il settore socio-sanitario, 
comportando il rallentamento nell'attuazione dei programmi in via di definizione a livello 
territoriale proprio a partire febbraio 2020. Considerato che la quarantena prolungata e la 
sospensione di alcuni servizi durante la pandemia ha peraltro incrementato le difficoltà dei 
caregiver nella gestione delle persone non autosufficienti e con disabilità, e che era quindi 
particolarmente urgente riattivare gli interventi a sostegno dei caregiver e delle famiglie, che 
hanno sostenuto un lavoro di cura molto gravoso a causa della sospensione dei servizi, con la 
DGR 1005/2020 “Disposizioni per la programmazione delle risorse previste dalla DGR  
2318/2019”,  sono state assunte le disposizioni atte a garantire alle Aziende Sanitarie la 
liquidità necessaria alla realizzazione in via continuativa nel 2020 e nel 2021 degli interventi a 
sostegno dei caregiver da parte degli ambiti distrettuali. A fine 2020, Ausl e Unioni/Comuni 
hanno potuto riprendere la programmazione e organizzazione delle attività che 
proseguiranno compiutamente nel 2021 anche potenziando le attività formative rivolte agli 
operatori anche al fine di un approccio omogeneo nei confronti dei caregiver. I programmi 
per la Vita Indipendente sono stati avviati e finanziati nell'ambito del FNA così come previsto 
dal Piano nazionale per la non autosufficienza per il triennio 2019-2021, con la DGR 
1897/2020, la DGR 354/2021 e la DGR 130/2021. Nel 2020 le risorse destinate nell'ambito del 
FNA a finanziare interventi per la Vita Indipendente sono pari a euro 2.960.000. Nel  2020 è 
stata inoltre data continuità al programma regionale per il Dopo di Noi, in particolare con la 
DGR 1857/2020 sono stati assegnati alle AUSL 4,1 milioni. Le AUSL utilizzano tali risorse 
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nell'ambito della programmazione distrettuale definita dagli Enti Locali secondo le linee guida 
della DGR 733/17 che prevede interventi sia per persone rimaste prive del sostegno della 
famiglia (Dopo di Noi) sia per persone che si preparano ad uscire dal nucleo famigliare di 
origine (Durante Noi) 
 

 Incremento delle risorse e interventi per le persone non autosufficienti 
 per sostenere gli Enti Gestori dei Servizi socio-sanitari pubblici e privati  sono stati emessi 
a livello regionale diversi provvedimenti che hanno riguardato in particolare la remunerazione 
dei Centri diurni durante il periodo di sospensione e la loro successiva apertura, la 
remunerazione dei servizi residenziali che si sono dovuti riorganizzare durante le diverse fasi 
dell'emergenza ed infine la fornitura di DPI. 
Per quanto riguarda la sospensione delle attività e la successiva riapertura dei centri diurni 
con la nota PG/2020/0445743 del 17 giugno 2020, l’Assessore alle Politiche per la salute ha 
provveduto a fornire specifiche indicazioni alle CTSS e ai Comitati di distretto in ordine 
all’applicazione dell'articolo 48 del DL 18/2020 modificato dall’articolo 109 del DL 34/2020 
per la remunerazione dei Centri diurni. 
Tali indicazioni che sono state confermate con la successiva DGR 526/2020 ed Ordinanza 
113/2020 e si sono applicate anche ai CSO. Per finanziare indennità destinate agli Enti gestori 
dei centri diurni per disabili, con la DGR 2022/20 sono stati assegnati alle AUSL e ripartiti tra 
gli ambiti territoriali 2,9 milioni di euro, stanziati alle Regioni con il DPCM 23 luglio 2020. 
Altro intervento economico straordinario a valere sulle risorse FRNA anticipato con nota 
PG/2020/0445743 del 17.06.2020 e poi assunto nell’ambito della DGR 1662 del 16.11.2020 
recante “Misure straordinarie per emergenza Covid-19 nei servizi socio-sanitari e indicazioni 
su durata dei provvedimenti di accreditamento socio-sanitario”, ha riguardato la copertura 
dei costi gestionali affrontati dai soggetti gestori per tenere liberi alcuni posti, al fine di poter 
garantire le quarantene e gli isolamenti, riducendo di conseguenza il tasso di occupazione 
delle strutture. 
Un ulteriore supporto economico straordinario, regolato dalla medesima DGR 1662/2020, 
finanziato da FSR, è stato quello atto a sostenere le spese straordinarie sostenute dai gestori 
pubblici e privati per l’approvvigionamento di Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) nei 
servizi socio-sanitari. A partire dalla fase emergenziale si è infatti provveduto ad attivare – 
oltre alla fornitura diretta dei DPI da parte delle Aziende USL – anche il canale alternativo 
dell’approvvigionamento autonomo da parte dei gestori a fronte di oggettive difficoltà da 
parte delle Aziende Usl a garantire un’efficace e tempestiva fornitura. 
Infine, con DGR 1422/2020  si è provveduto ad aggiornare le tariffe dei servizi socio-sanitari 
accreditati, a partire dal 1° luglio 2020, per i soggetti gestori, sia privati che pubblici, che hanno 
avuto un rinnovo contrattuale successivo all’approvazione della DGR 273/2016, con un 
aumento in via provvisoria delle tariffe, aggiuntivo rispetto all’aumento già definito con DGR 
1429/2019, per la quota a carico del FRNA 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Programmazione unitaria delle risorse per la non autosufficienza 
 è stata garantita la programmazione unitaria delle risorse dedicate alla non 
autosufficienza regionali e nazionali (DGR 1838/2021) 
 

 Incremento delle risorse e interventi per le persone non autosufficienti 
 sono state incrementate le risorse FRNA e FNA che da 505 milioni nel 2020 sono passate 
a 509 milioni nel 2021 (DGR 1838/2021) 
 

 Gestione Piano regionale per l’utilizzo del FNA 2019-2021 
 è stata garantita la programmazione e gestione del FNA pari a 52 milioni di euro 
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(DGR 130/2021 e DGR 1966/2021) 
 

 Gestione progetti su Vita Indipendente, Dopo di Noi, Caregiver 
 è stata approvata la programmazione Vita Indipendente, Dopo di Noi e per il Care Giver 
(DGR 1789-1921/2021) 
 

 Implementazione di nuove regole nell’ambito del sistema di accreditamento 
 è stata assicurata la partecipazione ad un Gruppo tecnico nazionale presso il Ministero 
della Salute per la definizione del sistema di accreditamento 
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10. UNA NUOVA STAGIONE DI INVESTIMENTI IN SANITÀ 
 

Risultati attesi intera Legislatura 

 
 Completamento 65% degli interventi strutturali ed impiantistici e dei piani di fornitura di 

tecnologie biomediche ed informatiche finanziati con fondi di cui all’art. 20 L 67/88 
(accordo di Programma 1° stralcio) 

 

 Assessorati 
coinvolti 

 Ambiente, difesa del suolo e della costa, protezione civile 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Aziende Sanitarie, Comuni ove insistono i nuovi ospedali (Piacenza, 
Carpi e Cesena) e in generale strutture sanitarie di nuova realizzazione; 
Università (nel caso di Aziende Ospedaliero-Universitarie) 

 Destinatari Cittadini dell’ Emilia-Romagna e dell’Italia 

 
 Missione Tutela della salute 

 
 Programma  Servizio Sanitario regionale – investimenti sanitari 

 Risorse 
finanziarie Per lo sviluppo di questo obiettivo non sono previste risorse a bilancio 

 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Progettazione interventi piano per il potenziamento e la riqualificazione delle strutture 
sanitarie a seguito dell’emergenza Covid-19 
  gli interventi previsti dal piano per il potenziamento e la riqualificazione delle strutture 
sanitarie a seguito dell’emergenza Covid-19, che ha incluso anche quelli inseriti nel 
Programma Covid Intensive Care, sono stati definiti dalla DGR 869/2020 e dalla DGR 
1705/2020, che ne ha stabilito anche il quadro finanziario. 
Il piano si articola in 95 interventi, che interessano tutte le Aziende Sanitarie, e prevede la 
realizzazione di 197 Posti Letto (PL) di Terapia Intensiva (TI) aggiuntivi rispetto alla dotazione 
al 31/12/2019 e la conversione di 312 PL di degenza ordinaria in altrettanti PL di terapia Semi 
Intensiva (TSI), di cui  189 convertibili in TI e, con risorse regionali, la predisposizione di 72 PL 
di area medica critica per pazienti COVID; inoltre, saranno adeguati i Pronto Soccorso (PS) 
destinati a ricevere pazienti COVID e non-COVID, per la separazione dei percorsi; infine, è 
previsto l'acquisto di 17 ambulanze per il trasporto di pazienti COVID. 
Al 31/12/2020, per tutti gli interventi, la progettazione risultava in corso o completata; per 9 
interventi erano in corso i lavori; per 3 interventi era in corso l'acquisizione di tecnologie e 11 
erano già stati completati ed attivati 
 

 Completamento Programma COVID Intensive Care 
 il programma Covid Intensive Care (CIC) ha attuato 7 interventi nelle Aziende Ospedaliero 
Universitarie di Parma, Modena e Bologna e nelle Aziende USL di Bologna e della Romagna 
con i quali sono stati predisposti 128 Posti Letto (PL) aggiuntivi di Terapia Intensiva (TI) e 18 
PL di Terapia Semi Intensiva (TSI), di cui 9 convertibili a TI per pazienti Covid. Gli interventi, 
tutti attivati entro il 31/12/2020, sono stati ricompresi nel piano per il potenziamento e la 
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riqualificazione delle strutture sanitarie a seguito dell’emergenza Covid -19 descritto al rigo 
precedente 
 

 Progetto fattibilità tecnico economica ospedale di Cesena 
 il progetto di fattibilità tecnico economica del nuovo ospedale di Cesena è stato approvato 
con determinazione del Direttore Generale Cura della Persona, Salute e Welfare, n. 9464 del 
20 maggio 2021 e inviato il 25 maggio 2021 al Ministero della Salute per il parere del Nucleo 
di valutazione e verifica degli investimenti pubblici (punto 5 dell’art. 4 dell’Accordo tra il 
Ministero della Salute e la Regione Emilia-Romagna sulle modalità di erogazione del 
contributo pari a euro 156.000.000 per il progetto di “Realizzazione Nuovo Ospedale di 
Cesena”) 
 

 Monitoraggio sull’utilizzo quali quantitativo delle tecnologie biomediche ed azioni di 
governo regionale per l’acquisto e l’utilizzo delle tecnologie biomediche 
 Relazione dell'Osservatorio Tecnologie 2020 condivisa nell'ambito del Gruppo Regionale 
Tecnologie Biomediche nel periodo Marzo-Aprile 2021. I dati sull'obsolescenza e grado di 
utilizzo delle grandi apparecchiature sono utilizzati per indirizzare interventi di rinnovo e di 
potenziamento dell'installato 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Completamento interventi piano per il potenziamento e la riqualificazione delle strutture 
sanitarie a seguito dell’emergenza Covid-19 
 con le DET 7188/2021 e  22597/2021 è stato aggiornato il quadro finanziario dei 41 
interventi su terapie intensive e semi intensive, dei 47 interventi sui Pronto soccorso e 
dell’acquisto delle 17 ambulanze previste a piano, per complessivi euro 123.678.705,76, 
finanziati con 95.040.697 euro di risorse statali stanziate dal DL 34/2020, con 4.399.930 
euro di tecnologie biomediche cedute dalla struttura commissariale, con 3.719.653 euro 
e 195.771,21 euro, rispettivamente, di risorse statali e regionali stanziate dal DL 18/2020, 
con 5.480.000 euro di donazioni ricevute dalla Regione, con 3.978.415,90 euro di 
donazioni aziendali, con 3.925.453,12 euro di risorse delle Aziende sanitarie e con 
6.938.785,53 euro di risorse regionali. 
Al 31/12/2021, risultano attivi 156 posti letto di terapia intensiva (79%), 214 posti letto di 
semi intensiva (69%) e 15 interventi sui Pronto soccorso (32%). Le 17 ambulanze 
acquistate sono tutte in servizio (100%). 
Sono, inoltre, in corso di realizzazione 6 interventi su 72 posti letto di degenza ordinaria 
ad alta intensità di cura per complessivi 4.013.105 euro interamente finanziati con risorse 
regionali 
 

 Progettazione ed avvio della realizzazione degli interventi strutturali ed impiantistici e dei 
piani di fornitura di tecnologie biomediche ed informatiche finanziati con fondi di cui all’art. 
20 L.67/88 (DGR 1811/19 Accordo di Programma 1° stralcio) 
 Accordo di Programma V fase I stralcio sottoscritto il 29 luglio 2021 fra Ministero della 
Salute, Ministero dell'economia e delle Finanze e Regione Emilia-Romagna.  
38 Interventi di edilizia sanitaria e ammodernamento tecnologico e informatico 
 

 Studio di fattibilità ospedali di Piacenza e Carpi   
 in data 25/05/2021 l'Ausl di Modena ha sottoposto alla valutazione del Gruppo tecnico di 
valutazione dei progetti in area sanitaria il progetto di fattibilità tecnico-economica del nuovo 
Ospedale di Carpi.  
In data 15/06/2021 l'Ausl PC ha sottoposto al Gruppo tecnico di valutazione dei progetti in 
area sanitaria lo studio di fattibilità del nuovo Ospedale di Piacenza 
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11. RAZIONALIZZAZIONE DELLA SPESA E DEI PROCESSI PER L’ACQUISIZIONE DI BENI E 

SERVIZI PER GLI ENTI REGIONALI E DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 
 

Risultati attesi intera Legislatura 

 
 Spesa annua gestita attraverso le iniziative di acquisto della centrale acquisti regionale 

(in miliardi di euro) (≥ 1,6) 
 % spesa per beni e servizi in sanità gestito a livello regionale (55%) 

 
 Assessorati 

coinvolti 
 Bilancio, Personale, Patrimonio, Riordino Istituzionale 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Agenzia Intercent-ER, Enti Regionali, Aziende Sanitarie 

 
 

Missione Servizi istituzionali, generali e di gestione 

 
 Programma  Gestione  economica, finanziaria, programmazione, provveditorato 

 Risorse 
finanziarie 

Per lo sviluppo di questo obiettivo non sono previste risorse a bilancio 

 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Spesa annua gestita attraverso le iniziative di acquisto della centrale acquisti regionale (in 
miliardi di euro) (≥ 1,53) 
 1.67 miliardi di euro 
 

 % spesa per beni e servizi in sanità gestito a livello regionale (49%) 
 53% 
 

 Implementazione di strumenti per il monitoraggio (DataWarehouse e Business Intelligence) 
della spesa per beni e servizi 
 è stato implementato un sistema di Business Intelligence che consente di monitorare la 
spesa per beni e servizi attraverso l'analisi dei dati acquisiti in un apposito DataWarehouse 
relativi a ordini, fatture e documenti di trasporto elettronici, adesioni alle iniziative di acquisto 
regionali e procedure di acquisto autonome svolte dalle Amministrazioni 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Spesa annua gestita attraverso le iniziative di acquisto della centrale acquisti regionale (in 
miliardi di euro)  (≥ 1,55) 
 1,842 miliardi di euro 
 

 % spesa per beni e servizi in sanità gestito a livello regionale (50%) 
 56% 
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 Integrazione della piattaforma di e-procurement e del sistema di monitoraggio con il 
sistema amministrativo contabile delle Aziende Sanitarie e con la Banca Dati Regionale di 
Farmaci e Dispositivi Medici 
 effettuata  
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12. QUALIFICARE IL LAVORO IN SANITÀ 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

 

 Dimensionamento di fabbisogni medici, specialistici, professionali coerenti all’offerta 
formativa delle Università, agli obiettivi dell’assistenza sanitaria, alle esigenze 
organizzative del Servizio sanitario regionale ed alle aspettative di valorizzazione 
lavorativa  

 Predisposizione ed attuazione dei Piani Triennali dei Fabbisogni di Personale, focalizzati 
sull’adeguamento e sul potenziamento degli organici; 

 Copertura del turn over pari almeno al 100% delle uscite, riguardante tutte le qualifiche 
professionali compatibilmente con la possibilità di espletare le procedure concorsuali 

 Rispetto degli Accordi sottoscritti con le OO.SS. e della normativa vigente in materia di 
stabilizzazione del personale operante con contratti “atipici” e superamento del 
precariato con conseguente riduzione di tale costo 

 Diffusione di modalità formative innovative e di dimostrata efficacia nell’indurre i 
cambiamenti di interesse.  

 Implementazione del nuovo protocollo Regione-Università 
 

 Assessorati 
coinvolti 

 Scuola, università, ricerca, agenda digitale 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Aziende del SSR, O.I.V., Università ed Enti del Servizio sanitario regionale 

 
Destinatari Aziende ed Enti del SSR, Risorse umane impiegate nel SSR, Medici in 

formazione 

 
 

Missione Tutela della salute  

 
 Programma  Finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei Lea 

 

Risorse  
finanziarie 

Disponibili € 8.352.000,00 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 8.352.000,00 
 per esercizi futuri € 0,00 

 

Disponibili € 8.537.902,45 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 8.537.902,45 
 per esercizi futuri € 0,00 

 

 

Risultati attesi/conseguiti 2020 
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 Predisposizione ed attuazione dei Piani Triennali dei Fabbisogni di Personale, focalizzati 
sull’adeguamento e sul potenziamento degli organici 
 attuate e concluse le attività volte alla definizione dei criteri e delle modalità riguardanti 
l’istruttoria, l’approvazione e l’esecuzione del Programma Triennale di Fabbisogni di 
Personale (PTFP 2020-2022). La pianificazione di tutte le fasi preparatorie alla redazione e 
all’esecuzione del PTFP 2020, sono state realizzate anche attraverso il coinvolgimento attivo 
delle Aziende Sanitarie regionali, mediante la convocazione di incontri periodici e condivisione 
di documentazione e atti 
 

 Copertura del turn over pari almeno al 100% delle uscite, riguardante tutte le qualifiche 
professionali compatibilmente con la possibilità di espletare le procedure concorsuali 
 proseguite e attuate le manovre a sostegno delle politiche di assunzione di personale del 
ruolo, principalmente sanitario, ma anche delle altre qualifiche amministrative, tecniche e di 
supporto, raggiungendo l’obiettivo prefissato, ovvero di ottenere la copertura di almeno il 
100% del turn over nell’anno 
 

 Rispetto degli Accordi sottoscritti con le OO.SS. e della normativa vigente in materia di 
stabilizzazione del personale operante con contratti “atipici” e superamento del precariato con 
conseguente riduzione di tale costo 
 proseguita l’attività di stabilizzazione del personale assunto a tempo determinato o con 
contratti “atipici”, mediante l'assunzione a tempo indeterminato di lavoratori aventi i requisiti 
richiesti, raggiungendo ampiamente l’obiettivo annuale della messa in ruolo di un contingente 
del 20% degli aventi diritto , in esecuzione delle politiche promosse a livello regionale per 
contrastare tali forme di precariato e in coerenza con gli Accordi sottoscritti con le OO.SS 
 

 Incremento numero contratti aggiuntivi di formazione specialistica rispetto ai contratti 
finanziati nell’esercizio precedente 
 i contratti di formazione specialistica finanziati dalla Regione sono stati 54 nell'esercizio 
finanziario 2019 (anno accademico 2018/2019) e 72 nell'esercizio finanziario 2020 (anno 
accademico 2019/2020). L'individuazione delle discipline e delle Scuole di specialità nelle quali 
attivare le opportunità di formazione - ulteriori a quelle finanziate dallo Stato, da Aziende 
Sanitarie e da altri soggetti pubblici e privati -   hanno coinvolto l'Osservatorio Regionale 
Formazione Specialistica, congiuntamente alla valutazione delle esigenze organizzative del 
Servizio Sanitario Regionale 
 

 Valutazione congiunta Regione – Università di linee di semplificazione tecniche ed 
istituzionali 
 è proseguita la collaborazione tra Regione e Atenei nella definizione congiunta delle forme 
di integrazione delle attività assistenziali, didattiche e scientifiche, in particolare attraverso i 
confronti e le iniziative del Comitato Regionale di indirizzo e dell'Osservatorio Regionale 
Formazione Medica Specialistica. Sono state avviate le assunzioni a tempo determinato di 
medici in formazione, idonei in graduatorie separate delle Aziende Sanitarie, ai sensi della L 
145/2018; è stato progettato ed erogato un corso di formazione per la gestione di eventi 
pandemici e catastrofali, parte a distanza e parte in presenza, destinato ai medici iscritti 
all'ultimo anno delle scuole di specialità delle Università della Regione 
 

 Percorso regionale per incentivare l’e-learning anche come risposta necessaria alla 
pandemia  COVID-19   
 la modalità e-learning è stata potenziata e valorizzata, articolando la stessa nel progetto E-
llaber- Laboratorio e-learning per la formazione in sanità.  
Sono stati efficacemente realizzati:  
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1) percorsi regionali asincroni per incentivare l’e-learning anche come risposta necessaria alla 
pandemia Covid-19:  tot. 4  
2) percorsi aziendali sincroni per incentivare l’e-learning anche come risposta necessaria alla 
pandemia Covid-19: tot. 421   

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Predisposizione ed attuazione dei Piani Triennali dei Fabbisogni di Personale, focalizzati 
sull’adeguamento e sul potenziamento degli organici 
 programmazione e sostegno alle politiche di assunzione, al fine di potenziare, 
qualificare professionalmente gli organici aziendali e renderli idonei anche ad affrontare 
e contrastare l'emergenza pandemica in atto 
 

 Copertura del turn over pari almeno al 100% delle uscite, riguardante tutte le qualifiche 
professionali compatibilmente con la possibilità di espletare le procedure concorsuali 
 consolidamento e adeguamento degli organici aziendali attraverso la copertura 
integrale delle uscite in particolare di personale sanitario, ma anche tecnico, 
amministrativo e di supporto, al fine di garantire una risposta efficace all'erogazione dei 
LEA 
 

 Rispetto degli Accordi sottoscritti con le OO.SS. e della normativa vigente in materia di 
stabilizzazione del personale operante con contratti “atipici” e superamento del precariato 
con conseguente riduzione di tale costo 
 assunzione a tempo indeterminato di lavoratori aventi i requisiti richiesti, 
raggiungendo una messa in ruolo di un contingente pari almeno al 20% degli aventi diritto, 
ottenendo altresì la diminuzione del ricorso all'attivazione di contratti atipici e quindi dei 
costi ad essi legati 
 

 Incremento numero contratti aggiuntivi di formazione specialistica rispetto ai contratti 
finanziati nell’esercizio precedente 
il numero dei contratti aggiuntivi di formazione specialistica è rimasto invariato a seguito 
del considerevole incremento dei posti programmati dal MUR con i fondi del PNRR 
 

 Attuazione interventi di semplificazione nelle relazioni istituzionali e gestionali Regione – 
Università 
 si sta riattivando il Comitato regionale di indirizzo per la definizione di un nuovo 
Protocollo di intesa Regione/Università con la finalità di semplificazione dei processi e la 
revisione del Protocollo sulla formazione specialistica medica 
 

  Percorso propedeutico alla definizione del nuovo Protocollo Regione-Università 
 sulla base delle indicazioni fornite dal Comitato regionale di indirizzo, al fine di 
completare le attività avviate prima dell'emergenza pandemica è stata definita la proroga 
del Protocollo di intesa Regione Atenei per un ulteriore biennio 
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13. RICERCA SANITARIA 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

 

 Piena realizzazione dei nuovi assetti organizzativi  
 Armonizzazione delle metodologie e delle procedure 
 Aumento delle competenze sulla ricerca sanitaria 
 Incremento della capacità di attrazione di attività di sperimentazione 

 
 

Assessorati 
coinvolti 

 Contrasto alle diseguaglianze e transizione ecologica: Patto per il 
clima, Welfare, Politiche abitative, Politiche giovanili, Cooperazione 
internazionale allo sviluppo, Relazioni Internazionali, Rapporti con 
l’UE 

 Scuola, università, ricerca, agenda digitale 
 Sviluppo economico e green economy, lavoro, formazione 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Agenzia Sanitaria e Sociale Regionale, Aziende Sanitarie, IRCCS, Sistema 
Universitario della Regione Emilia-Romagna, ART-ER 

 Destinatari Popolazione, Assistiti del SSR, Operatori sanitari e socio-sanitari, 
Ricercatori 

 
 

Missione Tutela della salute  

 
 Programma  Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per 

livelli di assistenza superiori ai LEA 

 

Risorse  
finanziarie 

Disponibili € 5.435.720,00 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 5.435.720,00 
 per esercizi futuri € 0,00 

 

Disponibili € 134.989,99 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 134.989,99 
 per esercizi futuri € 0,00 

 
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Realizzazione del primo bando della Ricerca Finalizzata Regionale 
 con la DET 1299/2020 la Giunta regionale ha preso atto dell’approvazione del bando da 
parte del Comitato Strategico per la Ricerca e Innovazione. Di seguito sono state adottate le 
DET 3964/2020, 4964/2020 e 6442/2020 con le quali è stato prorogato il termine di 
presentazione delle candidature a causa della pandemia Covid-19. I ricercatori afferenti agli 
Enti del SSR hanno risposto numerosi: complessivamente sono pervenute  114 proposte 
progettuali.  Le risorse complessive di Euro 5.300.000 da destinare ai programmi/progetti 
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delle diverse tipologie di ricerca, sono state liquidate (DET 4964/2020) all’Azienda 
Ospedaliero-Universitaria di Bologna quale Ente gestore delle attività correlate al programma 
 

 Utilizzo a pieno regime della Piattaforma regionale sulla Ricerca Sanitari 
 la piattaforma unica web-based, denominata SIRER (Sistema Informativo per la Ricerca in 
Emilia-Romagna) è un sistema per la gestione dei progetti sottoposti ai Comitati Etici e, più in 
generale, dei Programmi di Ricerca a livello regionale. La Piattaforma, che nasce con l’intento 
di consentire una completa e strutturata raccolta dati sulle attività di ricerca a livello 
regionale, promuovendo al contempo una gestione uniforme e condivisa delle attività da 
parte dei Comitati Etici di Area Vasta e delle Infrastrutture per la Ricerca, ha permesso di 
creare una rete di collaborazione fra i diversi attori coinvolti nel suo utilizzo e nella sua 
implementazione. In particolare, si è creato un proficuo network interdisciplinare fra Aziende 
Sanitarie, Uffici ricerca, Segreterie dei Comitati Etici e ricercatori che ha permesso di 
efficientare in tempo reale tutto il percorso relativo alla sottomissione di uno studio clinico al 
Comitato Etico di afferenza. La Piattaforma è stata ufficialmente avviata il 1° marzo 2020 ed il 
suo utilizzo è divenuto obbligatorio per tutti i proponenti dal 1° maggio 2020; già dopo alcuni 
mesi si è potuto apprezzare un pieno utilizzo, pari ad un target di adesione del 100%. La 
piattaforma SIRER, che si configura come sistema “open source” è già stato richiesto in riuso 
da parte della regione Toscana 
 

 Analisi delle attività di ricerca e individuazione delle eccellenze a livello regionale 
 l’analisi dell’attività di ricerca nelle Aziende Sanitarie della Regione Emilia-Romagna è stata 
condotta con la messa a punto di una metodologia che permette di costruire un’Agenda 
regionale della ricerca sanitaria, sulla base della individuazione delle eccellenze e delle aree 
orfane. Per conseguire tale risultato è stata utilizzata la piattaforma integrata per l’analisi dei 
risultati della ricerca denominata “SciVal” che ha consentito di visualizzare le prestazioni di 
ricerca, confrontare i risultati delle aziende, identificare e analizzare nuove tendenze di ricerca 
emergenti e creare report personalizzati 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Predisposizione del Piano regionale triennale della Ricerca Sanitaria 
 avviato il percorso partecipativo. Effettuata la ricognizione delle infrastrutture 
individuate tramite indicatori bibliometrici di eccellenza nella ricerca sanitaria 
 

 Realizzazione di azioni per promuovere il lavoro in rete degli IRCCS e la creazione di reti 
cliniche di ricerca 
 coordinata attività tra RER - IRCCS sulla creazione di biobanche in rete 
 

 Programmi formativi per promuovere lo sviluppo di competenze sulla ricerca sanitaria 
 attivata la ricognizione necessaria a identificare i bisogni formativi 
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14. VALORIZZAZIONE DELLA FARMACIA COME PRESIDIO SANITARIO TERRITORIALE DI 

PROSSIMITÀ 
 

Risultati attesi intera Legislatura 

 

 Estensione a tutti i percorsi delle patologie croniche degli interventi di promozione della 
aderenza terapeutica e addestramento all’assunzione delle terapie da parte dei 
farmacisti convenzionati 

 Consolidamento delle attività di telemedicina e delle attività di facilitazione di accesso 
alle prestazioni da parte delle farmacie convenzionate 

 Consolidamento del ruolo delle farmacie in sedi disagiate come riferimento per la 
popolazione residente 

 
 

Assessorati 
coinvolti 

 Contrasto alle diseguaglianze e transizione ecologica: Patto per il 
clima, Welfare, Politiche abitative, Politiche giovanili, Cooperazione 
internazionale allo sviluppo, Relazioni Internazionali, Rapporti con 
l’UE 

 Montagna e alle Aree interne, programmazione territoriale, Pari 
opportunità 

 
Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

• Associazioni farmacie convenzionate 
• Amministrazioni Comunali 
• MMG, PLS 
• Conferenze socio-sanitarie territoriali 

 Destinatari Popolazione 

 
 Missione Tutela della salute  
 
 Programma  Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per 

la garanzia dei LEA 
 

Risorse 
finanziarie 

Disponibili € 6.223.944,00 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 6.223.944,00 
 per esercizi futuri € 0,00 

 

Disponibili €  1.082.607,71 
Utilizzate:  
 nel 2021 €  1.082.607,71 
 per esercizi futuri € 0,00 

 
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 
 Avvio sperimentazione sulla promozione aderenza terapeutica e addestramento all’uso 
dei device nei pazienti con BPCO (Broncopneumopatia cronica ostruttiva) (con arruolamento 
dei primi 5.000 pazienti 
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Avvio della formazione interdisciplinare sulla aderenza terapeutica sui temi dell’ipertensione 
e del diabete 
 l'attività prevede la definizione del ruolo del farmacista nel facilitare l’aderenza alla terapia, 
eseguire la ricognizione farmacologica e acquisire competenze in tema di Farmacovigilanza 
per migliorare il profilo di sicurezza ed efficacia delle politerapie, raccogliere/tracciare 
possibili eventi avversi ai farmaci, valutare le corrette modalità di assunzione delle terapie 
(pazienti affetti da BPCO, compresi i pazienti affetti anche da diabete e ipertensione), nonché 
l’uso corretto dei device di somministrazione dei farmaci respiratori attraverso relativi 
momenti di formazione al paziente 
Nel primo trimestre 2020, sino all’arrivo della pandemia, si è provveduto a trasferire ai 
farmacisti convenzionati, tramite Formazione a Distanza (FAD - attività formativa pari a 5 ore), 
i contenuti formativi del progetto sperimentale utilizzando il materiale già messo a 
diposizione a seguito di un evento regionale d’aula realizzato nell’anno 2019. Gli strumenti 
resi disponibili nella FAD hanno compreso anche filmati che illustravano – con metodica di 
role playing – le possibili modalità di intervista raccolta dati e il funzionamento di ciascun 
device utilizzato per l’assunzione della terapia.  
Alla fine dell’anno 2020 hanno complessivamente aderito al progetto 892 farmacie, pari al 
67% delle farmacie presenti sul territorio regionale 
 si è provveduto a condurre  – attraverso un gruppo di lavoro con Servizio ICT regionale – 
l’analisi degli elementi che hanno portato alla stesura di un Documento tecnico relativo alle 
specifiche informatiche per la predisposizione dell’applicativo elettronico regionale di 
compilazione e raccolta dell’intervista al paziente affetto da BPCO. Detto Documento tecnico 
prevede che – sfruttando le potenzialità elettroniche/informatiche che ad oggi i sistemi 
disponibili consentono – l’intervista al paziente con BPCO e con BPCO e altre patologie, resa 
digitale, sia inviata dal farmacista al FSE del cittadino e al medico di medicina generale. 
In merito in particolare alla patologia diabete, i farmacisti convenzionati, sono stati coinvolti 
nella formazione e informazione ai pazienti, in fase di erogazione dei farmaci, a rappresentare 
specifiche informazioni sul prodotto erogato a base di insulina rapida lispro disponile da nuova 
gara di approvvigionamento regionale. I farmacisti hanno svolto all'uopo adeguata 
formazione sulla base di materiale predisposto dal livello regionale con il contributo delle 
associazioni dei pazienti diabetici e il supporto di un gruppo di lavoro multidisciplinare 
 

Avvio attivazione e promozione dell’uso del FSE in farmacia 
 57.500 cittadini hanno ottenuto, presso le farmacie convenzionate, identità digitale e 
supporto all'accesso al FSE.  
Le farmacie che hanno partecipato al progetto sono state 520, pari al 39% delle farmacie 
aperte sul territorio.  
Al fine acquisire competenze specifiche, i farmacisti hanno partecipato a dedicati momenti 
formativi.  
Con DGR 594/2021 si è provveduto ad assegnare alle Aziende Sanitarie fondi per la 
remunerazione del servizio realizzato dalle Farmacie 
 

 Definizione dei percorsi di telemedicina 
 la definizione di percorsi di telemedicina che prevedano il coinvolgimento delle farmacie 
convenzionate è rinviata alla preliminare definizione di un possibile ruolo di tali strutture in 
detti percorsi, tenuto conto che nell'anno 2020, considerando che su tutte le attività regionali 
ha avuto forti ripercussioni l’arrivo della pandemia da Coronavirus, si è provveduto a 
sviluppare attività di definizione di un nuovo ruolo delle Farmacie convenzionate nell'eseguire 
test rapidi di ricerca del coronavirus e attivare relative funzioni che hanno portato a seguire 
entro dicembre 2020 n. 344.394 test Covid 
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Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Estensione sperimentazione sulla promozione aderenza terapeutica e addestramento 
all’uso dei device nei pazienti con BPCO (Broncopneumopatia cronica ostruttiva) con 
arruolamento di ulteriori pazienti 
Avvio della sperimentazione sulla aderenza terapeutica sui temi dell’ipertensione e del diabete 
 è stato attuato un progetto di Farmacovigilanza attiva, parte integrante delle attività 
relative all’intervista al paziente affetto da patologie croniche di cui all’attività relativa 
all’intervista al paziente (BPCO e BPCO + Diabete, BPCO + Ipertensione), con realizzazione 
di specifica formazione ai farmacisti in tema di FV (Farmacovigilanza) e gestione delle 
segnalazioni di ADR (sospetta reazione avversa).  
Sono state arruolate nel progetto 653 farmacie, pari al 48% di quelle aperte sul totale. 
L'attività vera e propria di promozione dell'aderenza e di formazione del paziente sul 
corretto uso del device, nell'anno 2021, non si è concretizzata in quanto: per essere 
realizzata deve essere sviluppato un applicativo elettronico ritenuto non prioritario 
durante la fase pandemica rispetto ad altre azioni. Nell’ambito del contrasto alla 
diffusione del Coronavirus nell'anno 2021 hanno trovato priorità di intervento e rilevanza 
altre attività sviluppate nel nostro territorio dalle Farmacie convenzionate: esecuzione a 
carico del SSR di test antigenici rapidi nasali; vaccinazioni anti SARS CoV-19; prenotazioni 
farmaCUP di vaccinazioni Covid presso gli hub aziendali. L'avvio dell'attività propria 
sull'aderenza alla terapia è pertanto stata rinviata all'anno 2022 
 

 Continua l’attivazione e la promozione dell’uso del FSE in farmacia 
 è proseguita l'attività presso le farmacie di rilascio dell'identità digitale e gestione 
primo accesso al FSE. Con DGR 1723/2021 sono stati assegnati alle Aziende sanitarie 
complessivi 3.063.104 euro per attività inerenti a: servizio di front-office legati 
all’attivazione del Fascicolo Sanitario Elettronico; analisi di I istanza/supporto allo 
Screening del sangue occulto nelle feci per la prevenzione del tumore del Colon retto; 
vaccinazione anti Sars-CoV-2 
 

 Si avvia l’implementazione dei percorsi di telemedicina 
attività non ancora realizzata e rinviata alle attività correlate allo sviluppo della 
territorialità dell'assistenza sostenuto dall'attuazione del PNRR 
 

 Si realizza la presa in carico complessiva dei pazienti residenti in zone disagiate da parte 
delle farmacie convenzionate 
attività non ancora realizzata e posticipata all'anno 2022, avendo posto come prioritarie 
nell’anno 2022 altre attività per le farmacie convenzionate attinenti alla farmacia dei 
servizi (esecuzione test antigenici rapidi nasali; vaccinazioni anti SARS CoV-19; 
prenotazioni farmaCUP di vaccinazioni Covid presso gli hub aziendali; erogazione farmaci 
in DPC; partecipazione a progetti di promozione di screening; attivazione FSE) 
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15. ACCESSO APPROPRIATO E IMMEDIATO AI FARMACI INNOVATIVI ED 

INNOVATIVI ONCOLOGICI 
 

Risultati attesi intera Legislatura 

  In coerenza con quanto  già scritto per il triennio 2020-2022 con l’obiettivo di consolidare 
i risultati del triennio 

 

 Assessorati 
coinvolti 

 Contrasto alle diseguaglianze e transizione ecologica: Patto per il 
clima, Welfare, Politiche abitative, Politiche giovanili, Cooperazione 
internazionale allo sviluppo, Relazioni Internazionali, Rapporti con 
l’UE 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Professionisti, Aziende Sanitarie, Associazioni di volontariato e di pazienti 

 Destinatari Popolazione, Assistiti del SSR 

 
 

 Missione Tutela della salute 

  Programma  Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per 
la garanzia dei LEA 

 Risorse 
finanziarie Per lo sviluppo di questo obiettivo non sono previste risorse a bilancio 

 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Riunioni della Commissione Terapeutica Regionale e relativa Determina di aggiornamento 
del PTR  (numero)  (≥ 7) 
 la Commissione Regionale del Farmaco ha effettuato 9 riunioni, di cui due in presenza e le 
rimanenti in videoconferenza a causa dell'emergenza Covid-19. Il PTR è stato aggiornato con 
le decisioni assunte mediante le seguenti DET di aggiornamento del PTR: 3966- 7621- 11195-
13861-18637-20944-23071/2020. I verbali delle riunioni sono pubblicati sul sito ER-Salute 
nella sezione relativa al PTR: 
https://salute.regione.emilia-romagna.it/ssr/strumenti-einformazioni/ptr 
 

 Riunioni del Coordinamento delle Commissioni di Area Vasta (numero) (≥ 6) 
 il Coordinamento delle segreterie scientifiche delle CF AV si è riunito il 30 gennaio 2020 in 
presenza. Successivamente a causa dell’emergenza Covid-19 l’attività è stata 
temporaneamente sospesa ed è ripresa a partire dal mese di luglio quando il coordinamento 
è stato nuovamente riunito in videoconferenza fino alla fine dell’anno (date riunioni in VC: 
03/07/2020, 24/09/2020, 09/10/2020, 13/11/2020, 18/12/2020). In tutte le riunioni sono 
state condivise le decisioni assunte dalla CRF e le modalità applicative. Nella riunione di luglio 
è stata, inoltre, approfondita la Nota 97 sul trattamento con anticoagulanti orali (AVK e 
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NAO/DOAC) nei pazienti con FANV e sono stati forniti chiarimenti rispetto all’applicazione 
della Nota stessa 
 

 Riunioni del Gruppo per i farmaci onco-ematologici GReFO (numero) (≥ 8) 
 il GReFO ha svolto 8 riunioni, di cui 2 in presenza e 6 telematiche. Sono state formulate e 
aggiornate 43 raccomandazioni su farmaci oncologici ed oncoematologici per diverse 
tipologie di neoplasia e per ogni linea terapeutica riguardanti nuovi farmaci o nuove 
indicazioni di farmaci già in PTR. Ogni farmaco è stato inserito nell’ambito della flowchart per 
la definizione del posto in terapia e ogni flowchart è stata pubblicata nella determina di 
inserimento del nuovo farmaco/nuova indicazione. Le determine di aggiornamento del PTR 
con cui sono state inserite le raccomandazioni elaborate dal GReFO sono:  DET 3966-7621-
11195-13861-20944-23071/2020 
 

 Riunioni del Gruppo di lavoro (GdL) Farmaci neurologici, in particolare sui farmaci per 
l’emicrania (numero) (≥ 3) 
 il GdL si è riunito in videoconferenza 3 volte e ha definito il posto in terapia degli anticorpi 
anti CGRP per la profilassi dell’emicrania episodica ad alta frequenza e dell’emicrania cronica, 
per quest’ultima anche per la tossina botulinica ed ha elaborato le relative raccomandazioni 
d’uso, poi approvate dalla CRF. Le riunioni si sono svolte in data: 27 luglio 2020, 1 settembre 
2020 e 24 novembre 2020 per formulare le relative raccomandazioni d’uso e definire i centri 
prescrittivi. Non sono state programmate riunioni del GdL sclerosi multipla, in attesa del 
completamento da parte di AIFA della negoziazione dei farmaci “di 2° linea”. Non sono state 
programmate riunioni del GdL Parkinson in quanto non sono emersi al momento elementi 
che rendano necessaria la revisione dei contenuti del Documento già prodotto 
 

 Riunioni del Gruppo di lavoro sui farmaci per il trattamento dell’epatite C cronica (numero) 
(≥ 1) 
 il GdL sui farmaci per l'epatite C cronica si è riunito 2 volte, in data 30.07.20 e 14/09/2020. 
Nella riunione del 14/09/2020, in particolare, ha recepito l’estensione della rimborsabilità di 
sofosbuvir/velpatasvir/voxilaprevir in pazienti naive con epatite C e ha aggiornato le decisioni 
operative al fine di definirne il posto in terapia in questo setting. Di conseguenza è stato 
aggiornato il documento PTR 229 (DET 18637/2020) 
 

 Riunioni del Sottogruppo per la valutazione dei ritrattamenti (numero) (≥ 3) 
 il sottogruppo si è riunito 2 volte in presenza e 5 in videoconferenza per valutare le richieste 
di ritrattamento con antivirali diretti pervenute dai Centri. Per ogni richiesta valutata è stato 
inviato al clinico richiedente un parere formale 
 

 Riunioni per ciascuno dei gruppi di lavoro sui farmaci biologici: in reumatologia, in 
dermatologia e nel trattamento delle malattie infiammatorie croniche intestinali (numero)  (≥ 
1) 
 è stato pubblicato sul sito del PTR il Doc. RER 324 Trattamento farmacologico della Malattia 
di Crohn nell’adulto, con particolare riferimento ai farmaci biologici contenente 7 
raccomandazioni. La CRF ha espresso parere favorevole all’inserimento in PTR di un nuovo 
inibitore dell’IL-17 per l’estensione di indicazioni nel trattamento dell’artrite psoriasica. Nel 
secondo semestre 2020 si è riunito in videoconferenza il Gruppo di lavoro per i farmaci 
biologici in dermatologia per la definizione del posto in terapia in seguito alla 
commercializzazione di due nuovi inibitori delle interleuchine (tildrakizumab e risankizumab) 
e di un anti TNF-alfa (certolizumab pegol) nel trattamento della psoriasi cronica a placche 
 

 Riunioni per il Gruppo di lavoro sui farmaci cardiovascolari (NAO/DOAC) (numero) (1) 
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 a seguito della pubblicazione della Nota 97 e dell’esito della rinegoziazione dei NAO da 
parte di AIFA, partecipazione all’informatizzazione della nuova scheda di prescrizione e 
follow-up Nazionale e Regionale in seguito alla pubblicazione della nuova Nota AIFA 97 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Riunioni della Commissione Terapeutica Regionale e relativa Determina di aggiornamento 
del PTR  (numero) (≥ 9) 
 la Commissione Regionale del Farmaco ha effettuato 11 riunioni nel corso del 2021. Per 
ogni riunione sono stati prodotti un verbale e le decisioni assunte sono state riportate nelle 
determine di aggiornamento del PTR.  
Sono stati valutati 56 tra nuovi farmaci ed estensioni di indicazioni, approvate 39 
raccomandazioni (30 elaborate dal GReFO, 2 dal GdL farmaci biologici in reumatologia, 1 dal 
GdL farmaci biologici in dermatologia; 1 dal GdL farmaci in dermatologia e reumatologia, 5 dal 
GdL farmaci biologici nelle Malattie Infiammatorie Croniche Intestinali), prodotti 4 nuovi Piani 
terapeutici, aggiornati 7 documenti e approvato 1 nuovo documento sull’uso degli anticorpi 
monoclonali per il trattamento della Covid-19 e i suoi 2 aggiornamenti. Sono state discusse e 
recepite le nuove Note AIFA 98 (AntiVEGF) e 99 (BPCO); è stato discusso e recepito 
l’aggiornamento di 2 Note AIFA (Nota 74 e Nota 75), aggiornati 4 documenti (Determine di 
aggiornamento del PTR: 3757-5673-7846-10470-14465-20586/2021 e 1334-5109/2022) 
Verbali della CRF:  
https://salute.regione.emilia-romagna.it/ssr/strumenti-e-informazioni/ptr/archivio/verbali-
commissione-regionale-farmaco 
 

 Riunioni del Coordinamento delle Commissioni di Area Vasta (numero) (≥ 6) 
 il Coordinamento delle segreterie scientifiche delle CF AV si è riunito 11 volte in 
videoconferenza (VC). Sono state condivise le decisioni assunte dalle CRF e le modalità 
applicative. Sono state raccolte e gestite le richieste/criticità provenienti dalle Aree Vaste 
e da AUSL Romagna 
 

 Riunioni del Gruppo per i farmaci onco-ematologici GReFO (numero) (9 o 10) 
 il Gruppo di lavoro si è riunito 1 volta, a giugno 2021, per valutare l’andamento delle 
prescrizioni degli antivirali per il trattamento dell’epatite C cronica ed individuare 
eventuali criticità 
 https://salute.regione.emiliaromagna.it/ssr/strumentieinformazioni/ptr/archivio/atti-
regionali-e-documentiptr 
 

 Riunioni del Gruppo di lavoro sui farmaci per il trattamento dell’epatite C cronica (numero) 
(≥ 1) 
 il Gruppo di lavoro si è riunito 1 volta, a giugno 2021, per valutare l’andamento delle 
prescrizioni degli antivirali per il trattamento dell’epatite C cronica ed individuare 
eventuali criticità 
 

 Riunioni per ciascuno dei gruppi di lavoro sui farmaci biologici: in reumatologia, in 
dermatologia e nel trattamento delle malattie infiammatorie croniche intestinali (numero)  
(≥ 3) 
 i Gruppi di lavoro si sono riuniti complessivamente 12 volte in videoconferenza.  
Il GdL dei reumatologi ha definito il posto in terapia di un nuovo JAK inib (upadacitinib) e 
aggiornato la Raccomandazione 5 del Doc PTR n. 203 sul trattamento dell’Artrite 
reumatoide, approvata dalla CRF nella riunione di aprile 2021. E' stato, inoltre, valutato il 
posto in terapia di infliximab sc che è stato inserito nell’ambito della specifica 
raccomandazione. 
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Il GdL regionale sui farmaci biologici in reumatologia e dermatologia ha iniziato 
l’aggiornamento del DocPTR n.210 sui farmaci biologici nel trattamento dell’Artrite 
Psoriasica ed ha definito il posto in terapia di infliximab sc che è stato inserito nell’ambito 
della specifica raccomandazione (Aggiornamento del DOC PTR n. 94). 
Il GdL MICI si è incontrato per definire il posto in terapia di nuovi farmaci commercializzati 
nei primi mesi del 2021 e per il conseguente aggiornamento dei Doc PTR n.324 e 306 che 
riguardano rispettivamente, il trattamento della M. di Crohn e della Colite ulcerosa. Ha 
definito il posto in terapia per i seguenti farmaci: Vedolizumab sc (CU e MC), Infliximab sc 
(CU e MC), Ustekinumab e Tofacitinib (CU) con aggiornamento degli specifici quesiti 4 e 5 
approvati dalla CRF nelle riunioni di settembre, ottobre e dicembre 2021 
 

 Riunioni del Gruppo di lavoro Farmaci neurologici (numero) (≥ 2) 
 il GdL farmaci neurologici - farmaci per la sclerosi multipla si è riunito in 
videoconferenza il 17 dicembre 2021 per fare il punto sui dati di prescrizione dei farmaci 
e programmare le attività future. 
Per quanto riguarda i GdL sui farmaci per la malattia di Parkinson e sui farmaci per la 
cefalea, verranno riconvocati qualora si dovessero rendere disponibili nuovi farmaci per 
il trattamento di queste patologie 
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Mauro Felicori - ASSESSORE ALLA CULTURA E PAESAGGIO  
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1. EMILIA-ROMAGNA, GRANDE POLO DELLA CREATIVITÀ IN ITALIA 

 
 

Risultati attesi intera Legislatura 

 
 Completamento del complesso dell’Arena del Sole e creazione di un nuovo teatro ad alta 

tecnologia per lo spettacolo contemporaneo e progettazione di una arena estiva nella 
riviera 

 
 

Assessorati 
coinvolti 

 Agricoltura e Agroalimentare, Caccia e Pesca 
 Mobilità e Trasporti, Infrastrutture, Turismo e Commercio 
 Montagna, Aree interne, Programmazione territoriale, Pari 

opportunità 
 Sviluppo economico e green economy, Lavoro e Formazione 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Enti Locali e loro forme associative, Associazioni di categoria e 
rappresentanza delle imprese dello spettacolo, Università, Enti 
partecipati dalla Regione Emilia-Romagna nel settore dello spettacolo 

 Destinatari Associazioni, Imprese, Fondazioni, Enti di promozione e produzione nel 
campo dello spettacolo 

 
 Missione Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
  Programma  Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 

 

Risorse 
finanziarie 

Disponibili € 18.690.500,00  
Utilizzate:  
 nel 2020 €  16.176.154,58 
 per esercizi futuri € 2.449.024,03 

 

Disponibili € 19.592.815,00 
Utilizzate:  
 nel 2021 €  17.434.551,54 
 per esercizi futuri € 2.119.402,68 

 

 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Elaborazione progetto di legge sull’editoria, dei programmi triennali di attuazione delle 
leggi sul cinema e dell’audiovisivo e sullo sviluppo del settore musicale  
 si è dato avvio all'attività di analisi, di confronto con gli stakeholders, di predisposizione 
della bozza della proposta di legge in materia di interventi per la promozione e il sostegno 
dell’editoria del libro.  
Con il 2020 si è conclusa, con l’approvazione della clausola valutativa, l’attività del Programma 
triennale 2018-2020 ai sensi della LR 20/2014, istituendo inoltre il nuovo Tavolo del comparto 
del cinema e dell’audiovisivo per la raccolta delle proposte e l’elaborazione del nuovo 
programma triennale in materia, promuovendo un confronto partecipato per la 
programmazione degli interventi da svolgere alla luce dei risultati ottenuti con il triennio 
2018-2020. Si è consolidata, l’attività della Film Commission, grazie alla quale è stato 
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rafforzato il rapporto tra il territorio e le produzioni, nazionali ed internazionali, valorizzando 
in tal modo il sistema regionale ed ampliando i servizi a disposizione dei professionisti del 
settore. La visibilità dell’azione della Regione nel settore è aumentata anche grazie alla 
presenza nei principali festival di settore con importanti opere sostenute, come è successo 
per la Berlinale, per Venezia e Roma. Non si è mai interrotta la promozione e la gestione del 
“Fondo per l’Audiovisivo”, attraverso il quale è stato possibile sostenere 13 progetti di 
sviluppo e 48 di produzione, fra lungometraggi, serie televisive, documentari, serie per il web 
e cortometraggi, assegnando contributi per un totale di euro 2.922.375,81 su 12.024.713,81 
di spese ammesse effettuate sul territorio regionale. Il bando destinato a sostenere 
l’organizzazione e la realizzazione di festival e rassegne ha visto ampliarsi la platea di iniziative 
finanziate che costituiscono un “tessuto” sociale e culturale che ha ben pochi confronti in 
ambito nazionale, portando a 24 i festival e a 20 le rassegne sostenute, assegnando contributi 
per euro 590.000,00. Oltre a ciò, è stata assegnata inoltre l’ultima annualità del contributo 
per il sostegno a festival e rassegne di rilievo nazionale, pari a euro 650.000. Si sono concluse 
le attività previste dalla convenzione triennale con la Fondazione Cineteca di Bologna volta a 
consolidare l’importante attività di ricerca, raccolta, catalogazione, conservazione e restauro 
del patrimonio cinematografico e audiovisivo, assegnando un contributo annuale pari ad euro 
655.000; oltre al completamento dell’ultima annualità delle convenzioni triennali volte alla 
promozione della cultura cinematografica ed il sostegno alla rete di sale cinematografiche, 
per un totale di contributi assegnati pari a euro 541.440. Si è conclusa inoltre la seconda 
annualità della convenzione con l’Università di Bologna – Dipartimento delle arti, portando 
alla pubblicazione nell’ambito dell’attività di Osservatorio regionale dello Spettacolo di 
un’analisi del pubblico dei festival cinematografici ed all’avvio di attività di ricerca sul mercato 
del lavoro nel settore audiovisivo. 
È stata implementata la terza annualità del primo Programma triennale di attuazione della LR 
2/2018 “Norme in materia di sviluppo del settore musicale”. Si è provveduto all’assegnazione 
di contributi per un importo corrispondente ad euro 1.615.000,00, mediante due avvisi 
pubblici attraverso cui sono stati sostenuti 9 progetti di alfabetizzazione musicale, di cui 4 
progetti relativi ad azioni di sistema (art. 5 della LR 2/2018), e 9 progetti di produzione e 
fruizione della musica contemporanea originale dal vivo (art. 8 della LR 2/2018). Nella seconda 
parte del 2020 si è avviato il confronto con gli operatori regionali del settore musicale sui 
risultati del primo triennio di applicazione della legge regionale e sugli obiettivi e priorità del 
nuovo Programma triennale 2021-2023. 
Sia nell’ambito di attuazione della legge LR 20/2014 che della LR 2/2018 è stata svolta, inoltre, 
un’importante azione di sostegno per l’emergenza sanitaria, di raccordo sulle diverse 
normative e di adeguamento dei bandi di sostegno alle attività 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Approvazione e attuazione della legge sull’editoria 
 è stato predisposto e approvato con DGR 890/2021 il “Progetto di legge regionale 
recante ‘Interventi per la promozione e il sostegno dell’editoria del libro. Modifiche alle 
leggi regionali n. 18 del 2000 e n. 7 del 2020’”; è stata approvata la LR 13/2021 “Interventi 
per la promozione e il sostegno dell’editoria del libro. Modifica delle leggi regionali 24 
marzo 2000, n. 18 e 26 novembre 2020, n. 7 2021”, pubblicata su Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna n. 298 del 21 ottobre 2021 

 

pagina 203 di 391



 

197 

 

Impatti sul territorio 

Valore aggiunto del Sistema produttivo Culturale e Creativo in milioni di euro 
 

                                                                                                    
                  
 
 
 
 
 
 
Fonte: “Io sono Cultura” anni 2019 e 2021 – Unioncamere Fondazione Symbola 
NB: valori espressi in milioni di euro. Nel 2020 sull’andamento di diversi settori della cultura ha inciso 
fortemente l’emergenza Covid-19 con le misure adottate in conseguenza 
 

 
 
 
 
 

-14% € 6.934,8 
€ 8.062,6 

2019 2021 
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3. ACCENDIAMO LE LUCI SUI LUOGHI DELLA MEMORIA E COSTRUIAMO LA PACE 

 
 

Risultati attesi intera Legislatura 

 

 Creazione di un sistema diffuso di siti della memoria 
 Completamento, coordinamento e messa in rete dei data base sulla memoria 
 Rilancio del ruolo internazionale della Scuola di Pace di Monte Sole, del Parco Storico di 

Monte Sole e degli altri luoghi della memoria come centri di incontro, soprattutto dei 
giovani 

 
 

Assessorati 
coinvolti 

 Contrasto alle diseguaglianze e transizione ecologica: Patto per il 
clima, Welfare, Politiche abitative, Politiche giovanili, Cooperazione 
internazionale allo sviluppo, Relazioni Internazionali, Rapporti con 
l’UE 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Istituto per i beni e le attività culturali (IBACN), Fondazione Scuola di Pace 
di Monte Sole, Enti Locali e loro forme associative, Istituti storici 

 Destinatari Comuni, Unioni di Comuni, Istituzioni pubbliche e private 

 
 Missione Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
  Programma  Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 

 

Risorse 
finanziarie 

Disponibili € 970.000,00 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 970.000,00 
 per esercizi futuri € 0,00 

 

Disponibili € 985.000,00 
Utilizzate:  
 nel 2021 €  973.290,00 
 per esercizi futuri € 0,00 

 
 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Elaborazione di una proposta di ampliamento dell’arco temporale di riferimento della legge 
sulla memoria a tutta l’età contemporanea  
 l'azione è stata ritenuta non più attuale, pertanto, in seguito al suo superamento non si 
è intervenuti per il raggiungimento del risultato 
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4. RIORDINO DELLA LEGISLAZIONE E DELLE AGENZIE REGIONALI 

 
 

Risultati attesi intera Legislatura 

 
 Consolidamento dell’attività del Circuito regionale di programmazione multidisciplinare, 

riorganizzazione del settore “scambi” in una “agenzia” di servizi e supporto alla 
distribuzione internazionale delle produzioni di spettacolo della regione 

 
 Altri soggetti che 

concorrono 
all’azione 

Istituto per i beni e le attività culturali (IBACN), Fondazioni a 
partecipazione regionale, Ater 

 Destinatari Comuni, Unioni di Comuni, Istituzioni pubbliche e private, Associazioni, 
Soggetti pubblici e privati 

 

 Missione Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
  Programma  Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 

 Risorse 
finanziarie Per lo sviluppo di questo obiettivo non sono previste risorse a bilancio 

 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Approvazione della legge regionale per il riordino istituzionale e delle funzioni in materia di 
beni culturali  
 approvata la LR 7/2020 "Riordino istituzionale e dell’esercizio delle funzioni regionali nel 
settore del patrimonio culturale. Abrogazione delle leggi regionali 10 aprile 1995, n.29 e 1° 
dicembre 1998, n. 40 e modifica di leggi regionali", pubblicata sul BURERT  409 del 26 
novembre 2020 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Approvazione della nuova normativa regionale coordinata in materia di beni culturali e di 
attività culturali 
 raccolte e analizzate le informazioni relative alle discipline da adeguare e svolta una 
comparazione delle normative regionali di settore; redatta la proposta di testo del 
progetto di legge regionale in materia di attività culturali  
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Barbara Lori – ASSESSORA ALLA MONTAGNA, AREE INTERNE, PROGRAMMAZIONE 
TERRITORIALE, PARI OPPORTUNITÀ 
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1. VALORIZZARE LE IDENTITA’ E LE POTENZIALITA’ DELLA MONTAGNA 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

 

 Bando per acquisto e ristrutturazione della casa di residenza per i giovani (numero case 
interessate) (>1500) 

 Primo stralcio 2020 (500.000 euro) e secondo stralcio 2021 (1 milione di euro) del 
programma di copertura del segnale di telefonia mobile (completamento entro 
legislatura) 

 Implementazione della copertura di Banda Ultra Larga (completamento entro 
legislatura) 

 Nuova legge per la Montagna  
 Rafforzamento della rete dei presidi sociali e sanitari 
 Realizzazione dello Sportello Sviluppo 
 Riduzione del trend di calo demografico nelle zone montane 
 Riduzione del tasso di invecchiamento nelle zone montane 
 Aumento del tasso di occupazione fra i residenti 
 Aumento degli addetti in attività con sede nei Comuni montani 
 Diminuzione del divario del reddito-imponibile medio per contribuente rispetto alle 

zone di pianura della medesima provincia 
 Aumento degli arrivi e delle presenze turistiche 

 
 Assessorati 

coinvolti 
 Giunta Regionale per specifiche competenze 

 
Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Enti Locali e loro forme associative, Enti gestori di Parchi e Aree protette, 
APT Servizi S.r.l., Destinazioni Turistiche, ART-ER, Lepida, Agenzia 
regionale di protezione civile, ARPAE, Consorzi di bonifica, Aziende 
Sanitarie, Istituti scolastici, Associazioni di promozione e di volontariato, 
Rappresentanza datoriali e dei lavoratori, GAL 

 Destinatari Sistema istituzionale, civile, , economico e ambientale dell’Emilia-
Romagna 

 
 

Missione Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

 
 Programma  Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni 

 

Risorse  
finanziarie 

Disponibili € 15.603.843,55 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 4.953.037,18 
 per esercizi futuri € 9.022.885,65 
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Disponibili € 15.004.177,23 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 6.816.173,17  
 per esercizi futuri € 6.438.261,67 

 
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Bando per acquisto e ristrutturazione della casa di residenza per i giovani (numero case 
interessate)  (>330) 
 DGR 465/2020 (Approvazione bando per l’attuazione del programma denominato 
“Montagna 2020”); DET 21377/2020 (Approvazione elenco beneficiari ammessi a 
finanziamento e concessione e impegno contributi a favore dei soggetti beneficiari); 
concessione di un contributo fino a 30.000 euro; 2.310 domande  giudicate ammissibili;  prime 
341 domande vengono finanziate con le risorse  disponibili sul bilancio 2020, pari a 10 milioni 
di euro 
 

 Sostegno all’imprenditorialità montana: bando IRAP – risorse previste  (7 milioni di euro) 
 in attuazione del Bando (di cui alla DGR 1520/2019) per il sostegno delle attività 
economiche presenti nei territori montani nel corso del 2020 sono stati finanziati 5.894 
soggetti - contributi da utilizzare a titolo di credito di imposta nelle dichiarazioni IRAP 
2020-2021-2022, con risorse finanziarie complessivamente impegnate pari a euro 
21.505.828,50, su tre annualità (euro 7.171.609,50 per anno); DGR 319/2020 
(Approvazione bando per la concessione di crediti di imposta alle attività economiche di 
alcune aree montane -non comprese in bando precedente- e del basso ferrarese); 1194 
beneficiari per un contributo complessivo, da utilizzare a titolo di credito di imposta IRAP 
nel triennio di euro 4.573.447 
 

 Modifica legislativa sul Fondo per la Montagna per estenderne l’utilizzo al sostegno 
all’attrattività delle nuove imprese (31/12 definizione modifiche) 
 LR 3/2020 (Disposizioni collegate alla legge di assestamento e prima variazione generale al 
bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2020-2022), Art. 7 Modifiche alla LR 
2/2004 
 

 Primo stralcio 2020 (500.000 euro) e secondo stralcio 2021 (1 milione di euro) del 
programma di copertura del segnale di telefonia mobile (>= 10 impianti aggiuntivi ) 
  8 impianti attivati 
 

 Implementazione della copertura di Banda Ultra Larga (avvio) 
 in attuazione dell'azione 2.2.2 del POR FESR 2014/2020 - interventi Lepida SpA e MISE 
(tramite Infratel SpA)- nell'ambito del progetto per la realizzazione delle infrastrutture per la 
Banda Ultralarga, nelle 160 aree produttive c.d. bianche del territorio regionale. DET 
22406/2020 (Spese per l'attuazione del progetto strategico agenda digitale per la banda 
ultralarga - impegno annualità 2020 risorse assegnate al MISE per  8,295 milioni di euro) 
 

 Approvazione dei nuovi Programmi Triennali di Investimento delle Unioni delle Zone 
Montane – risorse previste  (4 milioni di euro) 
 predisposto il nuovo Programma Triennale (2021 - 2022 - 2023) da approvarsi nel 2021 - 
risorse previste pari a 15 milioni di euro nel triennio 
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 Sostegno a esercizi polifunzionali sulla  LR 14/1999 - risorse previste (predisposizione 
bando) 
  bando predisposto e da approvarsi nel 2021, contenente i criteri, termini e modalità per la 
concessione dei contributi alle piccole e medie imprese esercenti il commercio, la 
somministrazione al pubblico di alimenti e bevande e i servizi, per progetti di insediamento e 
sviluppo degli esercizi commerciali polifunzionali 

 Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Bando per acquisto e ristrutturazione della casa di residenza per i giovani (numero case 
interessate) (>330) 
 347 case interessate; DGR 523/21 (Programma montagna 2020. Approvazione scorrimento 
graduatoria domande di riserva di cui a DET 1377/2020); DET 13757/2021 (Bando Montagna 
2020. Concessione e impegno contributi a favore dei soggetti beneficiari ammessi a 
finanziamento a seguito dello scorrimento della graduatoria) 
 

 Sostegno all’imprenditorialità montana: bando IRAP – risorse previste (7 milioni di euro) 
 con i provvedimenti adottati nel corso del 2020, sono già stati concessi contributi, a titolo 
di credito di imposta da utilizzare nelle dichiarazioni IRAP 2020, 2021 e 2022. 
Contributi a favore di 5.895 beneficiari per le domande ammesse a valere sul primo bando 
(DGR1520/2019), importo complessivo pari a 21,5 milioni di euro sulle tre annualità 2020-
2021-2022 (euro 7.171.609,50 impegnati su ciascuna delle tre annualità). 
Contributi a favore di 1.194 beneficiari per le domande ammesse a valere sul secondo bando 
(DGR 319/2020), importo complessivo pari a 4,5 milioni di euro ripartito sulle tre annualità 
2020-2021-2022 (impegnando euro 1.510.966,00 sul 2020, euro 1.531.240,50 sul 2021 e sul 
2022) 
Il Risultati attesi 2021 si riferisce pertanto alla quota di contributo (relativa ai crediti di imposta 
da utilizzare nelle dichiarazioni IRAP 2021), pari ad € 7.171.609,50, impegnata sull’annualità 
2021 con i provvedimenti di concessioni adottati nel corso del 2020 nell’ambito del primo 
bando (DGR 1520/2019) 
 

 Modifica legislativa sul Fondo per la Montagna per estenderne l’utilizzo al sostegno 
all’attrattività delle nuove imprese (31/12 emanazione 1° bando) 
 finanziate 20 imprese per contributi pari a 2,5 milioni di euro; DGR 1116/2021, DGR 
1299/2021 (Approvazione e modifiche del bando 2021 per la concessione di contributi per 
il sostegno alle imprese produttive nelle aree montane dell’Emilia-Romagna) 
 

 Primo stralcio 2020 (500.000 euro) e secondo stralcio 2021 (1 milione di euro) del 
programma di copertura del segnale di telefonia mobile (>= 20 impianti aggiuntivi) 
 17 impianti per la copertura del segnale di telefonia mobile 
 

 Implementazione della copertura di Banda Ultra Larga (proseguimento) 
 realizzazione copertura di Banda Ultra Larga: 47% (per  parte di Open Fiber); 94% (per 
parte di Lepida) 
 

 Sostegno straordinario alle strutture ricettive localizzate in aree montane a seguito COVID-
19 - risorse previste (2 milioni di euro) 
 sono stati adottati gli atti di liquidazione dei contributi concessi a dicembre 2020 a 
favore di 298 beneficiari, per le domande  ammesse a valere sullo specifico bando (DGR  
951/2020). Complessivamente è stato liquidato un contributo totale di euro 1.490.000 
 

 Approvazione dei nuovi Programmi Triennali di Investimento delle Unioni delle Zone 
Montane – risorse previste (10 milioni di euro) 
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 Programmi triennali di investimento Unioni di Comuni montani: 15 milioni di euro nel 
triennio 2021, 2022, 2023; DGR. 349/2021 (Disposizioni per il riparto delle risorse 
stanziate a titolo di fondo regionale per la montagna nel bilancio di previsione della 
Regione 2021-2023. Definizione delle modalità per la predisposizione, l'approvazione e il 
finanziamento dei programmi triennali di investimento delle Unioni di Comuni montani e 
delle modalità di concessione, liquidazione e revoca del fondo regionale per la montagna);  
DET 4990/2021 (Riparto a favore delle Unioni di Comuni montani e dei Comuni fusi 
comprendenti zone montane non aderenti ad Unioni di Comuni dei finanziamenti a titolo 
del fondo regionale per la montagna -risorse regionali- annualità 2021, 2022 e 2023).    
Risorse su "Fondo nazionale montagna (per manutenzioni stradali): 1,5 milioni di euro; 
DGR 1213/2021 (Disposizioni per il riparto delle risorse stanziate a titolo di fondo 
nazionale montagna nel bilancio di previsione della Regione 2021-2023. Definizione delle 
modalità di concessione, liquidazione e revoca delle risorse ai Comuni montani e 
parzialmente montani della regione); DET 16410/2021 (Riparto ed assegnazione delle 
risorse stanziate a titolo di fondo nazionale montagna nel bilancio di previsione della 
Regione 2021-2023, annualità 2021, alle amministrazioni locali per il finanziamento degli 
interventi speciali per la montagna. Mezzi statali) 
 

 Sostegno a esercizi polifunzionali sulla LR 14/1999 - risorse previste (800.000 euro) 
 in attuazione del bando approvato nel 2021 sono stati approvati e finanziati (nella 
misura del 60% con massimale di euro 40.000) n. 20 progetti di insediamento e sviluppo 
di esercizi commerciali polifunzionali (DGR 562-1140/2021) 

 

Impatti sul territorio 

Bando per il sostegno alle imprese produttive in aree montane  
(numero imprese finanziate) 

  
                                                                        
 
 
                             
                                                    
 
Fonte: RER 

Programma triennale fondi regionali montagna 2021 -2023  
(numero progetti finanziati) 

 
  

                                                                        
 
 
                        
 
Fonte: RER 
 

  

 30 

2021 

2021 

115 
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Programma fondo nazionale montagna  
(numero progetti finanziati) 

  
                                                                        
 
 
                             
                                                    
 
 
Fonte: RER 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

119 

2021 
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2. RIDURRE GLI SQUILIBRI REGIONALI TRA AREE MONTANE/INTERNE E AREE URBANE 
 

Risultati attesi intera Legislatura 

  Riduzione degli squilibri territoriali interni alla Regione 
 Estensione dei benefici della Strategia per le aree interne ai territori fragili regionali 

 
 Assessorati 

coinvolti 
 Giunta regionale per specifiche competenze 

 

Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Amministrazioni centrali coinvolte nella programmazione e attuazione 
della Strategia Nazionale per aree interne così come definite dalla 
Delibera Cipe n. 9/2015 (Dipartimento per la politica di coesione, Agenzia 
per la coesione territoriale, IGRUE), Enti Locali, rappresentanti del 
partenariato economico e sociale, Università, Associazioni, ART-ER, Enti 
di ricerca, Imprese, Lepida 

 Destinatari Coalizioni locali delle aree interne e aree fragili 

 
 

Missione Servizi istituzionali generali e di gestione  

 
 Programma  Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di 

gestione 
 

Risorse  
finanziarie 

Disponibili € 249.000,00 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 23.645,00 
 per esercizi futuri € 158.855,00 

 

Disponibili € 297.000,00  
Utilizzate : 
 nel 2021 € 31.446,48 
  per esercizi futuri € 242.865,00 

  
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Definizione degli Accordi di Programma Quadro nelle aree interne pilota e loro 
sottoscrizione 
 completamento dell'iter di preparazione dei 4 Accordi di Programma Quadro (APQ) e 
sottoscrizione dei 3 APQ oltre al primo (l'Accordo dell'Appennino Emiliano è stato firmato in 
novembre 2018) avvenuta in marzo per l'Accordo del Basso Ferrarese , in maggio per 
l'Appennino Piacentino-Parmense, in dicembre  per l'Alta Valmarecchia 
 

Accompagnamento dell’attuazione degli Accordi di Programma Quadro sottoscritti secondo 
le regole condivise per un veloce ed efficace uso dei fondi con azioni di sostegno ai territori 
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 al 31/12/2020 lo stato di attuazione degli APQ è il seguente: su 67,91 milioni di euro di 
risorse programmate sono stati impegnati 41,14 milioni di euro, pari al 60,5%, con 58 
interventi avviati su un totale di 133. Le risorse impegnate sono, in maggior parte, provenienti 
dai Programmi regionali FESR, FSE e PSR 2014-20, con una quota di risorse impegnate sul 
programmato pari al 70,8%. mentre la quota di risorse impegnate sul totale programmato 
della Legge di Stabilità (quota nazionale) è pari al 7,6% 
 

Elaborazione di apporti conoscitivi e realizzazione di iniziative per identificare buone 
pratiche sviluppate nelle aree interne da estendere alle aree marginali regionali 
 elaborazione di un Paper presentato alla Conferenza scientifica annuale dell'Associazione 
italiana Scienze Regionali -Aisre intitolato “Non è un paese per giovani?” focalizzato sugli 
interventi rivolti alle giovani generazioni e alle famiglie nelle quattro strategie delle aree 
pilota; elaborazione  caso di studio “La montagna del latte”, presentato nel laboratorio del 
Sistema Nazionale di Valutazione dedicato alla competitività nel contesto delle iniziative di 
sviluppo locale a novembre 2020. Materiali pubblicati sul sito del Nucleo di valutazione 
https://fondieuropei.regione.emilia-romagna.it/fondi-strutturali/temi/nucleo-
valutazione/pubblicazioni 
 

Definizione di contributi per la programmazione dell’Obiettivo di Policy 5 (OP5) Un’Europa 
più vicina ai cittadini per la programmazione dei Fondi Europei 2021-2027, anche per 
l’ampliamento dell’approccio sperimentato con la Snai ai territori fragili della Regione 
 note "Contributi per un piano per la ripartenza della montagna regionale"  e "Stato di 
attuazione della Strategia Nazionale Aree Interne in Emilia-Romagna a luglio 2020" a supporto 
dell'assessorato Montagna e Aree interne, completato in maggio 2020. Nota su Sviluppo 
territoriale integrato e programmazione nell’ambito dell’Obiettivo di Policy 5 – un'Europa più 
vicina ai cittadini elaborata in preparazione al Documento Strategico Regionale 2021-27; 
report di analisi degli investimenti dei Fondi europei 21/27 nei comuni montani e contributo 
metodologico per la programmazione integrata FESR, FSE, FEASR, FSC e altri fondi europei 
2021-2027 a supporto delle strategie territoriali previste dall'OP5 dalla proposta del 
regolamento disposizioni comuni 2021-27   
 

Prosecuzione dei percorsi di confronto partenariale nelle aree interne per rafforzare e 
integrare le strategie di area 
 realizzati diversi incontri con modalità on-line (date le disposizioni legate al contenimento 
pandemia da Covid-19) con i referenti  territoriali:  
giugno: Convegno on-line "Appennino Smart" con i referenti territoriali dell'Appennino 
Piacentino-Parmense;  
luglio: incontro con rappresentanti del comune di Terenzo;  
dicembre: incontro "Appennino in salute" con i referenti dell'Appennino Piacentino-Parmense 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

Definizione di azioni di sistema capaci di integrare politiche, strumenti e risorse per 
rimuovere ostacoli strutturali alla crescita dei territori marginali regionali, migliorare i servizi 
alla cittadinanza e valorizzando le buone pratiche avviate nelle aree interne pilota 
  Laboratorio per le Strategie Territoriali Integrate (LaSTI) - Definizione del concept del LaSTI 
nel Documento Strategico regionale per la programmazione delle politiche europee di 
sviluppo 2021-2027 (DSR 2021-27 DAL 44/2021) 
 

Realizzazione di azioni per favorire gli scambi di buone pratiche sperimentate nelle aree 
interne pilota con gli altri territori fragili della regione 
 2 incontri per favorire scambi di pratiche:  
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30/03: Rete di aree interne, incontro zoom, “Costruire il presidio organizzativo locale per 
gestire l’attuazione della strategia di area: l’esperienza dell’Appennino emiliano”; 22/07: 
videocall presentazione ai decisori del LASTI – laboratorio Strategie Territoriali integrate 
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3. PROMUOVERE LA MULTIFUNZIONALITÀ E LA GESTIONE SOSTENIBILE DELLE 
FORESTE 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

 

 Incremento della superficie boscata in pianura rispetto a quella del quadro conoscitivo 
del Piano forestale (ettari)  (500 entro legislatura) 

 Incremento della superficie gestita attraverso uno strumento di pianificazione forestale 
rispetto a quella del quadro conoscitivo del Piano forestale (+25%) 

 Mantenimento del rapporto tra superficie percorsa da incendi boschivi e superficie 
forestale totale della Regione (0,03% ) 

 Miglioramento del rapporto tra prodotti legnosi per utilizzo tecnologico e biomasse 
energetiche 

 
 

Assessorati 
coinvolti 

 Contrasto alle diseguaglianze e transizione ecologica: Patto per il 
clima, Welfare, Politiche abitative, Politiche giovanili, Cooperazione 
internazionale allo sviluppo, Relazioni Internazionali, Rapporti con 
l’UE 

 Agricoltura e Agroalimentare, Caccia e Pesca 
 Ambiente, Difesa del suolo e della costa, Protezione civile 
 Sviluppo economico e green economy, Lavoro e Formazione 

 
Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Enti Locali in generale, Enti forestali, Enti di gestione per i Parchi e la 
biodiversità, Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la 
Protezione Civile, ARPAE, Carabinieri Forestali; Vigili del fuoco, ANCI, 
UNCEM; Enti di formazione professionale; Associazione di categoria e 
professionisti del settore 

 Destinatari Cittadini, Imprese agro-forestali, Proprietari e gestori di boschi,  Consorzi 
forestali 

 
 

Missione Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

 
 Programma  Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e 

forestazione 
 

Risorse  
finanziarie 

Disponibili € 1.059.537,93 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 751.613,99 
 per esercizi futuri € 69.660,17 

 

Disponibili € 4.243.500,00 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 1.972.043,24 
 per esercizi futuri € 1.275.609,92 
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Risultati attesi/conseguiti 2020 

 
 Recepimento decreti nazionali di attuazione della disciplina in materia di gestione dell’albo 
delle imprese forestali  
in attesa di perfezionamento dei decreti ministeriali, recepimento previsto per 2021 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Recepimento decreti nazionali di attuazione della disciplina in materia di gestione dell’albo 
delle imprese forestali (conclusione 31/12) 
rinviato in attesa dell'emanazione dei decreti nazionali 
 

 Aggiornamento Piano Forestale Regionale (avvio 31/12) 
 effettuata analisi delle nuove norme nazionali per l'aggiornamento del Piano (ora 
Programma forestale regionale) 

 

Impatti sul territorio 

Superfici forestali oggetto di pianificazione sul territorio regionale  
(ha) 

 
  

                                                                        
 
 
                             
                                                    
 
 
Fonte: RER 
NB: La flessione delle superfici forestali oggetto di pianificazione è da considerarsi temporanea, dovuta alla 
scadenza di numerosi piani realizzati nel passato (che saranno rinnovati), nonché alle proroghe dei termini 
di approvazione dei piani in corso di redazione dovute alla pandemia Covid-19 

Numero imprese forestali iscritte all'Albo regionale 
 

  
                                                                        
 
 
                             
                                                    
 
 
Fonte: RER 

 
 
 
 

-17,30% 50.133 41.465 

2020 2021 

+16,12% 738 857 

2019 2021 
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Aumento imprese qualificate iscritte a “Albo forestale”  
rispetto a quella del Quadro conoscitivo del Piano forestale   

                                                                        
 
 
                             
                                                    
 

Fonte: RER 
NB: TARGET (>= 20% a fine legislatura) 

Mantenimento del rapporto tra superficie percorsa da incendi boschivi  
e superficie forestale totale della Regione: 0.03% 

 
  

                                                                        
 
 
                             
                                                    
 
Fonte: RER 
NB: lo 0,033% corrisponde a 205 ettari incendiati 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2021 

+ 49% 

2021 

0,033%
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4. PROMUOVERE LA TUTELA DELLA BIODIVERSITÀ 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

  Revisione LR 24/2011 (efficientamento governance delle aree protette) 
 Efficientamento e semplificazione della gestione dei siti della Rete Natura 2000 

 
 Assessorati 

coinvolti 
 Ambiente, Difesa del suolo e della costa, Protezione civile 
 Mobilità e Trasporti, Infrastrutture, Turismo e Commercio 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Enti di gestione delle aree protette nazionali, interregionali, regionali, 
Università, ISPRA, Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e 
del mare 

 Destinatari Cittadini, Enti Locali, Enti di gestione delle aree protette interregionali e 
regionali, Portatori di interesse 

 
 Missione Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

 
 Programma  Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e 

forestazione  
 

Risorse  
finanziarie 

Disponibili € 6.994.019,60 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 6.445.107,29 
 per esercizi futuri € 355.800,00 

  

Disponibili € 6.709.209,36 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 5.774.240,48 
 per esercizi futuri € 915.199,28 

 
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

Istituzione SIC marino  
 DGR 1572/2020 (Istituzione del Sito di Importanza Comunitaria della Rete Natura 2000: 
"Adriatico Settentrionale - Emilia-Romagna) 
 

 Definizione del PAF 
 elaborazione del documento strategico PAF (Prioritized Action Framework) per la Rete 
Natura 2000, proseguimento confronto con Ministero competente 

Risultati conseguiti 2021 

 

   Programma investimenti Aree protette 2021-2023. Approvazione linee guida per la 
programmazione, la realizzazione, la gestione e la rendicontazione degli interventi: risorse 
complessive disponibili pari a 3.6 milioni di euro, 1,2 milioni di euro per anno (DGR 465/2021) 
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  contributi regionali per le spese di gestione delle aree protette; contributi complessivi 
pari a 4.467.984 euro (DGR 451/2021) 
 

  approvazione del "Quadro di azioni prioritarie (PAF, Prioritized Action Framework) 
per Natura 2000 in Emilia-Romagna per il quadro finanziario pluriennale 2021-2027", ai 
sensi dell'art. 8 della Direttiva del Consiglio 92/43/CEE "HABITAT"(DGR 2021/2021) 
 

  proposta al Ministero della Transizione Ecologica di ampliamento di Zone Speciali di 
Conservazione (ZSC) e Zone di Protezione Speciale -ZPS: “Casse di espansione del Secchia”, 
“Aree delle risorgive di Viarolo, Bacini Torrile, Fascia golenale del Po”, “Versanti 
occidentali e settentrionali del Monte Carpegna, Torrente Messa, Poggio di Miratoio”;  
Proposta al Ministero della Transizione Ecologica di ampliamento della Zona Speciali di 
Conservazione -ZSC “Rio Rodano, Fontanili di Fogliano e Ariolo e Oasi di Marmirolo”. 
Ampliamento complessivo pari a 1202 ettari (DGR 1756-1958-1884-2006/2021) 
 

   approvazione delle  “Misure Specifiche di Conservazione per la tutela del  sito 
marino SIC IT4060018 Adriatico settentrionale – Emilia Romagna” (DGR 710/2021) 
 

  aggiornamento 2021 della “Carta regionale degli habitat presenti nei siti Natura 
2000 dell'Emilia Romagna” (DET 24087/2021) 

 

Impatti sul territorio 
Superficie complessiva aree protette sul territorio regionale  

(ha) 
  

                                                                        
 
 
                             
                                                    
 
Fonte: RER 
NB: di cui 365.304 di superficie terrestre e 67.016 di superficie marina 

Superficie habitat di interesse comunitario  
in Siti Natura 2000 sul territorio regionale  

(ha) 
 

  
                                                                        
 
 
                             
                                                    
 
Fonte: RER 

 

+1,98% 101.000  103.000 

2019 2021 

+19,7% 361.200  432.320 

2019 2021 
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5. PERSEGUIRE IL SALDO ZERO DI CONSUMO DI SUOLO E LA RIGENERAZIONE 

URBANA 
 

Risultati attesi intera Legislatura 

 

 Conclusione FASE II Bando Rigenerazione Urbana – sottoscrizione accordi di programma. 
conclusione del 50% dei cantieri attivati nel Bando Rigenerazione Urbana 

 Proseguimento dell’adeguamento al Codice dei Beni Culturali del PTPR in collaborazione 
con il MIBACT. entro legislatura approvazione del PTPR adeguato al Codice dei beni 
culturali 

 Transizione di tutti gli Enti Locali al nuovo sistema di strumenti di pianificazione 
urbanistica e territoriale di area vasta definiti dalla LR 24/17 (PUG per Comuni o Unioni, 
PTAV per Province, PTM per Città metropolitana) 

 Operatività a regime dei sistemi di monitoraggio del contenimento del consumo di suolo, 
per il rispetto della quota max del 3% di aumento del consumo di suolo fino al 2050, 
rispetto al territorio urbanizzato al 01.01.18 (LR 24/17) 

 Avvio della formazione del nuovo PTR sulla base di PRIT e PTPR già approvati 
 

 

Assessorati 
coinvolti 

 Contrasto alle diseguaglianze e transizione ecologica: Patto per il 
clima, Welfare, Politiche abitative, Politiche giovanili, Cooperazione 
internazionale allo sviluppo, Relazioni Internazionali, Rapporti con 
l’UE 

 Ambiente, Difesa del suolo e della costa, Protezione civile 
 Cultura e Paesaggio 
 Mobilità e Trasporti, Infrastrutture, Turismo e Commercio 
 Sviluppo economico e green economy, Lavoro e Formazione 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Enti Locali, Associazioni economiche, sindacali, ambientaliste, Ordini e 
collegi professionali, Attori del mondo culturale e associazionismo 
diffuso, Cittadini organizzati nelle forme previste dalla LR 15/2018, 
Mibact, IBACN 

 Destinatari Intera società regionale 

 
 Missione Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

 
 Programma  Urbanistica e assetto del territorio 

 

Risorse 
Finanziarie 

Disponibili € 4.184.982,11 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 33.922,00 
 per esercizi futuri € 3.547.844,17 
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Risorse 
Finanziarie 

Disponibili € 1.043949,23 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 20.000,00 
per esercizi futuri € 937.660,72 

 
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Conclusione FASE II Bando Rigenerazione Urbana – sottoscrizione accordi di programma 
 DGR 940/2020 (Approvazione proposte accordi di programma -Contratti di Rigenerazione 
Urbana); DGR 1041/2020 (Approvazione proposte accordi di programma -Contratti di 
Rigenerazione Urbana- concessione contributi); DGR 1658/2020 (Bando Rigenerazione 
Urbana - scorrimento graduatoria- approvazione proposte Contratti di Rigenerazione Urbana- 
accordi di programma- concessione contributi)                  
 

 Atti di indirizzo previsti dalla LR 24/17 
 DGR 731/2020 (Modello dati PUG e Atto di coordinamento tecnico per raccolta, 
elaborazione e aggiornamento dati conoscitivi e informativi dei Piani Urbanistici Generali); 
Circolari Assessorili 18.03.20 e 31.03.20 (Sospensione termini procedimenti amministrativi in 
materia di governo del territorio e proroga validità atti in scadenza, per i decreti emergenziali 
Covid-19); Circolare Assessorile 3.8.20 (Innovazioni prodotte da art. 10 DL 76/20 
“Semplificazione” - Allegato 1, incidenze su norme regionali edilizie - chiarimenti: punti DAL 
186/18 su contributo di costruzione, adeguamento art. 8, c1, lett. b, LR 24/17;  su perentorietà 
termini conferenze di servizi;  su proroga termini piani attuativi, convenzioni e relativi termini 
inizio-fine lavori ex art. 103, c. 2-bis DL 18/20) 
 

 Definizione di interventi normativi regionali per la semplificazione dei processi urbanistico-
edilizi e la rigenerazione urbana 
 LR 14/2020 (Misure urgenti per promuovere la rigenerazione urbana dei centri storici, 
favorire gli interventi di qualificazione edilizia che beneficiano delle agevolazioni fiscali di cui 
all'art. 119, decreto-legge 34/2020 e recepire le norme di semplificazione in materia di 
governo del territorio di cui al decreto-legge 76/2020”) ; Circolari Assessorili 18/03/2020 e 
31/03/2020 (Sospensione termini procedimenti amministrativi in materia di governo del 
territorio e proroga validità atti in scadenza, per i decreti emergenziali Covid 19); Circolare 
Assessorile 3.8.20 (Innovazioni prodotte da art. 10 DL 76/20 “Semplificazione” - Allegato 1, 
incidenze su norme regionali edilizie - chiarimenti: punti DAL 186/18 su contributo di 
costruzione, adeguamento art. 8, c1, lett. b, LR 24/17;  su perentorietà termini conferenze di 
servizi;  su proroga termini piani attuativi, convenzioni e relativi termini inizio-fine lavori ex 
art. 103, c. 2-bis DL 18/20); Circolare Assessorile 27/11/2020 (Requisiti tecnici degli interventi 
che beneficiano "ecobonus 110%") 
 

 Proseguimento dell’adeguamento al Codice dei Beni Culturali del PTPR in collaborazione 
con il MIBACT 
 DGR 541/2020 (Approvazione schema di Intesa tra la Regione Emilia-Romagna e il 
Segretariato regionale del MiBACT dell’Emilia-Romagna per l’adeguamento del PTPR ai sensi 
dell’art. 156, c. 3, DLGS 22/01/2004 n.42); Intesa siglata in data 28/05/2020; DGR 1333/2020 
(Istituzione del Comitato Tecnico Scientifico per l'adeguamento del PTPR al Codice dei Beni 
Culturali e del Paesaggio, in attuazione della Intesa istituzionale tra la Regione Emilia-
Romagna e il segretariato regionale dell’Emilia-Romagna del Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali e del Turismo siglata in data 28/05/2020) 
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Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Conclusione FASE II Bando Rigenerazione Urbana – sottoscrizione accordi di programma 
(aggiudicazione 80% gare d’appalto degli interventi finanziati) 
 71% -  Ricognizione stato di attuazione interventi finanziati o che concorrono a garantire il 
cofinanziamento locale, relativi al Bando Rigenerazione Urbana approvato con DGR 550/2018. 
Proroga termini; su un totale di 69 interventi finanziati o che concorrono a garantire il 
cofinanziamento locale, per 49 (pari al 71%) si è pervenuti ad aggiudicazione; per i restanti 20 
progetti è stata concessa, in linea con quanto disposto dal Ministero competente, una proroga 
al 31/12/2022 (DGR 1833/2021) 
 

 Intese sulle sperimentazioni avviate per la formazione dei PUG-PTAV (conclusione) 
 DGR di approvazione del Protocollo di Intesa per la predisposizione del PUG: 567/2021 
(Comune di Castelfranco Emilia); 568/2021 (Comune di Frassinoro); 569/2021 (Comune di 
Zocca); 1246/2021 (Comune di Bastiglia); 1247 /2021 (Comune di San Felice sul Panaro); 
1248/2021 (Comune di Medolla); 1249/2021 (Comune di Montese); 1250/2021 (Comune 
di Ravarino). Unione del Frignano  e Comune di Bomporto (note di richiesta) 
 

Proseguimento dell’adeguamento al Codice dei Beni Culturali del PTPR in collaborazione con 
il MIBACT (proseguimento) 
 rinnovo della Commissione regionale per il paesaggio (Decreto del Presidente 
27/2021). Nomina esperti di paesaggio della Commissione regionale per il paesaggio (DGR 
241/2021). Approvazione della dichiarazione di notevole interesse pubblico di Villa, Parco 
e Boschetto Barattieri, Comune di Vigolzone, fraz. Albarola (DGR 570/2021). Rimozione 
della "Dichiarazione di notevole interesse pubblico” del bosco ‘la Cattedrale’, Comune di 
Morfasso (DGR 571/2021). Rimozione della "Dichiarazione di notevole interesse pubblico” 
del bosco ‘Selva della Lonza’, Comune di Morfasso (DGR 572/2021). Rimozione della 
"Dichiarazione di notevole interesse pubblico” della “compagnia immobiliare Lugano, 
Comune di Casalecchio di Reno -emergenza geologica- per accertata inesistenza del bene 
paesaggistico da tutelare  (DGR 1091/2021) 
 

Assegnazione delle risorse finanziarie (600.000 euro) a favore della formazione del PUG 
per i Comuni di minore consistenza demografica e/o delle aree interne 
 Bando regionale 2021 - Programma per la concessione di contributi a Comuni e loro 
Unioni per favorire la formazione di piani urbanistici generali -PUG. Approvazione 
graduatoria e piano di finanziamento per gli anni 2021 e 2022. Quantificazione dei 
contributi ai soggetti beneficiari). Assegnazione di risorse pari a 1,5 milioni di euro per 
anno 2021 per contributi a 40 Comuni o loro Unioni (DGR 410- 931-1407/2021) 
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Impatti sul territorio 

Consumo di suolo previsto dai Piani Urbanistici Comunali  
previgenti alla LR 24/2017 

 
 

 
 
 
 
 
 
Fonte: RER 
*: (% di superficie territoriale di trasformazioni realizzate sul territorio consumabile (241 ettari di 
trasformazioni realizzate nel 2019 su 25.775 ha di territorio consumabile 
**: (% di superficie territoriale di trasformazioni realizzate sul territorio consumabile (241 ha di 
trasformazioni realizzate nel 2019 e 305 ettari nel 2021 su 25.775 ha di territorio consumabile) 

: 

Numero interventi di riuso e rigenerazione urbana  
attivati con il contributo della Regione 

 
 
 
 
 
 
 

Fonte: RER 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

+0,3 pp 
 0,9%*  1,2%** 

2019 2021 

+27,8% 54  69 

2019 2021 
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6. CONTRASTO ALLA VIOLENZA DI GENERE E PARI OPPORTUNITA’ 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

 

 Consolidamento di azioni regionali sui temi delle pari opportunità e del contrasto alla 
violenza di genere 

 Approfondimenti tematici sul tema donne e lavoro (ad esempio accesso delle donne alle 
carriere e ai percorsi formativi, divario salariale e pensionistico, informazione sull’uso 
consapevole degli strumenti di conciliazione, ecc.) e avvio di specifiche azioni di 
promozione della formazione e del lavoro femminile anche in collaborazione con gli altri 
Assessorati coinvolti 

 Prosecuzione dell’attività di raccolta e analisi dati sulla violenza di genere e estensione 
dell’analisi anche ai dati su discriminazioni e violenze derivanti dall’orientamento 
sessuale e di genere;  

 Ripartizione e assegnazione ai Comuni/Unioni delle risorse del “Fondo per le politiche 
relative ai diritti e alle pari opportunità” per il proseguimento e la qualificazione dei 
servizi di contrasto alla violenza di genere (quali Centri antiviolenza, case rifugio, Centri 
per il trattamento degli uomini maltrattanti, servizi degli Enti Locali preposti a tale 
finalità) 

 
 Assessorati 

coinvolti 
 Giunta Regionale per specifiche competenze 

 
Altri soggetti  
che concorrono 
all’azione 

Conferenze Territoriali Sociali-Sanitarie (CTSS), Enti Locali, Aziende USL e 
Distretti, Soggetti gestori pubblici e privati di case e centri antiviolenza, 
Agenzie di Comunicazione, Scuole e agenzie educative, Associazioni di 
promozione sociale, Organizzazioni di volontariato, ONLUS 

 

Destinatari 
Vittime di violenza di genere e loro figli e figlie, Donne e cittadinanza in 
genere, Operatori dei servizi, Associazioni LGBTQ+, Cittadine/i vittime di 
discriminazioni e violenze determinate dall’orientamento sessuale e di 
genere 

 
 Missione Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 
 Programma  Programmazione e governo della rete dei servizi socio-sanitari e 

sociali 
 

Risorse 
finanziarie 

Disponibili € 4.901.609,63 
Utilizzate: 
 Nel 2020 € 1.059.167,67 
 Per esercizi futuri € 3.802.983,72 

 

Disponibili € 4.753.262,84 
Utilizzate:  
 Nel 2021 €  1.050.420,61 
 Per esercizi futuri € 3.075.864,02 
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Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Sostegno alla rete dei servizi per il contrasto alla violenza di genere e l’accoglienza delle 
donne 
 approvazione DGR 1391/2020 e DGR 1764/2020 di assegnazione dei fondi statali di cui al 
DPCM 4 dicembre 2019 per la gestione dei Centri antiviolenza e delle case rifugio, per il 
sostegno dei Centri per il trattamento degli autori di violenza – LDV (Liberiamoci dalla 
violenza), nonché per il sostegno abitativo e per l'accompagnamento nei percorsi di fuori 
uscita dalla violenza di genere per complessivi €. 2.700.000. 
Per far fronte all’emergenza Covid, inoltre, con DGR 416/2020 sono state assegnate ai 
Comuni/Unioni di Comuni sede di Centro antiviolenza (CAV) o casa rifugio risorse regionali 
pari a circa € 350.000, specifiche per far fronte alle necessità derivanti dell’emergenza 
pandemica.  
È stata poi realizzata una campagna informativa per la diffusione dell’informazione sul numero 
1522 e sull’apertura e le modalità di contatto dei Centri antiviolenza nel periodo del lockdown 
 

 Raccolta e analisi dei dati sulla violenza di genere attraverso le rilevazioni ISTAT e l’attività 
dell’Osservatorio regionale sulla violenza di genere  
 l’Osservatorio regionale ha proseguito la sua attività e ha realizzato il report 2020 
presentato in conferenza stampa il 24 novembre dall’Assessora competente e dalla 
Presidente dell’Assemblea Legislativa. 
Il report si è avvalso dei dati raccolti attraverso l’indagine ISTAT sull’attività dei Centri 
antiviolenza e delle case rifugio, nonché dei dati degli accessi ai pronti soccorsi e ai Centri per 
il trattamento degli autori di violenza. È stata inoltre realizzata la verifica biennale dei requisiti 
per l’iscrizione all’Elenco regionale dei Centri antiviolenza. È stata realizzata la formazione ai 
21 Centri antiviolenza iscritti all’elenco regionale, per l’avvio della rilevazione sperimentale 
sull’utenza dei CAV predisposta in collaborazione con CISIS ed ISTAT 
 

 Attivazione di una rete di relazioni con le associazioni LGBT 
 dopo la prima consultazione con le principali associazioni LGBTQ, avvenuta in data 21 luglio 
2020, si è proceduto ad una analisi delle principali fonti di dati disponibili per avviare nel corso 
del 2021 un’attività di osservatorio regionale sulle discriminazioni e le violenze determinate 
dall’orientamento sessuale e dall’identità di genere. A livello nazionale il Servizio competente 
ha collaborato in sede tecnica alla valutazione e modifica di uno schema di decreto del 
Ministro per le Pari Opportunità e la Famiglia, recante ‘Istituzione di un programma per la 
realizzazione in tutto il territorio nazionale di centri contro le discriminazioni motivate da 
orientamento sessuale e identità di genere’, che è stato esaminato in sede di Conferenza 
Unificata nella seduta del 17 dicembre 2020 
 

 Consolidamento dell’attività del Tavolo regionale permanente per le politiche di genere – 
quale luogo consultivo e propositivo aperto alla società regionale - al fine di fare emergere 
obiettivi e possibili azioni per sostenere i percorsi di autonomia delle donne nella vita e nel 
lavoro 
 il 18 giugno è stato convocato un incontro del Tavolo permanente per le politiche di genere, 
in cui l’Assessora competente ha incontrato sindacati, associazioni di categoria, associazioni, 
Università, Agenzia regionale Lavoro e organi di garanzia, al fine di avviare un percorso di 
condivisione di progetti sia per supportare soluzioni all’emergenza Covid sia per progettare 
interventi strutturali per il miglioramento della presenza femminile nel mondo del lavoro e la 
conciliazione dei tempi vita/lavoro. Il percorso così intrapreso ha portato a fornire un 
contributo attivo alla definizione del Patto per il Lavoro e per il Clima e avviato un percorso 
per la definizione di un Protocollo d’intesa in materia di occupazione femminile fra i soggetti 
partecipanti al Tavolo stesso 
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Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Sostegno alla rete dei servizi per il contrasto alla violenza di genere e l’accoglienza delle 
donne 
 ampliamento copertura territoriale dei Centri Antiviolenza  
(Fonte RER: Rapporto annuale Osservatorio regionale Violenza di genere) 
 

 Raccolta e analisi dei dati sulla violenza di genere attraverso le rilevazioni ISTAT e l’attività 
dell’Osservatorio regionale sulla violenza di genere  
 rilevazioni effettuate e analisi dati attraverso Osservatorio regionale sulle violenze di 
genere  
(Fonte RER: Rapporto annuale Osservatorio regionale Violenza di genere) 
 

 Adozione nuovo Piano regionale contro la violenza di genere 
 adottato nuovo Piano regionale sulla violenza di genere con  DAL 54/2021 (proposta Giunta 
con DGR 1011/2021) 
 

 Potenziamento delle funzioni dell'Osservatorio regionale per avviare raccolta dati su 
discriminazioni e violenze legate all’orientamento sessuale e all’identità di genere 
 adottato atto costituzione Tavolo tecnico con funzioni di Osservatorio regionale sulle 
discriminazioni e le violenze determinate da orientamento sessuale e identità di genere. 
Avviata attività di ricerca con Università di Padova su discriminazioni e violenze 
determinate dall'orientamento sessuale e dall'identità di genere (DGR 745/2021; DGR 
800/2021) 
 

 Avvio di azioni per sostenere i percorsi di autonomia delle donne nella vita e nel lavoro 
 bando per progetti volti a sostenere la presenza paritaria delle donne nella vita 
economica del territorio: avvio 42 progetti (DGR 869/2021; DET 16166/2021) 

 

Impatti sul territorio 

Numero centri antiviolenza 
 
 

                                                                                          
 
 
 

Fonte: Elenco regionale Centri Antiviolenza  

+4,8% 22 21 

   2019     2021 
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7. PROMUOVERE LA SEMPLIFICAZIONE EDILIZIA 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

 
 Quadro normativo coerente, tra Regione e Stato, per la gestione dei processi urbanistico-

edilizi e delle oo.pp., (principi di efficienza, semplificazione, trasparenza e legalità, 
rilancio del settore economico delle costruzioni e relative finalità di interesse pubblico) 

 
 Assessorati 

coinvolti 
 Sviluppo economico e green economy, Lavoro e Formazione 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Associazioni economiche, sindacali, ambientaliste, Enti Locali, Ordini e 
Collegi professionali 

 Destinatari Intera società regionale 

 
 Missione Assetto del territorio ed edilizia abitativa  
 
 Programma  Urbanistica e assetto del territorio  

 

Risorse 
finanziarie 

Disponibili € 411.000,00 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 195.859,66 
 per esercizi futuri € 86.620,00 

 
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Concertazione nei tavoli nazionali per la semplificazione dei processi urbanistico-edilizi e 
delle opere pubbliche (31/12) 
 avvio definizione strumenti concordati tra Stato e regioni per agevolazione degli interventi 
edilizi agevolati tramite "Super bonus  110%"       

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Definizione di interventi normativi regionali per la semplificazione dei processi urbanistico-
edilizi 
  LR 5/2021 (che ha modificato gli artt. 4, 4 bis, 7, 10 bis, 13, 14, 18, ed ha abrogato gli 
artt. 53 e 54) e Circolare Assessorile (14/06/2021), illustrativa delle correzioni operate con 
LR 5/2021 e recante oggetto “Entrata in vigore della LR 20 maggio 2021, n. 5 che, agli 
articoli da 9 a 20, apporta modifiche alle leggi regionali in materia edilizia (LR 15/2013 e 
LR 23/2004) 
 adeguamento della modulistica edilizia unificata alla LR 14/2020) (DGR 459/2021) 
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Alessio Mammi - ASSESSORE ALL'AGRICOLTURA E AGROALIMENTARE, CACCIA E PESCA 
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1. COMPETITIVITÀ DELLE IMPRESE AGRICOLE, PROMOZIONE E TUTELA DEI PRODOTTI A 

DENOMINAZIONE DI ORIGINE, MULTIFUNZIONALITÀ ED ECONOMIA CIRCOLARE 
 
 

 
Assessorati 
coinvolti 

 Montagna, Aree interne, Programmazione territoriale, Pari 
opportunità 

 Politiche per la Salute 

 
Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Unione Europea (UE), Ministero delle politiche agricole, alimentari e 
forestali (Mipaaf), Gruppi operativi del Partenariato europeo innovazione 
(PEI), Enti di ricerca, Organismi di formazione accreditati; Associazioni di 
produttori; Agenzia per le erogazioni in agricoltura (Agea), Agenzia 
Regionale per le erogazioni in agricoltura (Agrea) 

 
Destinatari 

Imprese agricole, Imprese agroalimentari, Associazioni di produttori, 
Organizzazioni di produttori, Organizzazioni Interprofessionali; Consorzi 
di tutela denominazioni d’origine 

 
 Missione Agricoltura Politiche agroalimentari e pesca  

 
 Programma  Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare   

 

Risorse  
finanziarie 

Disponibili € 136.945.500,00 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 121.312.480,00 
 per esercizi futuri € 0,00 

 
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Sostegno agli investimenti per l’ammodernamento e l’innovazione tecnologica e 
organizzativa (contributi per la competitività delle imprese agricole ed agroindustriali)  (≥ € 
107.500.000) 
 sono state messe a bando per investimenti di ammodernamento nelle imprese agricole 
risorse pari a € 109.729.835. Questa la suddivisione per i vari settori di intervento: € 1.700.000 
Misura 2 del PSR 2014-2020 "Servizi di consulenza" (DGR 948/2020); € 83.000.000 gestione 
OCM ortofrutta (determinazioni dirigenziali e atti di concessione); € 554.497 bando stralcio 
annualità 2020/2021 OCM settore apistico (DGR 939/2020); € 5.444.338 bando "Misura 
investimenti" settore vitivinicolo (DGR 1025/2020); € 15.651.599 bando "Ristrutturazione e 
riconversione vigneti" (DGR 289/2020). Inoltre, per far fronte all'emergenza Covid-19, sono 
state reperite ulteriori risorse e sono stati emanati i seguenti bandi a supporto delle imprese 
del settore: Operazione 21.1.01 "Sostegno a favore di agricoltori colpiti dalla emergenza 
Covid-19" con risorse pari a € 2.980.000 (DGR 1018/2020);  Operazione 1.1.01 formazione con 
risorse pari a € 400.000 (DGR 486/2020) 
 

 Supporto alle imprese per l’internazionalizzazione ed export per quanto concerne gli aspetti 
dei controlli e delle certificazioni fitosanitarie (numero ≥ 3) 
 sono stati predisposti in totale 9 dossier per certificazioni fitosanitari: 5 dossier hanno 
riguardato l'esportazione in Uzbekistan di piante di pero, pesco, susino, albicocco, ciliegio; 1 
dossier per esportazione in Marocco di piante di mandorlo; 1 dossier per esportazione di kiwi 
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in Cina con nave stiva, in collaborazione con CSO; 1 dossier per riso da risotto richiesto dalla 
Cina; 1 piano d’azione, realizzato in collaborazione con altri Servizi fitosanitari regionali, per 
l'esportazione “sicura” di kiwi in Australia 
 

 Sostegno a progetti iniziative e campagne di promozione sul mercato interno ed 
internazionale (Investimenti in attività di promozione – PSR + OCM vino) ( ≥ € 5.500.000 ) 
 con DGR 1394/2020 è stato approvato il bando per il sostegno ai progetti di promozione 
dei vini regionali sui mercati dei paesi terzi (campagna viticola 2020-2021), con una dotazione 
finanziaria pari a € 6.041.314, importo che raggiunge il 100% delle risorse disponibili. Inoltre, 
per agevolare le imprese alla gestione dell'emergenza Covid-19, si è provveduto alla proroga 
dei progetti del bando della precedente annualità che dovevano essere conclusi entro la fine 
del 2020 
 

 Promozione dell’indicazione “Prodotto di Montagna” a sostegno delle piccole produzioni 
nelle aree montane 
 è stato realizzato e pubblicato sul sito l'opuscolo informativo "Il Prodotto di Montagna - 
Condizioni di utilizzo dell'indicazione facoltativa di qualità". Nel corso del 2020 sono 
aumentate le adesioni fino a raggiungere un totale di 123 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Sostegno agli investimenti per l’ammodernamento e l’innovazione tecnologica e 
organizzativa (contributi per la competitività delle imprese agricole ed  agroindustriali) (≥ € 
106.700.000) 
 € 113.457.609,92 
 

 Supporto alle imprese per l’internazionalizzazione ed export per quanto concerne gli aspetti 
dei controlli e delle certificazioni fitosanitarie (numero) (≥ 3) 
 7 
 

 Sostegno a progetti iniziative e campagne di promozione sul mercato interno ed 
internazionale (Investimenti in attività di promozione – PSR + OCM vino) (≥ € 5.500.000) 
 € 7.854.870 
 

 Promozione dell’indicazione “Prodotto di Montagna” a sostegno delle piccole produzioni 
nelle aree montane 
 nel corso del 2021 sono aumentate le adesioni fino a raggiungere un totale di 140 
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2. TERRITORIO RURALE E VITALITÀ DELLE ECONOMIE LOCALI E NUOVE IMPRESE 

 

 
Assessorati 
coinvolti 

 Ambiente, difesa del suolo e della costa, protezione civile 
 Montagna, aree interne, programmazione territoriale, pari 

opportunità 
 Politiche per la Salute 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Unione Europea (UE), Ministero delle politiche agricole, alimentari e 
forestali (Mipaaf), Ministero dello sviluppo economico (MISE), Agenzia 
Regionale per le erogazioni in agricoltura (Agrea), Enti territoriali locali 
competenti, Gruppi di azione locale (GAL), Lepida 

 Destinatari Imprese agricole ed agroalimentari, giovani agricoltori, Enti Locali, 
popolazione, Associazioni di produttori, Consorzi di bonifica, Gal 

 

 Missione Agricoltura Politiche agroalimentari e pesca 

 
 Programma  Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare   

 

Risorse 
finanziarie 

Disponibili € 67.725.963,00 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 34.553.339,00 
 per esercizi futuri €  0,00 

 
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Rafforzamento degli aiuti di primo insediamento e sostegno agli investimenti per giovani 
agricoltori under 40 (“pacchetto giovani”) (numero nuove imprese oggetto di contributo ≥ 280) 
 attraverso le attività di gestione del pacchetto giovani, bando 2019, svolte dai Servizi della 
Direzione sono stati concessi contributi per l'avviamento di 299 nuove aziende agricole 
condotte da giovani agricoltori (DGR 566/2020 e DET  7296/2020, 10066/2020, 10592/2020) 
 

 Risorse messe a bando rispetto alle risorse disponibili per sostenere il ricambio 
generazionale in agricoltura (€ 7.000.000) 
 attraverso due successivi bandi, le risorse messe a disposizione per il ricambio 
generazionale nel settore agricolo (DGR 636/2020 e 1787/2020) sono state 
complessivamente € 12.076.852 pari al 173% delle risorse inizialmente previste e così 
suddivise: € 9.234.852 per l'avvio di Start-up agricole e € 2.842.000 per investimenti in aziende 
condotte da giovani agricoltori 
 

 Riduzione del digital divide territoriale e completamento delle infrastrutture di rete per la 
copertura totale a banda larga e banda ultralarga (€ 2.500.000) 
 con le risorse dell'operazione 7.3.01 del PSR "Realizzazione di infrastrutture di accesso in 
fibra ottica", attraverso Lepida, sono stati affidati lavori di infrastrutturazione della banda 
larga per un importo di € 2.792.000 (DET 23278/2020) 
 

 Sostegno alle forme partecipative di sviluppo locale dei territori rurali Leader (importo 
progetti esaminati € 5.500.000) 
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 sono stati esaminati e approvati dal NUTEL (Nucleo Tecnico Leader) progetti e azioni di 
sviluppo dei territori rurali presentati dai Gruppi di Azione Locale (GAL) per un importo pari a 
€ 6.335.000 [Progetti GAL approvati dal NUTEL e atti dei GAL per pubblicizzazione bandi] 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Rafforzamento degli aiuti di primo insediamento e sostegno agli investimenti per giovani 
agricoltori under 40 (“pacchetto giovani”) (numero nuove imprese oggetto di contributo) (≥ 
130) 
 282 
 

 Risorse messe a bando rispetto alle risorse disponibili per sostenere il ricambio 
generazionale in agricoltura (€ 5.000.000) 
 € 52.296.808 
 

 Riduzione del digital divide territoriale e completamento delle infrastrutture di rete per la 
copertura totale a banda larga e banda ultralarga 
il perseguimento del suddetto indicatore avviene attraverso il tipo di operazione 7.3.01 
del PSR. Tale operazione nel 2021 non ha avuto (come da programma) alcuna concessione 
 
 Sostegno alle forme partecipative di sviluppo locale dei territori rurali Leader (importo 
progetti esaminati) (€ 2.200.000) 
 € 6.447.499 
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3. SOSTENIBILITÀ DEI SISTEMI PRODUTTIVI E CONTRASTO AI CAMBIAMENTI 

CLIMATICI 
 
 

 
Assessorati 
coinvolti 

 Ambiente, difesa del suolo e della costa, protezione civile 
 Politiche per la salute 
 Sviluppo economico e green economy, lavoro, formazione xxx 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Unione Europea (UE), Ministero delle politiche agricole, alimentari e 
forestali (Mipaaf) Agenzia per le erogazioni in agricoltura (Agea), 
Agenzia Regionale per le erogazioni in agricoltura (Agrea), Enti Locali 

 Destinatari Aziende agricole, Enti Locali 

 
 Missione Agricoltura Politiche agroalimentari e pesca  

 
 Programma  Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare   

 

Risorse 
finanziarie 

Disponibili € 14.500.000,00 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 14.500.000,00 
 per esercizi futuri € 0,00 

 
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Riduzione degli input chimici di fertilizzanti e fitofarmaci attraverso il sostegno alla 
diffusione dell’agricoltura biologica (nuova superficie sotto impegno in ettari ≥ 15.000) 
 le nuove superfici sotto impegno coltivate con metodi biologici sono state incrementate di 
14.897 ettari (fonte certificazione dato: Agribio) 
 

 Numero aziende biologiche ( ≥ 5.419 ) 
 grazie agli interventi di sostegno promossi dalla Regione, nel 2020 le aziende agricole 
biologiche hanno raggiunto il numero di 5.559 (fonte certificazione dato: Agribio)  
 

 Incidenza della superficie ad agricoltura sostenibile (biologico ed integrato) sulla Superficie 
agricola utilizzata (SAU) regionale (≥ 26%*) 
 è stata raggiunta una percentuale di SAU impegnata con pratiche colturali sostenibili 
(biologico e produzione integrata) pari al 26%  
 
* il Risultati attesi 2020 riportato nella NADEFR 2021 indica un target errato 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Riduzione degli input chimici di fertilizzanti e fitofarmaci attraverso il sostegno alla 
diffusione dell’agricoltura biologica (nuova superficie sotto impegno in ettari) 
 0 ettari (nel 2021 non sono usciti i bandi) 
 

 Numero aziende biologiche (≥ 5.500) 
 6.925 (Elenco regionale operatori  biologici al 31/12/2021) 
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 Incidenza della superficie ad agricoltura sostenibile (biologico ed integrato) sulla Superficie 
agricola utilizzata (SAU) regionale (≥ 26%) 
 28,1% (Elenco regionale operatori  biologici al 31/12/2021) 
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4. PROMUOVERE LA DISPONIBILITÀ DI ACQUA E OTTIMIZZARE I CONSUMI IDRICI IN 

AGRICOLTURA 
 

Risultati attesi intera Legislatura 

 

 Aumento disponibilità idrica (mc/anno) 
 Incremento di capacità di invaso (milioni di metri cubi)  
 Areale servito da potenziamento infrastrutture irrigue (ha) 
 Aziende agricole beneficiarie (numero) 

 
 

Assessorati 
coinvolti 

 Contrasto alle diseguaglianze e transizione ecologica: Patto per il 
clima, Welfare, Politiche abitative, Politiche giovanili, Cooperazione 
internazionale allo sviluppo, Relazioni Internazionali, Rapporti con 
l’UE 

 Ambiente, Difesa del suolo e della costa, Protezione civile 
 Montagna, aree interne, programmazione territoriale, pari 

opportunità 
 Altri soggetti che 

concorrono 
all’azione 

Ministero per le politiche agricole alimentari e forestali, Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, Agenzia regionale 
per la sicurezza territoriale e la protezione civile, Consorzi di bonifica 

 
Destinatari Gestori o Proprietari di infrastrutture pubbliche e private, Imprese 

agricole, Proprietari di beni immobili agricoli ed extragricoli 
 

 

 Missione Agricoltura Politiche agroalimentari e pesca  
 Programma  Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare 

 

Risorse 
finanziarie 

Disponibili € 5.320.000,00 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 952.643,52 
 per esercizi futuri € 2.011.127,94 

 

Disponibili € 6.009.476,89 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 1.252.055,19 
 per esercizi futuri € 2.271.426,72 

 
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Avvio delle gare d’appalto e consegna dei lavori previsti nei programmi di finanziamento 
(80%) 
 consegna lavori pari al 81% degli interventi previsti 
 

 Progettazione nuovi interventi da finanziare 

T 
E 
R 
R 
I 
T 
O 
R 
I 
A 
L 
E 

pagina 240 di 391



 

234 

 avviate tutte le progettazioni previste 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 
 Avvio delle gare d’appalto e consegna dei lavori previsti nei programmi di finanziamento 
(20%) 
 80% 
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5. TUTELA E RIEQUILIBRIO DELLA FAUNA SELVATICA 

 

 Assessorati 
coinvolti 

 Ambiente, difesa del suolo e della costa, protezione civile 
 Politiche per la salute 

 
Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Unione Europea (UE), Ministero delle politiche agricole, alimentari e 
forestali (Mipaaf), Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare; Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale 
(ISPRA); Enti Locali, Enti Parco, Ambiti territoriali di caccia, Corpi di polizia 
provinciale 

 Destinatari Aziende agricole e zootecniche, cacciatori, Enti Locali 

 
 

Missione Agricoltura Politiche agroalimentari e pesca  

 
 Programma  Caccia e Pesca  

 

Risorse  
finanziarie 

Disponibili € 1.450.000,00 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 1.195.689,00 
 per esercizi futuri € 0,00 

 
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Revisione della LR 8/1994 “Disposizioni per la protezione della fauna selvatica e per 
l'esercizio dell'attività venatoria” 
 è stata predisposta una prima bozza per la revisione della LR 8/1994 ed è stata avviata, su 
questa base, la consultazione con i portatori di interesse 
 

 Rinnovo degli istituti faunistico venatori (20) 
 sono stati rinnovati gli istituti faunistici di 4 Province (Forlì-Cesena, Bologna, Ferrara e 
Ravenna) per un totale di 34 oasi e 320 Zone di Ripopolamento e Cattura (DGR 385, 905, 1008, 
1366 del 2020) 
 

 Realizzazione di un sistema informativo per la raccolta dei dati faunistici ai fini del 
monitoraggio della gestione faunistica e della verifica del raggiungimento degli obiettivi del 
PFV e del suo aggiornamento 
 sono stati raccolti i dati delle richieste di danno da fauna selvatica presentate alla Regione, 
agli STACP e agli ATC, e delle misure di prevenzione adottate dalle singole aziende. L’analisi 
dei danni consente di valutare l’efficacia delle misure di prevenzione adottate e di pianificare 
più puntualmente l’adozione di piani di controllo finalizzati alla riduzione dell’impatto della 
fauna selvatica sulle attività agricole 
 

 Sostegno per il risarcimento alle aziende agricole dei danni da fauna selvatica (€ 1.000.000) 
 sono state istruite le domande di risarcimento danni per le aziende agricole per un totale 
di 758 domande ammissibili e € 1.000.000 di risorse richieste. Allo stato attuale le risorse 
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liquidate sono € 530.000 per 363 beneficiari (DET STACP e Servizio Attività Faunistico 
Venatorie e Pesca) 
 

 Sostegno all’adozione di sistemi di prevenzione (€ 400.000) 
 sono stati concessi e liquidati ai beneficiari il 100% dei contributi a valere sul bando 2019 
pari a € 399.147 (DET 1670/2020) ed è stato emanato un nuovo bando con una dotazione di 
€ 250.000 (DGR 1026/2020) 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

Revisione della LR 8/1994 “Disposizioni per la protezione della fauna selvatica e per 
l'esercizio dell'attività venatoria” 
 LR 19/2021 
 

 Rinnovo degli istituti faunistico venatori (20) 
 114 
 

 Realizzazione di un sistema informativo per la raccolta dei dati faunistici ai fini del 
monitoraggio della gestione faunistica e della verifica del raggiungimento degli obiettivi 
del PFV e del suo aggiornamento  
 è stata realizzata l’attività di progettazione, particolarmente complessa poiché ha 
presupposto un primo impianto progettuale, sviluppato in seguito in vari ambiti che 
devono essere coordinati in quanto contenitori di informazioni con differente 
articolazione. Nel corso del 2022 si procederà con la messa in produzione 
 

 Sostegno per il risarcimento alle aziende agricole dei danni da fauna selvatica (€ 
1.000.000) 
 € 1.017.000 
 

 Sostegno all’adozione di sistemi di prevenzione (€ 250.000) 
 € 178.688,91 
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6. SVILUPPO E SOSTENIBILITÀ DELL’ECONOMIA ITTICA   

 
Assessorati 
coinvolti 

 Ambiente, difesa del suolo e della costa, protezione civile 
 Mobilità e trasporti, infrastrutture, turismo, commercio 
 Sviluppo economico e green economy, lavoro, formazione 

 
Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Unione Europea (UE), Ministero delle politiche agricole, alimentari e 
forestali (Mipaaf), Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Ministero 
dell’ambiente e della tutela del mare e del territorio, Distretto di Pesca 
Nord Adriatico, Cooperative ed associazioni dei pescatori, Organizzazioni 
dei produttori, Enti Locali, Flag “Costa dell’Emilia – Romagna” 

 

Destinatari Aziende agricole, enti di ricerca, enti di formazione, Organizzazioni 
interprofessionali e organizzazioni di produttori 

 
 Missione Agricoltura Politiche agroalimentari e pesca  
 
 Programma  Caccia e Pesca  

 

Risorse  
finanziarie 

Disponibili € 7.265.001,00 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 4.184.215,00 
 per esercizi futuri € 0,00 

 
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Progetti esaminati dal Nucleo di valutazione dal Fisheries Local Action Group (FLAG) 
“Costa dell’Emilia-Romagna” (numero ≥7) 
 sono stati esaminati dal Nucleo di valutazione (NUTEF, istituito con DET 18385/2017) 7 
progetti proposti dal FLAG "Costa dell'Emilia-Romagna" 
 

 Ammontare risorse relative ai progetti esaminati dal Nucleo di valutazione presentati dal 
Fisheries Local Action Group (FLAG) “Costa dell’Emilia-Romagna” ( ≥ € 800.000)  
 le risorse complessive dei progetti presentati dal FLAG ed esaminati dal NUTEF ammontano 
ad € 606.585. Lo scostamento tra la previsione relativa al 2020 (€ 800.000) e l'ammontare dei 
progetti esaminati dal NUTEF è dovuto al fatto che il FLAG, con una modifica del proprio Piano 
d’Azione, ha differito al 2021 la presentazione di due progetti e relativi bandi previsti per il 
2020, per un importo complessivo di € 726.928. Considerando l’importo totale dei progetti 
presentati dal FLAG, pari a € 1.333.513, l’obiettivo previsionale di € 800.000 è da ritenersi 
raggiunto e superato (atti: bandi FLAG e DET di impegno) 
 

 Contributi sostegno imprese post Covid-19  (≥ € 3.000.000) 
 per la pesca e l'acquacoltura sono state introdotte due Misure specifiche per attenuare 
l’impatto dell’emergenza sanitaria: Misura 1.33 premio per l’arresto temporaneo dell’attività 
quale conseguenza dell’epidemia Covid-19 e la Misura 2.55 compensazione erogata agli 
acquacoltori per la perdita di fatturato. Le disposizioni attuative sono state emanate dall'AdG 
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(MiPAAF) solo a dicembre del 2020, lasciando diverse problematiche irrisolte, chiarite solo a 
maggio 2021. L'Avviso sulla Misura 1.33 è stato quindi emanato a fine maggio 2021 e sono in 
corso di istruttoria le domande. L'Avviso sulla Misura 2.55 è in corso di definizione. La 
dotazione finanziaria è di € 278.000,00 per la Misura 1.33 e di € 3.800.000,00 per la Misura 
2.55 per un totale di oltre 4 milioni di euro 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Ammontare risorse relative ai progetti esaminati dal Nucleo di valutazione presentati dal 
Fisheries Local Action Group (FLAG) “Costa dell’Emilia-Romagna” 
 € 487.116 
 

 Contributi sostegno imprese post Covid-19 (≥ € 3.200.000) 
 € 3.888.922,77 
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7. CONOSCENZA, INNOVAZIONE E SEMPLIFICAZIONE 

 

 

Assessorati 
coinvolti 

 Contrasto alle diseguaglianze e transizione ecologica: Patto per il 
clima, welfare, politiche abitative, politiche giovanili, cooperazione 
internazionale allo sviluppo, relazioni internazionali, rapporti con 
l’UE 

 Scuola, università, ricerca, agenda digitale 
 Sviluppo economico e green economy, lavoro, formazione 

 

Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Unione Europea (UE), Ministero delle politiche agricole, alimentari e 
forestali (Mipaaf); Ministero della Salute, Ministero della Pubblica 
istruzione, , Gruppi operativi del Partenariato europeo innovazione (PEI), 
Enti di ricerca, Organismi di formazione accreditati; Associazioni di 
produttori; Agenzia per le erogazioni in agricoltura (Agea), Agenzia 
Regionale per le erogazioni in agricoltura (Agrea), Enti Locali, Autorità 
scolastiche, Enti caritatevoli, Associazioni dei produttori 

 
Destinatari 

Aziende agricole, Enti di ricerca, enti di formazione, Organizzazioni 
interprofessionali e organizzazioni di produttori, Popolazione, 
Istituzioni scolastiche, Enti Locali, Istituzioni caritatevoli 

 
 

Missione Agricoltura Politiche agroalimentari e pesca  

 
 Programma  Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare 

 

Risorse  
finanziarie 

Disponibili € 13.793.273,00 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 10.090.644,00 
 per esercizi futuri € 0,00 
  

 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Promuovere e sostenere nuovi progetti e Gruppi Operativi a partire dai fabbisogni delle 
imprese nell’ambito del Partenariato Europeo per l’Innovazione rafforzando gli scambi a livello 
europeo con altre Regioni (importi messi a bando nel 2020   ≥ € 828.000) 
 sono state realizzate le attività necessarie alla predisposizione ed emanazione del bando 
dell'operazione 16.1.01 del PSR "Gruppi operativi del PEI per la produttività e la sostenibilità 
dell'agricoltura" relativo alle Focus area 5A (rendere più efficiente l'uso dell'acqua in 
agricoltura) e 5D (ridurre le emissioni di gas ad effetto serra e di ammoniaca prodotte 
dall'agricoltura) con una dotazione di € 1.736.769, di cui 828.000 per la 5A (DGR 1089/2020) 
 

 Migliorare le conoscenze delle imprese attraverso il sostegno alla formazione e 
all’assistenza tecnica (numero persone coinvolte per formazione e consulenza) (≥ 4.000) 
 attraverso il Catalogo verde regionale finanziato con le Misure 1.1 e 2.1 sono stati attivati 
corsi di formazione e interventi di consulenza che hanno coinvolto 4.189 persone   
 

 Rafforzare i processi di digitalizzazione e smaterializzazione già avviati capitalizzando 
anche le semplificazioni e le modalità di lavoro agile e on-line attivate durante l’emergenza 
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COVID-19 (UMA, controlli da remoto con ITC, tesserini digitali) (incremento procedimenti 
amministrativi dematerializzati e con procedure informatizzate) (≥ 4) 
 sono state sviluppate le due funzionalità previste per l'applicativo OCM Ortofrutta 
(presentazione di modifiche ai PO e gestione eventi collegati agli interventi delle funzionalità 
di istruttoria di rendicontazione), inoltre sono state implementate le funzionalità necessarie 
alla dematerializzazione della marca da bollo per la prima notifica Bio nel sistema di gestione 
Agribio. L'applicazione web "Registrazione Abilitazioni Venatorie" è stata sviluppata nelle sue 
parti fondamentali, anche per quanto concerne il software dell'interfaccia utente. Rispetto 
alla dematerializzazione dei procedimenti del vitivinicolo, è stato sviluppato il modulo 
software per la protocollazione e la firma digitale 
 

 Elaborazione di un Piano per l’orientamento dei consumi e l’educazione alimentare 
 il Piano è stato elaborato ed approvato dall'Assemblea Legislativa con DAL 18/2020. Il Piano 
ha una durata triennale dal 2020 al 2022 
 

 Lotta allo spreco alimentare attraverso il progetto didattico “Stop allo spreco” e la 
valorizzazione della piattaforma regionale di gestione delle eccedenze di mercato dei prodotti 
ortofrutticoli attraverso il progetto H2020 LOWINFOOD 
 è stata avviata la seconda edizione del progetto Stop allo spreco che riguarda le scuole 
secondarie di secondo grado e ha visto coinvolti 700 studenti di 30 classi diverse.  Per quanto 
riguarda il Progetto H2020 Lowinfood sono state avviate le attività con il kick-off meeting 
tenutosi nel novembre 2020 
 

 Promozione dell’inserimento dei prodotti biologici nella ristorazione collettiva, con 
particolare riferimento alle mense scolastiche (risorse disponibili) (≥ € 3.500.000) 
 sono stati trasferiti ai Comuni beneficiari € 3.595.437,20 per sostenere i maggiori costi dei 
pasti bio. In totale sono stati erogati 6.768.458 di pasti bio 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Promuovere e sostenere nuovi progetti e Gruppi Operativi a partire dai fabbisogni delle 
imprese nell’ambito del Partenariato Europeo per l’Innovazione rafforzando gli scambi a livello 
europeo con altre Regioni (importi messi a bando nel 2020) 
 € 6.580.041 
 

 Migliorare le conoscenze delle imprese attraverso il sostegno alla formazione e 
all’assistenza tecnica (numero persone coinvolte per formazione e consulenza) 
 27.867 
 

 Rafforzare i processi di digitalizzazione e smaterializzazione già avviati capitalizzando 
anche le semplificazioni e le modalità di lavoro agile e on-line attivate durante l’emergenza 
Covid-19 (UMA, controlli da remoto con ITC, tesserini digitali) (incremento procedimenti 
amministrativi dematerializzati e con procedure informatizzate) (≥ 3) 
 4 
 

 Elaborazione di un Piano per l’orientamento dei consumi e l’educazione alimentare (numero 
iniziative informative/educative realizzate ≥ 2) 
 3 
 

 Lotta allo spreco alimentare attraverso il progetto didattico “Stop allo spreco” e la 
valorizzazione della piattaforma regionale di gestione delle eccedenze di mercato dei prodotti 
ortofrutticoli attraverso progetto H2020 LOWINFOOD (incontri di interessamento per l'utilizzo 
della piattaforma con Stati membri UE (≥3)) 
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 3 
 

 Promozione dell’inserimento dei prodotti biologici nella ristorazione collettiva, con 
particolare riferimento alle mense scolastiche (risorse disponibili)  (≥ € 1.400.000) 
 € 1.265.733,74 
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Irene Priolo - ASSESSORA ALL'AMBIENTE, DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA, PROTEZIONE CIVILE 
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1. PROMUOVERE LA CONOSCENZA, LA PIANIFICAZIONE E LA PREVENZIONE PER LA 

SICUREZZA E LA RESILIENZA DEI TERRITORI 
 

Risultati attesi intera Legislatura 

 

 Studi di microzonazione sismica e analisi della condizione limite di emergenza, adeguati 
agli standard regionali e nazionali nei Comuni della Regione 

 Raddoppio dei fondi per la manutenzione di corsi d’acqua, versanti e litorali (milioni di 
euro)  

 
 

Assessorati 
coinvolti 

 Contrasto alle diseguaglianze e transizione ecologica: Patto per il 
clima, Welfare, Politiche abitative, Politiche giovanili, Cooperazione 
internazionale allo sviluppo, Relazioni Internazionali, Rapporti con 
l’UE 

 Agricoltura e agroalimentare, caccia e pesca 
 Bilancio, personale, patrimonio, riordino istituzionale 
 Mobilità e trasporti, infrastrutture, turismo, commercio 
 Montagna, Aree interne, Programmazione territoriale, Pari 

opportunità 
 

Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Enti Locali, Enti di area vasta, Consorzi di Bonifica, Agenzia Interregionale 
per il fiume Po, Autorità di bacino distrettuale del fiume Po, Autorità di 
bacino distrettuale dell’appennino centrale, Agenzia regionale per la 
Sicurezza territoriale e la Protezione Civile, Agenzia regionale per la 
Protezione dell’Ambiente, Struttura della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, Ministeri competenti, Dipartimento della Protezione Civile, 
Università 

 
 

Missione Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

 
 Programma  Difesa del suolo  

 

Risorse  
finanziarie 

Disponibili € 48.705.789,65 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 38.656.447,21 
 per esercizi futuri € 146.327,58 

 

Disponibili € 52.569.404,11 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 36.492.990,36 
 per esercizi futuri €  1.282.042,42  

 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 
 Predisposizione del documento preliminare del Piano Costa 
 il documento Linee di indirizzo sulla “Strategia di Gestione Integrata per la Difesa e 
l’Adattamento della Costa ai cambiamenti climatici (GIDAC)” - Documento preliminare, 
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condiviso dal gruppo di lavoro interistituzionale, è stato completato. A inizio 2021 è stata 
prevista la pubblicazione sul portale regionale sulla partecipazione 
(https://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/che-costa-sara/documenti) 
 

 Predisposizione del Progetto di Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA) del distretto 
idrografico-2° ciclo  
 i Progetti di Piano (PGRA) 2° ciclo, predisposti dalle Autorità di bacino, con la collaborazione 
della RER per il territorio di competenza, sono stati adottati dalle Conferenze Istituzionali 
Permanenti in data 29 dicembre 2020 (Delibera 3/2021 - Autorità di bacino distrettuale fiume 
Po e Delibera 24/2020 - Autorità di bacino distrettuale dell'Appennino Centrale) e pubblicati 
sui rispettivi siti istituzionali e sul portale della Regione E-R. E' stato inoltre completato dalla 
Regione ER il Reporting alle UE delle mappe della pericolosità e del rischio di alluvioni di cui al 
secondo ciclo di attuazione della Direttiva 2007/60/CE nelle Aree a Rischio Significativo 
(APSFR), secondo i tempi e le modalità indicate dall’Autorità di bacino distrettuale del fiume 
Po (maggio 2020) 
 

 Approvazione, anche per stralci, del primo Piano regionale di protezione civile – rischio 
sismico 
 a seguito della DGR 1669/2019 si è data applicazione alle azioni di preparazione 
all'emergenza stralcio rischio sismico: attivazione corsi agibilità 2021/2022, monitoraggio 
strutture che da pianificazione possono ospitare la sede della DICOMAC. (Direzione di 
Comando e Controllo) 
 

 Attivazione degli interventi programmati e finanziati per annualità 2020 (80%) 
 gli interventi proposti al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
per l'annualità 2020 sono stati finanziati a dicembre del medesimo anno. Sulla base del budget 
assegnato alla Regione, è stato proposto un pacchetto di 10 interventi per un totale di 15 
milioni di euro. La Regione ha preso atto dell'assegnazione con DGR 2029/2020 (Si prevede 
che le attività per l'attuazione dei suddetti interventi raggiungano un'attivazione all'80% entro 
il mese di settembre 2021) 
 

 Proposta di programmazione  annuale al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare (2020: 92 opere con avvio gare stimato entro 6 mesi, per 149 milioni di 
euro; 2021: 13 opere già individuate con avvio gare stimato oltre il 2020, per 62 milioni di 
euro) 
 sulla base del budget disponibile presso il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare, è stata inviata una proposta di finanziamento per 15.000.000 di euro su 
10 interventi (nota PG.2020.520307 del 23/02/2020) 
 

  Avvio delle procedure di gara per la realizzazione della cassa di espansione del torrente 
Baganza 
 a seguito delle prescrizioni formulate dalla Direzione Generale per le Dighe e le 
Infrastrutture elettriche è stato necessario integrare la progettazione esecutiva. 
(Bando di gara previsto per il mese di giugno 2021) DGR 841/2020 (Realizzazione cassa 
Baganza per la messa in sicurezza della città di Parma e del nodo idraulico di Colorno) 
 

  Avvio della progettazione del 4° intervento di ripascimento della costa con sabbie 
sottomarine, cosiddetto “Progettone 4” 
 costituzione del gruppo di progettazione in corso, a seguito della riorganizzazione 
dell'Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile approvata con DGR 
1770/2020 
 

pagina 253 di 391



 

247 

 Studi di microzonazione sismica e analisi della condizione limite di emergenza, adeguati agli 
standard regionali e nazionali nei Comuni della Regione (proseguimento) 
 al 31/12/2020, 292 Comuni dell’Emilia-Romagna (pari all’89% del totale) risultano dotati di 
studi di Microzonazione Sismica (per la definizione della pericolosità sismica locale e l'analisi 
della Condizione Limite per l'Emergenza) adeguati agli standard regionali e nazionali. Con DGR 
1238/2020 sono stati approvati i criteri per l'attuazione degli artt. 1 e 2 della OCDPC 675/2020, 
per l'assegnazione delle risorse non utilizzate con le precedenti ordinanze attuative di cui 
all'art. 11 L 77/2009; con DET 21384/2020 tali risorse, pari a € 206.558,48, sono state 
assegnate a Comuni e Unioni per studi di  Microzonazione Sismica e di Condizione Limite per 
l’Emergenza (CLE) in 17 Comuni 
 

 Raddoppio dei fondi per la manutenzione di corsi d’acqua, versanti e litorali (50 milioni di 
euro) 
 nel 2020 l'incremento dei fondi per manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, 
servizio di piena, rilievi e indagini, perimetrazioni e demanio ammonta a +37% rispetto ai 10 
milioni di euro complessivamente stanziati sul 2020 (incremento dovuto in larga parte -3 
milioni di euro- a stanziamenti concessi su fondi di riserva nel mese di dicembre 2020, il cui 
utilizzo produrrà effetti nel 2021; l'importo indicato di 50 milioni di euro è relativo ai fondi 
complessivamente stanziati nel corso della precedente legislatura, pari a 10 milioni di euro 
all'anno per 5 anni; il Risultati attesi è rappresentato da uno stanziamento complessivo a fine 
del mandato di 20 milioni di euro all'anno, corrispondenti al raddoppio dello stanziamento 
annuo al termine della precedente legislatura 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

  Predisposizione del Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA) del distretto 
idrografico-2° ciclo (approvazione PGRA) 
 nel dicembre 2021 il PGRA è stato approvato dalle Conferenze Istituzionali Permanenti 
delle Autorità di Bacino distrettuali del fiume Po e dell'Appennino Centrale, previa presa 
d'atto da parte della Giunta regionale (DGR  2215/2021) 
 

 Proposta di programmazione  annuale al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare (2021: 13 opere già individuate con avvio gare stimato oltre il 2020, per 
62 milioni di euro) 
 la proposta è stata avanzata nei tempi previsti e riguarda 11 interventi per € 21.710.000 
(Nota del Commissario di Governo per il contrasto al dissesto idrogeologico n. 558045 del 
07/06/2021) 
 

 Approvazione Pianificazione dello Spazio Marittimo (MSP) 
 presa d'atto dei contenuti degli elaborati predisposti dal Gruppo di lavoro inter-
direzionale, quale proposta con cui la Regione Emilia-Romagna contribuisce alla 
pianificazione dell'area marittima Mare Adriatico, trasmessa al Comitato Tecnico, 
operativo presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (DGR 277/2021) 
 

 Aggiornamento e Varianti specifiche PAI 
 adozione del Piano stralcio per l'Assetto Idrogeologico dei bacini idrografici del fiume 
Reno, del torrente Idice - Savena Vivo, del torrente Sillaro e del torrente Santerno" (PSAI). 
Adeguamento della perimetrazione e della classificazione di un'area a rischio da frana in 
località Ca' de Brizzi, in comune di Gaggio Montano (BO), oggetto della scheda n. 100 
dell'elaborato "zonizzazioni aree a rischio perimetrate" dello PSAI - Decreto del Segretario 
Generale n. 77 del 25/02/2021 (approvazione con Decreto del Segretario Generale n. 19 
del 11/02/2022) (DGR 1138/2021) 
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 adozione del "Piano stralcio per l'Assetto Idrogeologico dei bacini idrografici del fiume 
Reno, del torrente Idice - Savena Vivo, del torrente Sillaro e del torrente Santerno" (PSAI) 
e art. 68, comma 4bis del DLGS 152/2006 e s.m.i. adeguamento della perimetrazione e 
della classificazione di un'area in dissesto idrogeologico in località campo di bella, in 
comune di Monzuno (BO), oggetto della scheda n. 43 dello PSAI - Decreto del Segretario 
Generale n. 318 del 3/08/2021 (approvazione con Decreto del Segretario Generale n. 21 
del 11/02/2022) (DGR  1752/2021) 
 adozione del “Progetto di aggiornamento del Piano stralcio per l’assetto idrogeologico 
del bacino del fiume  Po (PAI- Po) e del PGRA: fiume Secchia da Lugo alla confluenza nel 
fiume  Po e torrente Tresinaro da Viano alla confluenza nel fiume Secchia” e sua 
pubblicazione, ai fini della partecipazione attiva delle parti interessate, ai sensi dell’art. 
68, comma 4 ter del DLGS 152/2006 - Decreto del Segretario Generale n. 316 del 
03/08/2021 (DGR 1404/2021) 
 approvazione della modifica normativa della perimetrazione e zonizzazione delle aree 
in dissesto dell'abitato di Succiso in comune di Ventasso (RE), approvata con DGR 
686/2008 ai sensi dell'art. 25 della LR 7/2004 (DGR 1318/2021) 
 adozione dell'aggiornamento dell'allegato 4.1 dell'elaborato n. 2 del Piano stralcio per 
l'Assetto Idrogeologico del bacino idrografico del fiume Po (PAI-Po): aggiornamento della 
perimetrazione e zonizzazione dell'area RME individuata con il codice 080-er-re in località 
San Giovanni di Querciola in comune di Viano (RE) - Decreto del Segretario Generale n. 
319 del 3/08/2021 (approvazione con decreto del segretario generale n. 22 del 
11/02/2022) (DGR 1612/2021) 
 adozione del Progetto di Variante al Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico del 
bacino idrografico del fiume Po (PAI Po) in relazione alle modifiche agli artt. 1 e 18 delle 
norme di attuazione - Deliberazione di Conferenza Istituzionale Permanente n. 6 del 
20/12/2021 
 Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico del bacino idrografico del fiume Po” (PAI Po). 
Approvazione degli aggiornamenti delle cartografie dell’elaborato n. 2 del PAI Po 
consistenti nel loro adeguamento alle verifiche di compatibilità di cui all’art. 18 comma 3 
NA trasmesse dalle regioni del bacino idrografico del Po ai sensi del comma 6 del 
medesimo articolo 
 

 Sviluppo del progetto di Piano Costa 
 realizzato il percorso partecipativo "Che Costa Sarà?" per la costruzione della Strategia 
GIDAC (aprile-novembre 2021); Documentazione ed esiti dei workshop partecipativi 
https://partecipazioni.emr.it/processes/che-costa-sara/f/57/ 
 pubblicato il Documento Preliminare "Strategia  GIDAC - Linee d'indirizzo" (gennaio 2021)  
https://partecipazioni.emr.it/uploads/decidim/attachment/file/69/AC_S-
GIDAC_DocumentoPreliminare_finalv29-01-2021.pdf 
 

 Consegna interventi finanziati con Legge di stabilità 2019-2021 e Decreto fiscale (per 50 
milioni di euro) 
 100% degli interventi finanziati contrattualizzato al 31/12 
 

 Miglioramento della capacità di risposta del sistema di protezione civile per la gestione 
degli eventi emergenziali attesi o in atto (numero presidi territoriali organizzati) (7) 
 uniforme organizzazione su tutto il territorio regionale dei presidi operativi e territoriali 
in ottica di Piani integrati verso la resistenza ai disastri (SDGs 11 e 13) 
(DET  29-3- 2530- 4697- 3215- 3870- 4146- 4713/2021) 
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2. INNOVARE IL SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

 

 Innovazione delle procedure (in sinergia con ARPAE) autorizzative in materia di scarichi 
di acque superficiali 

 Innovazione delle modalità operative connesse al sistema di allertamento per sedi 
territoriali (numero sedi) 

 Eventi emergenziali: innovazione della gestione dei processi finalizzati alle dichiarazioni 
di stato di emergenza e relative ordinanze di protezione civile 

 Realizzazione colonna mobile integrata Protezione Civile e Vigili del Fuoco 
 Innovare i processi di gestione delle emergenze in ottica di meccanismo di protezione 

civile della UE 
 Comuni con Piani comunali di protezione civile definiti con nuova direttiva su 

pianificazione 
 Innovazione e implementazione dei centri e presidi diffusi sul territorio 
 Innovazione delle modalità di partecipazione al sistema della protezione civile del 

volontariato organizzato 
 

 

Assessorati 
coinvolti 

 Agricoltura e Agroalimentare, Caccia e Pesca 
 Bilancio, Personale, Patrimonio, Riordino Istituzionale;  
 Mobilità e Trasporti, Infrastrutture, Turismo e Commercio 
 Montagna, Aree interne, Programmazione territoriale, Pari 

opportunità 
 Politiche per la salute 
 Scuola, Università, Ricerca, Agenda digitale 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Enti Locali, Università, Istituti di ricerca, ARPAE, Associazioni di 
Volontariato, Governo-Dipartimento di protezione civile, componenti e 
strutture operative del sistema nazionale di protezione civile 

 Destinatari Enti, cittadini e imprese del territorio regionale dell’Emilia-Romagna 

 
 Missione Soccorso civile  
 
 Programma  Sistema di protezione civile  

 

Risorse  
finanziarie 

Disponibili € 45.560.866,80 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 45.560.866,80 
 per esercizi futuri € 0,00  

 

Disponibili € 33.190.980,32 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 26.285.267,18 
 per esercizi futuri € 6.752,566,11 
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Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

  Emergenza COVID gestione economico-finanziaria e rendicontazione ai fini del 
riconoscimento e rimborso da parte delle strutture Commissariali (100% spese Prot. Civile 25% 
spese sanitarie (riconoscibili) 
 sono stati raccolti tutti i rendiconti dei diversi soggetti attuatori e secondo la procedura 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Protezione civile, trasmessi via 
e-mail per la loro preventiva autorizzazione. Sono stati liquidati tutti i contributi art. 39 e 40 
DLGS 1/2018 (oneri spese protezione civile per volontariato di Protezione Civile) 
 

 Definizione proposta per il miglioramento e l’omogeneizzazione della governance per la 
sicurezza del territorio 
 DET 3662/2020 (Proposta di riorganizzazione dell'Agenzia regionale per la sicurezza 
territoriale e la protezione civile), DGR 1770/2020 (Approvazione riorganizzazione 
dell'Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile) 
 

 Innovazione delle procedure (in sinergia con ARPAE) autorizzative in materia di scarichi di 
acque superficiali (avvio) 
 predisposte le procedure al fine della relativa approvazione nel corso dell'anno 2021 
 

 Rework del portale Allertameteo 
 rilascio pubblico del nuovo portale del sistema di allertamento regionale nel corso del mese 
di novembre 2020 
 

 Innovazione delle modalità operative connesse al sistema di allertamento per sedi 
territoriali (numero sedi 4) 
 approvate le 5 DET di aggiornamento dei Piani della reperibilità e del Servizio di Piena delle 
sedi territoriali dell'Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile 
 

 Eventi emergenziali: innovazione della gestione dei processi finalizzati alle dichiarazioni di 
stato di emergenza e relative ordinanze di protezione civile (31/12 prima fase) 
 conclusa la prima fase con la creazione del cruscotto post emergenza disponibile su sito 
Orma condiviso tra i Servizi di Agenzia e passaggio su SAP delle contabilità speciali  

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Revisione della LR 1/2005 
 nel corso del 2021 è continuata l’attività con il Dipartimento Nazionale della Protezione 
civile di definizione dei più importanti DPCM e delle indicazioni operative in attuazione 
del DLGS 1/2018 “Codice di protezione civile” al fine di definire compiutamente il nuovo 
sistema nazionale di protezione civile finalizzato ad una successiva organica revisione 
della normativa regionale, rispetto alla quale si è predisposta una prima bozza di lavoro 
al fine di avviare il percorso di confronto e revisione della legge stessa 

 

 Completamento della programmazione del “Proteggi Italia” relativamente alle risorse 
protezione civile (50 milioni di euro) 
 100% degli interventi finanziati contrattualizzato al 31/12.  
Nello specifico, con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 18 del 24/02/2021 e 
ss.mm.ii. è stata approvata la programmazione delle risorse di cui al Decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 2019 “Assegnazione di risorse 
finanziarie di cui all’articolo 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145”, che 
completa il quadro degli interventi del cosiddetto “Piano Proteggi Italia” a valere sulle 
risorse di competenza del Dipartimento della Protezione Civile per l’annualità 2021. Il 

pagina 257 di 391



 

251 

Decreto finanzia complessivamente 205 interventi per euro 46.560.866,80, attuati da: 
Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile, Enti Locali, Consorzi 
di Bonifica, AIPo ed Enti gestori di servizi essenziali e di infrastrutture a rete strategiche. 
Si tratta di investimenti strutturali e infrastrutturali urgenti di cui all’articolo 25, comma2, 
lett. d) ed e) del DLGS 1/2018 (Codice della Protezione Civile), finalizzati esclusivamente 
alla mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico nonché all’aumento del livello di 
resilienza delle strutture e infrastrutture a seguito delle deliberazioni del Consiglio dei 
ministri di dichiarazione dello stato di emergenza di rilievo nazionale per eventi calamitosi 
verificatisi negli anni 2017/2018 
(Decreto del Presidente della Giunta Regionale 18/2021) 
 

 Comuni con Piani comunali di protezione civile definiti con nuova direttiva su pianificazione 
 53 Piani comunali aggiornati approvati nel 2021 (DGR 2152- 63-131/2021) 
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3. QUATTRO MILIONI E MEZZO DI NUOVI ALBERI IN CINQUE ANNI 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

   Piante distribuite a Enti Pubblici, cittadini e Associazioni (numero) 

 
 

Assessorati 
coinvolti 

 Contrasto alle diseguaglianze e transizione ecologica: Patto per il 
clima, Welfare, Politiche abitative, Politiche giovanili, Cooperazione 
internazionale allo sviluppo, Relazioni Internazionali, Rapporti con 
l’UE 

 Agricoltura e Agroalimentare, Caccia e Pesca 
 Cultura e Paesaggio 
 Montagna, Aree interne, Programmazione territoriale, Pari 

opportunità 
 Altri soggetti che 

concorrono 
all’azione 

Cittadini, Enti Locali, Enti di gestione per le aree protette e la biodiversità, 
ARPAE ed altre Agenzie strumentali, Università ed enti di ricerca, 
Associazioni ambientali e del Terzo Settore, Imprese e loro associazioni 

 Destinatari Cittadini, Imprese, Enti Locali 

 
 Missione Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

 
 Programma  Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e 

forestazione 
 

Risorse finanziarie 

Disponibili € 1.500.000,00 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 886.911,00 
 per esercizi futuri € 0,00 

 

Disponibili € 3.400.000,00 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 1.490.340,75 
 per esercizi futuri € 953.924,88 

 
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Piante distribuite a Enti Pubblici, cittadini e Associazioni (numero 500.000) 
 358.917 piante distribuite  al 31/12/2020, quantitativo da considerarsi coerente con la 
previsione generale di 500.000 piante distribuite nell’arco di 12 mesi, nonché con la stagione 
vegetativa, la tempistica di produzione in vivaio e l’idoneo periodo di piantagione; da 
01/10/2020 a 05/04/2021 distribuite 587.220 piante.              
DGR 597/2020 (Bando per la distribuzione gratuita di piante forestali nell'ambito del progetto 
"Quattro milioni e mezzo di alberi in più. Piantiamo un albero per ogni abitante dell'Emilia-
Romagna"); DGR 826/2020 (Riapertura di termini di cui alla DGR 597/2020 per  
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manifestazione di interesse da parte dei vivaisti); DGR 1125/2020 (Integrazioni e modifiche 
della DGR 597/2020); DGR 2030/2020 (Estensione all'annualità 2021 dell'efficacia del bando 
di cui alla DGR 597/2020); DET 13468/2020 (Fase 1 del bando. Approvazione dell'elenco delle 
aziende idonee per l'accreditamento ai fini della distribuzione delle piante); DET 15150/2020 
(Fase 2 del bando. Integrazione) e aggiornamento dell'elenco delle aziende idonee per 
l'accreditamento ai fini della distribuzione delle piante); DET 15897/2020 – e altri 7 
provvedimenti analoghi (Attribuzione quota definitiva del valore delle piante da distribuire 
alle aziende vivaistiche) 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Piante distribuite a Enti Pubblici, cittadini e Associazioni (numero) (500.000) 
 529.583 piante provenienti da aziende vivaistiche accreditate; 60.000 piante con contributi 
ai Comuni (forestazione urbana); 20.000 piante (stima) provenienti da vivai regionali (DGR  
817-  645/2021, DET 14450 – 18557 - 21125/2021) 
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4. PROMUOVERE L’ECONOMIA CIRCOLARE E DEFINIRE LE STRATEGIE PER LA 

RIDUZIONE DEI RIFIUTI E DEGLI SPRECHI 
 

Risultati attesi intera Legislatura 

  Istituzione Cabina di regia nell’ambito della strategia regionale Plastic-freER 

 
 

Assessorati 
coinvolti 

 Contrasto alle diseguaglianze e transizione ecologica: Patto per il 
clima, Welfare, Politiche abitative, Politiche giovanili, Cooperazione 
internazionale allo sviluppo, Relazioni Internazionali, Rapporti con 
l’UE 

 Agricoltura e Agroalimentare, Caccia e Pesca 
 Sviluppo economico e green economy, Lavoro e Formazione 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Enti Locali (Comuni e loro Unioni, Province, Città Metropolitana di 
Bologna); Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia 
(ARPAE) e altre Agenzie ed enti strumentali della Regione; ATERSIR, 
Università ed Enti di ricerca; Associazioni ed Enti del Terzo Settore 

 Destinatari Cittadini, Amministrazioni e Articolazioni del territorio regionale, 
Categorie economiche e della società civile 

 
 

Missione Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

 
 Programma  Rifiuti  

 

Risorse  
finanziarie 

Disponibili € 7.705.401,51 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 7.540.933,76 
 per esercizi futuri € 0,00 

 

Disponibili € 5.533.000,00 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 5.075.773,17 
 per esercizi futuri € 89.040,00 
 

 
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Istituzione Cabina di regia nell’ambito della strategia regionale Plastic-freER 
 DET 18671/2020 (Costituzione della Cabina di regia per l'attuazione della strategia 
regionale per la riduzione dell'incidenza delle plastiche sull'ambiente) 
 

 Corretta e regolare gestione dei rifiuti dal servizio di raccolta al trattamento e smaltimento 
finale durante l'emergenza sanitaria COVID-19 – emanazione disposizioni 
 DGR 227/2020 (Disposizioni urgenti in materia di termini per tematiche ambientali a 
seguito misure per gestione emergenza Covid-19); Decreto Presidente della Giunta Regionale 
43/2020 (Disposizioni urgenti in materia di gestione dei rifiuti a seguito dall'emergenza 
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epidemiologica da Covid-19); Decreto Presidente della Giunta Regionale 57/2020 (Misure per 
la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione della sindrome da Covid-19; 
disposizioni in materia di trasporto, rifiuti e sanità privata); Decreto Presidente della Giunta 
Regionale 119/2020 (Misure per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione 
della sindrome da Covid-19; disposizioni circa le conseguenze del blocco delle attività con 
riguardo al servizio di gestione dei rifiuti); Decreto Presidente della Giunta Regionale 
156/2020 (Ulteriori misure per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione della 
sindrome da Covid-19) 
 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Adozione del Piano regionale di gestione dei rifiuti e per la Bonifica delle aree inquinate  
2022-2027 
 presentazione all'Assemblea legislativa degli obiettivi e delle scelte strategiche generali 
del Piano Regionale di Gestione dei rifiuti e per la Bonifica delle aree inquinate 2022-2027;  
adozione della proposta di Piano regionale di gestione dei rifiuti e per la bonifica delle 
aree inquinate (PRRB) 2022-2027 (DGR 643/2021; DGR  2265/2021) 

 

Impatti sul territorio 

% di raccolta differenziata  
                                                                                                                                                                 
                                                               
 
 
 
 
 
 
Fonte: ARPAE 
NB: TARGET 2025: 80% 

Rifiuto urbano pro-capite non inviato a riciclaggio  
                                                                 

                                                                                                 
                                                               
 
 
 
 
 
 
Fonte: ARPAE 
NB: TARGET 2027: 120 kg /ab 

 
 
 
 
 
 
 

 70,9% 72,5% +1,6 pp 

2019 2020 

 

204 kg/ab 188 kg/ab -16 kg/ab 

2019 2020 
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% smaltimento di rifiuti speciali indifferenziati in discarica  

                                                                 

                                                                                                 
                                                               
 
 
 
 
 
 
Fonte: ARPAE 
NB: TARGET 2027: 0% 

Smaltimento di rifiuti speciali in discarica 
 
 
 
 
 
 
Fonte: ARPAE 
NB: TARGET al 2027: -10% rispetto all'anno 2018 corrispondente a 639.763 t 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1,66% 
1,16%  -0,5 pp 

 
2019 2020 

653.354 tonnellate 
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5. MIGLIORARE LA QUALITÀ E LA DISPONIBILITÀ DELLE ACQUE 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

 

 Qualità acque: 
mantenimento stato chimico buono corpi idrici fluviali   
miglioramento stato ecologico buono corpi idrici fluviali  
mantenimento stato ecologico buono corpi idrici lacuali 
miglioramento stato ecologico corpi idrici di transizione e marino costieri 

 
 

Assessorati 
coinvolti 

 Contrasto alle diseguaglianze e transizione ecologica: Patto per il 
clima, Welfare, Politiche abitative, Politiche giovanili, Cooperazione 
internazionale allo sviluppo, Relazioni Internazionali, Rapporti con 
l’UE 

 Agricoltura e agroalimentare, caccia e pesca 
 Bilancio, personale, patrimonio, riordino istituzionale 
 Mobilità e trasporti, infrastrutture, turismo, commercio 
 Montagna, aree interne, programmazione territoriale, pari 

opportunità 
 Politiche per la Salute 

 

Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Arpae, Autorità distrettuali del Bacino del Po (ADBPo) e dell’Appennino 
Centrale,  Enti Locali (Comuni e Città metropolitana), Enti di area vasta, 
Consorzi di Bonifica 
Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPO), Ministeri competenti, 
Dipartimento della Protezione Civile, Università ed enti di ricerca (ISPRA), 
Fondazione Centro Ricerche Marine 

 
Destinatari Cittadini, Agricoltori, (per quanto riguarda uso idropotabile e 

irriguo/zootecnico), Industrie, Operatori turistici 

 
 Missione Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

 
 Programma  Tutela e valorizzazione delle risorse idriche 

 

Risorse  
finanziarie 

Disponibili € 1.100.221,77 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 832.374,13 
 per esercizi futuri € 39.768,48 

 

Disponibili € 645.628,83 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 204.000,00 
 per esercizi futuri € 265.200,00  
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Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Nuovo Piano di Tutela delle Acque (PTA 2022-2027) (31/12 definizione quadro conoscitivo 
e documento strategico) 
da definire parallelamente al Piano di gestione dell'Autorità di Distretto del fiume Po dal quale 
deriveranno necessari indirizzi per il PTA 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Nuovo Piano di Tutela delle Acque (PTA 2022-2027) -  Predisposizione Documento 
Strategico di Piano (31/12 adozione proposta riesame e aggiornamento) 
 aggiornamento Quadro Conoscitivo e verifica efficacia pianificazione vigente; 
Presa d'atto degli elaborati costituenti il contributo della Regione Emilia-Romagna ai fini 
del riesame dei piani di gestione distrettuali 2021-2027 dei distretti idrografici del fiume 
Po e dell'appennino centrale (Direttiva 2000/60/CE (Direttiva Quadro Acque) terzo ciclo 
di pianificazione 2022-2027);  
Aggiornamento dell'elenco degli agglomerati esistenti di cui alle DGR 201/2016 e 
569/2019 e approvazione delle disposizioni relative alle verifiche di compatibilità idraulica 
nell'ambito dei procedimenti di autorizzazione allo scarico degli impianti per il 
trattamento delle acque reflue urbane provenienti da agglomerati e delle reti fognarie ad 
essi afferenti; Affidamento dell'incarico di supporto tecnico specialistico per lo sviluppo 
del Piano di Tutela delle Acque: monitoraggio, analisi dati e valutazione degli scenari 
evolutivi (DGR  2293/2021, DGR  2153/2021, DET  18250/2021) 

 

Impatti sul territorio 

Sistema di raccolta e trattamento delle acque reflue urbane  
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte: RER e ARPAE 
NB: rispetto alla Direttiva 91/271/CEE 

Riduzione delle perdite di rete  
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte: RER e ARPAE 
NB: interventi sugli acquedotti delle zone rurali, sostituzione delle condotte, efficientamento del sistema di 
controllo in remoto delle perdite 

tutti gli Agglomerati 
conformi; obiettivo di 
abbattimento carichi di 
azoto e fosforo al 75% 
rispettato 2021 

26% 
(perdite in distribuzione) 

2021 
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Riutilizzo delle acque reflue urbane  
 

 
 
 
 
 
 
 
Fonte: RER e ARPAE 
NB: potenziale di circa 100 milioni di m3/anno di risorsa aggiuntiva utile ad irrigare circa 90.000 ha  

Sistema di raccolta e trattamento delle acque reflue urbane 
riduzione dei carichi sversati dagli scaricatori piena (azoto) 

 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte: RER e ARPAE 

Sistema di raccolta e trattamento delle acque reflue urbane 
riduzione dei carichi sversati dagli scaricatori piena (potassio) 

 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte: RER e ARPAE 

 
 
 
 
 
 

autorizzati impianti 
per oltre 10 milioni di m3/anno 

2021 

2021 

-4,15% 

2019 

2021 

1445 t/a di N 1385 t/a di N 

-10,4% 

2019 

452 t/a di P 405 t/a di P 
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6. MIGLIORARE LA QUALITÀ DELL’ARIA 

 

 

Assessorati 
coinvolti 

 Contrasto alle diseguaglianze e transizione ecologica: Patto per il 
clima, Welfare, Politiche abitative, Politiche giovanili, Cooperazione 
internazionale allo sviluppo, Relazioni Internazionali, Rapporti con 
l’UE 

 Agricoltura e agroalimentare, caccia e pesca 
 Mobilità e Trasporti, Infrastrutture, Turismo e Commercio 
 Montagna, aree interne, programmazione territoriale, pari 

opportunità 
 Politiche per la Salute 
 Sviluppo economico e green economy, Lavoro e Formazione 

 
Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Arpae, Enti Locali (Comuni e area metropolitana), Ministeri Competenti 
(MATTM, MEF), Presidenza del Consiglio dei Ministri, altre Regioni e ARPA 
del bacino padano, ART-ER, ANCI, Fondazione Big Data and Artificial 
Intelligence for Human Development, Università ed Enti di ricerca (ISPRA, 
ecc.) 

 Destinatari Comuni, Aziende, Cittadini 

 

 
Missione Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

 
 Programma  Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento 

 

Risorse  
finanziarie 

Disponibili € 16.513.123,50 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 16.136.260,03 
 per esercizi futuri € 34.878,43 

 

Disponibili € 22.901.188,32 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 16.234.435,82 
 per esercizi futuri € 40.106,67 

 
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Piano Aria Integrato Regionale PAIR 2020, accordi di bacino, progetto PREPAIR (31/12 
attuazione) 
 DGR 1523 02/11/2020 (Disposizioni in materia di pianificazione sulla tutela della qualità 
dell’aria); Report su “Consumo residenziale di biomasse legnose nel bacino padano”;  Report 
“Bilancio energetico nel settore residenziale”; Report 1 Covid-19  ( Studio preliminare degli 
effetti delle misure Covid-19 sulle emissioni in atmosfera e sulla qualità dell’aria nel bacino 
padano (giugno 2020);  Report 2 Covid-19 (Studio preliminare degli effetti delle misure Covid-
19 sulle emissioni in atmosfera e sulla qualità dell’aria nel bacino padano (agosto 2020) 
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 Nuovo Piano Aria Integrato Regionale PAIR 2030 (31/12 Definizione quadro conoscitivo e 
documento strategico) 
 definizione bozza di Quadro Conoscitivo 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Piano Aria Integrato Regionale PAIR 2020, accordi di bacino, progetto PREPAIR (31/12 
attuazione) 
 monitoraggio del PAIR al 2020, incluso nel Documento Strategico del Nuovo Piano Aria 
Integrato Regionale PAIR 2030 
 approvazione delle misure  straordinarie di piano nel corso del 2021 
 Report “Valutazione della qualità dell’aria 2020 del bacino padano” 
 Report 3 Covid-19 “Studio degli effetti delle misure COVID-19 sulla composizione 
chimica del particolato nel bacino padano” 
 attuazione delle azioni previste dal progetto Life Integrato PREPAIR ed in particolare 
affidamento dei contratti per la realizzazione di corsi di formazione sulle tematiche del 
Progetto (impianti a biomassa; mobilità elettrica; attività di comunicazione sulle misure 
regionali di tutela della qualità dell'aria) 
 approvazione e gestione del Bando per la concessione di contributi a favore di comuni 
o loro unioni per la sostituzione di veicoli obsoleti con veicoli a minor impatto ambientale 
 approvazione e gestione del Bando per la concessione di contributi per la sostituzione 
di impianti inquinanti per riscaldamento civile e biomasse 
(DGR 33/2021, DGR 189/2021, DGR  2130/2021, DGR 1289/2021, DET 20226/2021, DGR  
1333/2021, DET 20259/2021, DET 21514/2021) 

 

 

Impatti sul territorio 

Numero massimo di superamenti annuali del valore limite giornaliero di PM10  
 

                                                                            
 

          
 
 
 
Fonte: RER 
NB: TARGET 2020: 35*  

% popolazione regionale esposta al superamento 
del valore limite giornaliero di PM10 

                 
                                                                                
  
 
 
 
 
Fonte: RER 
NB: TARGET 2020: 1%* 

 

60 62 +2 

2019 2021 

 23% 
+37 pp 

2019 2020 

60% 
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Valore medio annuale di PM10 
 
                            
  
 
 
 
 
 
 
Fonte: RER 
NB: TARGET 2020: 40 microgrammi/m3* 
 

Valore medio annuale di biossido di azoto (NO2) 
                                                               

                                                                                           
 
 
 
 
 
 
 

Fonte: RER 
NB: dati espressi in microgrammi/m3 
TARGET 2020: 40 microgrammi/m3* 

* NB: I  valori annuali degli indicatori scelti vanno contestualizzati in un trend pluriennale, tenendo conto 
del contributo meteoclimatico alla variabilità del dato: la serie storica del periodo 2001-2019 dei valori di 
PM10 e NO2 e della popolazione esposta al superamento del valore limite giornaliero di PM10, continua a 
mostrare segni di miglioramento, seppure con annualità in controtendenza a causa delle condizioni 
meteorologiche sfavorevoli, ovvero alta pressione, assenza di precipitazioni e scarsa ventilazione nel 
periodo invernale, che hanno favorito la concentrazione degli inquinanti. A dimostrazione della variabilità 
inter-annuale del dato, a causa delle condizioni meteoclimatiche, si riportano i dati di popolazione esposta 
al superamento del valore limite giornaliero di PM10 dal 2012 al 2018. Nel 2012:  55,7%; nel 2013: 4,8%; 
nel 2014: 3,5%; nel 2015: 30,1%,  nel 2016: 1,6%; nel 2017: 61%; nel 2018: 1,3%. Nel 2020: 60% 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

2021 

33 microgrammi/m3 
 

 46 43 -6,5% 

2019 2021 
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7. FAVORIRE IL RECUPERO E IL RIUSO DEI SITI E DEGLI EDIFICI INQUINATI 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

 

 Riduzione del numero dei siti inquinati e potenzialmente inquinati presenti sul territorio 
regionale.  

 Implementazione di tecniche di bonifica innovative e sostenibili  
 Riduzione del numero dei procedimenti di bonifica più risalenti in corso  
 Attuazione, da parte degli Enti competenti, di strategie di recupero di aree dismesse 

inquinate (Brownfields)  
 Aumento degli interventi di bonifica dall’amianto di edifici scolastici 
 Riduzione del numero dei procedimenti di bonifica più risalenti in corso 

 
 

Assessorati 
coinvolti 

 Montagna, Aree interne, Programmazione territoriale, Pari 
opportunità  

 Scuola, Università, Ricerca, Agenda Digitale 
 

Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Enti Locali (Comuni e loro Unioni, Province, Città Metropolitana di 
Bologna, Enti di Gestione per i Parchi e la Biodiversità); Agenzia Regionale 
per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE) e altre Agenzie ed enti 
strumentali della Regione, Università ed Enti di ricerca, Associazioni ed 
enti del Terzo Settore, Ministeri competenti, Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento della Protezione Civile 

 Destinatari Cittadini, Amministrazioni e Articolazioni del territorio regionale, 
Categorie economiche e della società civile 

 

 
Missione Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

 
 Programma  Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 

 

Risorse  
finanziarie 

Disponibili € 17.071.839,65 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 4.990.388,12 
 per esercizi futuri € 11.161.045,30 

 

Disponibili € 7.721.026,78 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 985.702,29 
 per esercizi futuri € 548.728,95 

 
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Bando per rimozione amianto da edifici scolastici 
 DGR 476/2020, DGR 906/2020 (FSC 2014-2020. Piano di bonifica amianto. Approvazione 
bando regionale per individuazione di interventi di rimozione e smaltimento amianto nelle 
scuole); DGR 1633/2020 (Piano nazionale di bonifica amianto. Estensione del bando regionale 
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di cui a DGR 476/2020 agli edifici ospedalieri); DET 19253/2020 (Approvazione graduatoria 
provvisoria delle manifestazioni di interesse relative agli edifici scolastici) 
 Bando per miglioramento sismico edifici pubblici 
 DGR 1358/2020 (Approvazione criteri e indicazioni tecniche e procedurali per 
presentazione dei progetti, attribuzione, concessione e liquidazione dei contributi per 
realizzazione di interventi di riduzione del rischio sismico in edifici pubblici strategici e 
rilevanti) 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Bando per rimozione amianto da edifici scolastici (31/12 attuazione bando) 
 specificazione dei criteri di valutazione delle manifestazioni di interesse relative agli 
edifici ospedalieri pubblici e alle strutture sanitarie pubbliche 
 proroga al 31/10/2022 del termine per l’acquisizione dell’obbligazione giuridicamente 
vincolante (OGV) relativa alle procedure di realizzazione degli interventi nell’ambito del 
Bando regionale bonifica amianto 
 proroga al 31/12/2021 del termine per la presentazione dei progetti esecutivi relativi 
agli edifici scolastici ed agli edifici ospedalieri 
 approvazione graduatoria definitiva dei progetti ammessi a contributo relativi agli 
edifici scolastici 
 concessione del contributo di € 264.000 a favore del Comune di Argenta (FE) per la 
realizzazione del progetto “Rimozione e smaltimento pensiline frangisole (32 pensiline) e 
rivestimento condotte dell’impianto di riscaldamento” (edificio scolastico) 
 concessione del contributo di € 29.340,00 a favore del Comune di Mesola (FE) per la 
realizzazione del progetto “Palestra scolastica di Bosco Mesola” (edificio scolastico) 
 concessione del contributo di € 86.454,08 a favore dell'Università degli studi di Modena 
e Reggio UNIMORE per la realizzazione del progetto “Rimozione e smaltimento amianto - 
MO16 Chimica Vecchia” (edificio scolastico) 
 approvazione delle graduatorie definitive dei progetti ammessi a contributo e dei 
progetti ammissibili e non finanziabili relativi agli edifici ospedalieri 
 concessione del contributo di € 22.160,13 a favore dell'AUSL di Imola (BO) per la 
realizzazione del progetto “Rimozione manufatti in cemento amianto presso Presidio 
Ospedaliero di Imola e Castel San Pietro Terme” (edificio ospedaliero) 
 definizione di ulteriori criteri per l'individuazione degli interventi da candidare a 
finanziamento nell'ambito delle risorse disponibili del Piano Operativo Ambiente 
"Interventi per la tutela del territorio e delle acque" 
 trasmissione al Ministero della Transizione Ecologica dell’elenco degli interventi di 
bonifica dell’amianto dagli edifici ospedalieri pubblici da candidare nell’ambito delle 
risorse disponibili del Piano Operativo Ambiente "Interventi per la tutela del territorio e 
delle acque" 
(DGR  79/2021, DGR 998/2021, DET 10608/2021, DET 15120/2021, DET 20626/2021, DET  
21517/2021, DET  10776/2021, DET 15121/2021, DGR 1248/2021) 
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Impatto sul territorio 

Numero di Comuni con studi di microzonazione sismica 
 
 
                                                                         
                                                                                  
                                                    
 
 
 
Fonte: RER 
NB: Programma riduzione rischio sismico 

Numero edifici pubblici strategici e rilevanti 
interessati da interventi di riduzione del rischio sismico 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
Fonte: RER 
NB: Programma riduzione rischio sismico 

Numero edifici privati interessati da interventi  
di riduzione del rischio sismico  

                                                   
                                                                                                      
     
 
 

 

Fonte: RER 
NB: Programma riduzione rischio sismico 

 
 
 
 
 
 

 

 2019 

58 73 
+26% 

2019 2021 

359 220 
 -39% 

2019 2021 

328 
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8. PROMUOVERE LA CONOSCENZA E LA CULTURA DELLA SOSTENIBILITÀ 

 

 
Assessorati 
coinvolti 

 Contrasto alle diseguaglianze e transizione ecologica: Patto per il 
clima, Welfare, Politiche abitative, Politiche giovanili, Cooperazione 
internazionale allo sviluppo, Relazioni Internazionali, Rapporti con 
l’UE 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

ARPAE, i 38 Centri di educazione alla sostenibilità, Enti Locali, Associazioni 
di volontariato, Scuole, Università 

 Destinatari Cittadini, Studenti, Operatori dei settori formativi, Organizzazioni 
pubbliche e private 

 

 
Missione Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

 
 Programma Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 

 

Risorse finanziarie 

Disponibili € 200.000,00 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 200.000,00 
 per esercizi futuri € 0,00 

 

Disponibili € 200.000,00 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 200.000,00 
 per esercizi futuri € 0,00 

 
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Attuazione misure del Programma regionale Informazione ed educazione alla sostenibilità 
2020-2022 
 avviata l’attuazione del Programma triennale INFEAS 2020/2022, coordinato dal CTR di 
Arpae ‘Educazione alla sostenibilità’ con la collaborazione dei 38 Centri di educazione alla 
sostenibilità del territorio (CEAS). Il programma – articolato in 5 aree di azione – costituisce 
anche la base del progetto “La sostenibilità come processo di apprendimento e integrazione” 
sottoscritto a marzo 2020 tra Regione  e MiTE. 
Sono stati realizzati: 3 seminari formativi on line rivolti a insegnanti, educatori e operatori dei 
settori, per approfondire contenuti, strategie e  nuovi paradigmi alla base degli obiettivi 
dell’Agenda 2030; 6 incontri di Project work per le scuole primarie e secondarie di primo 
grado, con 8 CEAS coinvolti;  13 percorsi di “forma-azione” per facilitare la conoscenza e 
promuovere l’Agenda 2030 a scuola, con 28 classi in 11 diversi plessi scolastici;  materiali 
didattici e lezioni da fruire in modalità e-learning  per le scuole secondarie di secondo grado, 
con 12 CEAS e il supporto di Arpae e dell’Università degli Studi di Ferrara-Cercis; un progetto 
educativo sulla prevenzione e gestione del rischio sismico che ha coinvolto alcuni dei CEAS 
delle aree maggiormente sismiche della regione, con il coinvolgimento di circa 2000 studenti 
di 80 classi di scuola secondaria e una mostra itinerante composta da 14 pannelli disponibili 
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sul sito web; 3 “quaderni” tematici, in formato digitale, e la pubblicazione su canale web dei 
video dei seminari tematici e dei contributi scientifici dei relatori 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Attuazione misure del Programma regionale Informazione ed educazione alla sostenibilità 
2020-2022 
 Azione 1 - Formazione dei formatori: 3 webinar e 10 project work cui hanno partecipato 
centinaia di educatori, docenti scuole, tecnici della PA e agenzie 
Azione 2 – Laboratori 2030 a scuola: 20 laboratori, in altrettanti istituti scolastici, condotti 
sia in modalità e-learning sia in presenza 
Azione 3: - Forum territoriali 2030: 8 forum territoriali che hanno coinvolto gli stakeholder 
di ciascuna realtà locale e declinato gli SDGs in chiave locale 
Azione 4 – Crisi climatica e resilienza urbana: 8 webinar sui temi della crisi climatica dalla 
scala globale a quella locale con approfondimenti sulle città e le possibili azioni di 
prevenzione e adattamento basate sulla natura e i suoi servizi ecosistemici; 40 laboratori 
sull’adattamento climatico in città per studenti di licei, istituti agrari e tecnici 
Azione 5 – Economia circolare Plastic FreER: Una capillare campagna social sui 
comportamenti di consumo virtuosi ed eventi simultanei di pulizia dalle plastiche degli 
ambienti fluviali sono stati realizzati nella primavera 2021, culminati il 5 giugno negli 
eventi della giornata mondiale ambiente sui territori della Regione 
Azione 6 – Mobilityamoci: Proposte per la mobilità scolastica post Covid (linee guida); 7 
incontri formativi “dalla visione alla pratica”; attivazioni di pedibus, strade e piazze 
scolastiche in diversi comuni; Campagna “Siamo nati per camminare”; la piattaforma 
Mobilityamoci 2.0 raccoglie i dati degli spostamenti per recarsi a scuola utili ai Mobility 
Manager Scolastici 
Azione 7 – La scuola in natura: 20 Ceas di Comuni e Aree Protette, guidati dalla Fondazione 
Villa Ghigi; 40 incontri con la cittadinanza con educatori, pediatri e insegnanti; 500 
insegnanti in formazione; 60 sperimentazioni dirette con sezioni di nidi e scuole 
dell’infanzia e 25 con classi di primarie e medie dove è in corso una ricerca 
(ARPAE, Programma INFEAS 2020/22) 
https://www.arpae.it/it/temi-
ambientali/educazione_alla_sostenibilita/documentazione/programmi-infeas/2020-22-
quaderno-programma-infeas.pdf) 
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Impatti sul territorio 

Numero di laboratori scolastici  
per promuovere la consapevolezza sull'Agenda 2030 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte: ARPAE 

Numero di Forum territoriali 2030  
sulla strategia regionale di sviluppo sostenibile 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte: ARPAE 

Numero di CEAS coinvolti nello sviluppo della campagna Plastic FreER 
 
 

 
 
 
 
 
 
Fonte: ARPAE 

Numero di CEAS coinvolti nella promozione dell'educazione alla sostenibilità 
 
 
 
 
 
 

 
Fonte: ARPAE 

 
 

2021 

20 

2021 

8 

2021 

12 

20 
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9. PROMUOVERE L’INFORMAZIONE AI CITTADINI SU SICUREZZA E RESILIENZA DEI 

TERRITORI 
 

Risultati attesi intera Legislatura 

  Ampliamento degli strumenti conoscitivi su sicurezza e resilienza dei territori 

 
 

Assessorati 
coinvolti 

 Contrasto alle diseguaglianze e transizione ecologica: Patto per il 
clima, Welfare, Politiche abitative, Politiche giovanili, Cooperazione 
internazionale allo sviluppo, Relazioni Internazionali, Rapporti con 
l’UE 

 Montagna, Aree interne, Programmazione territoriale, Pari 
opportunità 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Agenzia regionale per la Sicurezza territoriale e la Protezione Civile, 
Agenzia Interregionale per il fiume Po, Consorzi di Bonifica, Agenzia 
regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPAE), Enti Locali, Enti di area 
vasta 

 Destinatari Cittadini, Enti Locali ed altre Amministrazioni, Stakeholders 

 

 
Missione Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

 
 Programma  Politica regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile e la tutela del 

territorio e l'ambiente 
 Risorse 

finanziarie Per lo sviluppo di questo obiettivo non sono previste risorse a bilancio 

 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 
 Portale open data (31/12 diffusione portale) 
 l'implementazione del portale è stata completata. La presentazione pubblica è stata 
differita all'inizio del 2021 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Portale open data (31/12 aggiornamento portale integrazione banche dati) 
 Portale operativo dal 01/04/2021. Aggiornamenti successivi in data 28/07/2021 e  
30/11/2021. 
L’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile contribuisce a 
fornire i dati di competenza per l’aggiornamento periodico del portale open data che 
raccoglie e rappresenta tutte le informazioni aggiornate sulla realizzazione delle opere 
finanziate e sul relativo stato di avanzamento, su tutto il territorio regionale. Link al 
portale: 
https://www.regione.emilia-romagna.it/territoriosicuro 
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Paola Salomoni - ASSESSORA ALLA SCUOLA, UNIVERSITÀ, RICERCA, AGENDA DIGITALE 
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1. ISTRUZIONE, DIRITTO ALLO STUDIO E EDILIZIA SCOLASTICA 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

 

 Garantire ogni anno l'erogazione di benefici e servizi a tutti gli aventi diritto per 
contrastare la dispersione scolastica, rendendo effettivo il diritto allo studio 

 Consolidare la rete di servizi di orientamento per aiutare giovani e famiglie a conoscere 
le caratteristiche del sistema economico-produttivo regionale e le opportunità di 
istruzione e formazione del territorio per scegliere consapevolmente i percorsi educativi 
e professionali 

 Dare attuazione territoriale ai nuovi criteri nazionali sul dimensionamento delle 
istituzioni scolastiche, valorizzando le scuole di montagna e dei piccoli centri 

 Scuola e IeFP insieme per il contrasto alla dispersione. Promuovere integrazione e 
collaborazione tra istituzioni scolastiche e sistema regionale di IeFP (Istruzione e 
Formazione Professionale) per contrastare e ridurre la dispersione scolastica 

 
 

Assessorati 
coinvolti 

 Contrasto alle diseguaglianze e transizione ecologica: Patto per il 
clima, welfare, politiche abitative, politiche giovanili, cooperazione 
internazionale allo sviluppo, relazioni internazionali, rapporti con 
l’UE 

 Cultura e paesaggio 
 Montagna, aree interne, programmazione territoriale, pari 

opportunità  
 Politiche per la salute 
 Sviluppo economico e green economy, lavoro, formazione 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

L'attuazione presuppone un forte coinvolgimento degli Enti Locali e dei 
soggetti formativi, in particolare Autonomie scolastiche, e dell'Ufficio 
Scolastico Regionale per l'Emilia-Romagna 

 Destinatari Scuole, Studenti e le loro famiglie 

 

 
Missione Istruzione e diritto allo studio 

 
 Programma  Diritto allo studio 

 Edilizia scolastica 
 

Missione Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

 
 Programma  Formazione professionale 

 Sostegno all’occupazione 
 

Risorse 
finanziarie 

Disponibili € 5.000.000,00 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 879.795,30 
 per esercizi futuri € 4.120.204,70 
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Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Riduzione del digital divide per l’accesso all’istruzione attraverso anche l’attuazione del 
protocollo “progetto per il contrasto del divario digitale nell’accesso alle opportunità 
educative e formative” (DGR 394/2020) 
 con l’approvazione del “Progetto per il contrasto del divario digitale nell’accesso alle 
opportunità educative e formative” sono state destinate risorse pari a 6 milioni di euro per 
l’acquisto di dispositivi (PC/TABLET/SIM) per sostenere il diritto allo studio a partire dall’a.s. 
2020/21, di cui: 3,5 milioni di fondi regionali, 1,5 milioni di fondi FSE e 1 milione  dalla 
donazione di Zanichelli Editore (questi ultimi destinati solo agli studenti delle scuole primarie). 
In totale sono stati consegnati 16.737 dispositivi di cui: 9.645 con fondi regionali, 4.000 con 
fondi FSE e 3.092 con fondi Zanichelli. Di questi 12.737 sono stati destinati agli studenti delle 
scuole di ogni ordine e grado mentre 4.000 sono stati destinati agli studenti degli enti di 
Formazione Professionale. Il quadro dei dispositivi è: 37% tablet, 60% PC portatili e 15% SIM 
 

 Lavori del “Tavolo Interistituzionale per la Scuola Aperta”, di supporto ai territori 
nell’individuazione di soluzioni per la riapertura delle scuole, nell’ambito della Conferenza 
Regionale del sistema Formativo 
 la “Conferenza Regionale per il Sistema Formativo” del 5 giugno 2020 approva all’unanimità 
l’istituzione del “Tavolo Interistituzionale per la Scuola Aperta”, sede di confronto continuo e 
aggiornamento puntuale tra Regione, Ufficio Scolastico Regionale, Province e Città 
Metropolitana, Comuni capoluogo sugli impatti e criticità sul sistema scolastico derivanti dalle 
misure di contenimento del rischio di contagio epidemiologico Covid-19. Nel 2020 il Tavolo si 
è riunito 12 volte, a partire dall’11 giugno.  
La collaborazione tra tutte le Istituzioni coinvolte ha permesso di costruire le condizioni per la 
ripartenza della scuola, affrontando nel rispetto delle competenze e in una logica di leale 
collaborazione i diversi temi legati alla presenza a scuola in sicurezza e al periodo di utilizzo 
della didattica a distanza, condividendo altresì i diversi aggiornamenti dai territori e le 
interlocuzioni con il Governo e le competenti Commissioni. Sono stati approfonditi in 
particolare, anche attraverso la partecipazione degli altri Assessorati regionali coinvolti, i 
diversi temi riguardanti gli spazi e l’edilizia scolastica, il nodo dei trasporti pubblici e del 
trasporto scolastico, le azioni extracurriculari e il Piano scuola, la connessione degli edifici 
scolastici, le indicazioni su pre-post scuola e mensa, la gestione dei centri estivi, il tema degli 
organici scolastici e dell’organico aggiuntivo, il protocollo sanitario Covid per le scuole 
 

 Miglioramento e aggiornamento delle banche dati a supporto delle decisioni delle 
istituzioni della regione, partendo da quella dell’anagrafe scolastica per l’avvio delle lezioni a 
settembre 
 sono state svolte azioni di analisi specifiche delle banche dati, anche attraverso la 
realizzazione di cruscotti di incrocio con altri dati non della regione Emilia-Romagna, per una 
prima analisi dovuta all’emergenza Covid-19. A seguito di tali analisi sono state intraprese 
azioni di miglioramento delle informazioni, in collaborazione con gli Enti Locali della Regione, 
così da ottenere le informazioni necessarie a supporto dei vari provvedimenti di avvio delle 
lezioni a settembre. Inoltre, ad agosto è iniziata la migrazione del sistema alla nuova versione, 
con conseguente riversamento dei dati esistenti, che consente una raccolta più approfondita 
delle informazioni dell’edilizia scolastica nonché un miglioramento funzionale 
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2. DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO E EDILIZIA UNIVERSITARIA 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

  

 Continuare a garantire ogni anno borse di studio universitarie e servizi adeguati al 100% 
di coloro che ne hanno diritto, nell’ambito di una stretta collaborazione con gli atenei e 
attraverso il rafforzamento del sistema integrato dei benefici e politiche per la 
residenzialità 

 Potenziare i servizi rivolti agli studenti per valorizzare la multiculturalità e la dimensione 
internazionale e favorire la positiva integrazione tra popolazione studentesca e le 
comunità locali 

 Realizzare nuovi spazi polifunzionali per la comunità studentesca, in collaborazione con 
Er.Go e gli Atenei, che possano facilitare le relazioni e la crescita individuale e sociale, 
favorire la formazione e le progettualità dei giovani 

 
 Assessorati 

coinvolti 
 Politiche per la salute  

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Azienda regionale per il diritto agli studi superiori, ER.GO, Università, Enti 
Locali e  Studenti (attraverso la Consulta regionale) 

 Destinatari Università e Studenti iscritti alle Università dell'Emilia-Romagna 

 
 Missione Istruzione e diritto allo studio 

 
 Programma  istruzione universitaria 

 

Risorse 
finanziarie 

Disponibili € 1.657.171,97 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 1.657.171,97 
 per esercizi futuri € 0,00 

 
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Ridefinizione del diritto allo studio per fare fronte alle situazioni emergenziali e a supporto 
all’attrattività territoriale in un sistema universitario che prevede di integrare fortemente le 
azioni a distanza (studenti destinatari del nuovo bando affitti, ecc.) 
 sin dall’inizio dell’emergenza Covid-19, la Regione ha prestato particolare attenzione alla 
condizione degli studenti universitari: ha definito, nella condivisione con gli Atenei e con la 
Consulta regionale degli studenti, misure straordinarie di sostegno, che sono state attuate 
dall’Azienda regionale per il diritto agli studi superiori ER.GO 
 con DGR 169 del 9 marzo si è ritenuto opportuno intervenire con la definizione di 
disposizioni straordinarie relative ai benefici e agli interventi del diritto allo studio 
universitario nell’anno accademico 2019/2020. Nello specifico, è stata prevista l’attivazione 
da parte di ER.GO di idonee misure di accompagnamento e di sostegno agli studenti, per dare 
risposta alle necessità di connettività e strumenti coerenti con le nuove modalità di 
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svolgimento della didattica e si sono introdotte agevolazioni relativamente ai tempi per il 
conseguimento dei crediti necessari per l’erogazione della seconda rata della borsa di studio, 
al fine di garantire il sostegno economico a un maggior numero di studenti in difficili condizioni 
economiche.  
In considerazione del protrarsi dell’emergenza, e in vista dell’avvio del nuovo anno 
accademico, la Regione ha confermato il suo costante impegno sui tavoli nazionali, sia tecnici 
che politici, per condividere con le altre Regioni e proporre al Ministero dell’Università azioni 
straordinarie a supporto degli studenti, anche con riferimento ai requisiti per l’accesso ai 
benefici nell’anno accademico 2020/2021 
 con DGR 847 del 13 luglio si è intervenuti inoltre per definire le disposizioni straordinarie 
relative ai benefici nell’anno accademico 2020/2021 con l’obiettivo di garantire il sostegno 
economico a un maggior numero di studenti in difficili condizioni economiche. È stata prevista 
l’emanazione da parte di ER.GO, oltre al bando di concorso “ordinario” secondo i requisiti 
previsti dalla normativa regionale e nazionale, di un ulteriore bando di concorso 
“straordinario” per la concessione di borse di studio, destinato agli studenti che non 
raggiungevano, al 10 agosto 2020, i crediti necessari per l’accesso alla borsa per l’anno 
accademico 2020/2021. Un’ulteriore agevolazione ha riguardato la proroga del termine per 
la verifica del conseguimento dei crediti da parte degli studenti matricole beneficiari di borsa 
di studio per l’anno accademico 2019/2020. È stata data inoltre la possibilità agli studenti 
iscritti ad anni successivi al primo di confermare la borsa di studio assegnata per l’anno 
accademico 2019/2020 con l’utilizzo della quota prevista di “Bonus straordinario Covid-19” 
 infine, in attuazione dell’art. 29 comma 1bis del Decreto Rilancio è stato previsto un Fondo 
statale locazioni anno 2020 per il rimborso dei canoni degli studenti universitari fuori sede. La 
somma destinata alla Regione di euro 1.657.171,97 è stata assegnata a ER.GO con DGR 1831 
del 7 dicembre e destinata a rimborsare agli studenti fuori sede degli Atenei e Istituzioni 
dell’Alta Formazione dell’Emilia-Romagna i canoni di affitto degli appartamenti riferiti al 2020 

 
 

pagina 283 di 391



 

277 

 
3. RICERCA ED ALTA FORMAZIONE 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

 
 Incentivare la collaborazione tra Atenei e l’integrazione della didattica e della ricerca per 

realizzare, anche attraverso accordi diretti con Università di altri Paesi, nuovi progetti di 
alta formazione e ricerca d’eccellenza e attrattivi 

 
 Assessorati 

coinvolti 
 Sviluppo economico e green economy, lavoro, formazione 

 
Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Art-Er, Partenariato istituzionale, economico e sociale (Conferenza 
Regionale Tripartita, Comitato di Coordinamento Istituzionale, 
Conferenza Regionale Sistema Formativo, Conferenza Regione e 
Università), Enti Locali e Soggetti formativi (scuole, enti di formazione 
accreditati, centri di ricerca, università) 

 
Destinatari Università, Centri di ricerca, Imprese, Laureati, Dottorandi e Ricercatori 

 
 Missione Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

 
 Programma  Formazione professionale 

 Sostegno all’occupazione 

 Risorse 
finanziarie Per lo sviluppo di questo obiettivo non sono previste risorse a bilancio 

 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Attraverso ART-ER e la Fondazione Big Data, monitorare l’attuazione e gli esiti dei progetti 
di ricerca approvati a seguito del bando di innovazione tecnologica e ricerca su tematiche 
COVID-19 e, più in generale, realizzati nella fase emergenziale dal sistema universitario e della 
ricerca regionale 
 nell'ambito del monitoraggio dell’attuazione e degli esiti dei progetti di ricerca approvati a 
seguito del bando di innovazione tecnologica e ricerca su tematiche Covid-19 (Progetti 
finanziati a valere sul bando DGR 342/2020 - POR FESR 2014-2020, azioni 1.2.2. e 1.1.4) si 
riporta di seguito una tabella di sintesi dei progetti approvati e finanziati, con i relativi dati 
finanziari, divisi per finestra temporale di presentazione della domanda di finanziamento e 
per azione POR FESR. 
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Finestre di presentazione Numero di 
progetti 

Costo 
approvato 

Contributo 
concesso 

Finestra 1 30 € 4.204.673,81 € 3.363.739,05 

Finestra 2 16 € 2.357.877,70 € 1.886.302,16 
Finestra 3 40 € 5.096.504,46 € 4.077.203,57 

Totale 86 € 11.659.055,97 € 9.327.244,78 

 

Azioni Numero di 
progetti 

Costo 
approvato 

Contributo 
concesso 

Azione 1.1.4 (imprese) 67 € 8.925.509,63 € 7.140.407,71 
Finestra 1.2.2 (rete alta 
tecnologia) 19 € 2.733.546,34 € 2.186.837,07 

Totale 86 € 11.659.055,97 € 9.327.244,78 

 

Sempre nell'ambito del monitoraggio dei progetti finanziati, tra novembre e dicembre 2020, 
è stato realizzato un questionario di monitoraggio in cui veniva richiesto lo stato 
d'avanzamento del progetto e il valore aggiunto rispetto alle soluzioni preesistenti (vedi 
questionario allegato). Il questionario è stato anche strumento di individuazione di quelle 
soluzioni più vicine al mercato (TRL8 - 9) che sono state invitate a presentarsi durante un 
evento pubblico on line "Innovazione anti Covid-19" tenutosi su piattaforma Teams il 1° 
dicembre 2020. Sono stati 14 i progetti che si sono presentati con dei pitch di 5 minuti e pronti 
a rispondere alle domande di un panel di esperti composto dalla dottoressa Maria Luisa Moro 
(direttrice, Agenzia Sanitaria e Sociale Regionale) e dal Professor Maurizio Sobrero (professore 
ordinario, Università di Bologna). Il webinar ha avuto un'audience di circa 120 persone 
collegate. 
Più in generale, nella fase emergenziale, ART-ER ha attivato il coordinamento di Clust-ER e 
Tecnopoli, al fine di raccogliere informazioni su competenze, iniziative e tecnologie utili a 
contrastare la diffusione del Covid-19. Il risultato di questa azione di ricognizione all'interno 
del sistema universitario e della ricerca regionale è stato: 

• mappatura di soluzioni digitali a supporto delle imprese/PA in fase emergenziale, a 
cura del Clust-ER Innovate 

• mappatura delle soluzioni innovative proposte dal Clust-ER Health 
• mappatura di soluzioni innovative per garantire condizioni di sicurezza nell’ambito del 

trasporto pubblico locale 
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4. AGENDA DIGITALE 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

 

 Aumentare la copertura con la BUL della popolazione ad almeno 30 Mbps 
 Aumentare la copertura con la BUL della popolazione ad almeno 100 Mbps 
 Aumentare gli utenti Internet 
 Aumentare costantemente il numero punti EmiliaRomagnaWiFi che interessino anche la 

costa romagnola e i luoghi dello sport 
 

 Assessorati 
coinvolti 

 Giunta Regionale per specifiche competenze 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Lepida Scpa, ART-ER Scpa, Enti Locali (EELL), Università e Centri di 
ricerca 

 Destinatari Cittadini, Imprese, Pubblica Amministrazione 

 
 Missione Sviluppo economico e competitività 

 
 Programma  Reti e altri servizi di pubblica utilità 

 

Risorse 
finanziarie 

Disponibili € 300.000,00 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 226.000,00 
 per esercizi futuri € 74.000,00 

 
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Definizione e approvazione in Assemblea Legislativa della Agenda Digitale dell’Emilia-
Romagna 2020-2024  
 con DGR 1963/2020 si è proposta l’approvazione di “ADER - Agenda Digitale dell’Emilia-
Romagna 2020-2025: Data Valley Bene Comune” all'Assemblea Legislativa; successivamente 
approvata con DAL 38 del 23 febbraio 2021 
 

 Definizione dell’Osservatorio Agenda Digitale: identificazione indicatori (baseline e target) 
per gli obiettivi strategici dell’Agenda Digitale    
 nel capitolo Risultati della Agenda Digitale dell’Emilia-Romagna 2020-2025: Data Valley 
Bene Comune (DVBC), sono riportati gli indicatori che caratterizzano maggiormente la 
strategia; ad ogni sfida sono associati uno o più indicatori di cui si fornisce stato dell’arte 
(baseline) e target al 2024, oltre alla stima fabbisogno e disponibilità finanziaria utile al 
raggiungimento del target 
 

 Definizione del Piano di trasformazione digitale e approvazione in Giunta Regionale  
 con DGR 1965/2020 sono state approvate le Linee di indirizzo per la trasformazione digitale 
2021-2023 
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  Collegamento in banda ultra-larga delle scuole secondarie di secondo grado (100% delle 
scuole secondarie di secondo grado collegate in banda ultra-larga)   
 con DGR 1527/2020 è stato approvato l'Accordo di Programma per lo sviluppo della banda 
ultra-larga relativo al Piano di espansione scolastica in attuazione della Delibera CIPE 65/2015, 
successivamente sottoscritto da MISE, Regione E-R, Infratel e Lepida ScpA (il Piano è stato poi 
aggiornato con DGR 432 del 31/03/2021). A fine 2020 le scuole superiori, IeFP e ITS connesse 
a banda-ultra larga (fibra) erano il 70%, pari a 411 sede scolastiche su 588 
 

 Avvio percorso Legislativo di una proposta di Legge Regionale sulla Cittadinanza Digitale 
nel contesto che si è venuto a delineare con priorità emergenziali estemporanee, si è ritenuto 
opportuno rimandare l'attività ad una fase socio-economica più adeguata 
   

 (Ri)Pianificazione di dettaglio degli interventi BUL del Piano Nazionale e accelerazione dei 
lavori sul territorio regionale    
 sono stati realizzati incontri con l'Amministratore Delegato di Open Fiber e Lepida ScpA e 
richiesto e ottenuto un aggiornamento trimestrale delle pianificazioni e realizzazioni in corso, 
al fine di un monitoraggio più puntuale dell'attuazione del Piano.  Con DGR  1517/2020 è stata 
approvata la revisione del "Piano tecnico Emilia-Romagna BUL – per la diffusione della banda 
ultra-larga" 
 

 Definizione e avvio del Tavolo 5G    
 con DGR 818/2020 si è istituito il Tavolo regionale sul 5G, per lo studio, l'analisi e la 
condivisione degli aspetti tecnici e amministrativi relativi alla diffusione del 5G sul territorio 
regionale. Successivamente con DET del Capo di Gabinetto 19024/2020 sono stati indicati i 
componenti del Tavolo. Il Tavolo ha svolto le attività organizzandosi in sotto-tavoli specifici. I 
documenti prodotti sono agli atti di Lepida ScpA, incaricata del supporto tecnico al 
Coordinamento del Tavolo 
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5. CITTADINANZA DIGITALE 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

  
 Riprogettazione e riorganizzazione delle attività del progetto Pane e internet in attività 

on line destinate ai cittadini e agli operatori del Terzo Settore (n. utenti coinvolti)  
 Riorganizzare e potenziare l’offerta SELF rivolta a dipendenti pubblici, Enti Locali 

convenzionati e operatori del Terzo Settore (n. moduli formativi offerti) 
 

 Assessorati 
coinvolti 

 Giunta Regionale per specifiche competenze 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Agenzie regionali, Province, Unioni e Comuni, Università, Aziende 
Sanitarie, Fornitori servizi di formazione, Società partecipate e reti 
territoriali del Terzo Settore 

 Destinatari Dipendenti pubblici, Enti pubblici convenzionati, Cittadini, Operatori del 
Terzo Settore 

 
 Missione Servizi istituzionali, generali e di gestione  

 
 Programma  Statistica e sistemi informativi  

 

Risorse 
finanziarie 

Disponibili € 2.567.501,78 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 749.589,24 
 per esercizi futuri € 1.817.912,54 

 

Disponibili € 1.427.328,04 
Utilizzate:  
 nel 2021 € 681.945,36 
 per esercizi futuri € 567.337,18  

 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Riprogettazione e riorganizzazione delle attività del progetto Pane e internet in attività on 
line destinate ai cittadini e agli operatori del Terzo Settore (n. utenti coinvolti ≥ 10.000) 
 il progetto Pane e Internet ha convertito tutte le attività formative d’aula in attività 
formative on line utilizzando diversi canali e modalità di realizzazione. Sono state riprogettate 
tutte le attività di inclusione digitale per i cittadini e sono state realizzate 225 attività 
formative a cui si sommano le attività formative di alfabetizzazione digitale erogate tramite il 
Canale digitale terrestre di Lepida TV. Le attività formative realizzate sono: 

• Formazione formatori: 3 corsi  
• Eventi/corsi di cultura digitale: 11 corsi 
• Alfabetizzazione digitale 1° livello: 60 corsi 
• Alfabetizzazione digitale 2° livello: 51 corsi  
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Tutte le attività formative si sono svolte on line per fare fronte alle limitazioni alla circolazione 
delle persone connesse all’emergenza sanitaria, questo ha richiesto una riprogettazione 
completa delle attività formative nel corso del 2020 
N. utenti coinvolti: 18.444. Il numero dei cittadini registrato tramite la banca dati di progetto 
è di 5.139 cittadini, a cui si sommano le 13.305 visualizzazioni delle videolezioni di 
alfabetizzazione digitale erogate tramite il Canale digitale terrestre di Lepida 
 

 Riorganizzare e potenziare l’offerta SELF rivolta a dipendenti pubblici, Enti Locali 
convenzionati e operatori del Terzo Settore (n. moduli formativi offerti ≥ 150) 
 il Sistema di E-Learning Federato Regionale ha visto un incremento molto significativo delle 
attività nel corso del 2020 come effetto dell’aumento dell’offerta formativa disponibile per gli 
enti Convenzionati e per effetto della pandemia. Nel corso del 2020 hanno siglato la 
convenzione al SELF 43 nuovi enti del territorio emiliano-romagnolo e conseguentemente il 
numero di corsi attivati è stato molto elevato. 
Gli enti che si sono convenzionati nel corso del 2020 sono: 

• Scuole:  13 
• Comuni: 10 
• Unioni di Comuni: 6 
• Aziende Sanitarie: 3 
• ASP: 2 
• Consorzio: 1 
• Provincia: 1 
• Altro: 7 

In particolare nell’istanza dell’ambiente Moodle “Pubblica amministrazione” sono stati creati 
360 corsi di formazione per gli enti convenzionati al SELF nel 2019 nello stesso Learning 
Environment erano stati erogati 46 corsi. Solo nel 2020 sono stati conteggiati 40.498 nuovi 
utenti iscritti ai Corsi del SELF nell’area PA a cui si aggiungono anche gli utenti iscritti alle altre 
Istanze del SELF (Sanità, scuola e cittadini). 
Incremento moduli formativi offerti a dipendenti, enti locali: durante la pandemia è stata 
ampliata l'offerta di 600 moduli formativi on-line 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

 Riprogettazione e riorganizzazione delle attività del progetto Pane e internet in attività on 
line destinate ai cittadini e agli operatori del Terzo Settore (n. utenti coinvolti ≥ 15.000) 
 numero di cittadini raggiunti nel corso del 2021: 16.000. Iniziative formative di Pane e 
Internet realizzate tramite corsi di alfabetizzazione, digitale, corsi di competenza digitale, 
eventi formativi. Le attività sono state veicolate via incontri sincroni, tramite il Canale 
digitale terrestre di Lepida on demand, tramite il Canale di Youtube di Pane e Internet 
 

 Riorganizzare e potenziare l’offerta SELF rivolta a dipendenti pubblici, Enti Locali 
convenzionati e operatori del Terzo Settore (n. moduli formativi offerti ≥ 200) 
 i corsi creati  nelle diverse Istanze di SELF  nel corso del 2021 sono: 

• Istanza Pubblica amministrazione: 121 Corsi 
• Istanza sanità: 94 Corsi 
• Istanza Cittadini: 6 Corsi 
• Istanza scuola: 56 Corsi 

per un totale pari a 277 corsi.   Questo dato rappresenta solo le edizioni di corso nuove 
attivate nel 2021, a cui si sommano  i corsi in ogni caso attivi senza vincoli temporali 
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6. TRASFORMAZIONE DIGITALE DELLA PA 

 

Risultati attesi intera Legislatura 

 
 Ampliamento della rete territoriale Emilia-Romagna Smart Working (70 enti 

convenzionati) 
 Adozione della app per la fase 2 (download)  (> 6.000) 

 
 

Assessorati 
coinvolti 

 Ambiente, difesa del suolo e della costa, protezione civile  
 Bilancio, personale, patrimonio, riordino istituzionale 
 Montagna, aree interne, programmazione territoriale, pari 

opportunità 

 Altri soggetti che 
concorrono 
all’azione 

Agenzie regionali, Province, Unioni e Comuni, Università, Aziende 
Sanitarie, Fornitori servizi di formazione e IT, Società partecipate e Reti 
territoriali 

 Destinatari Dipendenti pubblici, Enti pubblici 

 
 

Missione Servizi istituzionali, generali e di gestione  

 
 Programma  Servizi informativi, statistica, patrimonio, risorse umane 

 

Risorse 
finanziarie 

Disponibili € 1.304.599,00 
Utilizzate:  
 nel 2020 € 626.599,00 
 per esercizi futuri € 678.000,00 

 
 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

 Ampliamento della rete territoriale Emilia-Romagna Smart Working (20 enti convenzionati) 
 la Regione Emilia-Romagna ha supportato gli Enti locali per la gestione della fase 
emergenziale con il raggiungimento di 34 enti convenzionati 
 

 Adozione della app per la fase 2 (download)  (> 2.000) 
la APP ha rallentato il processo di sviluppo e rilascio in ragione dei vincoli posti a livello 
nazionale sulle funzionalità collegate al distanziamento. Questo ha necessitato produrre un 
chiarimento ulteriore nei confronti dei gestori degli APP store che hanno impiegato tempi più 
lunghi del previsto per la pubblicazione della APP e la sua messa a disposizione, slittata al 
2021. I download realizzati al termine del 2020 sono dunque solo quelli interni 
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                                  PARTE III  - DEFR 2020-2021 
 

               Risultati conseguiti da 
o Società in house 
o Enti strumentali  
o Società controllate e 

partecipate 
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          Società in house  
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A.P.T Servizi Srl 

 
 Assessorato di 

riferimento Mobilità e Trasporti, Infrastrutture, Turismo e Commercio  

 
 

Risorse 
regionali 

2020 € 16.732.972,89  

2021 € 23.719.642,95  
 

Risultati attesi 2020-2021 

 

I seguenti obiettivi sono interconnessi e derivati dalle Linee Guida Triennali 2018/2020 e si 
riferiscono a questo specifico arco di tempo triennale: 
 

 Supporto al sistema delle imprese turistiche per la creazione di nuove tematiche di 
prodotto 

 Aumento dei seguenti indici: arrivi e presenze, permanenza media 
 Avvicinare, nel triennio, il 30% di market share internazionale 
 Ottimizzare l’utilizzo degli strumenti di comunicazione e di usare linguaggi e concept 
 Aumentare lo status di leader in ambito web 
 Nuove alleanze con i grandi marchi di intermediazioni commerciale per i mercati 

emergenti 
 Verifica della penetrazione sui mercati individuati, della solidità/stabilità dei prodotti 

turistici, dell’impatto che le azioni hanno avuto sull’incremento di attrazione dei 
visitatori, del loro livello di soddisfazione 

 Supporto alla realizzazione del piano di razionalizzazione del sistema informativo 
turistico regionale 

Risultati conseguiti nel 2020 

 

Il turismo è uno dei settori economici che più ha risentito degli effetti nefasti della pandemia 
Covid-19.  Secondo il barometro mondiale del turismo dell'UNWTO di gennaio 2021, il crollo 
dei viaggi internazionali rappresenta una perdita stimata di 1,3 trilioni di dollari in entrate da 
esportazione, oltre 11 volte la perdita registrata durante la crisi economica globale del 2009. 
La crisi ha messo a rischio tra i 100 ei 120 milioni di posti di lavoro nel turismo diretto, molti 
dei quali nelle piccole e medie imprese.  
L'Europa ha registrato un calo degli arrivi del 70%, nonostante una ripresa piccola e di breve 
durata nell'estate del 2020. La regione ha subito il calo maggiore in termini assoluti, con oltre 
500 milioni di turisti internazionali in meno nel 2020. Le Americhe hanno registrato un calo 
del 69% negli arrivi internazionali, a seguito di risultati leggermente migliori nell'ultimo 
trimestre dell'anno. L'Asia e il Pacifico (-84%) - la prima regione a subire l'impatto della 
pandemia e quella con il più alto livello di restrizioni di viaggio attualmente in vigore - hanno 
registrato la maggiore diminuzione degli arrivi nel 2020 (300 milioni in meno). Il Medio Oriente 
e l'Africa hanno entrambi registrato un calo del 75%. 
I viaggi dei residenti in Italia nel 2020 (fonte ISTAT) hanno toccato il loro minimo storico: sono 
37 milioni e 527 mila (231 milioni e 197 mila pernottamenti), con una drastica flessione 
rispetto al 2019 che riguarda le vacanze (-44,8%) e ancora di più i viaggi di lavoro (-67,9%). Per 
le vacanze in estate il calo si attenua (-18,6%). Ciononostante, quasi 7 persone su 100 hanno 
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rinunciato alla vacanza estiva (erano il 37,8% nel 2019, sono il 30,9% nel 2020 quelle che fanno 
almeno una vacanza tra luglio e settembre). Sul fronte Internazionale arrivi, presenze e 
fatturati vedono cali superiori al -70%. 
E’ evidente che di fronte a questa disruption, parte degli obiettivi 2020 (interconnessi e 
derivati dalle Linee guida triennali 2018/2020) - quali crescita di arrivi e presenze, 
internazionalizzazione dei flussi incoming (avvicinare nel triennio il 30% di market share 
internazionale), alleanze per attuare il posizionamento sui mercati emergenti – sono stati 
temporaneamente abbandonati e potranno essere re- inseriti in “agenda” solo quando 
l’intera industria turistica mondiale uscirà dalla crisi innescata dalla pandemia Covid-19.  
Sono stati definiti obiettivi di breve/brevissimo periodo per facilitare la ripartenza del 
comparto quali: 
• ristabilire la fiducia dei viaggiatori verso la destinazione, stimolando la domanda 

attraverso nuove narrazioni, nuovi prodotti, esperienze turistiche personalizzate, 
indirizzati sia agli individuali sia ai piccoli gruppi 

• realizzare interventi di rilevanza strategica quali campagne informative e di promozione 
b2c multi -mediatiche nel mercato domestico – che non include solo l’Italia ma anche i 
paesi europei di prossimità - per stimolare ed orientare la scelta della meta di vacanza 

• rilanciare e riposizionare l’immagine della destinazione globale Emilia-Romagna, dei suoi 
territori e dei suoi prodotti identitari sui mercati, per mantenere alta l’attenzione ed il 
desiderio dei viaggiatori, in particolare per quelli il cui possibile ritorno sarà 
presumibilmente non prima dell’ultimo quadrimestre del 2021 o addirittura il 2022 

• rinforzare la brand awareness dell’Emilia-Romagna, favorendo un’associazione della 
marca turistica con valori positivi come la sicurezza, l’affidabilità, la sostenibilità, il 
rispetto dell’ambiente, favorendo anche sinergie virtuose con i grandi marchi del “made 
in Emilia-Romagna” e ”Made in Italy” 

• mettere a valore tutte le risorse e le attrattività del patrimonio turistico dell’Emilia-
Romagna, attuare un’efficiente gestione delle risorse core e di supporto per favorire il 
riposizionamento competitivo della global destination Emilia-Romagna, in Italia, in 
primis, e all’estero 

• rafforzare le sinergie fra gli organismi preposti alla promo-informazione e alla promo-
commercializzazione turistica, razionalizzando il sistema ed implementando un’azione 
coordinata. 

Con il deflagrare della pandemia Covid-19, si è dovuto riconsiderare l’intera programmazione 
2020 (obiettivi strategie e azioni) ed operare in piena e totale flessibilità, in alcuni momenti 
data l’incertezza, anche day by day.  
E’ stata messa in campo un’azione di resilienza a cui progressivamente è subentrata un’azione 
di sostegno al sistema nel suo complesso, di mantenimento del posizionamento sui mercati e 
di rilancio quali-quantitativo di territori e prodotti turistici, tenendo conto del nuovo mercato 
turistico ridefinito dalla pandemia (trend, target, architetture, ecc.). 
E’ stato un percorso estremamente impegnativo dato che la pandemia ha sovvertito molte 
delle certezze del settore turistico: dalla definizione dei target ai modelli di matching 
commerciale. 
Il focus è stato portato sul mercato domestico – Italia, date le chiusure delle frontiere ed il 
persistere di limitazioni alla mobilità fra stati. Relativamente all’estero, ci si è limitati a bacini 
storici di prossimità, che al di là della pandemia hanno continuato, seppure in percentuale 
ridotta, a viaggiare per vacanza all’estero. Nella scelta dei mercati esteri su cui puntare ed 
investire, tenuto conto dei nuovi obiettivi di programma, è stato rilevante intercettare le 
nuove tendenze sui mezzi di trasporto. La paura del contagio ha portato le famiglie a ritornare 
a viaggiare su gomma con mezzi propri, ad abbandonare temporaneamente l’aereo e 
spostamenti su medie e lunghe distanze. Un ulteriore motivo della scelta del proprio mezzo 
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per andare in vacanza è stata la sicurezza di poter rientrare velocemente nel proprio paese 
senza dover dipendere da vettori. 
Risultati: 
I non scontati dati - in termini di arrivi e presenze turistiche - con segno positivo o con cali 
inferiori alla media nazionale/continentale, dei mesi estivi (giugno, luglio, agosto e 
settembre), in alcune aree della Regione (riviera romagnola ed Appennino), uniti 
all’innalzamento dell’indice di brand awareness - che è stato afforzato a livello globale 
attraverso le campagne di comunicazione in occasione di eventi di caratura internazionale 
(Mondiali di ciclismo su strada, GP F1 a Imola, doppia tappa MotoGP a Misano Adriatico) – 
sono il frutto della comprovata capacità di programmazione strategica della regione Emilia-
Romagna e di un sistema turistico saldo e ben strutturato. Non solo, sono una conferma della 
stabilità dei prodotti turistici regionali, dell’elevato livello di attrattività della nostra regione e 
della capacità della nostra offerta di soddisfare e di corrispondere il turista. 
La catena produttiva turistica regionale è stata stimolata dalla pandemia a sviluppare nuove 
riflessioni, è stata capace di reagire e di rimettersi in gioco per rispondere prontamente, fra le 
prime realtà turistiche in Italia ed in Europa, alle esigenze dei nuovi profili di viaggiatori e a 
proporre nuove opzioni di vacanza e di viaggio in sicurezza e sostenibili.  
E’ stato fornito un supporto ed un affiancamento continuo alle imprese turistiche regionali, 
agli stakeholder, ai decisori, alla domanda trade condividendo conoscenze ed informazioni e 
promuovendo nuove modalità di marketing b2b, con la finalità di mantenere aperto il dialogo 
con tutti i potenziali mercati del turismo regionale, domestico (Italia) ed estero, inclusi i 
mercati emergenti, questi ultimi in prospettiva di un loro prossimo futuro ritorno (es. la 
campagna digital in Cina con European Travel Commission). 
Posizionamento ed immagine dell’Emilia-Romagna si sono mantenuti forti, anche grazie ad 
una proattiva e mirata attività di comunicazione giornaliera nei mesi di lockdown, che ha 
raggiunto i potenziali consumatori, anche nei mercati a lungo raggio. Campagne di social 
networking, blog, presentazioni, workshop e fam trip digitali e via dicendo sono stati gli 
strumenti che hanno permesso di dialogare di interagire con il mercato (sia business che 
consumer) al di là dei limiti “fisici” imposti dalla pandemia. 
Le campagne TV in Italia e in Germania implementate da APT Servizi insieme alle Destinazioni 
Turistiche, appena è stata ripristinata la mobilità interregionale ed internazionale, sono 
servite da volano per intercettare gli indecisi dell’ultimo secondo.  
All’advertising si è affiancata un’importante azione di media relation attraverso uffici stampa 
dedicati, che ha portato in Emilia-Romagna, sulla nostra Riviera i principali media 
internazionali italiani ed europei (Germania, Francia, UK, Polonia, ecc) a riprova che la nostra 
regione e la sua offerta turistica continuano ad essere, al di là della congiuntura sfavorevole 
per la travel industry mondiale, un punto di riferimento per il comparto ed una destinazione 
turistica leader a livello continentale. 
Strategico per ricostruire la fiducia del turista, per rafforzare e sostenere la brand identity 
della regione, è stato il coinvolgimento nelle campagne e nella comunicazione (advertising e 
non) di volti di emiliano-romagnoli noti, portatori dei valori autentici, vincenti e positivi 
dell’Emilia-Romagna: da Paolo Cevoli ad Alberto tomba, Andrea Delogu, Stefano Accorsi fino 
ad ambasciatori scelti tra la gente comune della serie web Humans of Emilia-Romagna. 
Le micro-campagne in co-marketing con gli operatori dell’offerta che generano flussi turistici 
verso la Regione Emilia-Romagna – sia nel mercato domestico che in quello internazionale di 
prossimità – sono state determinati per riattivare il turismo di gruppo (di piccole e medie 
dimensioni) nei mesi estivi e per infondere fiducia nell’industria turistica di una possibile 
ripartenza. 
L’attività di verifica della penetrazione sui mercati, della stabilità e della solidità dei prodotti 
è stata sostituita da una più fattiva attività di costante individuazione di nuove nicchie di 
mercato, di nuovi consumatori, di nuovi bisogni ed esigenze, di nuove tendenze ridefinite 
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dalla pandemia (outdoor, sicurezza, prossimità, …), ai fini della ripartenza dell’industria 
turistica regionale. 
Relativamente al sistema informativo turistico regionale la pandemia ed il lockdown hanno 
modificato e spostato l’accento della promo-informazione turistica virtuale/digitale. 
Conseguentemente si è reso necessario accelerare il processo di digitalizzazione 
dell’informazione turistica, anche attraverso l’istituzione di comitati di redazione ai quali 
partecipano Apt e le Destinazioni Turistiche per coordinare la comunicazione social e web 
messa in atto dal sistema turistico regionale pubblico e privato. 

Risultati conseguiti nel 2021 

 

Il 2021 è partito sotto infausti auspici. Questo era il contesto ad inizio anno. L’impennata dei 
contagi causata dall’arrivo in Europa ed in Italia delle varianti del virus ha portato il ripristino 
di forme parziali di lockdown e a livello altissimo l’emergenza sanitaria. La campagna 
vaccinale, sulla quale erano riposte le speranze di ripartenza del settore, stentava a decollare 
per una carenza di dosi e per alcune difficoltà logistiche di messa a sistema. Ogni nazione 
varava propri protocolli e regole per contenere la pandemia mettendo in stallo la mobilità a 
livello internazionale. Nei fatti, per il secondo anno consecutivo il turismo è rimasto bloccato 
fino alle porte dell’estate, determinando una revisione della stima dei tempi di ripresa ai livelli 
pre-pandemici del settore.  
Poi, come nel 2020, nel mese di maggio la “macchina” è ripartita. Essenziali per la rimessa in 
moto dell’industria dei viaggi e delle vacanze sono stati questi tre capisaldi: i vaccini, il green 
pass europeo (un unico regolamento comune a cui attenersi per viaggiare in Europa) e la 
resiliente voglia delle persone ad andare in vacanza, per rilassarsi, rigenerarsi e passare del 
tempo insieme alla famiglia.  
Queste le performance globali della travel industry nel 2021, del Barometro 
dell’Organizzazione Mondale del Turismo – OMT: 
• il turismo internazionale ha registrato un aumento del 4% nel 2021, 15 milioni di arrivi di 

turisti internazionali in più rispetto al 2020 (415 milioni contro 400 milioni). Tuttavia, 
secondo stime preliminari, gli arrivi internazionali sono ancora del 72% inferiori all'anno pre-
pandemia, il 2019. Ciò fa seguito al 2020, l'anno peggiore mai registrato per il turismo, 
quando gli arrivi internazionali sono diminuiti del 73% 

• l'aumento della domanda è stato determinato dall'accresciuta fiducia dei viaggiatori tra i 
rapidi progressi nelle vaccinazioni e l'allentamento delle restrizioni all'ingresso in molte 
destinazioni 

• il turismo internazionale è rimbalzato moderatamente durante la seconda metà del 2021, 
con gli arrivi internazionali in calo del 62% sia nel terzo che nel quarto trimestre rispetto ai 
livelli pre-pandemia. Secondo dati parziali, gli arrivi internazionali a dicembre sono stati del 
65% inferiori ai livelli del 2019. L'impatto completo della variante Omicron e dell'aumento 
dei casi di COVID-19 a fine anno deve però ancora essere rilevato 

• il ritmo della ripresa è rimasto lento ed irregolare nelle varie regioni del mondo a causa di 
vari gradi di restrizioni alla mobilità, tassi di vaccinazione e fiducia dei viaggiatori 

• l'Europa e le Americhe hanno registrato i risultati più forti nel 2021 rispetto al 2020 (+19% 
e +17% rispettivamente), ma entrambe sono ancora del 63% al di sotto dei livelli pre-
pandemia 

• per sub-regioni, i Caraibi hanno registrato la performance migliore (+63% sopra il 2020, 
sebbene il 37% sotto il 2019), con alcune destinazioni che si avvicinano o superano i livelli 
pre-pandemia. Anche l'Europa meridionale del Mediterraneo (+57%) e l'America centrale 
(+54%) hanno registrato un rimbalzo significativo, ma rimangono rispettivamente in calo del 
54% e del 56% rispetto ai livelli del 2019. Anche il Nord America (+17%) e l'Europa centro-
orientale (+18%) hanno superato i livelli del 2020 
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• l'Africa ha registrato un aumento del 12% degli arrivi nel 2021 rispetto al 2020, sebbene 
questo sia ancora del 74% in meno rispetto al 2019. In Medio Oriente gli arrivi sono diminuiti 
del 24% rispetto al 2020 e del 79% rispetto al 2019. In Asia e nel Pacifico gli arrivi sono stati 
ancora il 65% al di sotto dei livelli del 2020 e il 94% rispetto ai valori pre-pandemia poiché 
molte destinazioni sono rimaste chiuse ai viaggi non essenziali 

• il contributo economico del turismo nel 2021 (misurato in prodotto interno lordo diretto 
del turismo) è stimato a 1,9 trilioni di dollari USA, al di sopra dei 1,6 trilioni di dollari nel 
2020, ma ancora ben al di sotto del valore pre-pandemia di 3,5 trilioni di dollari. I ricavi delle 
esportazioni del turismo internazionale potrebbero superare i 700 miliardi di dollari nel 
2021, un piccolo miglioramento rispetto al 2020 dovuto alla maggiore spesa per viaggio, ma 
meno della metà dei 1,7 trilioni di dollari registrati nel 2019 

• si stima che le entrate medie per arrivi turistici raggiungano i 1.500 USD nel 2021, rispetto 
ai 1.300 USD del 2020. Ciò è dovuto a grandi risparmi repressi e soggiorni più lunghi, nonché 
a prezzi più elevati di trasporto e alloggio. Francia e Belgio hanno registrato cali 
relativamente minori della spesa turistica con -37% e -28% rispettivamente nel 2019. Anche 
Arabia Saudita (-27%) e Qatar (-2%) hanno registrato risultati leggermente migliori nel 2021. 

Questa invece la performance regionale fotografata dai dati statistici provvisori del turismo in 
Emilia-Romagna: 
• i dati provvisori regionali del periodo gennaio-dicembre 2021 registrano in Emilia-

Romagna un totale di arrivi turistici di 7.984.213 (+ 40,7% rispetto a 2020 e – 31,2% 
rispetto all’anno pre-pandemia il 2019) e pernottamenti pari a 30.871.774 (+ 38,9% 
rispetto al 2020 e – 23,5 % rispetto al 2019). È interessante rilevare che si tratta di indici 
percentuali fortemente superiori alle medie ONT della regione Europa (sia riferiti al 
confronto con il 2020 che con il 2019) 

• anche nel 2021 il mercato domestico è quello che ha registrato la performance migliore 
con un totale di arrivi di 6.576.690 (+36% rispetto al 2020 e -22,4% rispetto al 2019) e 
pernottamenti pari 25.359.974 (+ 33,3 % rispetto al 2020 e – 14,8% rispetto al 2019) 

• il turismo estero ha fatto registrare un totale arrivi di 1.407.523 (+ 65,8% rispetto al 2020 
e -54,9% rispetto al 2019) e presenze turistiche pari a 5.511.800 (+72,2% rispetto al 2020 
e -48,1% rispetto al 2019). Numeri di tutto rispetto considerata la totale assenza di mercati 
strategici per il turismo della nostra regione, come ad esempio la Russia 

• la gran parte dei flussi turistici si è concentrata nei mesi estivi (con il picco ad agosto), per 
via del perdurare per tutto l’inverno e primavera di diverse forme di lockdown e varie 
limitazioni alla mobilità interregionale 

• rispetto al 2020, il 2021 rileva una continuità dei movimenti turistici - sia generati dal 
mercato domestico che da quello estero - nel periodo autunnale fino alla prima parte del 
mese di dicembre, quando si è registrato un forte rallentamento a ridosso delle festività 
natalizie causato dall’impennata dei contagiati da variante Omicron 

• altro elemento interessante è il ritorno in Emilia-Romagna di flussi di incoming dai mercati 
di lungo raggio come US. Con la rimozione delle restrizioni all’ingresso per turismo nel 
nostro paese da una serie di nazioni ed il riconoscimento del “green pass internazionale”, 
gli americani hanno ripreso ad arrivare in Italia dal mese di agosto ed hanno generato in 
Emilia-Romagna 39.274 arrivi, con un +144,2% rispetto al dato 2020. Siamo ancora lontani 
dai volumi 2019 però dobbiamo riconoscere che i segnali sono confortanti e fanno ben 
sperare. Bene anche i tedeschi che si confermano essere il principale mercato estero del 
turismo regionale con oltre 330.000 arrivi (+ 90,8% rispetto al 2020 e – 30,5% rispetto al 
2019) 

• la Riviera Adriatica continua ad essere l’area vasta con il più alto volume di movimenti 
turistici in regione. Anche la distruzione dei flussi sul territorio regionale presenta 
sostanziali differenze tra 2020 e 2021. In particolare, per l’ambito territoriale dei Grandi 
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Comuni che hanno registrato rispetto all’anno horribilis + 56,1% sul totale arrivi e + 49,1% 
sul totale presenze, con una punta di + 73,3% di arrivi esteri. In positivo rispetto al 2020 
anche Appennino e Terme. 

La strategia di marketing attuata da Apt Servizi, attraverso l’esecuzione del Piano 2021, si è 
fondata sulla convergenza di politiche, piani ed attività. Far lavoro di “squadra” - il pubblico 
insieme al privato, la destinazione globale regionale a fianco dei territori di area vasta, i 
prodotti consolidati con i prodotti innovativi -, l’ottimizzazione di investimenti e collaborazioni 
verticali e orizzontali, l’attivazione di sinergie intersettoriali di sistema regionale - turismo, 
trasporti, cultura, agricoltura, sport, attività produttive -, il rinnovo di partnership strategiche 
con vettori ed operatori della domanda hanno connotato  le attività ed iniziative di marketing 
del 2021.  
Sono stati altresì determinati la costante ed intensa attività di data analisi ed il monitoraggio 
dell’evoluzione del mercato per intercettare in tempo reale le tendenze, reagire e agire in 
maniera flessibile e tempestiva. Il new normal disegnato da due anni di pandemia vede oggi 
affermarsi una domanda turistica sempre più attenta alla qualità, orientata verso un prodotto 
che unisce svago, experience, green, sostenibilità, che chiede modalità di distribuzione 
“vicine” al consumatore. 
Il 2021 ha segnato il ritorno in Emilia-Romagna di fasce di mercato e di consumatori turistici 
che pre-pandemia si erano gradualmente spostate verso mete e destinazioni estere.  La sfida 
del 2022 sarà la loro fidelizzazione. 
In sintesi, la strategia di marketing turistico di APT Servizi nel 2021 ha puntato su due mercati 
target primari: quello domestico (Italia) e quello estero di prossimità (Germania). Ha fatto uso 
di tutti gli strumenti della promozione e di supporto alla promo-commercializzazione, con 
importanti investimenti nel settore della comunicazione interattiva digitale, con formati 
innovativi di storytelling virale (come, ad esempio, le campagne con gli ambasciatori Stefano 
Accorsi, Andrea Delogu, Paolo Cevoli, i brand della Motor Valley, gli Humans of ER, ecc.). Ha 
riconfermato, per il riposizionamento competitivo, la TV nazionale come mezzo di 
comunicazione di massa per le campagne advertising ad ombrello dei prodotti territoriali - 
Riviera Adriatica - e trasversali - Città d’Arte, sia in Italia che in Germania. Ha articolato un 
ampio piano di attività segmentato a prodotti e target group. Ha fatto leva su temi di forte 
impatto comunicativo come Dante Alighieri, di cui si è celebrato nel 2021 il 700° anniversario 
di morte, l’inaugurazione del Museo Fellini a Rimini, il cicloturismo con i nuovi percorsi 
permanenti, la vacanza attiva e il turismo slow dei cammini, dei borghi, monasteri e castelli, 
ecc. Ha sostenuto il b2b stimolando gli operatori regionali a partecipare a workshop digitali e, 
quando possibile, ha presidiato fiere in presenza (TTG e WTM). Ha riattivato le campagne b2c 
in co-marketing con gli operatori della domanda (TO, CO, AdV, associazioni, ecc.) in Italia ed 
Europa. Ha contribuito a rilanciare il segmento della meeting industry con l’iniziativa di 
supporto ai convention bureau della regione Emilia-Romagna per le candidature di eventi 
internazionali e non. Attraverso i progetti europei Inherit e Take it Slow ha messo in atto, nelle 
aree test, un’attività per favorire la formazione e sviluppo di forme di turismo slow sostenibile.  
Nel corso del 2021 si è rafforzata ulteriormente la funzione “statutaria” di APT Servizi di in 
house provider della Regione Emilia-Romagna nei settori della promozione, comunicazione e 
valorizzazione.  
APT Servizi ha gestito e contribuito alla realizzazione di: 
• progetti di promozione e valorizzazione dei prodotti agroalimentari regionali a qualità 

regolamentata (affidati ad APT dall’Assessorato regionale all’Agricoltura);  
• progetto “Grandi eventi sportivi d’interesse regionale”. Questo secondo è incentrato su 

una pluralità di interventi di promozione, comunicazione e di supporto alla promo-
commercializzazione dell’offerta regionale del segmento turismo sportivo. In accordo con 
Regione Emilia-Romagna sono stati identificati: 
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• manifestazioni sportive di rilievo internazionale, con ampia copertura mediatica, di 
forte appeal per appassionati e turisti, capaci di produrre valore aggiunto economico; 

• manifestazioni dedicate ai giovani per incentivare una cultura sportiva caratterizzata 
da un forte contenuto etico e sociale e per promuovere un nuovo concetto di 
competitività, lontano dai parossismi odierni;  

• manifestazioni organizzate in aree appenniniche e finalizzate alla rivitalizzazione del 
territorio; 

• eventi estivi con componenti di forte animazione e socializzazione;  
• manifestazioni che interessano ampie aree territoriali ed eventi in città e piazze per 

rivitalizzare il senso di partecipazione e di appartenenza alla comunità locale; 
• eventi di discipline sportive emergenti e/o di nicchia; 
• operare in forte sinergia con CONI, CIP, EPS e con le Federazioni Sportive Nazionali 

per creare le condizioni necessarie all’organizzazione sul territorio regionale degli 
eventi maggiormente significativi per le discipline sportive più diffuse. 

• competizioni sportive che per le loro caratteristiche di unicità, attrattività, interesse 
nei confronti di atleti provenienti da altre regioni italiane e, nel rispetto dei protocolli 
di sicurezza e prevenzione dal Covid-19, anche da altri stati europei ed extraeuropei, 
possono rappresentare, nella delicata fase di uscita dallo stato di emergenza, 
un’occasione di ripartenza per lo sport e di sviluppo per il territorio emiliano-
romagnolo, con ricadute significative sull’economia turistica regionale. 

L’Emilia-Romagna ha confermato nel 2021 di essere una delle più importanti vetrine mondiali 
per manifestazioni sportive di levatura internazionale: la Formula 1 con il Gran Premio 
disputato nel circuito di Imola, la Moto GP con due gran premi disputati nel circuito di Misano, 
il Giro d’Italia, l’unica tappa italiana di Ironman, la gara di resistenza più famosa al mondo, i 
mondiali di pallavolo (VNL) disputati a Rimini, l’Emilia Romagna Open di tennis, ecc. hanno 
rafforzato un sistema di promozione turistico-sportiva che ha diffuso la conoscenza della 
nostra Regione in tutto il mondo riconoscendole la fama di territorio a vocazione turistica. 
Nel complessivo con il progetto Grandi Eventi Sportivi 2021 sono state implementate 52 
campagne di brand awarness & positioning e 5 partnership con team sportivi regionali, fra cui 
la squadra di ciclismo under 23 #inemiliaromagna. Gli eventi sportivi portati in Emilia-
Romagna attraverso il progetto sono stati 47. 
Da ultimo, attraverso la convenzione sottoscritta tra Mistero Affari Esteri e Cooperazione  
Internazionale, Regione Emilia-Romagna, ICE-Agenzia per la promozione all'estero e 
l'internazionalizzazione delle imprese italiane e Apt Servizi, per la realizzazione di un progetto 
straordinario di supporto alle eccellenze del “Made in Italy”, è stato possibile portare il cluster 
Motor Valley e i grandi eventi di motorsport che si svolgono in Emilia Romagna nel quadro 
della promozione nazionale e internazionale di sistema Made in Italy.  
Apt Servizi ha ideato, sviluppato e implementato un progetto straordinario di comunicazione 
internazionale multimediale, eventi b2b e altri eventi collaterali, cofinanziato da ICE. La 
campagna multimediale – il core del progetto – è stata contestualizzata ed ha utilizzato come 
volano di comunicazione e di promozione gli eventi sportivi e non del settore auto e moto che 
si sono  svolti nel corso del 2021 nella Motor Valley dell’Emilia-Romagna, nello specifico Gran 
Premio di F1 Pirelli del Made in Italy e dell'Emilia-Romagna 2021, World SBK Made in Italy 
Emilia- Romagna Round 2021, Motor Valley Fest 2021, Gran Premio OCTO di San Marino e 
della Riviera di Rimini 2021, Gran Premio Nolan del Made in Italy e dell’Emilia-Romagna. La 
strategia di comunicazione ha “messo a valore” una vetrina di eccellenza dell’italianità quale 
la Motor Valley dell’Emilia-Romagna 

 

Collegamento con obiettivi strategici 
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 Strategie e misure per la ripresa di un turismo qualificato e sostenibile post Covid 

 Connotare la Regione Emilia-Romagna quale Terra dello Sport Italiana diffondendo la 
cultura della pratica sportiva di base per educare a sani stili di vita e sostenendo lo 
sviluppo di una rete diffusa di eventi e manifestazioni. Oltre l’emergenza Covid-19 

 Regia unitaria del sistema delle partecipate regionali 
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Art-ER S.cons.pa 

 
 Assessorato di 

riferimento Sviluppo economico e green economy, lavoro, formazione 

 
 

Risorse  
regionali 

2020 € 27.833.872,92 

2021 € 18.134.816,58 

 

Risultati attesi Intera legislatura 

 

 Creazione di masse critiche e nuove integrazioni tra i soggetti dell'Ecosistema regionale 
d'innovazione, assicurando il presidio degli ambiti di specializzazione prioritari della S3 
in grado di intercettare i trend scientifico-tecnologici più rilevanti a livello nazionale e 
internazionale, e puntando sugli elementi distintivi del territorio 

 Miglioramento della visibilità del sistema regionale attraverso la valorizzazione e 
l'accreditamento degli attori regionali sul piano internazionale, accrescendo al 
contempo la capacità del sistema di attrarre talenti e competenze al di fuori del contesto 
regionale 

 Generazione di un sistema regionale dei Big data e della Data Science che possa proporsi 
come modello di intervento e sperimentazione di modalità innovative di policy sia in 
ambito nazionale che internazionale 

 Realizzazione piena dei principali programmi e iniziative nazionali e internazionali, 
avviati nel contesto europeo, attraverso la collaborazione con i soci e gli attori del 
territorio e la partecipazione attiva a reti e piattaforme per la ricerca, la cooperazione 
territoriale e allo sviluppo 

 Realizzazione di azioni e progetti per supportare le imprese nella trasformazione digitale 
e connettendo le tecnologie abilitanti trasversali (Big Data, Intelligenza Artificiale e 
industria 4.0) con le grandi sfide globali, quali la riduzione dell'impatto antropico, i 
cambiamenti climatici e l'uso consapevole delle risorse per promuovere uno sviluppo 
tecnologico sostenibile e inclusivo dei settori industriali di maggiore impatto regionale. 
Supporto alle azioni dell'Agenda digitale in materia di sviluppo territoriale e competenze 

 Rafforzamento della community e supporto alle azioni per l'Open Innovation attraverso 
strumenti e iniziative tese a rilevare i fabbisogni di innovazione e favorire lo scambio di 
know-how e la creazione di opportunità di networking e di business tra Imprese 
consolidate, Startup, Ricerca e Istituzioni, sia sul territorio regionale che internazionale 

 Realizzazione di supporti tecnici volti a fornire supporto alla pianificazione paesaggistica 
e territoriale regionale e all'attuazione della legge regionale sulla tutela e l'uso del 
territorio; a fornire assistenza tecnica alle attività per lo sviluppo dell'appennino 
regionale e della Strategia Nazionale Aree Interne; a fornire supporto gli Osservatori 
regionali su fusioni comunali, Unioni di Comuni, processi partecipativi, contratti e degli 
investimenti pubblici della Regione, sistema abitativo e attività ERP, ecc.; a 
implementare attività informative su salute prevenzione e sicurezza del lavoro a livello 
regionale; ad assicurare il funzionamento e la manutenzione dei sistemi informativi 
SITAR (Appalti) SICO (cantieri di costruzioni) e SIRSA (rimozione e smaltimento amianto) 

 Supporto operativo al Gruppo di lavoro interdirezionale per l'Agenda 2030. Supporto 
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nelle fasi di elaborazione, attuazione e monitoraggio delle politiche e delle strategie 
energetiche e per la transizione energetica, nonché per la valorizzazione della Green 
Economy in Emilia Romagna; per l'attuazione del "Piano triennale d'azione per la 
sostenibilità ambientale dei consumi pubblici dell'Emilia-Romagna", nelle attività di 
diffusione sul territorio delle certificazioni ambientali di processo e di prodotto, nella 
definizione, pianificazione ed attuazione delle politiche di adattamento e mitigazione ai 
cambiamenti climatici e in attività di ricerca sui servizi ecosistemici e di promozione di 
metodi di valorizzazione del capitale naturale 

 Attività di potenziamento dei servizi di accompagnamento alle imprese (attraverso la 
gestione del Contact Point- Accompagnamento e servizi alle imprese) e degli strumenti 
informativi e per l'attrazione e promozione degli investimenti (attraverso il sito web 
Invest in Emilia-Romagna e la gestione dei bandi LR 14/2014); supporto all'elaborazione 
e realizzazione di programmi e iniziative di internazionalizzazione del sistema produttivo 
regionale 

 Supporto e assistenza tecnica alla Regione Emilia-Romagna nell'attuazione dei Fondi 
strutturali e di investimento europei - e in particolare nell'attuazione del PON 
Occupazione Giovani, del Fondo Sociale Europeo, del Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale, del Fondo di Sviluppo Rurale, del Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la 
Pesca - in materia di Aiuti di stato e nelle attività di analisi e impostazione del Documento 
Strategico Regionale 2021-2027 

 Attività di analisi e ricerca sull'andamento dell'economia regionale, l'evoluzione del 
sistema produttivo e delle filiere, le dinamiche del mercato del lavoro, anche a seguito 
dell'emergenza sanitaria COVID-19, rispetto ai quali elabora analisi di contesto e di 
scenario. La società fornisce inoltro supporto ad alcuni Osservatori regionali (lavoro, 
cultura e creatività, sistemi turistici, commercio e sport), al Patto per il lavoro e alla 
programmazione regionale unitaria 

Risultati conseguiti 2020 

 

Nel 2020 la società ha promosso un dialogo sempre più stretto tra le reti e i soggetti 
dell’ecosistema condividendo temi di interesse congiunto e facilitando collaborazioni per la 
co-organizzazione di iniziative comuni. 
E’ stato fatto un considerevole lavoro di progettazione molto innovativa (ad es. su borse di 
studio Marie Curie, EDIH Hub di Innovazione Digitale, aggiornamento dell’S3 e relativo 
percorso di consultazione su PT EROI, Agenda Digitale - in particolare la parte sulle 
competenze), che vedrà ART-ER protagonista con un ruolo rilevante nel 2021. 
Una parte fondamentale delle attività di ART-ER è dedicata allo sviluppo alte competenze e 
attrazione dei talenti, sia anticipando i bisogni di competenze delle imprese attraverso 
l’indagine per verificare l’interesse da parte di quelle emiliano-romagnole a collaborare con 
le Università regionali nell’ambito delle Alte Competenze, sia puntando a un percorso di 
accrescimento di competenze per i neo ricercatori della Rete Alta Tecnologia. Inoltre, è stato 
è stato progettato e realizzato un percorso di accrescimento di competenze sull’Open 
Innovation rivolto a dottorandi provenienti da tutti gli Atenei dell’Emilia-Romagna basato su 
una metodologia di apprendimento challenge based, che ha visto il coinvolgimento di cinque 
imprese a cui è stato affidato il compito di lanciare altrettante sfide organizzative alla cui 
soluzione hanno partecipato i dottorandi. In tema di attrattività di talenti internazionali, nel 
corso del 2020 sono stati individuati gli attori territoriali da coinvolgere in un tavolo di lavoro 
regionale dedicato e sono stati elaborati documenti e linee guida sul tema, aggiornando la 
base informativa relativa al sito web internationaltalents.art-er.it. Parallelamente è stato 
redatto un piano strategico di promozione del portale it-ER (anche attraverso l’ottimizzazione 
del portale per i motori di ricerca attraverso attività SEO - Search Engine Optimization). 
Nel 2020 sono state elaborate 21 progettazioni europee sui seguenti temi: big data e 
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intelligenza artificiale, innovazione nei servizi, industrie culturali e creative, meccatronica e 
motoristica, impresa 4.0, blue growth, circular economy, innovazione sociale, finanza ed 
efficienza energetica e startup. Tra queste, 9 come partner in ambito H2020 e 2 come terza 
parte, 3 ad Erasmus+ come partner e partner associato, 1 per l’interreg MED, 2 in ambito 
COSME, 2 su Climate KIC (uno come leader e uno come partner). ART-ER ha inoltre coordinato 
una progettazione su big data e intelligenza artificiale, presentata al MISE per una selezione 
di progetti da sottoporre a una call Digital Europe, ed è stata coinvolta come partner associato 
in un progetto sulle imprese a impatto sociale presentato al bando EaSI - Employment and 
Social Innovation e in uno sul supporto alle Industrie Culturali e Creative nell’ambito di una 
call della DG Education and Culture. 
Nel corso dell’annualità 2020, caratterizzata dall’avvio della nuova Programmazione 
settennale e dai processi di negoziato ad essa connessi, l’azione di ART-ER si è concentrata su: 
• rafforzamento del ruolo della Regione nella governance dei programmi di Cooperazione 

Territoriale Europea, tra cui: Assistenza tecnica programma Adrion, Punto di Contatto 
Nazionale Programma Med, partecipazione attiva ai Comitati di Sorveglianza dei 
programmi nei Gruppi di Lavoro e Tavoli di coordinamento della Macroregione EUSAIR 
nell’ambito delle reti, quali ad esempio la Conferenza delle Regioni Periferiche Marittime 
d'Europa; 

• accountability della partecipazione del sistema regionale alla CTE; 
• definizione di linee guida per favorire i processi di integrazione della CTE negli strumenti 

di programmazione regionale; 
• prosecuzione dell’assistenza alla Regione Emilia-Romagna nella partecipazione attiva 

alla Piattaforma S3 Industrial Modernization (Navarra, RER/ART-ER Lapponia, Slovenia 
Svezia, Murcia) - Gruppo tematico economia sociale e supporto all’implementazione del 
progetto di investimento dedicato alla creazione di una Business School europea 
sull’Economia Sociale (EBSSE). 

È continuata anche nel 2020 l’attività di coordinamento del presidio tematico digitale. 
ART-ER ha collaborato all’attività di due gruppi di lavoro per la definizione di iniziative 
progettuali indirizzate al clima e agli aspetti etici e sociali. Supporto agli attori dell’ecosistema 
regionale in azioni di disseminazione e di valorizzazione del sistema regionale e della Big Data 
Valley. 
ART-ER, anche nel 2020, ha continuato a sviluppare e a mettere a disposizione delle imprese 
e di tutti gli attori del sistema, una gamma ampia di strumenti utili ad aumentarne il potenziale 
innovativo, finanziari, di trasferimento tecnologico, di management dell’innovazione, per la 
creazione di impresa, per la ricerca di opportunità offerte dai programmi europei e per la 
tutela della proprietà intellettuale. Tra i tool rilevanti c’è certamente la Piattaforma regionale 
di Open Innovation – EROI. Nel corso del 2020 si è lavorato a un ulteriore sviluppo tecnico 
della Piattaforma e a una costante attività di animazione e promozione, che ha portato a 
triplicare il numero degli utenti iscritti, arrivati a poco meno di 3000 nel mese di dicembre. 
L’azione di animazione più rilevante ha, infine, riguardato l’assistenza alla progettazione e il 
supporto all’attuazione del percorso di consultazione sulla Strategia di Specializzazione 
Intelligente 2021/2027. 
Sono state realizzate: l’indagine MIA (Mappatura Innovazione Aperta), grazie alla quale è stata 
progettata e implementata una prima mappatura delle imprese che in ER hanno adottato 
metodologie di innovazione aperta, l’Open research Day, dedicato al tema dell’applicazione 
dell’innovazione aperta nelle imprese al fine di monitorare impatti e risultati che porta a livello 
di strategia, di business e di organizzazione, il primo Programma Talenti per l’Open innovation, 
portato avanti in parallelo sui target dei dottorandi e delle imprese, nonché 40 incontri di 
mentorship tra Corporate e Startup. 
 
L’attività 2020 in ordine al supporto della pianificazione paesaggistica  e territoriale regionale 
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è stata la seguente: 
• supporto alla nuova legge urbanistica con particolare riferimento al Piano paesistico 

regionale 
• prima impostazione del nuovo Programma regionale della montagna 
• supporto ai programmi delle Aree interne 
• supporto ai processi di riordino territoriale 
• potenziamento azione dell’Osservatorio Contratti pubblici e attuazione legge regionale 

sulla legalità. 
Nell’ambito dell’aggiornamento del quadro conoscitivo del Piano paesistico regionale 
dell’Emilia-Romagna è stata realizzata un’analisi degli indicatori di paesaggio e biodiversità 
territoriale della VALSAT del Piano con l’obiettivo di individuare le trasformazioni territoriali 
in atto, in particolare sull’utilizzo del suolo, e i fenomeni paesaggistici correlati. Gli indicatori 
sono stati analizzati sia a livello regionale sia a livello dei 49 ambiti di paesaggio di cui si 
compone il territorio dell’Emilia Romagna. In parallelo, con l’intento di supportare la 
definizione di politiche regionali integrate a favore della montagna, oltre all’aggiornamento 
dei dati socio-economici utili a realizzare una lettura delle caratteristiche sociali, 
demografiche ed economiche del territorio montano, e alla raccolta e messa a sistema delle 
risorse ordinarie e straordinarie attivate a favore dei territori montani, si è avviato il percorso 
di predisposizione del nuovo PRM, offrendo riferimenti tecnici per orientare la fase di 
definizione degli ambiti strategici prioritari e definendo modalità per supportare 
concretamente i territori per lo sviluppo di strategie locali. In questa cornice di supporto alle 
aree marginali della regione, rientra anche l’assistenza tecnica per l’attuazione della SNAI 
realizzata attraverso un’attività di affiancamento alle quattro aree interne regionali -Appenino 
Emiliano, Basso ferrarese, Appennino piacentino-parmense e Alta Valmarecchia – sia per la 
definizione delle Strategie d’Area locali e degli Accordi di Programma quadro sia per l’avvio 
della fase attuativa con il supporto alle attività di monitoraggio e di istruttoria degli interventi. 
Infine, nell’ambito delle politiche di sostegno alle fusioni, alle Unioni di comuni e della 
partecipazione dei cittadini alle  decisioni pubbliche, si sono realizzate  attività di raccolta, 
monitoraggio e sistematizzazione di dati,  progetti  e iniziative, volti ad approfondire e 
migliorare la conoscenza delle specifiche realtà territoriali interessate da percorsi di fusione e 
riordino territoriale e a creare una base conoscitiva utile alla valutazione ed al confronto con 
gli amministratori e i tecnici coinvolti nei processi di riordino che attraverso appuntamenti 
creati ad hoc. 
Nel corso del 2020 è proseguito il lavoro di supporto ad ampio raggio della Regione sul tema 
della pianificazione ambientale ed energetica. L’attuazione del piano degli acquisti pubblici 
verdi e della strategia di mitigazione ed adattamento ai cambiamenti climatici oltre che del 
piano energetico sono stati i temi principali di supporto. 
L’azione di analisi del territorio si è concentrata per la green economy in una approfondita 
analisi campionaria settoriale delle caratteristiche di sostenibilità delle imprese emiliano 
romagnole (2000 interviste) e per il supporto all’osservatorio energia di ARPAE invece si sono 
aggiornate le serie storiche relative a diverse variabili rilevanti per fornire degli scenari 
previsionali utili. Nel corso dell’anno si sono sviluppate attività innovative su vari temi 
afferenti alla sostenibilità ambientale: dal tema delle certificazioni ambientali di prodotto 
(come l’analisi del made green in Italy applicato alle filiere della regione) sino al consumo 
consapevole (grazie alle mappe sul consumo sostenibile ed al lavoro svolto sull’economia 
solidale). 
Il punto di informazione nazionale (National Contact Point) rappresenta il programma 
INTERREG MED nei vari Paesi con l’obiettivo di offrire assistenza per lo sviluppo, la 
presentazione, la valutazione e la gestione dei progetti, di cui cura il monitoraggio a livello 
nazionale. Per la programmazione 2014-2020, il ruolo di National Contact Point Italia è stato 
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affidato alla Regione Emilia-Romagna attraverso ART-ER incaricata di garantire: ai beneficiari 
attuali e potenziali, la condivisione di documenti e risorse informative sugli ambiti di 
intervento del programma e sulle modalità di progettazione, gestione e capitalizzazione dei 
progetti; al Comitato Nazionale, l'assistenza tecnica nell’espletamento dei compiti previsti. 

L'assistenza tecnica prevede, inoltre, un coinvolgimento del personale di ART-ER nel sistema 
di rapporti fra le Autorità che presiedono il corretto funzionamento dei programmi e nei 
rapporti con le controparti nazionali e comunitarie, oltre ad un’assistenza nell'elaborazione di 
rapporti e documenti strategici utili ai fini di altre programmazione regionale (Patto per il 
Lavoro) o di obiettivi sovranazionali, da declinare regionalmente come l'Agenda 2030. 
ART-ER funge da centro di competenza sulla materia degli aiuti di stato sia nella fase 
ascendente del diritto comunitario che nella verifica della legittimità delle norme e atti 
regionali impattanti su questa materia, a supporto del Servizio Affari Generali e Aiuti di Stato 
della Regione. 

Nel 2020 è stato monitorato l’andamento dell’economia regionale a seguito della crisi 
pandemica. E’ stata sviluppata un’analisi di scenario volta a fornire le prime stime dell’impatto 
della pandemia sul PIL regionale, le componenti della produzione ed il mercato del lavoro. Il 
modello di analisi del mercato del lavoro regionale e di quelli provinciali è stato adattato per 
cogliere meglio le dinamiche congiunturali, sviluppando – parallelamente alla reportistica 
trimestrale e annuale - una reportistica di aggiornamento mensile, capace di fornire alla 
Giunta regionale indicazioni più aggiornate e puntuali sull’andamento della domanda di 
lavoro in regione 

Risultati conseguiti 2021 

 

Fra i principali compiti di ART-ER c’è il coordinamento ed il rafforzamento dell’ecosistema 
dell’innovazione in Emilia-Romagna Da Piacenza a Rimini, l’Emilia-Romagna dispone di 
laboratori, servizi, competenze e attrezzature nell'ambito della Rete Alta Tecnologia   in grado 
di orientare e supportare progetti e idee: 82 laboratori di ricerca industriale, 14 centri per 
l’innovazione, 10 tecnopoli in 20 sedi - tra cui il Tecnopolo Big Data di Bologna, 10 spazi S3, 83 
incubatori e strutture a supporto della creazione di impresa, 22 FabLab, 9 associazioni 
tematiche: 7 Clust-ER, Muner e l'Associazione Big Data. Grazie a questo ecosistema regionale 
dell'innovazione sono stati realizzati progetti POR-FESR di ricerca industriale, innovazioni in 
campo medico, piattaforme digitali per la green economy. Grazie anche a questi investimenti 
l'Emilia-Romagna è risultata, nell’ultima rilevazione del Regional Innovation Scoreboard, la 
regione più innovativa a livello nazionale e si è posizionata  all’interno del gruppo degli 
“innovatori forti”, assieme ad altre regioni, tra cui Brema (Germania), Bretagna (Francia), 
Yorkshire (Regno Unito), Groninga (Paesi Bassi). 
L’obiettivo del rafforzamento dell’ecosistema dell’innovazione si è tradotto operativamente 
nella presentazione del progetto di rafforzamento dell’ecosistema dell’innovazione regionale 
in collaborazione con le Università del territorio ed i centri di ricerca, al bando PNRR, Missione 
4 componente 2 che andrà in valutazione nei primi mesi del 2022. 
Come è noto, ART-ER è fra i sottoscrittori del nuovo Patto per il Lavoro e per il Clima (alla cui 
stesura ha anche contribuito) approvato dalla Regione Emilia-Romagna e da più di 50 altri 
firmatari fra rappresentanze sociali e associative a fine 2020. Si tratta del principale 
documento strategico regionale da cui originano tutte le programmazioni operative della 
Regione stessa, segnando le priorità dell’Emilia-Romagna per i prossimi anni, a partire da una 
nuova crescita sostenibile che recuperi posti di lavoro e competitività per le imprese. 
L’approvazione del Patto per il Lavoro e il Clima è largamente prodromica a buona parte delle 
azioni operative di ART-ER – che fa parte della Cabina di Regia tecnica RER  - rappresentandone 
la sostanza della sua costituzione  
Con l’obiettivo di potenziare la relazione fra patto per il lavoro ed ecosistema 
dell’innovazione, ART-ER ha operato perché sottoscrivessero il patto per il lavoro e per il 
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clima, anche il Politecnico di Milano e l’Università Cattolica del Sacro Cuore. L’adesione inoltre 
del CNR al Patto è uno dei risultati dell’Assemblea ART-ER di Aprile 2021, che ha visto la prima 
partecipazione pubblica della Presidente del CNR, e rappresenta una adesione nazionale 
molto significativa di uno dei futuri protagonisti del PNRR.  
Il 2021 si è caratterizzato come periodo di prevalente impegno della Regione e di ART-ER nella 
parte di programmazione e predisposizione di interventi strategici. 
In particolare: 
• programmazione Fondi Europei 2021-2027 e nuova Strategia regionale di 

Specializzazione intelligente (S3). Ciò  consente l’avvio della Programmazione 
Comunitaria e della nuova pianificazione in diversi ambiti (energetica, di qualità 
dell’acqua e dell’aria, della  montagna) in cui ART-ER è direttamente coinvolta, ribadendo 
la centralità del sistema a sostegno della ricerca e dell’innovazione e dell’attrattività  per 
le traiettorie di sviluppo regionale. La nuova S3 consentirà di realizzare nuovi 
investimenti stimati in 5 miliardi di euro, finanziati sia con risorse pubbliche, europee, 
statali e regionali per circa 2,7 miliardi, che private con un co-finanziamento di 2,3 
miliardi. Con risorse per oltre 2 miliardi di euro, l’Emilia-Romagna avvia inoltre il nuovo 
ciclo di programmazione dei Fondi europei per il 2021-2027: 780 milioni in più rispetto 
al settennio precedente, con i Programmi Operativi Regionali FESR (Fondo Europeo 
Sviluppo Regionale) e FSE+ (Fondo Sociale Europeo) 

• la Regione Emilia-Romagna ha approvato il Documento Strategico Regionale (DSR), 
elaborato anche con il contributo con ART-ER. Nel DSR per la programmazione unitaria 
delle politiche europee di sviluppo 2021-2027, approvato insieme alla Strategia S3, è 
disegnato il rilancio e lo sviluppo sostenibile dell’Emilia-Romagna dei prossimi anni, 
basato su 3 asset strategici: innovazione digitale, green economy, new deal dei saperi e 
delle competenze. Il programma che tiene insieme le esigenze di breve periodo con le 
trasformazioni strutturali di lungo termine, per rafforzare le reti sociali, ricucire le 
distanze territoriali, puntare sull’occupazione di qualità, rafforzare la competitività del 
sistema economico-produttivo e l’attrattività della regione. Anche la S3, richiamata nel 
DSR, intreccia le grandi sfide europee e per i prossimi 7 anni e vede l’Emilia-Romagna 
investire su Big data, Intelligenza artificiale, trasformazione ecologica, idrogeno verde, 
space economy, automotive, salute, cultura, agroalimentare, manifattura e filiere 
innovative, edilizia, turismo nonché la trasformazione digitale della Pubblica 
amministrazione 

• nel frattempo, sempre con il supporto di ART-ER sono state messe a punto sia l’Agenda 
Digitale 2020-25 “Emilia-Romagna, Data Valley Bene comune”, sia la Strategia regionale 
Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. ART-ER ha dato un forte contributo su diversi 
punti della strategia ‘DATA VALLEY BENE COMUNE’. Agenda Digitale dell’Emilia Romagna 
2020-2025’ Piano da 200 milioni di euro. Si tratta di un programma ambizioso per 
mettere a frutto il Patto per il Lavoro e il Clima e agganciarsi al PNRR rispetto a tutti i 
temi del digitale, inteso quale elemento di abilitazione di dinamiche nuove. ART-ER ha 
lavorato insieme alla Regione sia sulla parte relativa allo sviluppo industriale che per 
quanto riguarda il Piano delle competenze digitali dell’E.R., uno dei Piani associati 
all’Agenda Digitale, che prevede varie iniziative con un target che va dai ragazzi agli adulti 
e ai lavoratori. Sempre in tema di transizione digitale, in Emilia-Romagna si è sviluppata 
l’alleanza pubblico-privato per formare professionalità e competenze su Big Data e I.A. 
10/09/2021 con la sigla del Protocollo d’intesa RER-ART-ER ANPAL, tra REGIONE (in 
collaborazione con ART-ER), Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro e Anpal 
Servizi Spa 

• la strategia regionale Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile è l’ultimo documento di 
programmazione strategica generale che la RER si era impegnata ad approvare nel 2021. 
Si tratta di un documento importante collegato ai temi della transizione ecologica e 
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dell’inclusione sociale, a cui ART-ER ha contribuito. il documento definito con il 
coordinamento della Vicepresidente, in collaborazione con il Capo di Gabinetto del 
Presidente della Giunta, è stato elaborato da un Gruppo di lavoro tecnico con 
rappresentanti delle Direzioni generali della Regione, di una Cabina di coordinamento 
operativo, e della Cabina di regia per la governance e il controllo strategico della 
programmazione regionale, nell’ambito del Gabinetto del Presidente della Giunta. Un 
progetto  trasversale realizzato con il supporto di ASviS – l’Alleanza Italiana per lo 
Sviluppo Sostenibile - e il coinvolgimento di ART-ER, l’Agenzia Regionale per la 
Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE), degli Atenei regionali attraverso Emilia-
Lab, la rete degli Atenei dell’Emilia-Romagna per la collaborazione scientifica, didattica 
e informativa nel campo degli studi economici 

Per quanto riguarda le grandi infrastrutture di ricerca, nel 2021 sono stati significativi anche i 
progressi relativi al Tecnopolo di Bologna e al Centro Meteo oggetto di numerose visite del 
Governo, dal Presidente del Consiglio Draghi il 1 Giugno 2021 alla sua prima uscita pubblica 
post-pandemia - e a seguire dal Ministro per gli Affari Regionali Gelmini il 10 Giugno e dal 
Ministro per l’Innovazione digitale Colao il 28 Giugno 2021, considerato un esempio virtuoso 
e un modello per la ripartenza post-pandemia dell’Italia. 

A fine anno è stato inoltre deliberata dalla RER la costituzione del Forum Strategico Aerospazio 
con il supporto e la partecipazione ed il coordinamento di ART-ER.  
In termini di comunicazione, si è svolto il Salone Internazionale della ricerca e 
dell'innovazione: R2B OnAir 2021 - Beyond the Boundaries Come ogni anno organizzata da 
ART-ER, l’edizione 2021 è stata dedicata alle novità del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) e agli investimenti previsti per la ricerca, ai nuovi Fondi europei e a Horizon Europe, 
ma anche alle opportunità per le startup, alle competenze per l’innovazione, ai piani per 
l’attuazione della transizione ecologica e di quella digitale  e infine alla new space economy.  
 Come previsto si è ulteriormente sviluppata la piattaforma EROI con circa 4000 iscritti, la gran 
parte imprenditori, con ben 52 sfide e 170 soluzioni innovative e 1200 progettualità messe a 
disposizione degli utenti.  
Un ambito crescente di attività collegato alle dimensioni della ricerca e innovazione è quello 
sviluppato con  Attrarre giovani talenti – it-ER International Talents. Lanciato dalla Regione 
nel 2019, attraverso ART-ER,  il programma offre  servizi e iniziative per studenti, ricercatori, 
lavoratori qualificati, sia stranieri che studiano o lavorano in Emilia-Romagna, che emiliano-
romagnoli all’estero che desiderano rientrare. Un impegno che la Regione intende rafforzare 
diventando la prima in Italia a dotarsi di una legge per l’attrazione di talenti, in via di 
definizione.  
Sempre nel campo dei giovani, si è organizzato “Generazione di Idee, YOUZ il primo Forum 
Giovani dell’Emilia-Romagna”. Youz - Generazione di idee è il percorso fortemente supportato 
da ART-ER che ha coinvolto nel 2021 i giovani dell’Emilia-Romagna raccogliendo idee e 
suggerimenti che hanno portato alla definizione delle future politiche strategiche regionali 
per le prossime generazioni. La Giunta Regionale ha approvato il 09/11/2021 le proposte 
risultato di un percorso di 11 tappe di ascolto su tutto il territorio, che ha visto la 
partecipazione attiva di oltre 2000 giovani. 
Per quanto riguarda le attività internazionali  
• fra le azioni di maggior peso vi è la partecipazione ad Expo Dubai, dalla Motor Valley ai 

Big data, dal turismo alla cultura. Dal 1° ottobre 2021 a Marzo 2022 all'esposizione 
universale negli Emirati Arabi Uniti il sistema regionale è presente in tutti i suoi aspetti, 
mondo produttivo, accademico, sociale e culturale 

• riattribuzione dell’Autorità di Gestione ADRION alla Regione Emilia-Romagna 2021-2027 
e del segretariato tecnico ad ART-ER, anche per il settennio 2021-2027. ART-ER ha 
contribuito direttamente e attraverso il Segretariato Congiunto alla nuova candidatura 
della Regione E.R., sempre in qualità di partner, in competizione con altri paesi. La 
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Regione, che ha ricoperto il ruolo negli ultimi 7 anni, ha ricevuto il voto unanime di tutti 
gli Stati membri del Programma (4 appartenenti all’Unione - Italia, Croazia, Grecia e 
Slovenia - e 5 in fase di preadesione - Albania, Bosnia Erzegovina, Montenegro, Nord 
Macedonia e Serbia) ed avrà la responsabilità di gestire risorse per 120 milioni di euro 
rimanendo punto di riferimento e partner privilegiato per 9 Stati e oltre 70 milioni di 
abitanti 

• sviluppo di 27 progettazioni europee su vari temi tra cui economia circolare, agenda 
digitale, big data, meccatronica, impresa 4.0, cambiamento climatico e  sviluppo 
sostenibile, salute e benessere, immigrazione e innovazione sociale, industria culturali e 
creative 

• completamento della piattaforma OpenCTE per il monitoraggio e l’analisi dei 470 
progetti finanziati in Emilia-Romagna e gestione del national contact point del 
programma MEd 

• sviluppo delle attività di comunicazione e informazioni in merito alle opportunità 
europee e ai finanziamenti per l’innovazione, la ricerca e lo sviluppo tecnologico con 
newsletters con più di 45.000 iscritti. 

Prosegue l’attività di ART-ER nel campo dell’attrattività e lo sviluppo degli investimenti. Con il 
quinto bando LR 14/2014 a giugno 2021 la Giunta regionale ha confermato l’utilizzo di uno 
strumento operativo a supporto alle imprese che vogliano insediarsi o espandere la propria 
attività in Emilia-Romagna e realizzare investimenti che, oltre a generare nuovi posti di lavoro, 
comprendano prioritariamente attività di ricerca industriale e di sviluppo sperimentale. ART-
ER funge da punto di contatto per gli imprenditori e fornisce assistenza tecnica alla Regione 
nelle varie fasi di selezione e valutazione dell’investimento proposto e per le attività a esso 
correlate. Per far crescere le imprese insediate in Emilia-Romagna e farne arrivare altre - sulla 
base di progetti industriali seri e innovativi, sostenibili e che portino lavoro di qualità – si punta 
soprattutto sui settori ad alto valore aggiunto, che prevedano investimenti in ricerca e 
sviluppo, in collegamento con la rete regionale dei Tecnopoli, coinvolgendo i nostri atenei e il 
mondo produttivo, nella Data Valley emiliano-romagnola. 
E’ proseguita l’attività di supporto della pianificazione territoriale alle strategie sulla 
montagna e delle aree interne, sulle trasformazioni di unioni comunali e fusioni, sui processi 
partecipativi. In questo ambito si è operato in particolare a supporto degli interventi di 
sviluppo in campo economico in montagna, alla definizione delle strategie di sviluppo delle 
aree interne, oltre che nel supporto dei patti per il lavoro e il clima della provincia di Ferrara 
e di Rimini.   
E’ inoltre proseguita l’attività di servizio collegato alla gestione delle piattaforme SITAR 
(appalti) Sico (cantieri) SIRSA (rimozione e smaltimento amianto), Sace e Criter (certificazioni 
energetiche e impianti di riscaldamento). 
Nell’ambito dell’Assistenza tecnica si è proceduto a supportare  l’attuazione del FESR e del 
FSE per la chiusura dei programmi, la rendicontazione delle maggiori spese a carico dei fondi 
derivanti dalla pandemia, alla progettazione delle misure di carattere finanziario e 
all’adeguamento degli strumenti regionali alle obbligazioni della normativa in tema di aiuti di 
Stato.  
Nel 2021 è proceduta l’attività di monitoraggio sull’andamento dell’economia regionale. Sono 
state svolte analisi di scenario con riferimento all’impatto della pandemia sul PIL regionale, le 
componenti della produzione ed il mercato del lavoro. Si è proceduto inoltre a sviluppare Il 
modello di analisi del mercato del lavoro regionale e di quelli provinciali e le analisi collegate 
all’Export regionale 
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Collegamento con obiettivi strategici 

I risultati sopra illustrati sono collegabili con la maggior parte degli obiettivi strategici della 
Regione, tra cui in particolare: 

 Un nuovo Patto per il Lavoro e per il Clima - Percorso verso la neutralità carbonica 

 Politiche di cooperazione internazionale allo sviluppo per l’Agenda 2030  

 Valorizzazione del Terzo Settore 

 Relazioni Europee e internazionali 

 Coordinamento dei fondi dell’Unione Europea e promozione dell’attività di 
cooperazione territoriale europea  

 Misure per il rilancio dell’economia 

 Lavoro, competenze e formazione 

 Attrattività, competitività, internazionalizzazione e crescita delle imprese e delle filiere 

 Energie rinnovabili, economia circolare e plastic free 

 Rilanciare l'edilizia 

 Ricerca sanitaria 

 Ridurre gli squilibri regionali tra aree montane/interne e aree urbane 

 Ricerca ed alta formazione 

 Agenda digitale 
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Ferrovie Emilia-Romagna Srl 

 
 Assessorato di 

riferimento Mobilità e trasporti, infrastrutture, turismo, commercio 

 
 

Risorse  
regionali 

2020 € 217.963.616,65  

2021 € 228.870.368,23  

 

Risultati attesi Triennio di riferimento del bilancio 2020-2022 

 

 Riduzione dei ritardi dovuti a problemi della rete ferroviaria 
 Riduzione dei guasti di rete 
 Attuazione di piani manutentivi relativi alla manutenzione preventiva e ciclica come 

definito dalle norme di riferimento 
 Riduzione delle interferenze ferroviarie stradali (passaggio a livello) 
 Aumento dei km di rete con sistemi di controllo della marcia del treno (SCMT) 
 Upgrade tecnologico del segnalamento con installazione di sistemi in ACC e GSMR 
 Aumento dei km di rete con sistemi di telecomando della circolazione (CTC); 
 Aumento dei km rete elettrificata 
 Implementazione e monitoraggio del nuovo contratto di servizio 
 Garantire la sicurezza nelle stazioni di competenza ed i servizi offerti ai viaggiatori e alle 

imprese ferroviarie 
 Soppressione dei Passaggi a Livello in uso a privati con realizzazione di opere 

compensative o sostitutive 

Risultati conseguiti 2020 

 

• Riduzione dei ritardi pari a meno 1% rispetto al 2019 
• Riduzione dei guasti di rete pari a meno 9,46% rispetto al 2019 
• Attuazione dei piani manutentivi programmati 
• Soppressione di 2 passaggi a livello pubblici e di 2 passaggi a livello in uso a privati 
• Aumento di complessivi 51,5 Km di rete ferroviaria con sistemi di controllo della marcia 

del treno (SCMT) 
• Avanzamento lavori di elettrificazione della rete ferroviaria regionale: linea Reggio 

Emilia-Ciano 70%; linea Sassuolo- Reggio Emilia 40%; linea Reggio Emilia-Guastalla 70% 
• Predisposizione di un servizio di vigilanza itinerante 
• Implementazione di un cruscotto informatico per il monitoraggio e la rendicontazione 

del contratto di servizio 

Risultati conseguiti 2021 

 

• Riduzione dei ritardi pari a meno 0.12% rispetto al 2020; puntualità pari al 97,96% 
• Attuazione dei piani manutentivi programmati 
• Soppressione di 4 passaggi a livello pubblici (su linee Reggio Emilia-Ciano e Bologna-

Portomaggiore) e 1 passaggio a livello in uso a privati (su linea Bologna-Portomaggiore) 
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• Aumento di complessivi 63 km di rete ferroviaria con sistemi di controllo della marcia 
del treno (SCMT) sulla Suzzara-Ferrara 

• Attivazione apparato centrale di segnalamento con sistema ACC in stazione di Guastalla 
• Implementazione di un cruscotto informatico per il monitoraggio e la rendicontazione 

del Contratto di servizio e pubblicazione sul sito web di FER di un estratto del Cruscotto 
che rende visibili i dati al pubblico 

 

Collegamento con obiettivo strategico 

 Sostenere e promuovere il trasporto ferroviario 
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Finanziaria Bologna Metropolitana Spa (in Liquidazione) 
 

 Assessorato di 
riferimento Sviluppo economico e green economy, Lavoro e Formazione 

 
 

Risorse  
regionali 

2020 € 0,00 

2021 € 0,00 

 
 

Risultati attesi 2020-2021 

  Liquidazione degli attivi 

Risultati conseguiti 2020 

 

Nel 2020 e nei primi mesi del corrente, a causa della pandemia da COVID-19 e alle conseguenti 
restrizioni, le operazioni di liquidazione hanno subito un inevitabile rallentamento, che ha 
inevitabilmente portato di ipotizzare un prolungamento fino al 2023 nel periodo di 
completamento delle operazioni di liquidazione.  
Il perdurare della crisi economica-sanitaria mondiale causata dalla pandemia da coronavirus 
sta incidendo notevolmente sulle procedure di liquidazione, e conseguentemente risulta 
alquanto complesso formulare precise previsioni sul futuro. 
La chiusura della procedura è subordinata al ritorno della completa operatività e alle normali 
condizioni di mercato affinché si possano concludere le attività di cessione dei beni residui 
(un terreno e un garage= a mezzo gara pubblica) 

Risultati conseguiti 2021 

 

La liquidazione degli attivi ha avuto le seguenti evoluzioni: 
• sono proseguite le procedure di cessione degli impianti fotovoltaici all’Università di 

Bologna 
• è stata indetta gara per l’alienazione dei beni immobiliari residui (un terreno e dei locali 

autorimesse). La gara è andata deserta 
• sono stati recuperati la totalità dei crediti vantati presso terzi, eccetto una posizione 

aperta verso il Comune di Bologna. 
Il Liquidatore nella relazione di bilancio chiuso al 30/12/2020 ha informato i soci che a causa 
della pandemia, e delle conseguenti restrizioni, le operazioni di liquidazione hanno subito un 
inevitabile rallentamento che ha portato ad ipotizzare un prolungamento fino al 2023 del 
periodo di completamento delle operazioni di liquidazione. Tuttavia essa rimane subordinata 
alla effettiva cessione di ogni bene residuo 
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Lepida Scpa 

 
 Assessorato di 

riferimento Scuola, università, ricerca, Agenda digitale 

 
 

Risorse 
regionali 

2020 € 26.723.767,99 

2021 € 32.404.814,14  

 

Risultati attesi/conseguiti 2020 

 

Fra parentesi sono riportati i target per il 2020 

Reti 
 1. km di fibra ottica geografica: 110.185 (105.000) 
 2. km di fibra ottica Digital Divide: 74.900 (74.000) 
  3. n. siti ERretre: 101 (102) 
 4. n. scuole connesse: 1.297 (1.230) 
 5. n. punti WiFi: 9.329 (8.200) 
 

DataCenter & Cloud 
 6. n. core su macchine virtuali: 7.700 (3.000) 
 7. n. lame as a service: 326 (260) 
 8. TB di storage as a service: 5.876 (4.000) 
 

Software & Piattaforme 
  9. n. identità digitali IDP SPID Lepida: 510K (700K) 
 10. n. autenticazioni con identità SPID Lepida: 9,7M (4M) 
  11. n. pagamenti annuali con PayER su PagoPA: 565K (600K) 
  12. n. pratiche annuali accesso unitario: 95K (200K) 
 

Integrazioni Digitali 
 13. n. Soci con Agenda digitale locale: 34 (27) 
 14. n. azioni di supporto e semplificazione ai Soci: 34 (33) 
 

Welfare Digitale  
 15. n. proposte di Agende sociali locali: 4 (6) 
  16. n. Enti partecipanti Comunità Tematica Welfare Digitale: 41 (50) 
 17. n. sistemi informativi del sociale gestiti: 14 (11) 
 18. n. servizi sociali sul FSE: 1 (2) 
 

Sanità Digitale 
 19. n. accessi annuali su FSE: 18,4M (8,5M) 
  20. n. documenti/anno consultati su FSE: 38,8M (20M) 
 21. n. dati movimentati/anno su SOLE: 72,7M (85M) 
 22. n. MMG/PLS attivati cartella SOLE: 1.816 (1.650) 
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 23. n. diffusione Cartella SOLE su altri professionisti: 170 (50) 
 

Accesso  
 24. n. azioni effettuate su web dall'utenza: 480K (415K) 
  25. n. azioni effettuate con contatto diretto dall'utenza: 4,9M (6,0M) 
 26. n. azioni effettuate con contatto indiretto dall'utenza: 1,9M (1,4M) 
Si precisa che alcuni risultati dipendono dalla situazione pandemica che ha comportato la 
rimodulazione, ove necessario, di attività e priorità 

Risultati attesi/conseguiti 2021 

 

Fra parentesi sono riportati i target per il 2021 

Reti 

 1. km di fibra ottica geografica: 120.289 (110.000) 
 2. km di fibra ottica Digital Divide: 77.820 (78.000) 
 3. n. siti ERretre: 105 (104) 
 4. n. scuole connesse: 1.961 (1.280) 
 5. n. punti WiFi: 10.033 (8.400) 
 

DataCenter & Cloud 
 6. n. core su macchine virtuali: 6.811 (3.200) 
 7. n. lame as a service: 393 (300) 
 8. TB di storage as a service: 8.150 (4.500) 
 

Software & Piattaforme 
 9. n. identità digitali IDP SPID Lepida: 1.082K (1.000K) 
 10. n. autenticazioni con identità SPID Lepida: 33,7M (5M) 
 11. n. pagamenti annuali con PayER su PagoPA: 2.117.172 (750K) 
 12. n. pratiche annuali accesso unitario: 112K (220K) 
 

Integrazioni Digitali 
 13. n. Soci con Agenda digitale locale: 232 (30) 
 14. n. azioni di supporto e semplificazione ai Soci: 311 (35) 
 

Welfare Digitale  
 15. n. proposte di Agende sociali locali: 6 (10) 
 16. n. Enti partecipanti Comunità Tematica Welfare Digitale: 43 (55) 
 17. n. sistemi informativi del sociale gestiti: 17 (12) 
 18. n. servizi sociali sul FSE: 1 (4) 
 

Sanità Digitale 
 19. n. accessi annuali su FSE: 83M (9M) 
 20. n. documenti/anno consultati su FSE: 99M (22M) 
 21. n. dati movimentati/anno su SOLE: 82M (86M) 
 22. n. MMG/PLS attivati cartella SOLE: 2.049 (2.400) 
 23. n. diffusione Cartella SOLE su altri professionisti: 1076 (100) 
 

Accesso  
 24. n. azioni effettuate su web dall'utenza: 1.520K (470K) 
 25. n. azioni effettuate con contatto diretto dall'utenza: 7,4M (5,9M) 
 26. n. azioni effettuate con contatto indiretto dall'utenza: 2,2M (1,7M) 
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Collegamento con obiettivi strategici 

 Coordinamento dei fondi dell’Unione Europea e promozione dell’attività di 
cooperazione territoriale europea 

 Patto regionale per una giustizia più efficiente, integrata, digitale e vicina ai cittadini  

 Attrattività, competitività, internazionalizzazione e crescita delle imprese e delle filiere 

 Valorizzare le identità e le potenzialità della montagna 

 Ridurre gli squilibri regionali tra aree montane/interne e aree urbane 

 Territorio rurale e vitalità delle economie locali e nuove imprese 

 Agenda Digitale 
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Enti strumentali, 
società controllate  
e partecipate  
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Aeroporto Guglielmo Marconi di Bologna Spa 
 

 Assessorato di 
riferimento Mobilità e trasporti, infrastrutture, turismo, commercio 

 
 

Risorse 
regionali 

2020 € 80.985,05  

2021 € 29.146,57  

 
 

Risultati attesi  2020-2021 (periodo di riferimento del Programma di mandato) 

 

 Verrà data attuazione al potenziamento infrastrutturale previsto dal Masterplan 
aeroportuale. 
La Società Aeroporto “Guglielmo Marconi” Spa di Bologna intende perciò proseguire il 
percorso avviato con il piano di sviluppo delle proprie infrastrutture per fare fronte alla 
crescita attesa del traffico, sia passeggeri che merci, pur considerando che la crisi generata 
dalla pandemia COVID-19 ha prodotto effetti molto negativi anche sull’operatività della 
Società, con un immediato crollo del traffico e una riduzione della operatività quotidiana 
dell’aeroporto 

Risultati conseguiti 2020 

 

• completamento dei lavori legati alla manutenzione straordinaria della pista di volo 
• conclusione dei lavori legati alla sopraelevazione del Parcheggio Express 
• realizzazione del 90% dell'edificio CARGO per DHL 
• realizzazione del 70% dell'ampliamento degli uffici operativi localizzati in area check-in 
• completamento della fornitura delle macchine radiogene EDS di standard 3 localizzate 

presso il BHS 

Risultati conseguiti 2021 

 

Dei 44 interventi previsti dal Piano di Sviluppo aeroportuale, su tre fasi di attuazione, ne sono 
stati attivati 19 che presentano differenti livelli di sviluppo: 
• 11 interventi completati e operativi: riqualifica piazzale aeroclub; “People Mover” 

(passerella aeroporto); soprelevazione parcheggio express; ampliamento uffici SAB; 
piazzola de-Icing ed edificio; riprotezione aree ENAV; edifico cargo 1° modulo” (DHL); 
Interventi per adeguamento a regolamento EASA 139” (RESA); disoleatori fosso 
Canocchia; pontili d’imbarco aerostazione esistente; sistemazione viabilità area est 

• 4 interventi prossimi alla realizzazione o in corso di realizzazione: piazzale aeromobili 3° 
lotto; nuovo parcheggio multipiano; nuova viabilità perimetrale; piazzale aa/mm per 
base operativa (3 lotto) 

• 4 interventi in corso di progettazione: ampliamento terminal fase 1”; ampliamento 
edificio BHS; distributore carburanti e sosta cisterne, deposito carburante AJ1 e 
distribuzione. 
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In attuazione delle azioni previste dall’Accordo territoriale attuativo per la decarbonizzazione 
dell’Aeroporto: 
• attivazione delle procedure per l’affidamento della progettazione definitiva ed esecutiva 

della pista ciclabile parallela alla via Triumvirato (collegamento aeroporto con 
EUROVELO 7 corridor “SUN ROUTE” - ciclovia tra Capo Nord e Malta) 

• proseguimento della fase realizzativa della fascia boscata a nord dell'Aeroporto, con la 
acquisizione ed esproprio delle aree interessate 

• convenzione con il Comune di Calderara di Reno quale soggetto attuatore degli 
interventi di miglioramento e riqualificazione del SIC IT4050018 

• In data 07/10/2021 è stata effettuata la consegna dei lavori per la realizzazione della 
cassa di espansione del torrente Baganza 

 

Collegamento con obiettivo strategico 

 Promuovere lo sviluppo del sistema aeroportuale regionale 
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Agenzia Regionale per il Lavoro 
 

 Assessorato di 
riferimento Sviluppo economico e green economy, Lavoro e Formazione 

 
 

Risorse 
regionali 

2020 € 52.723.599,61  

2021 € 36.587.877,74  

 

Risultati attesi Intera Legislatura 

  

 Le più recenti previsioni econometriche di Prometeia – realizzate nell’aprile 2020 – 
stimano per l’intero anno corrente un tasso di disoccupazione regionale pari al 6,7% 
rispetto al 5,5% del 2019, con un aumento pertanto di 1,2 punti percentuali. In valore 
assoluto il numero delle persone attivamente alla ricerca di lavoro passerebbero dalle 
119.278 del 2019 alle 142.951 previste per quest’anno, in crescita del 19,8% 

 Si tratta di stime che possono essere riviste più volte nel breve e medio periodo, anche in 
maniera rilevante, dato il contesto economico nazionale ed internazionale che presenta 
ad oggi molte incertezze 

 Fare una stima affidabile dei risultati attesi in ambiti d’intervento tutti strettamente 
connessi alle dinamiche della congiuntura economica, come quelli di competenza 
dell’ARL, è un’operazione pressoché impossibile ad oggi 

Risultati conseguiti 2020 

 

Nel corso del 2020 l’Agenzia regionale per il lavoro è intervenuta sulle tempistiche relative 
alla concessione degli ammortizzatori sociali in deroga e sulla convocazione dei tavoli di crisi: 
• gestione degli ammortizzatori sociali in emergenza COVID-19 – Riduzione dei tempi di 

autorizzazione rispetto al dettato normativo (15 GG). Nel periodo di riferimento (marzo 
- dicembre 2020) l’ARL ha gestito il 100% delle autorizzazioni con una media di 14 giorni, 
risultano pervenute 58.224 domande 

• gestione delle crisi aziendali e della procedura connessa alla convocazione dei tavoli di 
crisi – Riduzione dei tempi rispetto al dettato normativo. 
L’ARL rispetto ai tempi previsti dalla normativa (DL n. 148/2015 – 25 giorni per aziende 
>50 dip. e 10 giorni per aziende ≤50 dip.) ha realizzato una riduzione media del 30% nei 
65 tavoli di crisi gestiti 

L’Agenzia ha realizzato interventi rivolti a persone che si trovano in situazioni di svantaggio o 
di disabilità al fine di sviluppare percorsi a supporto del loro inserimento o re-inserimento 
lavorativo: 
• l’ARL ha operato nella gestione del Reddito di Cittadinanza (RdC) e nell’avviamento al 

lavoro dei beneficiari di RdC. Il 22% dei beneficiari di RdC ha avuto un avviamento al 
lavoro entro 6 mesi dopo la concessione del beneficio 

Inoltre, è proseguito il percorso di consolidamento e sviluppo dei servizi in chiave di 
innovazione e digitalizzazione delle prestazioni di politica attiva e accesso ai servizi da remoto 
per i cittadini:  
• il 33% dei Patti di Servizio è stato sottoscritto on-line 
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Infine, nel 2020 ha avuto luogo la rilevazione del grado di soddisfazione dei destinatari delle 
attività dell’ARL attraverso la somministrazione di un questionario di customer satisfaction: 
• 12.182 cittadini hanno partecipato alla rilevazione, compilando il questionario on line. 

Le valutazioni positive (“positivo” e “molto positivo”) rispetto ai servizi forniti dall’ARL 
per quello che riguarda “Orari di apertura al pubblico e adeguatezza degli spazi”, 
“Competenza e preparazione del personale”, “Disponibilità e ascolto degli operatori”, 
“Come giudichi complessivamente il servizio ricevuto?”, “Le prestazioni erogate ti sono 
state utili o credi che ti saranno utili?” sono state in media superiori all’85% 

Risultati conseguiti 2021 

 

• nel 2021 in Emilia-Romagna il tasso di disoccupazione (15 anni ed oltre), stimato al 5,5% 
(terzo valore tra le regioni italiane), dopo l’aumento osservato lo scorso anno (5,9%) si è 
riportato al di sotto del 2019 (5,6%). Su questa dinamica pesa la crescita degli 
inattivi/diminuzione degli attivi 

• il tasso di occupazione regionale (15-64 anni) si colloca al 68,5% (a fronte di un valor 
medio nazionale del 58,2%), il valore più elevato dopo quello del Trentino-Alto Adige 
(69,0%). In termini dinamici si segnala un miglioramento rispetto al 2020 (68,2%) ma una 
distanza ancora significativa rispetto al 2019 (70,4%) 

• in regione risultano esserci 113,7 persone in cerca di occupazione, dato in diminuzione 
rispetto al 2020 (quando ISTAT stimava una platea di 122,6 disoccupati) e inferiore anche 
al periodo pre-Covid (118,4 mila unità). La diminuzione delle persone in cerca di 
occupazione (-8,9 mila unità rispetto al 2020, corrispondente ad una diminuzione del 
7,3%) è interamente a carico della componente maschile, che si è così riportata al di 
sotto del livello medio del 2019 

• nel corso del 2021 presso i Centri per l’Impiego del territorio regionale sono stati 
sottoscritti 71.629 “Patti di Servizio” (un accordo formale tra il lavoratore e il Centro per 
l’impiego in cui vengono definite le azioni da intraprendere per la ricerca attiva del 
lavoro) di cui 20.518, pari al 28,6%, in modalità on-line. Per quello che riguarda il Reddito 
di Cittadinanza il 24,6% dei beneficiari ha avuto almeno un avviamento al lavoro entro 6 
mesi dalla sottoscrizione del patto 

 

Collegamento con obiettivi strategici 

 Lavoro, competenze e formazione 

 Politiche di welfare, contrasto alle disuguaglianze, minori e famiglie 
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Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile 

 
 Assessorato di 

riferimento Ambiente, Difesa del suolo e della costa, Protezione civile  

 
 

Risorse 
regionali 

2020 € 34.569.002,59  

2021 € 30.592.210,00  

 

Risultati attesi 2020 

  Definizione proposta di riorganizzazione dell’Agenzia per adeguarne la governance e 
consentire una crescita sia sul piano delle attribuzioni normative che su quello della 
dimensione e articolazione strutturale e territoriale 

 Rework del portale Allertameteo; attuazione di modifiche strutturali e al layout grafico 
per rendere il portale più rispondente alle attività tecniche dell’allertamento e 
maggiormente fruibile da Comuni, tecnici e cittadini nonché allineato in termini di 
evoluzione delle interfacce dei siti web 

 Predisposizione di modalità operative e strumenti per l'attuazione uniforme e secondo 
i più evoluti standard delle attività connesse al sistema di allertamento e alla gestione 
degli eventi, nel contesto del quadro normativo vigente, in modo coordinato tra la sede 
centrale dell’Agenzia e le sedi territoriali 

 Sviluppo di una modalità unica a livello regionale di raccolta, archiviazione e gestione 
delle segnalazioni di danno provenienti da enti, componenti e strutture operative del 
sistema di protezione civile 

 Avvio degli interventi finanziati con cantierabilità stimata entro l’anno 

Risultati conseguiti 2020 

 

• definizione e approvazione della proposta di riorganizzazione dell’Agenzia (DET 
3662/2020, DGR 1770/2020) 

• rilascio pubblico del nuovo portale del sistema di allertamento regionale nel corso del 
mese di novembre 2020 

• approvazione degli aggiornamenti dei Piani della reperibilità e del Servizio di Piena 
delle sedi territoriali dell'Agenzia 

• attivazione della banca dati delle segnalazioni di dissesto alla Agenzia su modulistica 
unificata regionale 

• sottoscrizione dei contratti entro 01/09/2020 per l’avvio degli interventi della 
programmazione "Proteggi Italia" 2020 

Risultati attesi 2021 

 

 Revisione della LR 1/2005 attraverso una nuova legge regionale sulla protezione civile 
 Completamento della programmazione “Proteggi Italia” relativamente alle risorse 

protezione civile 
 Fornire ed aggiornare i dati di competenza per l’attivazione di un portale open data per 

reperire facilmente tutte le informazioni aggiornate sulla realizzazione delle opere 

pagina 326 di 391



 

320 

finanziate e sul relativo stato di avanzamento, comune per comune e provincia per 
provincia 

 Avvio degli interventi finanziati con cantierabilità stimata entro l’anno 

Risultati conseguiti 2021 

 

• nel corso del 2021 è continuata l’attività con il Dipartimento nazionale della protezione 
civile di definizione dei più importanti DPCM e delle indicazioni operative in attuazione 
del d.lgs 1/2018 “Codice di protezione civile” al fine di definire compiutamente il nuovo 
sistema nazionale di protezione civile finalizzato ad una successiva organica revisione 
della normativa regionale, rispetto alla quale si è predisposta una prima bozza di lavoro 
al fine di avviare il percorso di confronto e revisione della legge stessa 

• con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 18 del 24/02/2021 e ss.mm.ii. è 
stata approvata la programmazione delle risorse di cui al Decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 27 febbraio 2019 “Assegnazione di risorse finanziarie di cui 
all’articolo 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145”, che completa il 
quadro degli interventi del cosiddetto “Piano Proteggi Italia” a valere sulle risorse di 
competenza del Dipartimento della Protezione Civile per l’annualità 2021. Il Decreto 
finanzia complessivamente 205 interventi per euro 46.560.866,80, attuati da: Agenzia 
regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile, Enti Locali, Consorzi di 
Bonifica, AIPo ed Enti gestori di servizi essenziali e di infrastrutture a rete strategiche. Si 
tratta di investimenti strutturali e infrastrutturali urgenti di cui all’articolo 25, comma2, 
lett. d) ed e) del D. Lgs. 1/2018 (Codice della Protezione Civile), finalizzati esclusivamente 
alla mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico nonché all’aumento del livello di 
resilienza delle strutture e infrastrutture a seguito delle deliberazioni del Consiglio dei 
ministri di dichiarazione dello stato di emergenza di rilievo nazionale per eventi 
calamitosi verificatisi negli anni 2017/2018  

• l’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile contribuisce a 
fornire i dati di competenza per l’aggiornamento periodico del portale open data che 
raccoglie e rappresenta tutte le informazioni aggiornate sulla realizzazione delle opere 
finanziate e sul relativo stato di avanzamento, su tutto il territorio regionale. In 
particolare, l’Agenzia ha curato anche nel 2021 la trasmissione e l’aggiornamento dei 
dati di propria competenza mediante esportazioni periodiche dalla banca dati “Tempo 
Reale”, che raccoglie tutte le informazioni di monitoraggio fisico, procedurale e 
finanziario degli interventi finanziati con risorse di protezione civile in seguito ad 
emergenze nazionali, regionali o locali causate da eventi estremi o calamità naturali, 
implementate dai rispettivi soggetti attuatori 

• nell’anno 2021 è stato avviato oltre l’89% degli interventi finanziati negli anni 2020 e 
2021 ed attuati dall’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile 
su tutto il territorio regionale. In riferimento a tale dato, preme sottolineare il 
conseguimento di alcuni risultati significativi: 
- relativamente alle risorse di competenza del Dipartimento della Protezione Civile 

per il cosiddetto “Piano Proteggi Italia”, tutti gli interventi programmati a valere 
sull’annualità 2021 sono stati contrattualizzati entro il 31/12/2021, termine previsto 
dal DPCM 21/10/2020. In particolare, rispetto ai complessivi n. 77 interventi 
programmati per complessivi € 21.730.000,00, n. 10 interventi sono già stati 
completati entro il 31/12/2021 per un importo di € 1.590.000,00 

- relativamente alle risorse di cui al “Programma triennale 2021-2023 degli interventi 
di prevenzione del dissesto idrogeologico e sicurezza del territorio e navigazione 
interna”, attuato dalla Regione tramite l’Agenzia ai sensi dell’art. 19, comma 5, della 
L.R. 13/2015, l’approvazione della delibera di programmazione degli interventi con 
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due mesi di anticipo rispetto a quanto accaduto nel 2020, ha consentito di 
impegnare oltre l’80% delle risorse programmate sull’annualità 2021 entro il 
termine di chiusura dell’esercizio di bilancio (31/12/2021) 

 

Collegamento con obiettivi strategici 

 Promuovere la conoscenza, la pianificazione e la prevenzione per la sicurezza e la 
resilienza dei territori 

 Innovare il sistema di protezione civile 

 Promuovere la conoscenza e la cultura della sostenibilità   

 Promuovere l’informazione ai cittadini su sicurezza e resilienza dei territori 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

pagina 328 di 391



 

322 

 
 

Agenzia regionale per le erogazioni in agricoltura (AGREA) 
 

 Assessorato di 
riferimento Ambiente, Difesa del suolo e della costa, Protezione civile 

 
 

Risorse 
regionali 

2020 € 99.378.586,79  

2021 € 62.240.286,60  

 
 

Risultati attesi 2020-2021 

  Presentazione di domande basate sui sistemi geospaziali nei settori trasferiti sul 
sistema grafico 

  Utilizzo della nuova parcella di riferimento in sostituzione della particella catastale 
 Snellimento delle attività di controllo 
 Dematerializzazione fascicoli di pagamento e di debito 
 Supporto ai Centri di Assistenza Agricola nei controlli sulle attività delegate 
 Attuazione degli interventi relativi all'apertura di regimi di aiuto straordinari e rispetto  

dei tempi di pagamento  
 Definizione di procedure ad hoc per l'alleggerimento del sistema di controllo e 

l'aumento della liquidità in ragione dell'emergenza Covid 
 Completamento dell’aggiornamento del database Sinadoc relativamente al demanio 

idrico 
 Perfezionamento del sistema di informazione ambientale con rappresentazione 

sinergica e coordinata delle informazioni, cui contribuiscono il portale open Data e 
Webook di ARPAE 

 Presentazione di domande basate sui sistemi geospaziali nei settori trasferiti sul 
sistema grafico  

 Utilizzo della nuova parcella di riferimento in sostituzione della particella catastale 
 Snellimento delle attività di controllo 
 Dematerializzazione fascicoli di pagamento e di debito 
 Supporto ai Centri di Assistenza Agricola nei controlli sulle attività delegate  
 Attuazione degli interventi relativi all'apertura di regimi di aiuto straordinari 
 Definizione di procedure ad hoc per l'alleggerimento del sistema di controllo e 

l'aumento della liquidità in ragione dell'emergenza Covid 

Risultati conseguiti 2020 

 

• Implementazione del programma applicativo per la gestione delle concessioni del 
demanio idrico, con acquisizione in riuso dalla Regione Liguria di software gestionale, 
trasferimento e sistematizzazione dati e funzionalità quali quelle connesse ai pagamenti 
tramite Pago PA 

• Proseguimento dei campionamenti e analisi dei suoli per la determinazione di "contenuto 
biodisponibile dei metalli pesanti" (47 campioni di suolo superficiale), "contenuto di 
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inquinanti organici” (20 campioni di suolo superficiale), "parametri agronomici, 
concentrazione di nutrienti, metalli pesanti e sali solubili" 

• Domande presentate sui sistemi geospaziali: 100% domande aiuti per superficie relativi ai 
pagamenti diretti e al Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 

• La nuova parcella di riferimento è stata applicata nel sistema informatico a supporto di 
tutte le misure a superficie 

• Si sono rivisti e snelliti i controlli in loco per il rispetto della condizionalità e ai sensi 
dell’art.52 Reg. (UE) 1307/2013 “Sostegno facoltativo accoppiato” Zootecnia, relativi ai 
pagamenti della Domanda Unica (DU) e del Piano di Sviluppo Rurale (PSR). Causa 
pandemia, non tutti i controlli sono stati effettuati entro l’anno. 

• Progettazione e realizzazione della fase 1 del progetto, consistente nella 
dematerializzazione dell’80% dei documenti attraverso l’utilizzo della firma digitale e di 
cartelle di rete per la conservazione della documentazione. Successivamente si procederà 
alla progettazione e implementazione di un sistema informativo a supporto del processo 
e integrato con i vari applicativi verticali.  

• Definizione dei campioni da controllare, predisposizione delle check list di controllo, 
supporto nella risoluzione delle problematiche emergenti e definizione dei format di 
rendicontazione. 

• Entro il 31/07/2020 è stato pagato il 100% delle anticipazioni e non il 90% minimo richiesto 
dall’UE, per un totale di Euro 105.000.000 superiore di Euro 100.000.000 previsti. 

• Adozione della procedura di collaudo PSR con controllo a distanza 
• Flessibilità nel trattamento di anomalie per le misure a superficie del PSR 

Risultati conseguiti 2021 

 

• Aggiornamento database Sinadoc: messo a punto funzionalità di interscambio che 
consentono all’applicativo GenioWeb, in uso presso il demanio idrico, di mettere in 
collegamento le pratiche tra i 2 sistemi e di consentire l’accesso e la consultazione diretta 
nei confronti dei documenti e degli atti archiviati nel sistema documentale mediante 
Sinadoc 

• Portale open Data: migliorata la metadatazione dei dataset presenti, riorganizzati i 
dataset e le risorse in modo da renderli più fruibili, aggiunta di endpoint per la 
consultazione dei dati, pubblicazione sul portale developers Italia del codice utilizzato 
per migliorare la fruizione dei dati, messa a punto di sistemi di controllo per la verifica 
dell'integrità e della disponibilità dei dati. La riorganizzazione dei dataset ha ridotto il 
numero totale dei data set pubblici passando da 68 a 61 (ma le risorse sono diventate 
oltre 100) mentre i geodati sono oltre 200. Sono stati pubblicati sul portale developers 
Italia 12 software riutilizzabili.  

• E' stato creato il repository aziendale https://github.com/Arpae-it 
• Il 100% delle potenziali domande aiuti per superficie relativi ai pagamenti diretti e al 

Piano di Sviluppo Rurale (PSR) sono state presentate a partire dal nuovo Piano Colturale 
Grafico (PCG), sviluppato sul sistema Siag. 

• Il passaggio alla nuova parcella di riferimento presuppone la lavorazione delle particelle 
tramite sistemi informativi geografici (gis) da parte dei collaboratori di AGREA, per le 
quali si è conseguito un aumento del 73%. 

• Conferma delle modalità semplificate, adottate durante l'emergenza Covid-19 per l’anno 
2020, alle procedure per i pagamenti dei saldi degli aiuti per superficie del Piano di 
Sviluppo Rurale (PSR), anno 2021. Svolta l’istruttoria per estendere la modalità a distanza 
nelle procedure di controllo. 

• Definizione e sviluppo in fase avanzata della procedura informatica di gestione del 
fascicolo di pagamento dematerializzato, da implementare nell’anno successivo. 
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• Assicurato il supporto (definizione dei campioni da controllare; predisposizione delle 
check list di controllo; assistenza nella risoluzione delle problematiche emergenti; 
definizione dei format di rendicontazione) anche al fine di rilevare eventuali rischi di 
frode. 

• Pagato il 100% delle domande uniche di anticipazione statale 2021 presentate, nel 
rispetto dei tempi previsti 

• Implementazione del nuovo sistema di controlli di domanda e degli esiti per la gestione 
dei pagamenti non esigibili sotto i 100 euro. Erogazione di aiuti di stato su fondi nazionali 
e regionali 

 

Collegamento con obiettivo strategico 

 Conoscenza, innovazione e semplificazione 
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AIPo - Agenzia Interregionale per il fiume Po 

 
 Assessorato di 

riferimento Ambiente, Difesa del suolo e della costa, Protezione civile 

 
 

Risorse 
regionali 

2020 € 3.629.404,18  

2021 € 3.563.313,81  

 

Risultati attesi 2020 

  Avvio delle procedure di autorizzazione dell’intervento di adeguamento della cassa di 
espansione del fiume Secchia 

 Avvio delle procedure di gara per la realizzazione della cassa di espansione del torrente 
Baganza 

Risultati conseguiti 2020 

  

• attivazione del Procedimento Autorizzatorio Unico regionale (nota n. PG.2020.543773 
del 07/08/2020 e pubblicazione su BUR 21/08/2020) relativo all’intervento di 
adeguamento della cassa di espansione del fiume Secchia 

• integrazione della progettazione esecutiva relativa all’intervento per la realizzazione 
della cassa di espansione del torrente Baganza, a seguito delle prescrizioni formulate 
dalla “Direzione Generale per le Dighe e le Infrastrutture elettriche” 

Risultati attesi 2021 

  Avvio delle procedure di gara dell’intervento di adeguamento della cassa di espansione 
del fiume Secchia  

 Consegna dei lavori per la realizzazione della cassa di espansione del torrente Baganza 

Risultati conseguiti 2021 

 

• le procedure di gara non sono state avviate in quanto per la conclusione del PAUR è stato 
necessario attendere il parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici e la successiva 
approvazione tecnica della Direzione generale per le dighe e le infrastrutture elettriche 
del MIMS 

• 100% - la consegna è avvenuta in data 07/10/2021 
 

Collegamento con obiettivi strategici 

 Promuovere la conoscenza, la pianificazione e la prevenzione per la sicurezza e la 
resilienza dei territori 

 Promuovere lo sviluppo della navigazione interna 

 Sostenere e promuovere la mobilità ciclabile e la mobilità elettrica  

pagina 332 di 391



 

326 

 
ARPAE - Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-

Romagna 
 

 Assessorato di 
riferimento Ambiente, Difesa del suolo e della costa, Protezione civile 

 
 

Risorse 
regionali 

2020 € 73.564.840,43  

2021 € 74.775.847,46  

 

Risultati attesi 2020 

  Implementazione del programma applicativo per la gestione delle concessioni del 
demanio idrico 

 Sistematizzazione dei dati contenuti in SISTEB relativi al demanio idrico 
 Caratterizzazione sull’utilizzo del suolo e in particolare campionamento e analisi per la 

determinazione del contenuto biodisponibile dei metalli pesanti, degli inquinanti organici 
e dei parametri agronomici, caratteri chimico-fisici, concentrazione di nutrienti, metalli 
pesanti e sali solubili 

Risultati conseguiti 2020 

 

• Implementazione del programma applicativo per la gestione delle concessioni del 
demanio idrico, con acquisizione in riuso dalla Regione Liguria di software gestionale, 
trasferimento e sistematizzazione dati e funzionalità quali quelle connesse ai pagamenti 
tramite Pago PA 

• Proseguimento dei campionamenti e analisi dei suoli per la determinazione di 
"contenuto biodisponibile dei metalli pesanti" (47 campioni di suolo superficiale), 
"contenuto di inquinanti organici” (20 campioni di suolo superficiale), "parametri 
agronomici, concentrazione di nutrienti, metalli pesanti e sali solubili" 

Risultati attesi 2021 

  Completamento dell’aggiornamento del database Sinadoc relativamente al demanio 
idrico 

 Perfezionamento del sistema di informazione ambientale con rappresentazione sinergica 
e coordinata delle informazioni, cui contribuiscono il portale open Data e Webook di 
ARPAE 

Risultati conseguiti 2021 

 

• Aggiornamento database Sinadoc: messo a punto funzionalità di interscambio che 
consentono all’applicativo GenioWeb, in uso presso il demanio idrico, di mettere in 
collegamento le pratiche tra i 2 sistemi e di consentire l’accesso e la consultazione diretta 
nei confronti dei documenti e degli atti archiviati nel sistema documentale mediante 
Sinadoc 

• Portale open Data: migliorata la metadatazione dei dataset presenti, riorganizzati i 
dataset e le risorse in modo da renderli più fruibili, aggiunta di endpoint per la 
consultazione dei dati, pubblicazione sul portale developers Italia del codice utilizzato 
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per migliorare la fruizione dei dati, messa a punto di sistemi di controllo per la verifica 
dell'integrità e della disponibilità dei dati. La riorganizzazione dei dataset ha ridotto il 
numero totale dei data set pubblici passando da 68 a 61 (ma le risorse sono diventate 
oltre 100) mentre i geodati sono oltre 200. Sono stati pubblicati sul portale developers 
Italia 12 software riutilizzabili.  
E' stato creato il repository aziendale https://github.com/Arpae-it 

 

Collegamento con obiettivi strategici 

 Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile per l’attuazione dell’Agenda 2030  

 Promuovere l’economia circolare e definire le strategie per la riduzione dei rifiuti e degli 
sprechi  

 Migliorare la qualità e la disponibilità delle acque  

 Migliorare la qualità dell’aria  

 Favorire il recupero e il riuso dei siti e degli edifici inquinati  

 Promuovere la conoscenza e la cultura della sostenibilità  
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ATER Fondazione 

 
 Assessorato di 

riferimento Cultura e paesaggio 

 
 

Risorse 
regionali 

2020 € 2.060.000,00  

2021 € 2.230.000,00  

 
 

Risultati attesi 2020-2021 

  Operatività della struttura per la promozione e la circuitazione internazionale delle 
produzioni di spettacolo della regione 

Risultati conseguiti 2020 

 

Il 2020 è stato l’anno della trasformazione giuridica di A.T.E.R. Associazione Teatrale Emilia 
Romagna in ATER Fondazione, modifica che si è resa opportuna per ottimizzare la gestione 
dell’ente attraverso un percorso riorganizzativo. Nell’ambito del nuovo assetto, che ha 
previsto la costituzione di 6 aree funzionali di attività, nell’intento di dar vita a un’entità 
complessiva, in cui le finalità e i diversi compiti organizzativi sono strettamente connessi tra 
loro, per favorire l’ottimizzazione del disegno strategico sono state create due nuove aree: 
una dedicata alla comunicazione e una dedicata ai progetti internazionali. Nel 2020 la 
consolidata attività di scambi internazionali di ATER, attraverso l’organizzazione di tournée 
atte a favorire la presenza di compagnie ed artisti di tutto il mondo nei teatri regionali e 
nazionali, ha subìto un brusco blocco a causa delle limitazioni alla mobilità internazionale, 
conseguenti all’emergenza sanitaria da COVID-19, ma in parallelo si è potuto attuare la 
trasformazione dell’attività internazionale, non più orientata all’importazione di compagnie 
dall’estero, quanto piuttosto alla promozione all’estero e all’esportazione della produzione 
regionale dello spettacolo dal vivo in tutte le sue declinazioni.  
Circuito Regionale Multidisciplinare dell’Emilia-Romagna costituisce parte rilevante del 
programma di ATER Fondazione, che ha inteso ridare identità e personalità al Circuito 
Regionale Multidisciplinare, individuando nuovi metodi e criteri di selezione delle proposte 
culturali, in grado di coinvolgere maggiormente i teatri gestiti, innovare l’offerta e ampliare le 
attività educative e di formazione del pubblico. Da settembre 2020 con l’ingresso del teatro 
di Nonantola, i Teatri gestiti da ATER, in convenzione con gli Enti Locali proprietari, sono 
diventati 11 (Casalecchio di Reno, Cattolica, Correggio, Fidenza, Maranello, Mirandola, 
Morciano di Romagna, Nonantola, Novellara, Pavullo, Russi, Scandiano) oltre a Busseto e 
Novellara, con i quali esistono accordi di convenzione solo sulla programmazione artistica.  
Nel periodo autunnale, a fronte del protrarsi della chiusura dei Teatri e per sopperire alla 
mancanza di qualsiasi attività, ha cominciato a farsi strada l’idea di elaborare una 
programmazione di spettacoli in streaming. È nata così la rassegna on line Teatri nella Rete. 
Sono state ripristinate manifestazioni consolidate come MUNDUS, TRASPARENZE e 
MACINARE CULTURA, per abituare gli spettatori a riprendere gradualmente la frequentazione 
dei luoghi di spettacolo e altri progetti straordinari, “Viralissima” e “Per Gli Invisibili”, hanno 
preso forma a sostegno dell’intero settore musicale regionale. 
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Inoltre, sono proseguite le attività volte al superamento delle barriere alla fruizione dello 
spettacolo dal vivo da parte di persone con disabilità nell’ambito del progetto di audio 
descrizioni per ipovedenti realizzato in collaborazione con il Centro Diego Fabbri di Forlì e alla 
programmazione quale parte integrante delle Stagioni teatrali regionali delle produzioni 
teatrali realizzate nell’ambito del Protocollo di intesa Teatro e Salute Mentale. 
Infine, è stata avviata una profonda trasformazione della comunicazione e della promozione, 
strettamente connessa a una robusta digitalizzazione dell’Ente, sia attraverso l’adozione di 
strumenti innovativi e tecnologicamente avanzati, con la progettazione di un adeguato 
portale web, sia mediante strategie che integrino l’offerta di spettacolo dal vivo con 
piattaforme virtuali, streaming on demand e altre possibili forme di diffusione di contenuti 
digitali, capaci - nel medio-lungo termine - di generare nuove economie e ampliare la platea 
dei fruitori di spettacolo 

Risultati conseguiti 2021 

 

Se il 2020 è stato l’anno della trasformazione giuridica di A.T.E.R. Associazione Teatrale Emilia-
Romagna in ATER Fondazione, con l’avvio dell’attività dei nuovi organi sociali, della nuova 
Direzione, della ridefinizione della struttura organizzativa e delle linee di attività strategiche 
coerenti con il nuovo statuto e con l’input proveniente dai Soci, l’anno 2021 è stato il primo 
anno di attività del nuovo corso, permanendo tuttavia i limiti posti dalla prosecuzione 
dell’emergenza da COVID-19.  
Il Circuito Regionale Multidisciplinare dell’Emilia-Romagna, che costituisce l’area più rilevante 
del programma di attività istituzionale e del bilancio economico-finanziario della Fondazione, 
anche in rapporto alle molteplici relazioni con gli Enti Locali direttamente coinvolti, ha visto 
anzitutto l’aumento dei Teatri Gestiti direttamente (12) con l’ingresso del Cinema-Teatro di 
Bomporto. Sono state confermate le attività di programmazione degli spettacoli in 
convenzione con 5 Comuni (Busseto, Carpi, Guastalla, Novellara, Rimini) e con altre realtà del 
territorio. Oltre a ciò l’attività ha visto la conferma delle progettualità speciali quali: “Macinare 
Cultura” in collaborazione con l’Associazione dei Mulini Storici, il progetto “Mundus” con 6 
Comuni Soci, le attività della Rete “E’ Bal”, guidata da ATER, in collaborazione con 11 enti tra 
teatri, festival, associazioni, il “Festival Trasparenze” con il Teatro dei Venti, il progetto “Glocal 
Sound – Giovane Musica d’Autore in Circuito”, la collaborazione con la “Vetrina della Danza 
d’Autore e la Rete Anticorpi XL”, il progetto “Salute Mentale e Teatro”, il progetto di 
“Audiodescrizioni per ipovedenti” in collaborazione con il Centro Diego Fabbri di Forlì, il 
progetto UE “Inclusive Theatre(s)”, il progetto “Sulla via Emilia nel nome di Dante”. E’ stato 
inoltre avviato un progetto sperimentale di streaming con la rassegna “Teatri nella Rete”. 
Sono state attivate ulteriori attività in streaming con obiettivo di audience development come 
ad esempio un ciclo di webinar sulla danza contemporanea. E’ proseguito il progetto speciale 
“Viralissima” dedicato a supportare gli operatori del settore musicale in Emilia-Romagna. 
Sempre a supporto del settore musicale si può segnalare il nuovo progetto denominato 
“Biglia”, circuito musicale in collaborazione con n. 4 live club indipendenti del territorio.  A 
tutto questo si aggiunge l’innovativa azione di sistema “Sciroppo di Teatro”, progetto dedicato 
alle giovani generazioni in un’ottica di welfare culturale e che vede nella sua prima stagione 
teatrale di riferimento (2021-2022) il coinvolgimento di n. 22 Comuni Soci per n.78 spettacoli. 
Il 2021 ha visto inoltre l’implementazione del nuovo portale web, con l’obiettivo di 
centralizzare tutte le informazioni e dare finalmente coerenza all’intera comunicazione della 
Fondazione. 
Rispetto ai risultati attesi entro il 2021 dal presente DEFR, in cui si indicava l’avvio di 
operatività della struttura per la promozione e la circuitazione internazionale delle produzioni 
di spettacolo della Regione, si conferma il raggiungimento di tale previsione.  
E’ stata infatti creata, all’interno del nuovo assetto organizzativo, un’apposita area 
funzionale finalizzata alla promozione e alla circuitazione internazionale delle produzioni di 
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spettacolo della regione, ed è stata definitivamente dismessa l’area precedentemente 
definita Scambi. 
Le linee di azione individuate per l’avvio dell’attività per il 2021, sempre compatibilmente con 
l’evoluzione della situazione pandemica emergenziale, sono state le seguenti: 
• Partecipazione a piattaforme tematiche internazionali, in presenza e on line, dedicate ai 

diversi generi dello spettacolo, tra le quali il teatro per ragazzi e la danza.  
• Trasferimento ad ATER Fondazione di alcune delle competenze e delle attività 

tradizionalmente svolte dall’ufficio Promozione internazionale della Regione Emilia- 
Romagna  

• Attivazione di rapporti, in una logica di reciprocità, con Centri Coreografici Nazionali in 
Olanda, Francia e altri paesi europei per sviluppare collaborazioni su più livelli: 
ospitalità di produzioni, progetti di coproduzione, masterclass, tutoraggio di coreografi 
emergenti etc.…  In Slovenia e Serbia queste relazioni si sono sviluppate svilupperanno 
soprattutto con alcuni importanti Festival. 

A partire dal mese di maggio 2021 e in coincidenza con la riapertura delle frontiere è stato 
varato un fitto programma di attività. L’evento di lancio di questo nuovo corso di attività è 
stata la partecipazione, dal 25 al 28 maggio, alla Biennale CINARS web, vetrina mondiale delle 
arti sceniche, con base in Canada, dove ATER ha dato visibilità a sette realtà artistiche di 
eccellenza del panorama culturale emiliano romagnolo. 
L’impegno di ATER è proseguito fornendo un supporto organizzativi, amministrativo e 
logistico (con un sostegno diretto ai costi di viaggio) di 14 tournée internazionali di 
compagnie emiliano romagnole in 9 diverse nazioni (Francia, Repubblica Ceca, Germania, 
Danimarca, Svezia, Polonia, Spagna, Olanda e Turchia). 
ATER Fondazione, ha inoltre individuato una nuova figura professionale per la promozione e 
la circuitazione all’estero di artisti e gruppi di musica originale dal vivo emiliano romagnoli, 
nell’ottica di rafforzare la dimensione internazionale del settore con avvio d’attività a partire 
ottobre 2021. La figura selezionata ha iniziato il progetto che prevede quali linee di azione 
principali la promozione a livello internazionale degli operatori musicali dell’Emilia- Romagna 
e facilitazione della presentazione di artisti ed operatori musicali dell’Emilia-Romagna agli 
operatori internazionali tramite la presenza a fiere, showcase, eventi e/o mercati dedicati 

 

Collegamento con obiettivo strategico 

 Riordino della legislazione e delle agenzie regionali 
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Bologna Fiere, Italian Exhibition Group spa, Fiere di Parma, Piacenza Expo Spa 

 
 Assessorato di 

riferimento Sviluppo Economico e green economy, lavoro, formazione 

 

 

Risorse 
regionali 

2020 

€ 200.000,00 Bologna Fiere 
€ 8.540,00 Italian Exhibition Group spa 
€ 103.249,00 Fiere di Parma 
€ 0,00 Piacenza Expo spa 

2021 

€ 0,00 Bologna Fiere 
€ 22.897,94 Italian Exhibition Group spa 
€ 0,00 Fiere di Parma 
€ 600.000,00 Piacenza Expo spa 

 

Risultati conseguiti 2020 

 

Nel 2020 le società BolognaFiere e IEG hanno avviato colloqui finalizzati alla loro integrazione, 
da concludersi - in caso di esito positivo - nel corso dell’esercizio 2021 (periodo nel quale 
dovrebbe procedere con i propri partner alla realizzazione di tutte le operazioni necessarie e 
preordinate alla fusione). 
La Giunta regione ha accompagnato tale percorso preparandosi ad attivare il percorso di 
autorizzazione legislativa previsto dall’articolo 64 dello Statuto regionale. 
Al fine di meglio contribuire al rilancio del polo fieristico piacentino (PiacenzaExpo), la Giunta 
ha proposto all’Assemblea legislativa un progetto di legge per il finanziamento del piano 
industriale e dei relativi investimenti previsti. In particolare, il progetto ha previsto di 
aumentare l'impegno della Regione Emilia Romagna (con un aumento della propria 
partecipazione azionaria) di 600.000,00. Il progetto di legge è stato approvato e divenuto, 
quindi, Legge n. 1/2021 

Risultati conseguiti 2021 

 

È stato sottoscritto integralmente l’aumento di capitale lanciato dalla società Piacenza Expo, 
autorizzato con la LR 1/2021, per un importo di € 600.000. La società ha avviato gli interventi 
da piano industriale finanziati dagli apporti dei soci. Precisamente le opere hanno riguardato: 
Impianto audio generale e copertura aree non presidiate; ampliamento area espositiva 
esterna, manutenzione straordinaria condotte e acquisto cassoni; Modulari; Digitalizzazione 
biglietteria e servizi misure anti-Covid; Interventi straordinari su condotte aerauliche locali di 
servizio e sala convegni adeguamento standard; Sicurezza; Manutenzione straordinaria 
impianto idrico antincendio. 
Sul tema dell’impatto dell’emergenza Covid sui conti delle società, la Regione si è fatta parte 
attiva con il Governo italiano per la velocizzazione dell’erogazione dei ristori programmati. 
Particolarmente, sollecitando l’avvio di tali erogazioni alla luce dell’approvazione della misura 
notificata (C(2021)6516 final) da parte della Commissione europea. Nel 2021 finalmente sono 
stati erogati le prime tranches dei ristori dei danni subiti in conseguenza delle chiusure dei 
quartieri con i fondi messi a disposizione dal Ministero del Turismo, da SIMEST,  MedioCredito 
Centrale e Regione. 
L’obiettivo di integrazione societaria tra le società BolognaFiere SpA e IEG SpA, seppur 
annunciato dalle stesse società nel 2020, non ha ancora prodotto un reale accordo tra le parti 
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Cal - Centro Agro-Alimentare e Logistica Srl consortile 

Centro Agro-Alimentare di Bologna Spa 
Centro Agro-Alimentare Riminese Spa 

 
 Assessorato di 

riferimento Mobilità e Trasporti, Infrastrutture, Turismo e Commercio 

 
 

Risorse 
regionali 

2020 

€ 88.506,50 Cal - Centro Agro-Alimentare e Logistica Srl 
consortile 
€ 0,00 Centro Agro-Alimentare di Bologna Spa 
€ 0,00 Centro Agro-Alimentare Riminese Spa 

2021 

€ 88.506,50 Cal - Centro Agro-Alimentare e Logistica Srl 
consortile 
€ 0,00 Centro Agro-Alimentare di Bologna Spa 
€ 0,00 Centro Agro-Alimentare Riminese Spa 

 

Risultati conseguiti 2020 

 

Il percorso di aggregazione dei Centri Agro-Alimentari e del Mercato all’ingrosso di Cesena, 
nel 2020 ha visto  la sottoscrizione di un nuovo Protocollo d’Intenti denominato “Protocollo 
d’intenti 2020 per l’avvio di un processo di aggregazione organizzativa ed operativa dei centri 
agroalimentari della regione Emilia-Romagna”, da parte di Regione Emilia-Romagna, Centro 
Agro Alimentare di Bologna S.p.A., Centro Agro Alimentare Riminese S.p.A., Centro Agro 
Alimentare e Logistica S.r.l. Consortile e Filiera ortofrutticola romagnola S.p.A. Ai sensi del 
protocollo è stato predisposto dalle citate società, e condiviso con la Regione Emilia-Romagna, 
il Comune di Bologna, il Comune di Parma, il Comune di Cesena e il Comune di Rimini, una 
ipotesi di piano industriale comune di medio tempo con l’individuazione dei seguenti driver 
di sviluppo e di investimento della nuova realtà aggregata: 
• Internazionalizzazione: sviluppo e rafforzamento della presenza in paesi esteri e ricerca 

di opportunità in nuovi mercati attraverso leve strategiche differenziate, al fine di fornire 
un supporto concreto all’export agroalimentare per le imprese locali (in particolare 
quelle di piccola dimensione), aumentandone anche la visibilità (es: favorendone la 
presenza a fiere, eventi di settore) 

• Innovazione digitale: sviluppo dei servizi digitali attraverso la creazione di una 
piattaforma web integrata, in grado di aumentare l’attrattività e l’efficienza dei centri 
agroalimentari nonché incrementare la commercializzazione delle eccellenze regionali, 
sia a livello nazionale che internazionale 

• Valorizzazione asset e sostenibilità: ottimizzazione del ritorno economico delle aree 
locate e valorizzazione del patrimonio immobiliare non funzionale; ricerca di soluzioni 
innovative sotto il profilo della sostenibilità, affinché il soggetto aggregato diventi un 
modello di operatività sostenibile nella filiera agroalimentare (es: utilizzo di fonti di 
energia alternativa, economia circolare).  
Nel corso dell’ultimo quadrimestre le società hanno effettuato  ulteriori 
approfondimenti per definire il perimetro dei patrimoni da apportare eventualmente 
nella nuova società, con lo scopo di raggiungere un equilibrio di rappresentanza delle 
varie componenti territoriali. Si attende per l’esercizio 2021 l’indirizzo dei soci di 
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riferimento (Comuni) circa la fusione 

Risultati conseguiti 2021 

 

Per quanto riguarda il progetto di integrazione, le società hanno effettuato i necessari 
approfondimenti per definire il perimetro dei patrimoni da apportare nella nuova società, con 
lo scopo di raggiungere un equilibrio di rappresentanza delle varie componenti territoriali. 
Tuttavia, è emersa una rappresentazione disomogenea dei vari territori, incapace di 
assicurare ad ognuno di essi una posizione soddisfacente. 
Conseguentemente, non è ancora stato raggiunto un accordo definitivo sull’aggregazione. In 
ragione, altresì, delle elezioni amministrative svolte nel corso del 2021 nei comuni di Bologna 
e Rimini, si è reso necessario aggiornare i termini di validità dell’ultimo protocollo sottoscritto, 
addivenendo alla sottoscrizione di un nuovo Protocollo d’Intenti denominato “Protocollo 
d’intenti 2021 per l’avvio di un processo di aggregazione organizzativa ed operativa dei centri 
agroalimentari della Regione Emilia-Romagna”, sottoscritto ancora una volta da Regione 
Emilia-Romagna, Centro Agro Alimentare di Bologna S.p.A., Centro Agro Alimentare Riminese 
S.p.A., Centro Agro Alimentare e Logistica S.r.l. Consortile e Filiera Ortofrutticola Romagnola 
S.p.A. 
Il protocollo d’intenti sottoscritto nel 2021, oltre a rinnovare gli intenti presenti nei precedenti 
protocolli, ne introduceva uno ulteriore: la costituzione di una rete di imprese tra Centri 
agroalimentari regionali di Bologna, Parma e Rimini e del Mercato di Cesena (FOR) finalizzata 
alla presentazione di progetti integrati. La rete è stata costituita dai Centri AgroAlimentari e 
dal FOR ed ha già cominciato le sue attività 
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Consorzi fitosanitari provinciali di Piacenza, Parma, Reggio Emilia e Modena 
 

 Assessorato di 
riferimento Agricoltura, caccia e pesca 

 
 

Risorse 
regionali 

2020 

€ 48.727,04 Consorzio fitosanitario provinciale di Piacenza 
€ 79.968,16 Consorzio fitosanitario provinciale di Parma 
€ 44.420,08 Consorzio fitosanitario provinciale di Reggio-
Emilia  
€ 190.946,04 Consorzio fitosanitario provinciale di Modena 

2021 

€ 43.928,00 Consorzio fitosanitario provinciale di Piacenza 
€ 98.001,60 Consorzio fitosanitario provinciale di Parma 
€ 42.069,60 Consorzio fitosanitario provinciale di Reggio-
Emilia  
€ 188.894,60 Consorzio fitosanitario provinciale di Modena 

 

Risultati conseguiti 2020 

 

Sono rappresentati, in via generale, dal miglioramento della sostenibilità ambientale e 
sanitaria delle operazioni di difesa delle piante legate, in particolare, alla riduzione dell’uso di 
prodotti chimici di sintesi.  
Per questo le attività avviate a livello territoriale sono finalizzate, tra l’altro, alla messa a punto 
di sistemi di previsione e di avvertimento sulla presenza di organismi dannosi con l’obiettivo 
di massimizzare l’efficacia degli eventuali interventi di contrasto, alla predisposizione dei 
Bollettini di produzione integrata  e delle relative modifiche rese necessarie dalla costante 
evoluzione della normativa comunitaria in materia di principi attivi utilizzabili per interventi 
fitoiatrici, dal miglioramento degli interventi di assistenza tecnica a favore dei consorziati e 
del supporto alla corretta applicazione delle disposizioni previste dalla revisione del Piano 
d’Azione nazionale  (PAN) per l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari.   
Altra importante attività svolta dai Consorzi fitosanitari provinciali è rappresentata dal 
supporto alla “sorveglianza fitosanitaria” del territorio di propria competenza finalizzata, da 
un lato, al monitoraggio dell’evoluzione di numerose specie aliene introdotte 
accidentalmente nei nostri ambienti ed in grado di provocare gravissimi danni alle colture e, 
dall’altro, alla prevenzione ed alla rapida individuazione di ulteriori avversità che, a seguito 
del cambiamento climatico e della significativa accelerazione degli scambi commerciali, 
rappresentano una costante minaccia, in fase di ulteriore sviluppo, all’equilibrio dei nostri 
agroecosistemi ed alla qualità delle produzioni. 
I Consorzi fitosanitari svolgono queste attività di grande rilevanza per lo sviluppo del comparto 
agroalimentare emiliano - romagnolo nell’ambito di uno specifico accordo con la Regione 
Emilia-Romagna ed in costante collegamento con il Servizio Fitosanitario 

 

Collegamento con obiettivi strategici 

 Sostenibilità dei sistemi produttivi e contrasto ai cambiamenti climatici 
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 Competitività delle imprese agricole, promozione e tutela dei prodotti a denominazione 
di origine, multifunzionalità ed economia circolare 
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Emilia Romagna Teatro Fondazione (ERT) 

 
 Assessorato di 

riferimento Cultura e paesaggio 

 
 

Risorse 
regionali 

2020 € 4.257.808,00  

2021 € 2.926.892,00  

 

Risultati attesi entro il Triennio 2020-2022 

 
 Ampliamento del pubblico 
 Incremento del numero delle coproduzioni e collaborazioni internazionali 

Risultati conseguiti 2020 

 

Nei primi due mesi del 2020, in cui l’attività si è svolta su un piano ordinario, sono state messe 
in scena nuove produzioni e riprese, anche presso altri teatri italiani, ospitalità e tournée 
all’estero e si è dato avvio al VIE Festival, interrotto al terzo giorno di programmazione a causa 
dei divieti imposti dal dilagare della situazione pandemica.  
In seguito, ERT Fondazione ha dovuto ripensare la propria attività spostandosi on line e 
puntando a una densa produzione di materiali artistici fruibili in streaming, dando così vita ad 
azioni divenute trasversali a tutti i teatri della Fondazione. La transizione ha richiesto una 
intensificazione della comunicazione on line, attraverso i canali social e le newsletter che, in 
assenza di contatti diretti, sono divenute le uniche forme attraverso cui la relazione con 
l’esterno e quindi con il pubblico poteva essere realizzata. Nel corso della primavera, in 
particolare, sono state lanciate molte azioni, originali e innovative, sul web come letture a 
video, podcast, diffusione di programmi, trasmissione di estratti e integrali di spettacoli 
provenienti dall’archivio di ERT, aprendo collaborazioni con LepidaTV e utilizzando i canali 
Facebook e Instagram di ERT come veicolo di spettacolo e informazione e strumento di 
consolidamento della relazione con il pubblico anche nei mesi del lockdown nazionale. Nello 
specifico, è nato ERTonAIR, non un palcoscenico, né un archivio di video teatrali, ma una 
proposta alternativa: pur dovendo rinunciare temporaneamente alle pratiche, al contatto 
fisico e all’aggregazione, ERTonAIR ha immaginato il teatro come luogo di pensiero. 
L’esperienza di ERTonAIR è proseguita nella stagione 2020-2021 con la nascita di una specifica 
sezione, ERTonSTAGE, un nuovo spazio che sfrutta le peculiarità del linguaggio audio-visivo 
per dare vita a focus di approfondimento sulle messinscene al centro della programmazione 
dell’Ente. Non, dunque, la classica riproposizione integrale degli spettacoli nella forma 
mediata dalle videoregistrazioni ma una loro “riscrittura” creativa, dinamica e originale, frutto 
di un pensiero curatoriale specifico supportato dallo staff in organico, da consulenze esterne 
e da investimenti mirati nel potenziamento della dotazione tecnica.  
Dal desiderio di rimanere vicini al pubblico, in concomitanza con la cancellazione di numerose 
tournée nazionali ed internazionali, a partire da aprile 2020 è nato un progetto di 
sottotitolazione in 20 lingue dei video e delle opere del repertorio di Pippo Delbono: Questo 
buio feroce, Dopo la battaglia, Orchidee e Vangelo, che sono state rese disponibili al pubblico 
gratuitamente in streaming. Sono stati contattati 102 tra Istituti Italiani di Cultura, Ambasciate 
e Consolati nel mondo, oltre a 200 tra i principali festival e teatri internazionali partner di ERT 
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e della Compagnia Pippo Delbono negli ultimi vent’anni. Ad oggi 47 Istituti Italiani di Cultura, 
Ambasciate e Consolati in tutti i continenti hanno condiviso le opere tramite sito web, 
newsletter e social networks. Le quattro opere sono state visualizzate da oltre 30.000 persone. 
Nel periodo dell’emergenza, ERT Fondazione ha contribuito alla realizzazione delle attività per 
il sostegno della cultura con le molteplici iniziative, tra le altre quelle realizzate per 
“#laculturanonsiferma”, la striscia quotidiana promossa dalla Regione Emilia-Romagna su 
Lepida TV e il portale Emilia Romagna Creativa, e per la rassegna “Modena Racconta”, in 
collaborazione con la casa editrice il Dondolo. 
La partecipazione di ERT come capofila al progetto di teatro partecipato “Così sarà! La città 
che vogliamo” (promosso dal Comune di Bologna, finanziato dall’Unione Europea – Fondo 
Sociale Europeo, nell’ambito del Programma Operativo Nazionale Città Metropolitane 2012-
2020); colpita dalla pandemia nella sua fase di avvio, si è riconfigurata attraverso laboratori 
ed eventi in videoconferenza e in streaming riuscendo a coinvolgere 105 classi, 330 incontri, 
di fronte a 66 docenti e 2.300 studenti bolognesi. Nel corso del 2020, anche la “Scuola di 
Teatro Iolanda Gazzerro – laboratorio permanente per l’attore” ha dovuto riplasmare le 
modalità della sua offerta formativa, in risposta all’emergenza sanitaria, e nella volontà di 
garantire ai suoi frequentanti la maggiore continuità possibile del percorso intrapreso, nel 
pieno rispetto delle norme sanitarie: le attività della Scuola sono state pertanto erogate in 
modalità videoconferenza o in presenza in base alle limitazioni imposte nel periodo. Sono stati 
quindi conclusi i due percorsi avviati nel 2019, avviato un corso professionalizzante e attivati 
due corsi di specializzazione per attori, per approfondire la conoscenza della realtà teatrale 
sudamericana. Tutti i percorsi formativi sono approvati da Regione Emilia-Romagna e 
cofinanziati dal Fondo Sociale Europeo. 
Nel periodo estivo, ERT Fondazione ha riaperto le proprie sale con la capienza consentita e 
realizzato rassegne e programmazioni in spazi all’aperto in tutte le sedi di competenza, 
portando avanti anche le attività del progetto “Così sarà! La città che vogliamo” a Bologna. 
L’emergenza sanitaria ha imposto un’organizzazione della stagione 2020-21 in due parti, 
portando a privilegiare, per la prima metà del percorso, l’attività produttiva, impegnata anche 
nella riprogrammazione di alcuni eventi annullati a causa del lockdown della primavera 2020. 
ERT ha consolidato la sua tradizione di sperimentazione sul fronte dei progetti di teatro 
partecipato – adattando e rimodellando tali importanti esperienze al nuovo contesto in cui ci 
si è ritrovati a vivere. È stato attivato un nuovo progetto di teatro partecipato a Cesena, 
“Ricordo al futuro”, che – attraversando la fase di chiusura dei teatri – è riuscito a stringere 
importanti relazioni sul piano istituzionale e associativo del territorio, coinvolgendo la 
cittadinanza di diverse generazioni attraverso un processo formativo e creativo condiviso. 
Di fronte alla nuova chiusura, a partire dall’ottobre 2020, ERT ha potuto contare 
sull’esperienza maturata nei mesi precedenti, arricchendo la piattaforma ERTonAIR di nuovi 
contenuti e nuove collaborazioni con artisti nazionali e internazionali, in grado anche di 
ospitare eventi di ampia portata, come “Laterza Agorà Il mondo dopo la fine del mondo” 
(Editori Laterza), trasmesso in streaming per tre giornate in collegamento contestuale da 
Modena e da Roma, o “Etimologie”, progetto con RaiRadio3 che ha incontrato otto diversi 
autori di caratura nazionale attorno alla discussione sui termini urgenti per il tempo presente. 
Infine, nel 2020 si è concluso il progetto internazionale “Atlas of Transitions. New Geographies 
for a Cross-Cultural Europe (2017-2020)”, uno dei 15 vincitori del bando “Creative Europe” 
2017 nella categoria dei “larger scale cooperation projects” di cui ERT è stata capofila. Durante 
il 2020, suo ultimo anno di attività condizionato dalle limitazioni dettate dalla pandemia, 
“Atlas of Transitions”. Ha convertito in formato digitale le iniziative già programmate per la 
primavera e l’estate. Durante il lockdown il progetto Magnitudo-azione vocale collettiva ha 
lanciato una “Chiamata per voci” grazie alla quale cittadine e cittadini hanno inviato messaggi 
vocali/musicali dal chiuso delle proprie case, poi trasformati dalla musicista Meike Clarelli in 
opere musicali. Nel giugno 2020, quando le possibilità di spostamento al di fuori dei confini 
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nazionali era ancora fortemente limitata, l’attività è proseguita con la Summer School 
Internazionale Performing Resistance, progetto internazionale organizzato completamente in 
streaming con l’intervento di studiosi di arti performative, filosofia, sociologia, e artisti da 
Europea, Australia, Stati Uniti. Infine, a chiusura del progetto, in dicembre 2020, nel periodo 
di ulteriore chiusura dei teatri, il Festival We the People, mantenendo vive le linee di azioni 
che hanno alimentato la progettualità negli anni, si è svolto in formato completamente 
digitale, creando uno spazio acustico e relazionale attraverso progetti radiofonici, 
performance, proiezioni di film, dj-set, laboratori per studenti delle scuole superiori, 
assemblaggi di suoni archiviati da una prospettiva non eurocentrica. 
Gli spettacoli, il cui debutto, programmato nell’autunno 2020, è stato interrotto dalla chiusura 
delle sale, sono stati portati a termine del proprio percorso produttivo, confermando 
l’impegno contrattuale con tutti i professionisti coinvolti e realizzando uno storytelling del 
processo creativo pubblicato on line su ERTonAIR, in attesa di poetr debuttare nella stagione 
successiva 

Risultati conseguiti 2021 

 

La prima parte del 2021 è stata caratterizzata dalla parziale chiusura dei teatri e del bando 
per la nuova direzione artistica. In questi delicati momenti l’identità di ERT ha potuto 
esprimersi beneficiando degli investimenti concettuali, tecnici e organizzativi fatti per la 
creazione dello spazio virtuale “ErtOnAir”, creato nel 2020 e che si è reso ancora 
necessario per tenere il teatro in attività e in stretta relazione con pubblico, istituzioni e 
interlocutori sul territorio. Una programmazione delle sale improntata all’alta qualità 
nazionale e internazionale, alla promozione dei nuovi linguaggi e al sostegno delle realtà 
locali ha dovuto inizialmente esprimersi, dunque, attraverso formati ibridi che dessero 
prova di un’attenta lettura del presente. Anche in collaborazione con Lepida TV e il portale 
Emilia Romagna Creativa, ne sono prova i progetti legati al calendario civile, realizzati in 
collaborazione con enti e istituzioni come la Fondazione Modena Arti Visive, il Museo 
Civico di Modena, l’Istituto Gramsci Emilia-Romagna. Inoltre, citiamo il ciclo “Ert off Stage”, 
che ha raccontato in video le maestranze del teatro; “Screen Saver”, che in omaggio alla 
Festa dei Lavoratori ha narrato l’intenso lavoro della Compagnia permanente di attori e 
attrici (investimento importante con cui ERT ha ottemperato a un generale impegno nel 
valorizzare le giovani professionalità) nei duri mesi di pandemia; la lettura a puntate del 
romanzo “Padri e Figli” di Ivan Turgenev (curata dagli attori e le attrici dell’omonima 
produzione diretta da Fausto Russo Alesi, che ha visto il debutto nel marzo 2022).  
La riapertura delle sale a partire dal mese di maggio 2021, che ha coinciso con 
l’insediamento del nuovo direttore, ha permesso di portare a compimento la stagione 
2020/2021 con appuntamenti in tutti i teatri gestiti da ERT. 
Nonostante le difficoltà imposte dal periodo di lockdown, il progetto di teatro partecipato 
“Ricordo al futuro”, realizzato a Cesena è riuscito a stringere importanti relazioni sul piano 
istituzionale e associativo del territorio, coinvolgendo la cittadinanza di diverse generazioni 
attorno a un processo formativo e creativo condiviso, improntato alla conservazione e alla 
costruzione della memoria sul territorio. In soli quattro mesi ha potuto coinvolgere in un 
impegno di coprogettazione 30 rappresentanti da 12 diverse associazioni, 10 classi di 4 
diversi istituti scolastici in laboratori e restituzioni on line; sono stati prodotti 4 eventi on 
line con restituzione live. Il progetto si è concluso a giugno 2021 con un evento realizzato 
al Teatro Bonci. 
“Così Sarà! La città che vogliamo”  (promosso dal Comune di Bologna con ERT come 
capofila, finanziato dall’Unione Europea – Fondo Sociale Europeo, nell’ambito del 
Programma Operativo Nazionale Città Metropolitane 2014-2020) ha concluso il proprio 
ciclo triennale (in cui ha coinvolto 105 classi, realizzato 330 incontri; di fronte a 66 docenti 
e 2.300 studenti bolognesi) tornando finalmente dal vivo dal mese di maggio e ha visto un 
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esito finale in forma di spettacolo partecipato con ragazze e ragazzi, ad apertura della 
stagione estiva bolognese. 
 

Oltre all’importante presenza in Arena del Sole del festival Il Cinema Ritrovato (Cineteca di 
Bologna), in collaborazione con i Comuni, l’estate ha portato ERT su palchi all’aperto in 
tutte e tre le città principali, dove sono state programmate vere e proprie stagioni, utili a 
far percepire la presenza del teatro nazionale sul territorio in un momento di ripartenza, 
con produzioni realizzate ad hoc e incentrate sui temi urgenti come i punti dell’Agenda 
2030 (i cambiamenti climatici in “Eco Urbana” e “Planet B”), collaborazioni con realtà e 
compagnie locali (come il Teatro del Pratello a Bologna), grandi protagonisti della scena 
nazionale. Da citare, a Modena, un nuovo appuntamento di “Modena Racconta”, reading 
in collaborazione con la casa editrice Il Dondolo. 
La stagione 2021/2022 ha preso il via a partire dal mese di ottobre, garantendo l’accesso del 
pubblico alla capienza consentita. Alcuni degli spettacoli annullati per il secondo lockdown 
delle sale sono stati riprogrammati e posti accanto alle proposte messe in campo dalla nuova 
direzione artistica di Valter Malosti. Una grande attenzione alla drammaturgia contemporanea 
italiana e straniera, alla commistione di linguaggi e alle poetiche del corpo e del teatro fisico si 
affiancano al sempre vivo richiamo al pubblico dei giovani e delle famiglie e alla promozione 
della grande letteratura teatrale e dell’incrocio con le varie forme di racconto letterario. 
Tra questi, citiamo il lavoro attorno a Primo Levi e a Giovanni Testori (Se questo è un uomo 
e Cleopatràs di Valter Malosti); la scrittura di Elena Ferrante (La scrittura smarginata); le 
lettere e il Memoriale di Aldo Moro (Con il vostro irridente silenzio di Fabrizio Gifuni); Fedor 
Dostoevskij nel secondo centenario della nascita e una nuova versione teatrale della 
Metamorfosi di Kafka; ma anche il costante lavoro di gruppi che ormai da anni ERT 
accompagna nel percorso produttivo, come Pippo Delbono e la Compagnia Arte e Salute, 
che il regista Nanni Garella guida alla scoperta del rapporto tra teatro e le varie forme di 
disabilità.  Importante anche il tentativo di porre il teatro in dialogo con le altre arti come 
il cinema di Federico Fellini (Il viaggio di G. Mastorna), di Mario Monicelli (L’Armata 
Brancaleone) e di Elia Kazan (Fronte del porto).  
Mentre prosegue e si rinnova l’impegno nel dare alla letteratura teatrale contemporanea 
italiana e straniera una “seconda vita” sotto forma di libro (la collana Linea curata per 
Sossella Editore conta a oggi 30 titoli), accanto e intorno alla programmazione delle sale si 
rinnova un forte impegno del progetto di ERT è nel fare del teatro un luogo di 
ragionamento sul presente che vada al di là delle arti sceniche. Anche grazie alla 
collaborazione degli artisti in stagione, si sta intensificando sempre di più l’offerta di 
occasioni laboratoriali rivolte a tutta la cittadinanza dei vari centri d’azione di ERT, alla 
ricerca di un teatro che, oltre al tempo dello spettacolo, offra una opportunità di crescita 
personale e di sviluppo civico. 
Oltre alle numerose attività realizzate in collaborazione con enti e associazioni del 
territorio, come gli Istituti Storici e le Istituzioni museali, da segnalare Laterza Agorà, 
festival del pensiero ideato da Editori Laterza che anche per la seconda edizione ha scelto 
il Teatro Storchi di Modena per il tema “Inventario del possibile” (novembre 2021), con 
oltre 30 relatrici e relatori tra i più influenti nell’ambito della sociologia, della filosofia e 
dell’attualità critica, in collaborazione con RaiNews24. Nell’autunno-inverno 2021, due 
progetti trasversali hanno seguito la programmazione bolognese: quête, ideato da Chiara 
Guidi (Societas) ha proposto un approfondimento multidisciplinare e didattico attorno al 
“teatro infantile”, quello dedicato ai bambini e ragazzi e alle figure che abitualmente si 
confrontano con la loro educazione, mentre “Matria” ha raccolto attorno al tema della 
maternità un esperimento culturale aumentato, con incontri di approfondimento attorno 
agli spettacoli di Sonia Bergamasco, del Teatro delle Albe e della importante regista 
argentina Lola Arias. Quest’ultima, insieme al grande regista svizzero C. Marthaler e al 
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regista scozzese Matthew Lenton, dimostrano il sostegno alla creatività internazionale, 
accanto anche alle “anteprime” del Festival Vie (programmato nel 2022): le creazioni di 
Matia Umpierrez e Pauchi Sasaki. 
 La “Scuola di Teatro Iolanda Gazzerro – laboratorio permanente per l’attore” è potuta 
tornare a realizzare attività in presenza, sempre nel rispetto delle norme sanitarie. Conclusi 
i due corsi di specializzazione per attori attivati nell’anno precedente per approfondire la 
conoscenza della realtà teatrale sudamericana, nell’autunno 2021 ha avuto avvio il corso 
“Teoria e pratiche di nuove forme di scrittura teatrale”, con un gruppo di giovani autori e 
autrici impegnati in un processo di ragionamento e rinnovamento della scrittura per la 
scena, a contatto con alcuni artisti programmati in stagione e altri, di rilevanza nazionale, 
coinvolti su progetti specifici. Tutti i percorsi formativi sono approvati da Regione Emilia-
Romagna e cofinanziati dal Fondo Sociale Europeo 

 

Collegamento con obiettivo strategico 

❖   Incremento consumi culturali 
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ER.GO - Azienda regionale per il diritto agli studi superiori dell'Emilia-Romagna 
 

 Assessorato di 
riferimento Scuola, Università, Ricerca e Agenda Digitale 

 
 

Risorse 
regionali 

2020 € 56.150.567,26  

2021 € 60.911.540,77  

 

Risultati attesi 2020-2021 

 
 Ridefinizione del diritto allo studio per fare fronte alle situazioni emergenziali e 

promuovere attrattività territoriale in un sistema universitario che prevede di integrare 
fortemente le azioni a distanza (studenti destinatari del nuovo bando affitti, ecc.) 

Risultati conseguiti 2020 

 

In attuazione agli atti di indirizzo e programmazione regionale, relativamente a misure 
straordinarie favore degli studenti universitari per gli AA.AA.. 2019/2020 e 2020/21, ER.GO ha 
realizzato azioni di accompagnamento e sostegno agli studenti con appositi bandi di concorso. 
Ha poi dato attuazione, con specifico bando, all’intervento a favore degli studenti Fuori Sede, 
consistente nel rimborso degli affitti per abitazioni presso la sede del corso frequentato. Di 
seguito il numero degli interventi e la relativa spesa: 
 

Interventi Beneficiari Spesa 

Misure per la connettività  379 € 50.197,82 
Misure straordinarie a sostegno 
degli studenti A.A. 2019/2020 295 € 415.055,09 
Misure straordinarie a sostegno 
degli studenti A.A. 2020/2021 658 € 1.471.118,28 
Rimborso affitti 1.750 € 1.679.582,14 
Totale 3.082 € 3.615.953,33 
   

 

Risultati conseguiti 2021 

 

In attuazione agli atti di indirizzo e programmazione regionale, nel 2021 ER.GO ha continuato 
a garantire benefici e servizi agli studenti universitari, nell’ambito di una stretta 
collaborazione con gli Atenei e le istituzioni dell’alta formazione e attraverso il rafforzamento 
del sistema integrato dei benefici e politiche per la residenzialità. 
In particolare, si è garantita la copertura del 100% degli studenti idonei alle borse di studio 
attraverso la concessione di 26.709 borse di studio nell’a.a. 2020/2021 a studenti, meritevoli 
e in disagiate condizioni economiche, iscritti a percorsi universitari nel territorio regionale per 
una spesa in denaro e servizi di oltre 97 milioni di euro. Rispetto al totale studenti idonei, 
12.019 sono studenti fuori sede, 11.341 in sede e 3.349 pendolari. 
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Nell’a.a. 2021/2022 sono state concesse 26.395 borse di studio (di cui 13.567 fuori sede, 9.647 
in sede e 3.181 pendolari) con una spesa di oltre 100 milioni di euro in denaro e servizi. Nel 
nuovo anno accademico gli studenti fuori sede sono aumentati di quasi il 13% e pertanto si è 
verificato un aumento del fabbisogno finanziario rispetto all’anno accademico precedente. 
Nel 2021 le attività svolte da Ergo sono state finalizzate a:  
- concentrare le risorse prioritariamente per la concessione delle borse di studio  
- potenziare gli interventi di agevolazione alla conclusione degli studi universitari da parte 

degli studenti in condizioni di particolare difficoltà  
- aumentare le opportunità di accesso al mondo del lavoro per i laureati  
- migliorare la qualità della permanenza nelle sedi universitarie, attraverso il 

potenziamento dei servizi di accoglienza e di informazione e comunicazione 
Anche nel 2021 si è posta in essere la misura straordinaria del riconoscimento di un ulteriore 
semestre di borsa per i borsisti ER.GO laureati in corso per l’a.a. 2019/2020 entro giugno 2021. 
L’intervento ha interessato n. 79 studenti per una spesa di quasi 125 mila euro. 
Nel 2021 ER.GO ha adottato un Avviso per il rimborso dei canoni corrisposti nel 2020 da 
studenti residenti in luogo diverso rispetto a quello dove è ubicato l'immobile locato. Sono 
stati concessi 1.737 contributi per una spesa complessiva di oltre 1,6 milioni di euro, finanziati 
dal fondo statale straordinario previsto dall’art. 29, comma 1 del decreto legge 19 maggio 
2020 n.34. 
Oltre alle borse di studio, ERGO ha concesso ulteriori benefici, tra cui: 
- Borse internazionali: per sostenere gli studenti che frequentano corsi internazionali e che 

devono trascorrere un periodo dell’anno accademico presso un’Università straniera: nel 
2021 sono state concesse 77 borse per una spesa di oltre 355 mila euro. 

- Contributi: destinati a studenti idonei alla borsa di studio che partecipano ad un 
programma di mobilità internazionale europeo o extraeuropeo: nel 2021 i contributi 
erogati sono stati 428 con la copertura del 100% degli idonei e per una spesa di oltre 379 
mila euro. 

La disponibilità abitativa di ER.GO è di n. 3.610 posti letto e al 31/12/2021 sul territorio 
regionale erano attivi 82 punti ristorativi di cui 68 gestiti tramite convenzione e 14 gestiti in 
appalto 

 

Collegamento con obiettivi strategici 

 Istruzione, diritto allo studio e edilizia scolastica 

 Diritto allo studio universitario e edilizia universitaria 
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Fondazione Arturo Toscanini 

 
 Assessorato di 

riferimento Cultura e paesaggio 

 
 

Risorse 
regionali 

2020 € 3.550.000,00  

2021 € 3.500.000,00  

 

Risultati entro il Triennio 2020-2022 

 
 Ampliamento del pubblico 
 Incremento della circuitazione regionale e nazionale 
 Aumento delle collaborazioni internazionali  

Risultati conseguiti 2020 

 

Nel 2020, a seguito dei vincoli e delle restrizioni imposti dall’emergenza sanitaria, la Toscanini 
ha dovuto rimodulare l’attività inizialmente prevista e destinata a Parma ed al suo territorio, 
come la Stagione Filarmonica all’Auditorium Paganini, con grandi nomi della direzione 
d’orchestra e solisti di valore internazionale ma anche nuove iniziative come i Concerti della 
Gazzetta o il ciclo per bambini e genitori l’Arcipelago dei Suoni in collaborazione con Teatro 
Due, il multidisciplinare appuntamento estivo Festival Toscanini e il Concorso per giovani 
direttori d’orchestra.  
L’attività concertistica si è confermata essere il centro dell’azione produttiva della Fonda-
zione Toscanini: il programma d’attività ha compreso 19 concerti sinfonici aperti al pubblico, 
18 concerti in streaming, nei canali YouTube e Vimeo della Fondazione, e 98 concerti con 
organico inferiore ai 35 elementi. A questo importante impegno produttivo e artistico dei 
complessi della Fondazione, si sono aggiunte la partecipazione al festival verdi, le recite liriche 
nei Teatri di Tradizione della Regione e in altri luoghi non tradizionalmente percorsi 
dall’attività della Fondazione; queste ultime attività rappresentano un impegno specifico 
direttamente connesso all’importante ruolo di sostegno produttivo della vita musicale 
dell’Emilia-Romagna assegnato alla Fondazione. La Fondazione Toscanini, infatti, affianca da 
sempre alla programmazione sinfonica di alto profilo quella al servizio dei teatri lirici della 
Regione, quella educativa e l’attività di promozione musicale sull’intero territorio regionale. 
La Toscanini è stata in grado di presentare a Parma e provincia ben 108 iniziative, non solo 
concerti per un pubblico pagante ma anche eventi a favore delle scuole, della comunità e dei 
settori disagiati, prove aperte e conferenze. In particolare, nel periodo estivo, tra giugno e 
ottobre, la Toscanini ha disegnato una stagione composta da 95 appuntamenti distribuita su 
tutto il territorio regionale con programmi musicali che hanno coperto una grande varietà di 
generi. Si è trattato di un virtuoso modello di programmazione, di una rapida ed efficace 
reazione artistica e di attenzione al territorio, nel rispetto delle condizioni di parziale 
riapertura concesse nel periodo estivo, che ha anche colto l’opportunità offerta dalla nuova 
compagine della Toscanini Next, un’orchestra formata da musicisti under 35 nata per dare 
una formazione trasversale e un’opportunità di lavoro a giovani musicisti che si sviluppa in 
Emilia-Romagna ma si pone obiettivi di ambizione nazionale 

Risultati conseguiti 2021 
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La Fondazione Toscanini ha presentato nel 2021 un’attività pienamente connaturata a quella 
che rimane la sua primaria esigenza strategica, quella di confermare e, se possibile, migliorare 
il proprio ruolo di spicco, per dimensioni quantitative dell’attività esecutiva, tra le istituzioni 
sinfoniche di maggiore valore in Italia.   
Campo fondamentale dell’azione strategica della Fondazione è stato nel 2021 il 
posizionamento delle sue attività maggiori in un contesto che promuova l’accesso ad esse 
della più ampia fascia di pubblico possibile, attraverso un’azione di equità verso le fasce di 
reddito ed i soggetti svantaggiati dalle circostanze e prestando attenzione alle sollecitazioni 
di quelle parti del territorio dotate di minori opportunità. Tale azione - che ha come cardine il 
ricambio generazionale, tanto degli operatori che del pubblico – è stata portata avanti sia 
stimolando, favorendo e pianificando l’incontro tra i potenziali spettatori delle generazioni 
più giovani e i complessi  della Fondazione, sia agendo sul potenziale creativo dei giovani 
artisti. 
La  ricerca  di  nuovi  talenti,  in  grado  di  esprimere  linguaggi  in  sintonia  con  il  pubblico  
più  giovane,  è stata una  priorità fondamentale per la Fondazione, che ha profondamente 
rinnovato e ringiovanito il proprio organico orchestrale e che  ha inteso agire allo stesso modo 
anche nella scelta degli artisti ospiti e delle collaborazioni artistiche attivate sul territorio,  
privilegiando, a parità di talento, idee nuove e progetti che sapessero intercettare il 
cambiamento e diventare occasioni per i giovani artisti chiamati ad esibirsi con i complessi 
della Fondazione. 
In  questa  veste  l’azione  della  Fondazione  ha mantenuto  inalterato  un  altro  dei  propri  
obiettivi  strategici  prioritari,  ovvero  il  riequilibrio territoriale della domanda e dell’offerta, 
sia ampliando il proprio raggio d’azione fuori dai confini regionali attraverso un’azione 
rispettosa delle altrui differenze sia migliorando ancora una presenza sul proprio territorio 
regionale che, per quanto resa talvolta facile dalla ricchezza di strutture esistenti e di interesse 
per la cultura come parte fondamentale della propria identità locale, si scontra talvolta con 
un radicato campanilismo locale. La ricchezza del tessuto artistico e culturale dell’Emilia-
Romagna è restata anche nel 2021, talvolta e paradossalmente, un freno all’azione di 
riequilibrio qualitativo portata avanti dalla Fondazione che però continua a diversificare e 
aumentare la propria presenza. In questa notevole capacità di proiezione si inserisce inoltre 
lo sforzo ulteriore compiuto dalla Fondazione in campo nazionale e internazionale sia come 
ambasciatrice delle tradizioni italiane e emiliano-romagnole sia come veicolo di scambio 
integrato con altre realtà nazionali ed europee, attraverso una fitta rete di coproduzioni, 
collaborazioni e scambi. 
Nell’azione strategica disegnata nel 2021, la Fondazione ha iniziato ad aumentare in modo 
sostanziale le proprie capacità di reperire risorse autonome tali da accrescere il capitolo delle 
spese destinate ad attività produttive, a nuove progettualità, ad investimenti comunicativi 
capaci di coniugare innovazione concettuale e penetrazione verso il pubblico non ancora 
coinvolto dalla musica colta. 
Infine, la Fondazione ha considerato fondamentale per la propria azione mantenere il ruolo 
cardine di motore e riequilibratore funzionale del sistema musicale della regione, unendo la 
capacità di essere parte attiva di tutte le principali reti tra soggetti e strutture del sistema 
artistico e culturale alla capacità di stabilizzare collaborazioni significative, nella certezza che 
tale azione, sebbene non abbia consentito riscontri di immagine immediati a causa delle 
difficoltà sistemiche e contingenti già descritte, possa nell’immediato futuro rendere fluido e 
continuo l’operare delle reti, che si muoveranno attraverso una strategia che privilegia esiti e 
fatti a teorizzazioni non più accettabili nel contesto nel quale si è chiamati a garantire un 
servizio di qualità, ancorato alla tradizione, sensibile al nuovo, attento all’innovazione, equo 
verso chi ha meno. 
La Fondazione ha inoltre mantenuto come sempre primaria la propria attività in campo lirico, 
al servizio dei Teatri dell’Emilia-Romagna e del Festival Verdi, che costituisce parte integrante 
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della strategia artistica disegnata per il 2021 dato che essa contribuisce all’arricchimento 
interpretativo dell’orchestra, anche grazie ad un impegno che, storicamente, si colloca tra le 
35 e le 40 recite annue 

 

Collegamento con obiettivo strategico 

❖    Incremento consumi culturali 
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Fondazione Centro Ricerche Marine 
 

 Assessorato di 
riferimento Ambiente, difesa del suolo e della costa, protezione civile 

 
 

Risorse regionali 
2020 € 250.000,00  

2021 € 297.500,00  
 
 

Risultati attesi 2020-2021 

 

 Organizzazione di corsi di formazione e di perfezionamento per il personale dei laboratori 
di riferimento in qualità di Laboratorio nazionale di riferimento per le biotossine marine 

 Studio, ricerca, sperimentazione nei settori di competenza 
 Assistenza al personale tecnico dei presidi pubblici di sorveglianza e controllo, validazione 

e accreditamento di metodiche per la determinazione delle biotossine marine e l’analisi 
delle popolazioni fitoplanctonica presente nelle acque e dei rischi sanitari 

Risultati conseguiti 2020 

 

• Organizzazione di corsi di formazione e di perfezionamento in tutta Italia, in particolare 
quale Laboratorio Nazionale di riferimento per le biotossine marine si sono svolti corsi 
per gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali di Palermo, Foggia, Ancona, Roma, Legnaro 
(Padova) 

• Proseguimento delle attività di studio, ricerca, sperimentazione, monitoraggio, analisi e 
controlli concernenti le problematiche connesse all'ambiente marino ed alle sue risorse 

• Proseguimento delle attività di assistenza alle autorità competenti a livello regionale per 
la corretta attuazione delle politiche comunitarie, nazionali e regionali in materia di 
sicurezza alimentare, igiene e salubrità di alimenti e, in particolare, per la definizione 
delle procedure e delle modalità operative relative alla classificazione e al monitoraggio 
delle zone di produzione e raccolta dei molluschi, nonché l’effettuazione di analisi per il 
controllo delle biotossine marine nei molluschi bivalvi e delle specie algali tossiche 

Risultati conseguiti 2021 

 

• Organizzazione di attività di aggiornamento tecnico scientifico, espressione di pareri e 
consulenze rivolte, in particolare, agli Istituti Zooprofilattici, in qualità di Laboratorio 
nazionale di riferimento per le biotossine marine 

• Proseguimento dell’attività di  studio, ricerca e  sperimentazione:  valutazione 
dell’applicabilità di metodi chimici per l’analisi di biotossine marine nei molluschi bivalvi; 
supporto alla qualificazione delle produzioni e dei luoghi di attività ittica, nell’ambito del 
progetto in tema di pesca sostenibile che prevede interventi di raccolta da parte di 
pescatori dei rifiuti marini (marine litter), secondo un approccio integrato sulla 
problematica dei rifiuti in mare, coniugando aspetti ambientali ed economico-sociali; 
sviluppo di un approccio eco-epidemiologico finalizzato alla comprensione delle 
dinamiche biotiche e abiotiche che sottendono alla biosintesi di tetrodotossine nei 
molluschi bivalvi dell’Alto Adriatico 
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• Supporto tecnico al Ministero della Salute e a presidi pubblici a livello nazionale 
attraverso analisi e verifiche su agenti patogeni con relativa metodica impiegata 
(ostriche, molluschi e mitili); validazione e l’accreditamento di metodiche per la 
determinazione delle biotossine marine e l’analisi delle popolazioni fitoplanctonica 
presente nelle acque e dei rischi sanitari 

 

Collegamento con obiettivo strategico 

 Migliorare la qualità e la disponibilità delle acque 
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Fondazione Collegio Europeo di Parma 

 
 Assessorato di 

riferimento Scuola, Università, ricerca, agenda digitale 

 
 

Risorse 
regionali 

2020 € 50.000,00  

2021 € 50.000,00  

 

Risultati Triennio di riferimento del bilancio 2020-2022 

 
 Gestione del Diploma e Master in Alti Studi Europei (DASE) 
 Organizzazione e gestione di 5 corsi e seminari di alta formazione specialistica 

Risultati conseguiti 2020 

 

Nell’anno 2020 la Fondazione ha concluso la diciassettesima ed avviato la diciottesima 
edizione del Diploma e Master in Alti Studi Europei (DASE). Il programma didattico del corso 
DASE si sviluppa nell’arco di un anno accademico ed è rivolto principalmente a giovani 
europei ed extraeuropei laureati in discipline economiche, giuridiche, politologiche, sociali, 
linguistiche e umanistiche. Per l’anno accademico 2020/2021 il DASE vede l’iscrizione di n. 26 
allievi di 9 diverse nazionalità. 
Nel corso del 2020 la Fondazione ha realizzato i seguenti corsi e seminari di Alta Formazione 
Specialistica: 
• Seminario “Settori strategici dell'Unione europea, Hard Science e Tecnologia Hard 

Science”. Il seminario si è svolto in modalità telematica il 22 maggio 2020. 
• Corso “Smart Cities e Sviluppo Sostenibile”. in data 11, 12 e 13 maggio 2020, 3 incontri 

da 4 ore ciascuno, con la partecipazione di 40 persone provenienti prevalentemente dal 
Comune di Parma e dal mondo accademico ed imprenditoriale.  

• Corso “Green Deal: strategie e strumenti per uno sviluppo sostenibile nella seconda età 
delle macchine”. Il corso si è svolto in data 8, 9 e 10 giugno 2020, con la partecipazione 
di 43 persone provenienti prevalentemente dal Comune di Parma e dal mondo 
accademico ed imprenditoriale  

• Corso “Finanziamenti europei: strumenti di progettazione europea”.  Il corso si è svolto 
il 27 e 28 ottobre 2020 ed è stato rivolto principalmente ai dipendenti e dirigenti del 
Comune di Parma sulla base di un accordo di convenzione ma ha visto la partecipazione 
anche di persone esterne interessate al tema.  

• Corso “Finanziamenti europei: strumenti di gestione e rendicontazione”. Il corso si è 
svolto il 24 e 25 novembre 2020, ed è stato stato rivolto principalmente ai dipendenti e 
dirigenti del Comune di Parma sulla base di un accordo di convenzione ma ha visto la 
partecipazione anche di persone esterne interessate al tema.  

Nel corso dell’anno 2020 la Fondazione ha collaborato con l’ICE–Agenzia per la promozione 
all’estero e l’internazionalizzazione alla realizzazione, dal 22 ottobre al 27 novembre 2020, di 
un percorso  integrato per l’export, denominato “MASTER FOOD EXPORT CON ISTITUTO 
COMMERCIO ESTERO”, a favore delle aziende della filiera del settore agroalimentare del Nord 
Italia destinato ad un massimo di 40 PMI, cooperative, start-up, consorzi e reti di impresa.  
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• La Fondazione ha attivato per gli anni accademici 2019/2020 e 2020/2021 delle 
collaborazioni di co-gestione amministrativa e supporto didattico-scientifico con il 
Dipartimento di Scienze Economiche e Aziendali dell’Università di Parma sui seguenti 
master e corsi di alta formazione:  

• Master in Management degli Enti locali a.a. 2019/2020 e 2020/2021  
• Master in Management dei Servizi Sanitari a.a. 2019/2020 e 2020/2021  
• Master in Acquisti Sanitari Pubblici a.a. 2020/2021  
• Corso di formazione manageriale per i dirigenti delle Aziende Sanitarie. La certificazione 

manageriale  
• Corso di formazione manageriale per i dirigenti delle Aziende Sanitarie. La certificazione 

manageriale Edizione 2 - a.a. 2020/2021 
• Corso di Formazione Manageriale per la Direzione Generale delle Organizzazioni 

Sanitarie - a.a. 2020/2021  

Risultati conseguiti 2021 

 

 Nell’anno 2021 la Fondazione ha concluso la diciottesima ed avviato la diciannovesima 
edizione del Diploma e Master in Alti Studi Europei (DASE). Il programma didattico del corso 
DASE si sviluppa nell’arco di un anno accademico ed è rivolto principalmente a giovani 
europei ed extraeuropei laureati in discipline economiche, giuridiche, politologiche, sociali, 
linguistiche e umanistiche. Per l’anno accademico 2021/2022 il DASE vede l’iscrizione di n. 24 
allievi di 13 diverse nazionalità. 
Nel corso del 2021 la Fondazione ha realizzato i seguenti corsi e seminari di Alta Formazione 
Specialistica: 
• Corso “Le risorse dell’Unione Europea per il 2021-2027: quadro finanziario pluriennale e 

gli strumenti del next generation eu”. Il corso si è svolto il 3 maggio 2021 per una durata 
di 4 ore. 

• Corso “Le giovani generazioni al centro di next generation eu”. Il corso si è svolto il 18 
giugno 2021 in modalità telematica. 

•  Corso “l’Agenda digitale europea: un’opportunità per l’Italia”. Il corso si è svolto il 25 
novembre 2021 in modalità mista (sia in presenza che on line). 

•   Corso “Comunicazione istituzionale per la pa: “la redazione di un piano editoriale””. Il 
corso si è svolto il 9 dicembre 2021 in modalità telematica. 

• Corso “La gestione delle risorse umane nell’era Covid-19: “Il cambiamento come 
opportunità per la pubblica amministrazione””.  Il corso si è svolto il 21 dicembre 2021 
in modalità telematica. 

• Corso “La transizione digitale dell’ente locale: “Finanziamenti e progetti evoluti di 
digitalizzazione””. Il corso si è svolto il 23 dicembre 2021 in modalità telematica. 

• Seminario "Preparare il Futuro per la Prossima Generazione - Ripresa, Green Deal e 
Digitale". Il seminario in modalità telematica è stato svolto il 28 gennaio 2021 e ha visto 
la partecipazione di circa 45 partecipanti. 

• Seminario “L’Europa tra crisi e opportunità di rilancio”. Il seminario in modalità 
telematica è stato svolto il 19 febbraio 2021 e ha visto la partecipazione di circa 50 
partecipanti. 

• Seminario “Settori strategici dell'Unione europea, Hard Science e Tecnologia Hard 
Science”. Il seminario si è svolto il 29 marzo 2021 in modalità telematica. L’incontro si è 
concluso con una tavola rotonda con gli allievi DASE e ha visto la partecipazione di circa 
30 partecipanti. 
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• Seminario “Le disposizioni relative allo Stato di diritto nella prospettiva della Conferenza 
Europea sul Futuro dell’Europa”. Il seminario si è svolto il 13 maggio 2021 e visto la 
partecipazione di circa 60 partecipanti. 

La Fondazione ha attivato per gli anni accademici 2020/2021 e 2021/2022 delle collaborazioni 
di co-gestione amministrazione e supporto didattico-scientifico con l’Università di Parma sui 
seguenti master e corsi di alta formazione: 
1) Master in Management degli Enti locali a.a. 2020/2021, 2021/2022; 
2) Master in Management dei Servizi Sanitari a.a. 2020/2021 e 2021/2022; 
3) Master in Acquisti Sanitari Pubblici a.a. 2020/2021 e 2021/2022; 
4) Corso di formazione manageriale per i dirigenti delle Aziende Sanitarie. La certificazione 
manageriale Edizione 1 e 2 a.a. 2020/2021 e Edizione 1 a.a. 2021/2022; 
5) Corso di Formazione Manageriale per la Direzione Generale delle Organizzazioni Sanitarie 
- a.a. 2020/2021 

 

Collegamento con obiettivo strategico 

 Ricerca ed alta formazione 
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Fondazione Emiliano-Romagnola per le vittime dei reati 
 

 Assessorato di 
riferimento Presidenza 

 
 

Risorse 
regionali 

 
2020 € 150.000,00 
 

2021 € 150.000,00  

 
 

Risultati attesi 2020-2021 

  Accoglimento di almeno il 95% delle domande di intervento a favore delle vittime dei reati, 
quando, da delitti non colposi, ne derivi la morte o un danno gravissimo alla persona 

Risultati conseguiti 2020 

 

Nel 2020 sono state aiutate 35 persone, di cui 19 donne, 1 uomo e 15 minorenni (14 bambini 
erano vittime indirette). 
Nel 2020 sono state accolte il 96,5% delle domande di intervento a favore delle vittime dei 
reati, quando, da delitti non colposi, ne derivi la morte o un danno gravissimo alla persona 

Risultati conseguiti 2021 

 

Nel 2021 sono state aiutate 87 persone, di cui 40 donne, 5 uomini e 42 minorenni.  
Nel 2021 sono state accolte 40 istanze, ossia il 97,6% delle domande di intervento ricevute a 
favore delle vittime dei reati, quando, da delitti non colposi, ne derivi la morte o un danno 
gravissimo alla persona. Una sola istanza è stata revocata 

 

Collegamento con obiettivo strategico 

❖   Area Sicurezza urbana (LR 24/2003) 
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Fondazione Istituto sui Trasporti e la Logistica (ITL) 

 
 Assessorato di 

riferimento Mobilità e trasporti, infrastrutture, turismo, commercio 

 
 

Risorse 
regionali 

2020 € 164.850,00  

2021 € 64.000,00  

 

Risultati attesi 2020-2021 e Intera Legislatura 

  

 ITL svolge la sua attività prevalentemente intercettando risorse europee nell’ambito di 
progetti internazionali con impatto e interesse regionale, con l’obiettivo di accrescere e 
qualificare i rapporti e lo scambio di esperienze tra i diversi attori del trasporto e della 
logistica, ovvero tra imprese (la domanda), operatori della logistica (l’offerta), enti di 
formazione pubblici e privati, consulenti, pubblici uffici 

 Ai progetti internazionali suesposti si affiancano diversi progetti regionali e locali 
 Supporto alle iniziative collaborative per il potenziamento e l’internazionalizzazione 

della filiera regionale del trasporto delle merci via ferrovia 
 Con riferimento alla progettazione europea, al momento risultano attivi 21 progetti. La 

quasi totalità, essendo di carattere pluriennale, proseguiranno nel corso del 2021 e in 
parte nel 2022 

 Sempre in riferimento alla progettazione europea, al momento risultano presentati e in 
corso di valutazione 6 progetti, per cui si attende l’esito della valutazione entro l’autunno 
del 2020 

 Rispetto all’area formazione, ITL co-organizza insieme e a supporto dei centri di 
formazione accreditati, i corsi biennali per Tecnico Superiore per la Supply Chain ed i 
Sistemi Informativi Logistici e per Tecnico Superiore per la Logistica 4.0 e la Smart 
Mobility, gestiti dall’ITS sulla Logistica Sostenibile di Piacenza. Con riferimento sempre 
all’area formazione, per conto del Sestante di Ravenna ITL co-organizza oramai da 9 anni 
i corsi annuali IFTS per Tecnico della programmazione della produzione e la logistica 

 Infine, per quanto concerne incarichi, commesse e affidamenti in corso di svolgimento 
per gli enti soci, altri enti pubblici locali, imprese o operatori logistici, risultano attivi 16 
progetti nel complesso, tutti con scadenza entro il 2020 

Risultati conseguiti 2020 

 

• Redazione e presentazione, su bandi europei. di 9 progetti internazionali con impatto e 
interesse regionale, di cui 3 approvati (PRECINCT, Horizon 2020; SUSMILE, ERASMUS+; 
UAM4EU, Horizon 2020 - approvato ma non finanziato) 

• Redazione di progetti regionali e locali tra cui quelli relativi a: riqualificazione del porto 
canale di Rimini; definizione di un “portale di risparmio CO2” a livello regionale; 
installazione di un locker a Monghidoro, per ottimizzare i flussi logistici di e-commerce 
anche in aree meno densamente popolate; attivazione di un sistema di integrated 
ticketing  (Romagna Rail Smart Pass); implementazione di un sistema di noleggio gratuito 
di e-bikes in Romagna; supporto alla Regione nel monitoraggio dei PUMS dei Comuni 
sopra i 30.000 abitanti 
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• Proseguimento delle attività di 16 progetti europei: ADRIPASS, Interreg ADRION; 
FRAMESPORT, Interreg Italy-Croatia strategico; ICARUS, Interreg Italy-Croatia standard; 
INDIMO, Horizon 2020; Inter-Connect, Interreg ADRION; INTERGREEN NODES, Interreg 
Central Europe; ISTEN, Interreg ADRION; MIMOSA, Interreg Italy-Croatia strategico; 
NEWBRAIN, Interreg ADRION; PROMARES, Interreg Italy-Croatia standard; REFORM, 
Interreg Europe; REIF, Interreg Central Europe; SMACKER, Interreg Central Europe; 
 SusPort, Interreg Italy-Croatia strategico; SUSTOURISMO, Interreg ADRION; 
VETMO4TL, ERASMUS+ 

• Proseguimento delle attività nell’ambito: dei corsi biennali ad indirizzo logistico negli 
Istituti Tecnici Superiori (2 corsi all’ ITS di Piacenza per “Tecnico Superiore per la Supply 
Chain ed i Sistemi Informativi”; 2 corsi all’ITS di Bologna per “Tecnico Superiore per la 
Logistica 4.0 e la Smart Mobility); dei corsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore 
(IFTS) a Ravenna per "Tecnico Superiore della Programmazione della Produzione e 
Logistica 4.0" (decima edizione) e a Parma per “Supply Chain Controller - Tecnico per la 
programmazione del ciclo logistico integrato di immagazzinamento, trasporto e 
spedizione”); del Cluster ER.IC per la realizzazione di un booklet per la valorizzazione e 
diffusione delle opportunità formative e lo sviluppo delle professionalità tecnico-
operative presenti nel settore della logistica ferroviaria  

Risultati conseguiti 2021 

 

• Rendicontazione di 13 progetti europei in atto, per un totale di oltre un milione di euro; 
proseguimento delle attività relative ai progetti a valenza regionale e locale per 
migliorare la qualità e le prestazioni ambientali delle aree urbane e per programmare, 
gestire e coordinare i traffici delle merci in città 

• Attuazione dell’Accordo Quadro tra Regione e ITL e i suoi soci al fine di sviluppare 
congiuntamente attività riguardo alla pianificazione dei trasporti e della logistica anche 
in ambito urbano con riferimento ai profili di stretto interesse pubblico 

• Proseguimento delle attività formative attraverso 6 corsi attivi e co-gestiti in partnership 
per assicurare una strategia sostenibile nel medio e lungo termine in materia di trasporto 
delle merci via ferrovia 

• Analisi, in collaborazione con il Comune di Reggio Emilia e per conto di Unindustria 
Reggio Emilia, sui fabbisogni in materia di servizi logistici 

• Assistenza tecnica, in tema di transizione ecologica, funzionale ad individuare iniziative 
e strumenti finanziari a supporto della compensazione e riduzione dell’impronta 
ambientale generata dallo scalo ferroviario di Dinazzano Po 

• Supporto ad AIPO e Cepim di Parma per la redazione di 2 proposte di finanziamento a 
valere sui fondi CEF (Connecting Europe Facility) per un totale di 24 milioni di euro di 
budget; tali fondi sono considerati strategici a livello europeo per gli obiettivi di sostegno 
alla realizzazione dei collegamenti mancanti, miglioramento dell’interoperabilità 
ferroviaria, miglioramento delle sezioni transfrontaliere, realizzazione di sistemi di 
trasporto sostenibili ed efficienti nel lungo termine, decarbonizzazione dei mezzi di 
trasporto, integrazione e interconnessione dei trasporti, miglioramento 
dell’interoperabilità dei servizi di trasporto 
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Fondazione Italia Cina 
 

 Assessorato di 
riferimento Sviluppo economico e green economy, lavoro e formazione 

 
 

Risorse 
regionali 

2020 € 30.000,00  

2021 € 30.000,00 

 

Risultati attesi 2020-2021 

 

 Monitoraggio dell’attuazione delle previsioni statutarie, coerentemente con il mandato 
della LR 13/2004 

 Realizzazione di azioni di informazione sulle principali dinamiche del mercato cinese e 
loro diffusione a imprese, istituzioni, studiosi con eventi mirati anche con specifica azione 
per l'Emilia-Romagna 

 Realizzazione di azioni di informazione sulle principali dinamiche del mercato cinese e 
loro diffusione a imprese, istituzioni, studiosi con eventi mirati, anche in riferimento a 
nuovi approcci al mercato (per es.: e-commerce, promozione con canali digitali, settori 
emergenti) 

Risultati conseguiti 2021 

 

La regione ha proseguito anche nel 2021 la partecipazione ai gruppi di Lavoro dedicati alla 
Greater Bay Area e agli investimenti cinesi 
L’attività svolta nei gruppi di lavoro è stata finalizzata a definire progettualità e a identificare 
opportunità per promuovere la cooperazione economica e commerciale fra imprese emiliano-
romagnole e imprese cinesi e a favorire investimenti cinesi nella regione.  
La Regione, inoltre, ha partecipato attivamente alle attività degli organi statutari nei quali ha 
espresso propri rappresentanti (Comitato di direzione e Assemblea dei soci) 
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Fondazione Marco Biagi 
 

 Assessorato di 
riferimento Sviluppo economico e green economy, lavoro e formazione 

 

 

Risorse 
regionali 

2020 € 44.427,11  

2021 € 63.854,22  
 

Risultati attesi Triennio di riferimento del bilancio 

 

 

 Gestione e sviluppo del Corso di dottorato in Lavoro, Sviluppo e Innovazione – Dottorato 
Innovativo 

 Progettazione e gestione di corsi di alta formazione universitaria e di formazione 
continua 

 Attività di Public Engagement, attraverso la realizzazione di specifiche iniziative 
 

Risultati conseguiti 2020 

 

• Gestione e sviluppo del Corso di dottorato in Lavoro, Sviluppo e Innovazione – Dottorato 
Innovativo. Realizzato 36° ciclo del dottorato. Banditi 21 posti, di cui 12 con borsa di 
studio (una finanziata dalla Regione Emilia-Romagna) e 4 riservati per Dottorato 
Industriale. Le attività didattiche del 36° ciclo sono state avviate in modalità a distanza il 
1° novembre 2020 

• Nel corso del 2020 la Fondazione ha lavorato alla realizzazione di un sito dedicato 
all’attività della Scuola di dottorato E4E/Engineering for Economy – Economy for 
Engineering istituita presso l’Università di Modena e Reggio Emilia, al fine di mettere a 
disposizione dei dottorandi e dottorande, attuali e potenziali, nonché delle imprese, 
informazioni sui percorsi formativi e di ricerca previsti nel triennio; il sito contiene anche 
una sezione dedicata alle attività seminariali e convegnistiche organizzate a beneficio 
degli stessi. Nel corso del 2020 la Fondazione ha inoltre lavorato alla realizzazione di un 
evento on line di presentazione della Scuola che è stato realizzato il 24 febbraio 2021, 
con la partecipazione di 80 persone (studenti interessati e rappresentanti di imprese) 

• Nel corso del 2020 la Fondazione ha organizzato e gestito due Osservatori tematici 
interdisciplinari nell’ambito dei quali sono state svolte attività di ricerca, informazione, 
public engagement e consulenza: Osservatorio nazionale sul Performance Management 
e Osservatorio sulla Privacy  

• Nell’ambito della progettazione e gestione di corsi di alta formazione universitaria e di 
formazione continua la fondazione ha realizzato i seguenti corsi: 

Formazione universitaria post-laurea: 
• Master di II livello in Esperto in salute, sicurezza e ambiente nei luoghi di lavoro privati 
e pubblici – HSE Management (II edizione) (Dipartimento di Economia Marco Biagi – Inizio 
in ottobre 2020 con 11 iscritti 
• Corso di perfezionamento in Management per la Direzione di Strutture Sanitarie 
Complesse (8° edizione) (Dipartimento di Economia Marco Biagi)- Due edizioni realizzate 
nell’anno accademico 2020/2021 con un totale di 50 partecipanti 

Formazione continua: 
• Corso di formazione per manager di rete (in modalità e-learning); 
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• Ciclo di webinar: Agile, remoto o smart? Prestazione di lavoro e organizzazioni digitali 
dopo la pandemia – Il ciclo di seminari è stato realizzato in modalità a distanza nei 
giorni dal 2 ottobre al 6 novembre 2020 

• Nell’ambito dell’attività di public engagement sono stati realizzati i seguenti di seminari e 
convegni rivolti a dottorandi e ricercatori di Unimore e più in generale di tutti gli atenei, ai 
professionisti della provincia di Modena (Consulenti del lavoro, Avvocati, Commercialisti) 
e ai Responsabili del personale e degli uffici legali di imprese ed enti pubblici: 
• Digital Humanities and Digital Communication Lecture series 2020 - Multimodality and 
Transmediality – webinar ottobre-dicembre 2020 
• Short on Work 2020, concorso internazionale per video brevi sul lavoro ideato e 
prodotto dalla Fondazione Marco Biagi nell’ambito del Corso di Dottorato in Lavoro, 
Sviluppo e Innovazione, giunto alla 8° edizione, si è tenuto nei giorni 11, 12 e 13 dicembre 
e si è concluso con la cerimonia di premiazione il 16 dicembre 2020 

• Estensione e miglioramento, sia qualitativo che organizzativo, del servizio di certificazione 
e consulenza ex art. 75 ss., D.Lgs. 276/2003, con acquisizione di nuovi committenti. 
Nell’anno 2020, l’attività di certificazione si è concentrata prevalentemente sulle tipologie 
del lavoro parasubordinato, dell’appalto, dell’appalto in ambienti confinati, del contratto 
di lavoro autonomo ex art. 2222 e ss. cod. civ. e delle conciliazioni 

Risultati conseguiti 2021 

 

Gestione e sviluppo del Corso di dottorato in Lavoro, Sviluppo e Innovazione – Dottorato 
Innovativo. Realizzato 37° ciclo del dottorato. Banditi 25 posti, di cui 16 con borsa di studio 
(una finanziata dalla Regione Emilia-Romagna) e 4 riservati per Dottorato Industriale. Le 
attività didattiche del 37° ciclo hanno avuto inizio nel novembre 2021. 
Il 24 febbraio 2021 è stato organizzato, on line, un evento di presentazione della Scuola di 
dottorato E4E/Engineering for Economy – Economy for Engineering istituita presso 
l’Università di Modena e Reggio Emilia al quale hanno partecipato circa 80 persone (studenti, 
interessati e rappresentanti di imprese). 

 Nel corso del 2021 la Fondazione ha organizzato e gestito degli Osservatori tematici 
interdisciplinari nell’ambito dei quali sono state svolte attività di ricerca, informazione, public 
engagement e consulenza: Osservatorio nazionale sul Performance Management e 
Osservatorio sulla Privacy, Osservatorio sugli appalti privati, Osservatorio sull’Equità di 
genere, Osservatorio sulla salute e sicurezza negli ambienti di lavoro. 

 Nell’ambito della progettazione e gestione di corsi di alta formazione universitaria e di 
formazione continua la fondazione ha realizzato i seguenti corsi: 
Formazione universitaria post-laurea: 
• Master di I livello in Esperto in salute, sicurezza e ambiente nei luoghi di lavoro privati e 

pubblici – HSE Management (Dipartimento di Economia Marco Biagi) – bando di 
ammissione in fase di pubblicazione 

• Mater I livello in Treasury e financial Management (Dipartimento di Economia Marco 
Biagi) – attivato nel mese di gennaio 2022 

• Mater II livello in Development manifacturing and authorization of biopharmaceuticals 
(Dipartimento della Vita) – pubblicazione bando di ammissione scadenza 18 marzo 2022; 

• Master di I livello in Diritto, impresa e sicurezza agroalimentare (Dipartimento di 
Giurisprudenza) – a marzo 2022 attivata la prima edizione 

• Master II livello lavoro digitale – diritto e management per l’impresa e le pubbliche 
amministrazioni (Dipartimento di giurisprudenza e Dipartimenti di Economia Marco 
Biagi) – per l’anno accademico 2021/2022 pubblicato il bando di ammissione con 
scadenza 30 marzo 2022 

• Corso di perfezionamento in Management per la Direzione di Strutture Sanitarie 

pagina 363 di 391



 

357 

Complesse (Dipartimento di Economia Marco Biagi)- undicesima edizione – 
pubblicazione bando di ammissione con scadenza 29  aprile 2022 

• Corso di perfezionamento in “Gender Equality Management: promuovere la parità di 
genere nelle istituzioni pubbliche e private” - prima edizione – pubblicato bando di 
ammissione con scadenza 5 maggio 2022 

• Corso di perfezionamento in Digital Humanities e Comunicazione digitale per le imprese 
culturali – bando di ammissione in fase di pubblicazione 

Formazione continua: 
• Corso di formazione per manager di rete (in modalità e-learning) – nona edizione 
• La responsabilità civile e penale del datore di lavoro e la responsabilità degli enti nel 

contesto dell’emergenza sanitaria – 30 aprile – 21 maggio 2021 – ciclo di incontri 
• Il contratto collettivo nel lavoro in appalto tra principi di libertà sindacale ed esigenze di 

protezione – 20 maggio-8 luglio 2021 – ciclo di incontri 
 Nell’ambito dell’attività di public engagement sono stati realizzati i seguenti di seminari e 

convegni rivolti a dottorandi e ricercatori di Unimore e più in generale di tutti gli atenei, ai 
professionisti della provincia di Modena (Consulenti del lavoro, Avvocati, Commercialisti) e ai 
Responsabili del personale e degli uffici legali di imprese ed enti pubblici: 
• 18° convegno in ricordo di Marco Biagi “Beyond Employment: Protecting Autonomous 

Work” (Oltre la subordinazione proteggere il lavoro autonomo)  - 16-19 marzo 2021 – on 
line; 

• L’obbligo vaccinale dei lavoratori durante l’emergenza sanitaria – 14 maggio 2021 – on 
line 

• Gender Procurement per l’eguaglianza di genere: esperienze e prospettive – 27 maggio 
2021 – on line 

• Strumenti deflattivi del contenzioso lavoristico: certificazioni, conciliazioni e arbitrato 
nella prassi applicativa – 28 maggio 2021 – on line 

• Performance individuale e di gruppo nello smart working - 8 giugno 2021 – on line 
• Presentazione del Dottorato in Scienze Umanistiche: un ponte tra imprenditoria sociale 

e territorio – 8 aprile 2021 – on line 
• Cancro gastrico: fra realtà e innovazione – 28 maggio 2021-  on line 
• Digital Humanities and Digital Communication: Multimodality and Transmediality – dal 

7 all’11 giugno 2021- on line 
• Viaggio nel tempo e nel clima di Modena - 23 settembre 2021 
• XXV Seminario AICLU: “Didattica e valutazione delle lingue: prospettive e opportunità 

digitali” – 23 e 24 settembre 2021 – realizzato in modalità mista 
• Caffè Scienza 2021: Insolite chiacchiere da bar – dal 21  settembre 2021 al 7  dicembre 

2021 – ciclo di incontri 
• Conferenza Clavier: “Exploring Words in the Digital Transformation Tools and 

Approaches for the study of Lexis and Phraseology in Evolving Discourse Domains”- 18 e 
19 novembre 2021 – on line 

Consolidamento, estensione e miglioramento, sia qualitativo che organizzativo, del servizio di 
certificazione e consulenza ex art. 75 ss., D.Lgs. 276/2003. Oltre alla fidelizzazione dei 
Committenti già acquisiti, si è verificato un incremento di clienti di rilievo, oltre ad una 
contestuale estensione dell'ambito geografico di azione della Commissione 

 

Collegamento con obiettivo strategico 

❖ Lavoro, competenze e formazione 
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Fondazione Nazionale della Danza 

 
 Assessorato di 

riferimento Cultura e paesaggio 

 
 

Risorse 
regionali 

2020 € 1.430.000,00  

2021 € 1.200.000,00  

 

Risultati attesi Triennio 2020-2022 

 

 

 Incremento della circuitazione nazionale e del numero delle coproduzioni e collaborazioni 
internazionali 

 Ampliamento del pubblico 
 

Risultati conseguiti 2020 

 

Nel primo periodo del 2020, prima delle limitazioni imposte per l’emergenza pandemica, 
l’attività di Fondazione Nazionale della Danza è stata caratterizzata da diversi appuntamenti 
e tournée all’estero.  
In seguito alle limitazioni conseguenti ai provvedimenti volti a fronteggiare l’emergenza 
pandemica, FND da un lato ha attivato un protocollo sanitario rigoroso per tutelare al 
massimo la salute dei lavoratori, dall’altro ha cercato di essere diversamente produttiva, 
ricercando in una progettazione adattata e specifica le risorse (artistiche ed economiche) per 
continuare a creare e dare uno specifico contributo.  
Come prima azione significativa è stato messo in produzione uno spettacolo a sei danzatori, 
“STORIE”, con una formula particolarmente innovativa: la Fondazione per la prima volta ha 
preparato due cast attivi contemporaneamente sullo stesso spettacolo, perché possano 
lavorare nello stesso giorno in città diverse, con l’obiettivo di aumentare la produttività. 
L’altro investimento rivolto al superamento della crisi ha invece riguardato la messa in campo 
di progettualità e produzioni diverse, per creazione e per linguaggio: è stato profuso quindi 
ogni sforzo affinché la FND continui il suo percorso di riposizionamento e crescita di credibilità 
a livello nazionale e internazionale. L’attività digitale è stato il primo tema su cui si è 
concentrati: già con il primo (video)saluto si sono avuti riscontri importanti, avviando poi 
immediatamente (marzo 2020) la creazione di opere coreografiche collettive con tutti gli 
artisti isolati e senza incontrarsi. Con le videocreazioni “1 meter CLOSER” e “The Other Side”, 
entrambe trasmesse da RAI5, e la video-installazione “LASCIA CH'IO...”, è stata sviluppata una 
ricerca diretta a una produzione “in video” che parte da un presupposto di autonomia 
creativa, valorizzando al massimo i pregi specifici del mezzo. 
L’interesse di questo percorso non risiede solo nell’approfondimento di nuove tecnologie, ma 
anche nell’offrire a spettatori non fidelizzati alla danza una porta d’ingresso peculiare in 
questo ambito disciplinare.  
Nella seconda metà dell’anno, è stato recuperato il debutto del “Don Juan “di Johan Inger, 
una coproduzione dalle importanti proporzioni e collaborazioni con festival e realtà italiane e 
straniere tra Teatri Stabili e Teatri di Tradizione. Si è inoltre proceduto nello sviluppo dell’altro 
progetto che avrebbe connotato fortemente il 2020 “Microdanze”, dodici micro-coreografie 
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firmate da altrettanti coreografi che danno vita a esposizione di danza; a causa delle chiusure 
è stato necessario posticiparne al 2021 il debutto 

Risultati conseguiti 2021 

 

Rilancio, tenuta, adattamento: con queste parole si è sintetizzato lo sguardo della Fondazione 
Nazionale della Danza sull’anno 2021, forse il più difficile, incerto e pieno d’incognite che lo 
spettacolo dal vivo abbia mai vissuto dal secondo dopoguerra a oggi.  
Dopo il debutto nel 2020 del Don Juan di Johan Inger (una coproduzione dalle proporzioni 
straordinarie, con festival e realtà italiane e straniere tra Teatri Stabili e Teatri di Tradizione), 
il 2021 ha visto innanzitutto il recupero di parte dei palcoscenici previsti, con una tournèe che 
ha attraversato Emilia-Romagna, Lombardia, Lazio – con ben 4 recite al Teatro Olimpico a 
Roma - Trentino Alto Adige, Toscana oltre ad altre recite in Germania. 
Don Juan che, anche grazie alla ri-orchestrazione della colonna sonora ha ottenuto grandi 
apprezzamenti, guadagnando il premio come miglior produzione 2020 di Danza&Danza.  
Se il 2021 ha completato quanto non era stato possibile effettuare nel 2020 per il Don Juan, 
Microdanze ha invece visto definitivamente la luce con un debutto dalle proporzioni 
eccezionali: il progetto, prodotto in collaborazione con la Fondazione Palazzo Magnani, ha 
visto dodici micro-coreografie firmate da altrettanti coreografi che hanno dato vita a 
un’esposizione di danza. Grazie al finanziamento europeo per il progetto An Ideal City, di cui 
le Microdanze sono il principale output artistico, il debutto ha avuto luogo ad Atene a ottobre 
2021, in un contesto eccezionale tra il Museo dell’Akropoli, l’EMST Museum, lo Stavros 
Niarchos Cultural Center e il teatro Nazionale dell’Opera, per poi tornare in scena a Bruxelles 
a Les Halles de Scharbeek. Reggio Emilia ha ospitato uno “spin off”,  ovvero un esperimento 
di dialogo tra arte contemporanea e danza grazie al progetto Orizzonti del Corpo, mostra 
curata da Marina Dacci dove sei Microdanze hanno dialogato con tredici artisti visivi in un 
formato misto tra esperienza visiva, live e virtuale. 
Novità del 2021 è stata la serata Storie, titolo che racchiude quattro creazioni per cast ridotti 
(due duetti, un quintetto e un sestetto) firmati dai due coreografi under-35 sui quali la FND 
ha investito maggiormente negli ultimi anni, ovvero Philippe Kratz e Diego Tortelli. L’obiettivo 
del programma, presentato a porte chiuse al termine dell’allestimento a fine febbraio, è 
offrire al mercato un prodotto di alta qualità in grado di affermare la vocazione al 
rinnovamento dell’Aterballetto ma in totale ascolto di un mercato che avrà bisogno di 
proposte agili e al tempo stesso d’impatto. Il debutto ha avuto luogo a novembre a Rovereto, 
con un’ottima accoglienza. 
Rispetto alla linea dei recuperi, nel 2021 ha avuto luogo il ri-allestimento di A Poetry 
Abstraction, performance di Diego Tortelli per quattro danzatori (esterni ad Aterballetto) 
commissionata da Marina Rinaldi e poi entrata in repertorio. L’occasione è stata offerta da un 
interessante progetto sviluppato grazie a un invito del Teatro Comunale di Ferrara, che ha 
offerto alla FND l’opportunità di programmare una rassegna in luoghi “nascosti” della città 
per il mese di settembre. Oltre alla performance di Tortelli è stata l’occasione per il debutto 
di Punch 24, duetto firmato da Roberto Tedesco co-prodotto dal Teatro Abbado. 
Si sono tenute poi nel corso dell’anno le recite internazionali di Feeling Good, duetto firmato 
da Tortelli per il progetto europeo Beyond Access di cui la FND è stato partner attuatore 
producendo, su commissione del festival Oriente Occidente, appunto la performance che 
esplora il rapporto tra danza e disabilità. 
Nel corso dell’anno sono poi stati presentati nuovamente due capolavori come Secus di Ohad 
Naharin e il celebre Bliss, pezzo iconico dell’Aterballetto firmato da Inger e amato 
trasversalmente in Italia e in Europa. 
Il 2021 è stato poi l’anno di definitivo lancio del progetto Virtual Dance for Real People, 
percorso di ricerca votato al dialogo tra danza e tecnologia che ha portato alla produzione di 
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tre prototipi – il quarto vedrà la luce nel 2022 – di esperienze immersive realizzate in Realtà 
Virtuale, che indagano il possibile sincretismo tra esperienza live e virtuale dello spettatore. 
Sul piano delle attività in fonderia a Reggio Emilia, FND ha dato vita a una rete di solidarietà 
con alcune delle compagnie regionali che hanno maggiormente sofferto, offrendo loro 
qualche possibilità di tournée. La Regione Emilia-Romagna è una delle aree forti in Italia, ma 
un periodo così prolungato di blocco può essere in grado di riportare indietro l’orologio dello 
sviluppo artistico. Ma abbiamo guardato senz’altro anche alle Regioni circostanti.  
L’altro aspetto al quale naturalmente abbiamo molto guardato è stato quello dell’incontro 
con il nostro pubblico, dal quale siamo stati separati per più di un anno, salvo occasioni 
episodiche. A favore di questo pubblico abbiamo aperto un dialogo il più profondo possibile: 
mai come in questo momento le prove aperte sembrano fatte per offrire un incontro più 
coinvolgente. E crediamo che sia stato un valore straordinario non solo vedere uno spettacolo, 
ma incontrare danzatori e coreografi, e poter approfondire di nuovo logiche artistiche, 
aprendo al tempo stesso uno spazio alla riflessione su cosa significa in questa fase l’attività 
artistica. 
In questo speciale ambito si è collocato “Prove in Corso”, progetto di video in streaming curato 
insieme al conduttore e giornalista Nicola Ballario: un “dietro le quinte” a tutti gli effetti che, 
in quattro puntate, ha portato il pubblico tra le sale della fonderia a scoprire, in modo a tratti 
curioso e a tratti surreale, i protagonisti delle creazioni della Fondazione, assistendo a delle 
vere e proprie “prove aperte in video” dalle caratteristiche uniche 

 

Collegamento con obiettivo strategico 

    ❖   Incremento consumi culturali 
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Fondazione Scuola di Pace di Monte Sole 

 
 Assessorato di 

riferimento Cultura e paesaggio 

 
 

Risorse 
regionali 

2020 € 100.000,00  

 
2021 € 100.000,00  

 

Risultati attesi Triennio di riferimento del bilancio 

 

 Espletamento procedure per l’individuazione e la successiva nomina del rappresentante 
regionale in Consiglio di Amministrazione 

 Definizione di azioni di sistema capaci di integrare politiche, strumenti e risorse per 
valorizzare il rapporto tra memoria e costruzione di una cultura di pace 

 Definizione di azioni e progettualità per favorire gli scambi a scala internazionale di 
buone pratiche di pace dedicate in particolar modo alle giovani generazioni 

Risultati conseguiti 2020 

 

Il programma 2020 è stato originariamente articolato su 7 linee di intervento (1. Laboratori di 
educazione per bambini e giovani; 2. Laboratori per gruppi della società civile e per insegnanti 
e formatori; 3. Consolidamento e ampliamento delle attività di rete internazionale; 4. Rete di 
associazioni per la promozione di una cultura di pace e luoghi di memoria; 5. Progetti   di   
ricerca, di tutoraggio e di formazione   educativa   e   storica   nazionale   e internazionale; 6. 
Progettazione culturale e di eventi; 7. Promozione della propria attività e diffusione dei 
risultati ottenuti), molte delle quali da sviluppare in presenza. 
A causa della pandemia Covid-19, la Fondazione ha proceduto con la riprogrammazione di 
alcune delle sue attività grazie alle tecnologie digitali (ad es. attività con strumenti Dad, 
webinar, ecc.) e si è poi concentrata nell’approfondire e sviluppare nuove metodologie di 
lavoro e progettualità anche di livello internazionale. Rispetto a quest’ultimo punto, di 
particolare rilievo l’attività sui progetti internazionali e di partecipazione a seminari e 
momenti formativi che hanno visto consolidare ulteriormente il lavoro di rete con altre 
associazioni, nazionali e internazionali, che si occupano di cultura di pace e luoghi di memoria. 
A titolo esemplificativo, si segnala la presentazione in partenariato con “Beraberce 
Association” del progetto “Peace Culture Education Network – PeaCE Net” che ha l’obiettivo 
di aumentare il coinvolgimento della società civile turca nella creazione e nell'attuazione di 
politiche democratiche e pacifiche e nella diffusione di una cultura del dialogo e della pace, 
presentato e approvato nell’ambito della linea Supporting Civil Society Dialogue Between EU 
and Turkey Grant Scheme (CSD-VI) 

Risultati conseguiti 2021 

 

Il programma 2021, articolato sulle consolidate linee di intervento della Fondazione (ad es. 
Laboratori di educazione per bambini e giovani; Laboratori per gruppi della società civile e per 
insegnanti e formatori; Attività di rete internazionale; ecc.), è stato realizzato grazie ad una 
ricca programmazione on-line. In particolare, sono stati realizzati seminari on line rivolti al 
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mondo della scuola ed alla cittadinanza in generale su tematiche che si caratterizzano per 
un’importante coerenza con il target 4.7 di Agenda 2030, quali l’educazione alla cittadinanza 
policulturale, la promozione di un uso consapevole e antidiscriminatorio della tecnologia nei 
contesti educativi e nelle relazioni tra bambin* e ragazz* o, ancora, la valorizzazione del 
patrimonio storico in chiave multiculturale. 
Parimenti va evidenziata l’attività di networking internazionale e nazionale della Fondazione, 
che nel corso degli anni si è notevolmente sviluppata e che, anche nel 2021, ha conferito al 
programma annuale una dimensione meno locale alle iniziative, favorito scambi di esperienze 
e di buone prassi, nonché l’opportunità di intercettare risorse anche attraverso la 
programmazione comunitaria in qualità di beneficiari o partner (Programmi Erasmus+, 
Horizon2020, ecc.). Di rilievo anche il livello di integrazione con le tante iniziative che la 
Regione Emilia-Romagna promuove, attraverso altri interventi normativi, relativamente ai 
temi della valorizzazione della memoria (ad es. rete con Fondazione Fossoli, Fondazione Villa 
Emma e Museo Casa Cervi per la promozione di un'offerta di turismo/formazione culturale 
rivolta a scuole, gruppi, associazioni dentro e fuori la Regione Emilia-Romagna), dei diritti di 
cittadinanza e dell’educazione ai diritti umani e della non-violenza 

 

Collegamento con obiettivo strategico 

❖   Accendiamo le luci sui luoghi della memoria e costruiamo la pace 
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Fondazione Scuola Interregionale di Polizia Locale Emilia-Romagna, Toscana, Liguria 

 
 Assessorato di 

riferimento Presidenza 

 
 

Risorse 
regionali 

2020 € 1.101.000,00  

2021 € 800.000,00  

 

Risultati attesi 2020 

 

 Realizzazione dell’edizione “pilota” di 1 Corso-concorso unico regionale per l’accesso al 
ruolo di Agente di Polizia Locale per i Comandi di PL dell’Emilia-Romagna 

 Erogazione di 6 corsi di prima formazione a favore del personale neo assunto già in 
servizio presso le polizie locali dell’Emilia-Romagna 

Risultati conseguiti 2020 

 
• 1 corso concorso unico regionale per l’assunzione di 138 agenti di Polizia locale - Cat C  
• 4 Corsi di Prima Formazione per operatori di Cat C - in modalità blended 
• 1 corso di Prima Formazione per operatori di Cat D - in modalità blended 

Risultati attesi 2021 

 

 Realizzazione di 1 Corso-concorso unico regionale per l’accesso al ruolo di Agente di 
Polizia Locale per i Comandi dell’Emilia-Romagna 

 Erogazione di 3 corsi di prima formazione a favore del personale neo assunto già in 
servizio presso le polizie locali dell’Emilia-Romagna 

 Organizzazione di 2 seminari di alta formazione rivolti ai Comandanti 

Risultati conseguiti 2021 

 

• realizzata una nuova edizione (la seconda) del Corso Concorso unico regionale per 
l’accesso al ruolo di Agente di Polizia Locale per 25 comandi dell’Emilia-Romagna 

• 4 corsi di Prima Formazione per operatori di Cat. C in modalità blended 
• 2 corsi di Prima Formazione per operatori di Cat. D in modalità blended 
• organizzazione di 3 seminari di alta formazione rivolti ai Comandanti e Responsabili di 

servizio appartenenti alla Polizia Locale 
 

Collegamento con obiettivo strategico 

 Polizia locale (LR 24/2003) 
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Fondazione Teatro Comunale di Bologna 
 

 Assessorato di 
riferimento Cultura e paesaggio 

 
 

Risorse 
regionali 

2020 € 3.599.214,77  

2021 € 3.393.852,75  

 

Risultati attesi entro il Triennio 2020-2022 

  Aumento delle coproduzioni e della circuitazione delle produzioni nel territorio regionale  

Risultati conseguiti 2020 

 

La Fondazione Teatro Comunale di Bologna, pur dovendo rimodulare le proprie stagioni di 
Opera, Sinfonica e Danza a seguito delle limitazioni dettate dall’emergenza pandemica, nel 
2020 ha presentato allestimenti propri e in coproduzione con importanti Teatri nazionali ed 
internazionali. Nei periodi non soggetti alla sospensione delle attività nell’ambito della 
stagione lirica sono state messe in scena le opere “Tristan und Isolde”, coprodotta con Théâtre 
Royal de la Monnaie/De Munt di Bruxelles, “Cavalleria Rusticana/Pagliacci” al Teatro Romolo 
Valli di Reggio Emilia, “Madama Butterfly” e “L'elisir d'amore”, nuova produzione del TCBO 
con Auditorio de Tenerife e con Teatro dell’Opera e Balletto di Tbilisi, Georgia; un progetto di 
racconto mediante un documentario a puntate andato in onda sui propri canali web ha 
coinvolto l’“Otello”, la cui messa in scena prevista al PalaDozza a novembre 2020 è stata 
oggetto di sospensione.  
È stata necessariamente modificata anche la programmazione della stagione sinfonica, i cui 
concerti si svolgono al Teatro Manzoni (di cui la Fondazione è proprietaria), che voleva essere 
un grande omaggio a Ludwig van Beethoven nel 250° dalla nascita: essa ha inevitabilmente 
subito importanti e consistenti modificazioni dovute alla sospensione delle attività del Teatro.  
Per la ripartenza dopo la pausa causata dall’emergenza sanitaria si è scelto di valorizzare la 
storica sala Bibiena e la sua pregiatissima acustica con l’inedita disposizione dei musicisti nella 
platea svuotata dalle poltrone e il pubblico sui palchi. La rassegna “L’estate del Bibiena” ha 
offerto una serie di concerti in doppia serata e, oltre ai numerosi concerti sinfonici guidati da 
direttori di fama internazionale, ha dato spazio anche ad una serie di serate riservate alla 
musica jazz e contemporanea. Tutti i concerti sono stati trasmessi in streaming sul canale 
YouTube del Teatro.  
Per la ripresa autunnale delle stagioni d’Opera, Sinfonica e Danza, l’elemento cardine intorno 
al quale è ruotata la possibilità di soddisfare quanto richiesto dalle normative di sicurezza anti-
Covid è stata la disponibilità del PalaDozza.  
In autunno, a seguito dell’ulteriore sospensione degli spettacoli aperti al pubblico, il Teatro 
Comunale di Bologna ha aderito all'iniziativa “Aperti, nonostante tutto” lanciata dall'ANFOLS, 
al fine di continuare a mantenere accessibile al pubblico, seppur in maniera virtuale, la propria 
offerta artistica: la proposta bolognese si è articolata in sei concerti inediti, realizzati con gli 
artisti disposti nella platea senza pubblico in sala, per il palinsesto diffuso in streaming 
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gratuitamente attraverso il canale YouTube del Teatro.  
L’intervento in ambito digitale messo in campo nei mesi di lockdown ha riguardato anche la 
predisposizione e la realizzazione di un lavoro di ricerca, indicizzazione e successiva 
catalogazione di tutti i brani musicali con Coro e Orchestra del Teatro Comunale presenti sulla 
piattaforma Spotify: dopo un lavoro di screening e la relativa indicizzazione dei brani, sono 
stati aperti due canali sulla piattaforma di ascolto musicale.  
Oltre che con il Teatro Regio di Parma, sono proseguite le numerose collaborazioni con le 
principali istituzioni culturali della città di Bologna e della città metropolitana, sia sviluppando 
le collaborazioni della città che programmando anche attività artistiche che escano dal luogo 
fisico del Teatro ed arrivino in diversi luoghi della città, soprattutto quelli più sensibili a livello  
sociale.  
Importante obiettivo del Teatro Comunale di Bologna è la valorizzazione dei nuovi talenti che 
ogni anno studiano sia presso la Scuola dell’Opera del TCBO che presso le principali scuole 
musicali della Regione, con una programmazione a loro dedicata, attenta sia agli esecutori 
che a chi crea nuova musica.  
Nel corso del 2020, oltre alla realizzazione di numerose iniziative di formazione e spettacoli 
dedicati a giovani e studenti, sono proseguite on-line le lezioni del coro delle voci bianche e 
del coro giovanile per tutto il periodo di lockdown, sperimentando in modo positivo 
l’esperienza della didattica a distanza 

Risultati conseguiti 2021 

 

Come tutte le Istituzioni culturali del territorio nazionale, anche il Teatro Comunale di Bologna 
a seguito dell’emergenza da Coronavirus (COVID-19) e in ottemperanza alle misure urgenti 
adottate dal Governo in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica 
ha dovuto sospendere la propria attività per lunghi periodi sia nel corso del 2020 e che del 
2021 oltre a dover fortemente contingentare il pubblico ammesso in sala al fine di assicurare 
le distanze interpersonali in ottemperanza alle misure di sicurezza anti-covid. 
Nel corso del 2020 e 2021 in un quadro di estrema incertezza e difficoltà, il Teatro ha saputo 
reagire con forte motivazione e adeguata gestione delle risorse, sia artistiche che tecniche e 
finanziarie. Un uso corretto delle misure emergenziali messe a disposizione dal Governo, una 
programmazione tesa a soddisfare per quanto possibile la presenza del pubblico, nei modi e 
negli spazi possibili, un rilancio, anche pensando a modelli innovativi delle produzioni 
streaming, nelle più diverse forme ed accezioni, dagli spettacoli per un giovane pubblico in 
età scolare alla ripresa degli spettacoli veri e propri dal vivo, dalla realizzazione di forme 
documentaristiche per testimoniare le attività del Teatro fino alla ripresa vera e propria di 
spettacoli di lirica, un continuo e costante dialogo con i soci, pubblici e privati, hanno reso 
possibile una piena sostenibilità.  
Il clima di incertezza causato dal protrarsi dell’emergenza Covid-19, come prima conseguenza, 
non ha consentito di poter annunciare la Stagione 2021, tradizionalmente presentata nel 
mese di giugno, né di avviare le campagne di abbonamento.  
In questo contesto ancora molto complesso la programmazione 2021 del Teatro Comunale ha 
avuto uno svolgimento differente rispetto a quello delle stagioni precedenti e ha seguito 
tempistiche commisurate e compatibili con l’evoluzione della situazione sanitaria.  
La Fondazione ha predisposto il progetto artistico per la stagione 2021 con l’obiettivo 
principale di riprogrammare le produzioni e gli eventi sospesi nel 2020 compatibili con questa 
nuova realtà operativa ed economica, rimandando agli esercizi successivi quelli 
maggiormente impegnativi sotto il profilo economico e finanziario, nei quali si auspica si possa 
rientrare nei binari di una normale attività gestionale. I nuovi progetti produttivi sono stati 
adeguati e calibrati all’effettiva sostenibilità economico-finanziaria. 
Nel primo quadrimestre le attività si sono svolte in streaming, con i concerti della “Stagione 
sinfonica in streaming”, ed è stata realizzata l’importante e innovativa produzione del film-

pagina 372 di 391



 

366 

opera Adriana Lecouvreur, in collaborazione con la Rai, trasmessa da RAI 5.  
Dai primi giorni del 2021, alcuni progetti importanti come la messa in onda dell’Otello sospeso 
(il docufilm realizzato in occasione della mancata messa in scena dell’Otello di Gabriele Lavia 
al Paladozza nell’Ottobre del 2020) e la presentazione del ciclo on line de I concerti per 
pianoforte di Beethoven, hanno registrato un alto interesse da parte del pubblico e della 
stampa locale, dando il via a una stagione di forte impronta innovativa nei contenuti e nei 
modi di messa in scena.       
Nel corso del primo trimestre del 2021, si è progettata e messa in scena una vera e propria 
Stagione Sinfonica in streaming, che ha preso le mosse dall’iniziativa già avviata negli ultimi 
mesi del 2020 dall’ANFOLS, dal titolo “Aperti nonostante tutto”, a cui hanno aderito molti 
teatri. L’occasione ha dato il via a una retrospettiva monografica su Beethoven del Teatro, con 
i concerti per pianoforte dello stesso compositore, eseguiti nella sala del Bibiena svuotata 
delle poltrone, con al centro l’orchestra, il solista e il direttore. Un’atmosfera magica che è 
arrivata al pubblico in un momento di estrema delicatezza per la città di Bologna e per il paese 
intero.  
In particolare, nel mese di febbraio il Teatro ha toccato l’apice della rappresentazione scenica 
pensata per la macchina da presa grazie alla collaborazione con Rai5 per la messa in scena del 
film-opera Adriana Lecouvreur, una produzione già prevista per la Stagione Opera 2020 non 
andata in scena a causa della pandemia. Il Teatro ha quindi subìto una trasformazione in set 
cinematografico nella totalità della struttura: dai foyer al palcoscenico, persino alcuni uffici, il 
tutto si è trasformato in un grande studio di produzione.  
Nei mesi di marzo e aprile, si è messo in scena sul canale YouTube del TCBO un vero e proprio 
cartellone creato appositamente per la fruizione on line, che ha registrato particolare 
successo. Il cartellone, composto da 6 concerti, è andato on line con cadenza fissa il sabato o 
la domenica di ogni settimana, per sei settimane, e ha registrato centinaia di migliaia di 
visualizzazioni, gran parte di queste di buona qualità (ovvero di persone che sono rimaste 
collegate alla diretta per oltre 30min, hanno interagito con commenti o hanno condiviso 
l’evento).  
Un’altra novità del 2021, frutto di una progettazione pregressa, è stata l’inaugurazione della 
TCBO Web TV, ovvero uno spazio fisico, ma soprattutto digitale che, con una programmazione 
a evento offre allo spettatore la possibilità di approfondire alcune sue conoscenze, come la 
rassegna Parole per Beethoven o di ascoltare la voce dei protagonisti del Teatro, registi, 
cantanti, artisti, ecc.. Nel corso dell’anno sono stati ospiti della Web Tv i registi Emma Dante 
e Graham Vick, l’attore Giorgio Comaschi e alcuni altri grandi nomi come Toni Servillo (ospite 
della struttura per registrare alcuni interventi per l’Università di Bologna).  
Le attività con presenza di pubblico sono riprese il 15/5/2021 con un cartellone di 7 concerti 
primaverili della Stagione Sinfonica 2021 (Auditorium Manzoni), l’apertura tuttavia è stata 
possibile solo parzialmente a cause del perdurare delle limitazioni delle capienze delle sale. I 
7 concerti primaverili della Stagione Sinfonica 2021 hanno visto protagonisti interpreti di 
respiro internazionale; a partire dal 15 maggio con l’integrale delle sinfonie di Schumann 
proposta in due serate da James Conlon, torna la bacchetta di Oksana Lyniv per un programma 
tutto wagneriano, Juraj Valčuha interpreta Il castello del Principe Barbablù in forma di 
concerto; tra gli ospiti anche i direttori d’orchestra Henrik Nánási e Marta Gardolińska e i 
violinisti Julian Rachlin e Marc Bouchkov. 
Dal 15/6/2021 ha preso il via il cartellone "Estate 2021" che comprende la proposta artistica 
estiva. La musica dal vivo è tornata al Comunale con “L’estate del Bibiena”: il 21 giugno, nel 
giorno della Festa della Musica, è tornato sul podio Michele Mariotti per un concerto 
straordinario che ha inaugurato la stagione estiva. Dal 29 giugno. La bohème vincitrice del 
Premio “Abbiati” con la regia di Graham Vick riporta la lirica al Comunale con gli spettatori in 
sala. 2 concerti con l'Orchestra e 2 con il Coro del teatro felsineo. 2 appuntamenti con i talenti 
dell'Orchestra della Scuola dell'Opera. Anteprima estate il 15 e 16 giugno con lo spettacolo di 
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Giorgio Comaschi “Bologna, storia di una città” con la partecipazione dell'Orchestra del teatro.  
Successivamente sono stati programmati i cartelloni Autunno al Comunale Opera e Sinfonica 
che grazie all'allentamento ulteriore delle misure di distanziamento hanno visto il ritorno delle 
capienze al 100%.    
Tre grandi titoli operistici per il cartellone dell'Autunno all'Opera 2021: ad inaugurare la 
rassegna autunnale è stata l'opera più celebre di Gioachino Rossini, Il barbiere di Siviglia, con 
una produzione del TCBO diretta dal Maestro Piergiorgio Morandi per la regia di Federico 
Grazzini, in scena dal 17 al 23 ottobre.  
Dopo l'ottimo successo su Rai 5 in veste di film-opera, dal 14 al 20 novembre per la prima 
volta in forma scenica la nuova produzione del TCBO: Adriana Lecouvreur, la commedia-
dramma di Francesco Cilea, diretta dal Maestro Asher Fisch per la regia di Rosetta Cucchi. 
Terzo appuntamento della rassegna con La Cenerentola di Gioachino Rossini diretta da Nikolas 
Nägele per la regia di Emma Dante, produzione del Teatro dell'Opera di Roma, in scena dal 16 
al 23 dicembre. 
Accanto alla “Autunno all’Opera” sono 7 i concerti dell’“Autunno Sinfonico” del Teatro 
Comunale di Bologna, in programma tra ottobre e dicembre 2021 all’Auditorium Manzoni alle 
20.30. Protagonisti sul podio Marco Angius, Hirofumi Yoshida, Ryan McAdams, e nuove 
promesse quali Martijn Dendievel, Corinna Niemeyer e Dmitry Matvienko. Torna Alexander 
Lonquich nella doppia veste di direttore e solista, accanto a Barnabás Kelemen e Narek 
Hakhnazaryan. Solisti Giuseppe Albanese, che interpreta i due concerti per pianoforte di Liszt, 
e i giovani talenti Andrea Obiso, Federico Colli, Kian Soltani e Luca Buratto 
Infine il Teatro Comunale si è riaperto alla danza con il Trittico di Aterballetto che, dal 29 
dicembre 2021 al 2 gennaio 2022, nella Sala Bibiena del teatro felsineo, ha presentato tre tra 
le più apprezzate coreografie realizzate negli ultimi anni dalla stessa Compagnia.  
Gli incassi di biglietteria, così come le presenze, hanno risentito fortemente dei limiti alle 
capienze imposte fino al mese di ottobre. 
Oltre che con il Teatro Regio di Parma, sono proseguite le numerose collaborazioni con le 
principali istituzioni culturali della città di Bologna e della città metropolitana, sia sviluppando 
le collaborazioni della città che programmando anche attività artistiche che escano dal luogo 
fisico del Teatro ed arrivino in diversi luoghi della città, soprattutto quelli più sensibili a livello 
sociale.  
Importante obiettivo del Teatro Comunale di Bologna è la valorizzazione dei nuovi talenti che 
ogni anno studiano sia presso la Scuola dell’Opera del TCBO che presso le principali scuole 
musicali della Regione, con una programmazione a loro dedicata, attenta sia agli esecutori 
che a chi crea nuova musica.  
Nel corso del 2021, oltre alla realizzazione di numerose iniziative di formazione e spettacoli 
dedicati a giovani e studenti, sono proseguite le lezioni del coro delle voci bianche e del coro 
giovanile per tutto il periodo di lockdown, sperimentando in modo positivo l’esperienza della 
didattica a distanza e successivamente in presenza 

 

Collegamento con obiettivo strategico 

❖ Incremento consumi culturali 
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Infrastrutture Fluviali 

 
 Assessorato di 

riferimento Mobilità e Trasporti, Infrastrutture, Turismo e Commercio 

 
 

Risorse 
regionali 

2020 € 0,00  

2021 € 0,00  
 

 

La Società Infrastrutture Fluviali s.r.l. è avviata verso un percorso liquidatorio. La Società ha 
provato a dismettere i propri cespiti, tuttavia l’emergenza sanitaria da Covid-19, diffusasi da 
febbraio dello scorso anno e tuttora in atto, ha comportato la sospensione di numerose 
attività.  Dopo il formale recesso, Regione attende la liquidazione della quota di proprietà 
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Intercent-ER – Agenzia regionale per lo sviluppo dei mercati telematici 

 
 Assessorato di 

riferimento Politiche per la salute 

 
 

Risorse  
regionali 

2020 € 1.840.000,00  

2021 € 1.640.000,00  

 

Risultati conseguiti 2020 

 

Nel 2018 l’Agenzia aveva ottenuto la Certificazione del Sistema Qualità secondo la norma UNI 
EN ISO 9001:2015, per le attività di centrale di acquisto e stazione appaltante. Come ulteriore 
passo per fare sì che tutti i principali fattori che incidono sull’azione di Intercent-ER (processi, 
persone, sistemi) siano guidati da una prospettiva orientata alla qualità, al rispetto di elevato 
standard e al miglioramento continuo con l’obiettivo di incrementare la credibilità, la fiducia 
e la confidenza da parte di operatori economici e pubbliche amministrazioni nell’Agenzia, nel 
2020 è stato completato il percorso volto ad ottenere la Certificazione ISO 27001 (sistema di 
gestione della sicurezza delle informazioni) per l’Erogazione di servizi di e-procurement e di 
dematerializzazione del ciclo passivo degli acquisti attraverso il Sistema per gli Acquisti 
Telematici (SATER) ed il Nodo Telematico di Interscambio (NoTI-ER).  
Sempre nel corso del 2020, inoltre, è stato portato a termine con successo, grazie anche alla 
fattiva collaborazione del RPCT della Giunta regionale e di Intercent-ER, il percorso di 
certificazione dell’Agenzia secondo la norma ISO 37001 - sistema di gestione per la 
prevenzione della corruzione. Il perimetro della certificazione, necessariamente più esteso in 
quanto rivolto all’intera organizzazione, attiene alle relazioni con la P.A per le attività di 
programmazione, progettazione ed espletamento delle procedure di acquisizione di beni e 
servizi e gestione contrattuale in qualità di Centrale Acquisti/Soggetto Aggregatore, Centrale 
di Committenza e Stazione appaltante.  
In materia di dematerializzazione del ciclo degli approvvigionamenti, è ormai entrato a regime 
l’utilizzo della piattaforma NoTiER che consente lo scambio di ordini, documenti di trasporto 
e fatture in maniera completamente elettronica e compliant con gli standard e le best practice 
europee. Grazie a tale sistema e alle funzionalità della piattaforma SATER, l’Agenzia offre alle 
Amministrazioni del territorio strumenti che consentano la completa dematerializzazione 
degli acquisti, dalla scelta del fornitore alla gestione contrattuale.  

Nel 2020, l’esperienza e le soluzioni sviluppate da Intercent-ER sono state messe a 
disposizione di tutte le Pubbliche Amministrazioni italiane. In particolare, a seguito 
dell’entrata in vigore a febbraio 2020 dell’obbligo nazionale per le Aziende ed Enti del Sistema 
Sanitario Nazionale di effettuare Ordini Elettronici, l’Agenzia ha sviluppato per le PA i servizi 
necessari per la trasmissione sull’infrastruttura europea PEPPOL degli ordini elettronici 
provenienti dall’infrastruttura del Nodo Smistamento Ordini (NSO) 

Risultati conseguiti 2021 

 

Il 2021 è stato caratterizzato dal conseguimento di risultati molto rilevanti in termini di 
copertura della spesa per beni e servizi:  

• la spesa annua gestita attraverso le convenzioni quadro stipulate da Intercent-ER è 
stata superiore a 1,84 miliardi di euro; 
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• l’incidenza delle procedure di gara gestite da Intercent-ER sulla spesa complessiva per 
beni e servizi delle Aziende Sanitarie ha raggiunto il 56%. 

Si tratta di risultati considerevoli, con tassi di crescita rispetto all’anno precedente significativi, 
conseguiti grazie ad una sempre maggiore incidenza sulla spesa per beni e servizi del sistema 
sanitario regionale ma anche da una decisa crescita dell’adesione degli Enti Locali alle 
iniziative dell’Agenzia.  
Sul fronte della digitalizzazione delle procedure di acquisto, l’utilizzo di SATER da parte delle 
Amministrazioni del territorio è sempre più consolidato, grazie ad una continua attività di 
formazione e informazione e al costante miglioramento delle funzionalità del sistema. In 
particolare, nel 2021 il numero delle Amministrazioni che hanno sottoscritto protocolli per 
l’utilizzo della piattaforma SATER ha raggiunto quota 362, sviluppando oltre 6.700 procedure 
per un valore di più di 2,71 miliardi di euro.  
Inoltre, è stato potenziato il sistema di monitoraggio degli acquisti di beni e servizi grazie 
all’integrazione dei dati relativi agli ordinativi di fornitura e dalla Banca Dati Regionale di 
Farmaci e Dispositivi Medici provenienti da SATER con quelli degli ordini; ciò consente di avere 
una situazione completa e costantemente aggiornata delle acquisizioni di beni e servizi da 
parte delle Aziende Sanitarie e della situazione dell’ordinato relativamente a ciascun 
ordinativo di fornitura. Una volta stabilizzato il sistema, attualmente disponibile solo per 
l’Agenzia, verrà reso disponibile anche alle Aziende Sanitarie e alla Direzione Generale Cura 
della Persona, Salute e Welfare 

 

Collegamento con obiettivo strategico 

 Razionalizzazione della spesa e dei processi per l’acquisizione di beni e servizi per gli enti 
regionali e del Servizio Sanitario Regionale  
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Istituto Romagnolo per lo Studio dei Tumori “Dino Amadori” – IRST  Srl  
 

 Assessorato di 
riferimento Politiche per la salute 

 
 

Risorse 
regionali 

2020 € 872.381,26  

2021 € 283.740,85  

 

Risultati attesi 2020-2021 

  Piena integrazione nell’ambito del Programma interaziendale Comprehensive Cancer 
Care Network IRCCS/IRST – AUSL della Romagna 

Risultati conseguiti 2020-2021 

 
• Prosegue l’integrazione dell’IRCCS-IRST di Meldola con l’AUSL di Romagna nell’ambito 

del Programma interaziendale Comprehensive Cancer Care Network 

 

Collegamento con obiettivo strategico 

 Adeguamento ed innovazione della rete ospedaliera regionale e delle sue performance 
alle nuove necessità assistenziali 
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Porto Intermodale Ravenna Spa S.A.P.I.R. 
 

 Assessorato di 
riferimento Mobilità e Trasporti, infrastrutture, turismo e commercio 

 
 

Risorse 
regionali 

2020 € 118.406,40  

2021 € 35.662,20  

 

Risultati conseguiti 2020 

 

• Aumento del portafoglio clienti con acquisizione di nuovo traffico di inerti e coils 
• Proseguimento dei procedimenti previsti al fine di regolarizzare i materiali depositati 

presso casse di colmata con richiesta di autorizzazione allo smaltimento 
• Costituzione del “Reparto Manutenzione”, tramite cessione di un ramo di azienda, al 

fine di creare una organizzazione efficace 
• Sviluppo del piano di formazione aziendale con percorsi di formazione di tipo 

manageriale e aggiornamento in materia di sicurezza del lavoro 
• Avvio delle procedure per i permessi di costruire sulle aree di espansione 
• Razionalizzazione delle aree di deposito e movimentazione della merce con la 

creazione di poli separati in base alle tipologie merceologiche sbarcate/imbarcate nei 
terminal 

• Partecipazione al Cluster ER.I.C. 

Risultati conseguiti 2021 

 

• Aumento degli ordini e acquisizione di alcuni nuovi clienti con particolare riferimento 
ai traffici relativi alle merceologie inerti, ferrosi e project cargo 

• Avvio di trattative commerciali con società di primaria importanza che trattano 
merceologie compatibili con le potenzialità di sviluppo sulle aree di espansione (PUA 
S.Vitale), in considerazione della ripresa post pandemica che ha comportato un 
significativo aumento nell’andamento dei traffici 

• In attuazione del Piano Industriale, adozione di idonee misure volte a contenere e 
ridurre l’impatto ambientale delle attività aziendali sul territorio, investimenti nella 
manutenzione dei beni mobili e immobili funzionali all’operatività del terminal, 
emanazione delle gare e avvio degli interventi per il miglioramento antisismico dei 
magazzini interni al terminal, avvio delle procedure di autorizzazione circa le aree di 
espansione del terminal SAPIR, intervento di adeguamento infrastrutturale e 
miglioramento all’interno del terminal SAPIR e investimenti per la manutenzione e 
ristrutturazione nel Parco Serbatoi, investimenti in equipment per interventi 
manutentivi sui mezzi influenzati da vetustà e acquisto di nuovi mezzi operativi 

• Incorporazione della Sapir Engineering S.r.l. nella Porto Intermodale Ravenna S.p.A. 
S.A.P.I.R., con valorizzazione delle attività e sviluppo dell’asset infrastrutturale attuale 
e delle aree di espansione future e ottimizzazione della gestione tecnico-operativa 
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• perseguimento dei progetti sviluppati nell’ambito della partnership con il Cluster 
intermodale regionale del Protocollo ER.I.C. (Emilia-Romagna Intermodal Cluster) 

• Realizzazione di una mirata strategia di marketing per l’acquisizione di nuovi traffici, 
clienti e investitori, selezionando i possibili partners per comprovata professionalità, 
merito creditizio, grado di innovazione, livello di attenzione verso l’ambiente e della 
legalità 

 

Collegamento con obiettivo strategico 

 Promuovere lo sviluppo del porto di Ravenna 
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Società di Salsomaggiore Srl in liquidazione 

 
 Assessorato di 

riferimento Mobilità e Trasporti, infrastrutture, turismo e commercio 

 
 

Risorse 
regionali 

2020 € 0,00  

2021 € 0,00  

 

Risultati conseguiti 2020 

 

• Aumento del portafoglio clienti con acquisizione di nuovo traffico di inerti e coils 
• Proseguimento dei procedimenti previsti al fine di regolarizzare i materiali depositati 

presso casse di colmata con richiesta di autorizzazione allo smaltimento 
• Costituzione del “Reparto Manutenzione”, tramite cessione di un ramo di azienda, al fine 

di creare una organizzazione efficace 
• Sviluppo del piano di formazione aziendale con percorsi di formazione di tipo 

manageriale e aggiornamento in materia di sicurezza del lavoro 
• Avvio delle procedure per i permessi di costruire sulle aree di espansione 
• Razionalizzazione delle aree di deposito e movimentazione della merce con la creazione 

di poli separati in base alle tipologie merceologiche sbarcate/imbarcate nei terminal 
• Partecipazione al Cluster ER.I.C. 

Risultati conseguiti 2021 

 

La Regione monitora l’andamento della procedura di liquidazione volontaria e riceve 
comunicazioni di aggiornamento dai Liquidatori in merito alla procedura concordataria. 
L’esercizio in commento è stato caratterizzato da eventi eccezionali conseguenti alla grave 
crisi epidemiologica da “COVID 19”.  
Si è conclusa la gara ad evidenza pubblica relativa alla vendita del complesso Berzieri con 
l’assegnazione a favore di CDP Immobiliare Società di Gestione del Risparmio Spa – facente 
capo a Cassa Depositi e Prestiti – per la parte Immobiliare ed a QC Terme Srl per la parte 
mobiliare non vincolata e “Segni Distintivi”. 
Non è ancora concluso il percorso di “scissione” del Ramo Miniere reso oggettivamente molto 
più difficoltoso a causa dell’emergenza Cvid-19 che ha causato una notevole diminuzione dei 
consumi di acqua termale 

 

Collegamento con obiettivo strategico 

 Promuovere lo sviluppo del porto di Ravenna  
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Terme di Castrocaro Spa 
 

 Assessorato di 
riferimento Mobilità e Trasporti, Infrastrutture, Turismo e Commercio 

 
 

Risorse 
regionali 

2020 € 0,00  

2021 € 0,00  

 

Risultati conseguiti 2020 

 

La società è controllata da un socio privato. La partecipazione di minoranza in possesso è in 
via di dismissione. La procedura di cessione è in corso, ma rallentata dall'epidemia da 
coronavirus.  
La regione ai sensi dell'articolo 24 del DLGS 175 2016 non può più partecipa all'assemblea dei 
soci 

Risultati conseguiti 2021 

 
La procedura di dismissione è stata sospesa per tutto il 2021 ai sensi della DGR n. 896 del 
20/07/2020, e della DGR 1954 del 21/12/2020, per tenere conto degli effetti della pandemia 
sui valori di realizzazione delle quote di partecipazione 
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TPER Spa 

 
 Assessorato di 

riferimento Mobilità e Trasporti, Infrastrutture, Turismo e Commercio 

 
 

Risorse 
regionali 

2020 € 1.201.064,46  

2021 € 954.624,87  

 

Risultati attesi 2020 

 
 Proseguimento rinnovo parco mezzi (Bus) e relative infrastrutture (impianti LNG, ricarica 

elettrica) 
 Investimenti in tecnologie (telecamere a bordo, bigliettazione Emv, Maas Roger) 

Risultati conseguiti 2020 

 

• Conclusione del percorso relativo allo scorporo del ramo ferroviario e avvio operativo 
della newco TrenitaliaTper Scarl (TT), gestore del Contratto di Servizio di trasporto 
passeggeri per l’erogazione dei servizi di trasporto ferroviario regionale dell’Emilia-
Romagna 

• Conclusione delle attività di collaudo tecnico e amministrativo del sistema Tpgv 
(Trasporto pubblico a guida vincolata) - Crealis e avvio del servizio per la linea filoviaria 
Bologna - San Lazzaro di Savena  

• Avvio del servizio commerciale del People Mover Stazione Centrale di Bologna – 
Aeroporto G. Marconi 

• Sviluppo del car sharing elettrico a flusso libero “Corrente” con 277 vetture a 
disposizione, 30 mila iscritti al servizio, 3,5 milioni di Km percorsi (fine 2020) 

Risultati attesi 2021 

 
 Proseguimento rinnovo parco mezzi (Bus) e relative infrastrutture (impianti LNG, ricarica 

elettrica) 
 Investimenti in tecnologie (telecamere a bordo, bigliettazione Emv, Maas Roger) 

Risultati conseguiti 2021 

 

• Proseguimento del rinnovo del parco mezzi (e relative infrastrutture), in linea con gli 
obiettivi della Regione Emilia-Romagna e dei PUMS delle Città di Bologna e Ferrara 

• Aggiornamento del Piano investimenti aziendali ai fini del perseguimento degli obiettivi 
di sostenibilità collegati all’Agenda 2030, di riduzione dell’età media del parco mezzi, di 
decarbonizzazione del TPL 

• Proseguimento del progetto di elettrificazione della Linea urbana 21 (Bologna) con 
investimenti da realizzarsi entro il 2023 per l’acquisto di 24 bus 18 m e 2 infrastrutture 
di ricarica 

• Proseguimento del progetto di sostituzione di autobus a gasolio con autobus a metano 
liquido e redazione del progetto definitivo per la realizzazione di impianti di erogazione 
di metano di tipo L-GNC/GNL per autotrazione nei depositi principali di TPER 
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• Proseguimento dello sviluppo di strumenti di infomobility e canali di vendita innovativi 
in particolare per garantire la bigliettazione elettronica e l’utilizzo di forme flessibili di 
pagamento mediante tecnologie digitali  

• Operatività del sistema EMV (che consente di accedere al servizio di trasporto utilizzando 
la carta di credito contactless) per le linee urbane d Bologna, Ferrara, Imola  

• Realizzazione del progetto di videosorveglianza integrale degli autobus urbani, con 600 
bus equipaggiati di telecamere e videoregistratore collegati ad una centrale di 
supervisione 

• Sviluppo dell’applicazione per telefono cellulare Roger (acquisto biglietti, anche per il 
servizio ferroviario regionale, abbonamenti, informazioni sul servizio), per far fronte ai 
problemi di accessibilità legati alla emergenza sanitaria, fornendo informazioni sul livello 
di affollamento dei bus; la funzionalità viene mantenuta e le informazioni diffuse anche 
tramite i pannelli alle fermate e a bordo dei mezzi  

 

Collegamento con obiettivi strategici 

 Sostenere e promuovere il trasporto pubblico locale, l’integrazione del tpl e l’accesso 
gratuito per i giovani 

 Sostenere e promuovere il trasporto ferroviario 

 Garantire la sostenibilità del sistema dei trasporti durante e dopo l’emergenza Covid-19  

 Sostenere e promuovere la mobilità ciclabile e la mobilità elettrica 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

pagina 384 di 391



 

378 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

pagina 385 di 391



 

379 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

pagina 386 di 391



 

 

 

 

pagina 387 di 391



REGIONE EMILIA-ROMAGNA
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